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A Milano una clamorosa sentenza sul più grande scandalo finanziario degli ultimi anni 
Le pene più alte ad Ortolani e Gelli. Sei anni a De Benedetti, 5 anni a Ciarrapico 

Il crack dei potenti 
Tutti condannati per l'Ambrosiano 
La loggia P2 
non era uno scherzo 
SERGIO TURONE 

L a prima sensazione è di sollievo. A quasi dieci 
anni dalla morte violenta di Roberto Calvi -
sulla quale permane il mistero - il Tribunale 
penale di Milano ha concluso il processo per 

_ „ m m ^ _ l'insolvenza del Banco Ambrosiano, di cui Cal
vi era presidente. Diciamo sollievo non tanto 

per i contenuti della sentenza o per l'entità delle trentatré 
condanne comminate agli imputati, quanto per il fatto 
stesso che - in una matena cosi ambigua e scottante, sulla 
quale si sono esercitate le mille pressioni striscianti che fi
nora hanno tenuto nell'ombra tutti i misteri pubblici di cui 
la Repubblica è stata vittima negli ultimi quindici anni - la 
magistratura sia riuscita a porsi in condizione di emettere 
una sentenza. È doloroso dover segnalare come evento 
positivo il semplice fatto che la giustizia abbia compiuto il 
suo corso, ma il deterioramento della vita pubblica italia
na è tale da rendere eccezionale quella che dovrebbe es
sere la normalità. -

È la prima volta che una sentenza, in Italia, colpisce un 
cosi cospicuo concentrato di potere. Lo stuolo degli impu
tati ha visto un accostamento, per taluni versi paradossale, 
fra personaggi ancora potenti per peso finanziario ancor
ché squalificati da scandali come quello della P2 (Ortola
ni e Gelli) e personaggi tuttora all'apice dell'economia 
italiana, come De Benedetti e Ciarrapico. • • --

Sono proprio le condanne di questi due imputati che 
faranno più discutere. Nemmeno De Benedetti e Ciarrapi
co sono fra loro omogenei. Anzi. Ciarrapico, uomo di ric
chezza recente, nel cui passato ci sono aitemi conflitti mi
nori con la giustizia, potrebbe dire di essersi fatto da solo, 
se non fosse nota la sua devozione per Andreotti, ricam-
biatadaun'allrettantopale^amicizia . . . 

D e Benedetti, al contrario, non è amato nei pa
lazzi in cui si muove a suo agio il presidente 
della Roma e delle acque Fiuggi. Su De Bene
detti - che notoriamente ha pure interessi in 

— , 0 ^ ^ gruppi editoriali la cui linea di rado converge 
• • con quella degli ambienti governativi - si sono 

sovente indirizzati attacchi, rivelatisi inconsistenti, di se
gno politico. A proposito di questa condanna, i suoi avvo
cati fanno notare come anche il pubblico ministero abbia 
ammesso che De Benedetti, nel breve periodo in cui fu vi
ce-presidente del Banco Ambrosiano, si adoperò per de
nunciarne ed arginarne la cattiva gestione. Dal canto suo 
Ciarrapico si dichiara vittima di una condanna politica. Ad 
escludere che i giudici milanesi possano essersi prestali a 
deteriori giochi di schieramento, sta il fatto che le condan
ne dei due finanzieri, se avessero matrici politiche, sareb
bero di segno politico opposto. Tutto lo sconcerto dunque 
potrebbe spiegarsi con l'estrema labilità del confine che 
separa, nel mondo finanziario, il ghiotto affare dal com
portamento abusivo.. i < -

Al di là di quello che potrà essere, nei gradi successivi 
del processo, l'accertamento dei fatti sulla responsabilità 
di alcuni imputati, la sentenza nel suo complesso ci co
stringe a una riflessione doverosa ed elementare, anche 
se forse non più tanto ovvia, vista la tendenza di molti a di
menticare i guasti prodotti fino al 1981 dalla loggia P2 nel 
rapporto fra istituzioni e sixieta civile. Lo ha detto ieri Ti
na Anselmi: «Ciò che la magistratura sta portando alla lu
ce conferma la pericolosità di quella loggia». La P2 eserci
tò un'azione corruttrice non solo direttamente sul mondo 
politico, mediante l'uso di finanziamenti abusivi a scopo 
di successivo ricatto, ma anche sul mondo finanziano, 
chediquel meccanismoera un congegno essenziale. • 

Forse una delle ragioni per cui oggi la crisi istituzionale 
ci appare cosi aggrovigliala e l'eccesso di leggerezza con 
cui il potere politico, dieci anni fa. per opportunistica in
dulgenza verso i settori coinvolti, si affrettò a digerire e di
menticare lo scandalo della P2. , 

Tutti condannati i trentatré imputati eccellenti del 
processo per il crack Ambrosiano. È la clamorosa 
sentenza sullo scandalo finanziario più grande degli 
ultimi anni. Le pene più alte per Umberto Ortolani 
(19anni) e Lido Gelli (18 anni e mezzo). Ma duris
sime anche quelle per Carlo De Benedetti (6 anni e 
4 mesi) e Giuseppe Ciarrapico (5 anni e mezzo). 
Le reazioni del mondo politico. 

MARCO BRANDO 

M MILANO. «Una sentenza 
sconcertante per chiunque 
conosca i fatti e creda ancora 
nel diritto». È il duro com
mento degli avvocati di De 
Benedetti. Altrettanto pole
mica la reazione di Ciarrapi
co: «È un verdetto politico». I 
due imprenditori, coinvolti 
nella stessa vicenda, ma con 
interessi politici assai diversi, 
sono i nomi più illustri tra gli 
imputati del crack Ambrosia
no. La sentenza condanna 
duramente il vertice della 
loggia P2 a partire da Licio 
Gelli e Umberto Ortolani. Per 
concorso in bancarotta frau- . 
dolenta sono stati condanna
ti tra gli altri anche Orazio Ba-

gnasco, Anna Bonomi Boi-
chini, Flavio Carboni, Fran
cesco Pazienza e Bruno Tas-
san Din. La sentenza è stata 
emessa alle dieci dopo una 
settimana di camera di con
siglio. La lettura del dispositi
vo da parte del presidente 
Fabrizio Poppi è durata poco 
più di mezzora, in aula as
senti gli imputati maggiori. Il 
processo era cominciato il 29 
maggio 1990. Dopo 8 anni di 
indagini iniziate con la mes
sa in liquidazione coatta del 
Banco disposta cinquanta 
giorni dopo la misteriosa 
morte di Roberto Calvi, il pre
sidente dell'istituto di credito 
milanese. 

ALLE PAGINE 3 « 4 Carlo De Benedetti 

Presidenze Camera e Senato: si tratta 
Il Pds unito boccia la linea di Craxi s 

Il Psi e la De 
«riscoprono» 
il quadripartito 
La De toma a lavorare al quadripartito, e trova nel 
Psi una sponGj interessata. Il governo (ancora tutto 
da inventare) dovrebbe però garantire in qualche 
modo la «fase costituente», cioè le riforme da con
cordare in Parlamento. Si tratta sulle presidenze del-. 
le Camere: Montecitorio al Pds e palazzo Madama 
alla De. Intanto Botteghe Oscure critica Craxi e la " 
De, ma rilancia la sfida unitaria a sinistra..' • • 

FABRIZIO RONDOLINO 

^M ROMA. Si riaffaccia il qua
dripartito: De e Psi sondano in 
queste ore la possibilità di dar 
vita ad un governo con una 
maggioranza parlamentare si
mile a quella battuta dalle ele
zioni. Forlani ieri ha incontra
to Craxi. Cariglia e Altissimo. Il 
segretario socialista < non 
esclude che dopo Pasqua l'in
contro con Occhetto si farà, 
ma sembra scettico sul dialo
go a sinistra. Canglia farà da 
mediatore fra Botteghe Oscu-

Articoli di. 
GERARDO CHI AROMONTB 
GIANFRANCO PASQUINO 
STEFANO RODOTÀ 

A PAGINA 2 

re e via del Corso. Il coordina
mento del Pds ha intanto ap
provato un documento di cri
tica al Psi e alla De. La Quer
cia, unita attorno a Occhetto 
nel giudicare severamente la 
relazione di Craxi alla Direzio
ne del Psi. rilancia però la sfi
da unitaria: «Sono utili tutti gli 
incontri in direzione > d'una 
svolta». A ' J,"y<Ht". * * 

Si infittiscono intanto le trat
tative per le presidenze delle 
Camere, che saranno elette 
giovedì prossimo: salvo sor
prese, a Montecitorio dovreb- • 
be andare un pidiessino (Na
politano?) e a palazzo Mada
ma u n de (Mancino7). . • 

ALLE PAGINE 5 o 7 

Guerriglieri e soldati passati alla resistenza sono alle porte della capitale afghana 
Il presidente è scomparso: la voce del suo arresto è-stata però smentita. È in fuga? 

Najibullah cacciato da Kabul 
Najibullah non è più al potere. Il ministro degli esteri • 
Waktl ne ha annunciato la destituzione, sostenendo 
cr » il potere è ora esercitato dai 4 vicepresidenti, ed * 
h;- chiamato «fratelli» i mujaheddin che premono al
le porte di Kabul assieme ai soldati passati alla resi
stenza. Mistero sulla sorte di Najib. Avrebbe tentato 
la fuga senza riuscirci. Forse è rifugiato presso 
un'ambasciata o nella sede della missione Onu. 

GABRIEL BERTINETTO 

'*$?; 

MI Najibullah e stato desti
tuito, dopo aver tentato la fu
ga. Il regime afghano sta crol
lando, ed i mujaheddin pre
mono alle porte di Kabul. L'ae-
ro;«orto e controllato da unità 
m-sle di guerriglieri e militan 
r/cssati dalla parte della resi
stenza, mentre gruppi di ribelli 
sarebbero già penetrati nella 
capitale. Ma la situazione, co-. 
me afferma da Washington il 
Dipartimento di Stato Usa, ri
mane "fluida». Non e chiaro 

dove si trovi Najib, né chi eser
citi in questo momento le fun
zioni di comando a Kabul. 

Una parte, probabilmente 
minoritaria, del vecchio grup
po dirigente sembra non aver 
abbandonato il suo capo. Il 
ministro degli esteri Wakil so
stiene però che il potere ò 
esercitato dai quattro vicepre
sidenti e dai dirigenti del parti
to - Watan (ex-comunista). 
L'inviato dell'Onu, Benon Se-
van, si e precipitato a Kabul. 

A PAGINA 11 Mohammed Najibullah 

Gheddafi chiede alTOnu 
il permesso di volare 
Espulsi sei italiani 

TONI FONTANA 

M Contropiede di Gheddafi. 
Ieri il colonnello, dopo una 
lunga conversazione telefoni
ca con Mubarak, ha chiesto al-1 
l'Onu l'autorizzazione per re
carsi in Egitto in aereo. Secca 
opposizione degli Stati Unili. Si 
riunisce il comitato delle Na
zioni Unite incaricato di vigila
re sulle sanzioni. La Libia 
espelle diplomatici di alcuni 
paesi europei e del Giappone: 
sei italiani dovranno lasciare 
Tripoli. La Farnesina protesta: 

•È una ritorsione». Nessun ae
reo libico e partito len da Tri
poli. Molti paesi arabi, tra cui 
Algeria, Tunisia e Giordania 
aderiscono alle sanzioni, la Si
na non prende posizione: con 
Gheddafi solo il Sudan. Scio
pero dei palestinesi dei territori 
occupati in segno di solidarie
tà con la Libia. Il 29 aprile una 
batteria di missili «Patriot» arri
verà a Comiso dalla Germania 
per manovre Nato in program
ma da tempo. " -i - -.'• 

Etna 
Rinviata ancora 
l'operazione 
antilava 

1 -inedia» hanno visto, son
dato e poi hanno emesso il • 
referto. Per ora Zafferana è 
salva. La lava insomma si è 
fermata anche se sotto le 
grandi croste il fuoco liquido ; 
continua a colere verso di-

""""— —"—"~™~"—•~^— rezioni sconosciute. Se tutto ' 
finirà bene, la prossima estate, i turisti arriveranno a migliaia 
per vedere e toccare la «pietra nera» uscita dall'Etna. Gli ' 
scienziati litigano e si insultano. Il maltempo la nnviare nuo
vamente l'operazione antilava. , •.- , - .- APAGINA" 10 

È un esperto 
di arti marziali 
l'assassino 
dell'Olgiata 

È un esperto di arti marziali • 
l'assassino di Alberica Filo 
della Torre, la nobildonna • 
uccisa nel luglio dello scorso 
anno nel comprensorio del
l'Olgiata, alla periferia nord 
di Roma. A dettare questa 

" conclusione sono stati i ri
sultati di un'ulteriore perizia medico legale secondo la quale 
la contessa e stata dappnma stordita e poi soffocata con una * 
pressione lieve e costante sulla gola. Dopo Pasqua il magi
strato tornerà in Inghilterra per interrogare la baby sitter in
glese, MelanieUniacke. »',, ' < - . APAGINA 8 

Duomo Connection 
Pm: 2 anni e mezzo 
a Schemmari 
30 anni a Caroli® 

Trent'anni per Tony Carollo, " 
due anni e sei mesi per Atti
lio Schemmari, ex assessore 
socialista all'urbanistica al 
comune di Milano. Queste le 
principali richieste dell'ac
cusa al processo della storia 

^ ^ " " " ^ ^ ™ ^ ^ di intrighi tra mafia, politica, 
pubblica amministrazione, ormai nota come «Duomo Con- " 
nection». Il pm [Ida Boccassini ha formulato la richiesta do- ' 
pò aver ricostruito i legami tra narcotraffico e riciclaggio nel- ; 
le attività immobiliari. «-, « •-- APAGINA 10 

Niente sciopen di domeni
ca. Lo ha deciso ieri la Com
missione di garanzia sugli 
scioperi nei servizi pubblici. 
Bocciata perciò l'astensione 
dal lavoro dei comitali di ba-

l _ i ^ _ _ ^ _ ** ̂ e ' macchinisti di domc-
""^^"" , "^^^^™^™^ — " nica scorsa e del personale 
viaggiante prevista per il 25 aprile. Il nostro sciopero era le
gittimo, nsponde, il leader dei macchinisti Gallori. Nei pros
simi giorni riprende in un clima di pessimismo, la trattativa [ 
fra lavoraton e Ferrovie dello Stato. „ ,., - APAGINA J 16 ' 

La Commissione 
di garanzia 
boccia i cobas 
delle Ferrovie 

GILDO CAMPESATO A PAGINA 13 

Scuola: è rottura 
Minacciati 
nuovi scioperi 
Riprese, interrotte, riprese e poi interrotte definitiva
mente, ieri mattina, le trattative per il rinnovo del 
contratto della scuola. Posizioni troppo distanti sul- " 
la parte economica. «Conti truccati» accusano i sin- -, 
dacati. «Dopo le elezioni e con l'aggravarsi della cri
si economica non potevamo concedere di più», ri
batte il governo. Ora la «palla» passa al nuovo esecu
tivo. Annunciate nuove mobilitazioni dopo Pasqua. ' 

FERNANDA ALVARO 

tm ROMA. Rottura senza ap
pello nelle trattative governo-
sindacati confederali e auto- • 
nomi per il rinnovo del con- * 
tratto della scuola. «Rimanda-. 
ta» al nuovo esecutivo la solu- , 
zione di >una vertenza che 
coinvolge oltre un milione e 
lOOmila dipendenti statoli. :•*--

Posizioni i troppo distanti 
sulla parte retributiva: •• per. 
Cgil, Cisl, Uil e Snals mancano . 
più di lOOmila lire tra ic due ' 
ipotesi. Il ministro Misasi * 

obietta: «Il fatto nuovo rispetto 
agli impegni presi dal governo 
il 19 marzo scorso, sta nel ri
sultato elettorale e nell'aggra- • 
varsi della situazione econo
mica e finanziaria». Per il Parti
lo democratico della sinistra è 
l'ultimo fallimento del gover
no Andreotti. •< -. -

Annunciate per dopo Pa
squa ulteriori mobilitazioni. ', 
«Garantiremo comunque i ser- : 
vizi minimi», dicono ì confe- -
derali. - . , * 

A PAGINA 15 

Per i giudici l'uomo non era «socialmente pericoloso» 

Agli arresti domiciliari 
violenta di nuovo la figlia 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 
c o n rai j i tà 

Una 
testimonianza 
sconvolgente 
sull'Inferno 
dei Lager 

Giornale + libro L 3.000 

DAL CORRISPONDENTE 

MARZIO DOLFI 

• • PISTOIA, Nel dicembre 
scorso era slato condannato a 
due anni e otto mesi di carcere 
per violenza carnale nei con
fronti della figlia che all'epoca 
dei fatti aveva nove anni. !l giu
dice gli aveva concesso gli ar
resti domiciliari. L'uomo, un 
disoccupato di 42 anni origi
nario di Montieri (Grosseto) e 
residente a Montecatini, era 
tornato a casa e poco dopo, 
nonostante la . sorveglianza 
della moglie, aveva tentato di 
abusare ancora della figlia, og
gi tredicenne. La moglie lo rw 
cosi denunciato una seconda 
volta e il Gip del tribunale di Pi
stoia. Renzo Dell'Anno, ha ri
conosciuto l'uomo colpevole 
di atti di libidine aggravati e ha 
aggiunto cinque mesi alla con
danna che già deve scontare. 

A PAOINA S 

Donna in carriera, non cedere ai ricatti 
• • Abbiamo letto nei giorni 
scorsi i risultati di una inchie- • 
sta dell'lspes sulle «donne in 
carriera». Ma contrariamente 
al solito, non sono seguiti 
molti commenti sui giornali. 
Solo Natalia Aspesi, sulla Re
pubblica, ha messo in discus
sione, con la irresistibile iro
nia che le è propria, i termini 
della questione citando le ap
prossimazioni, e le inverosi
miglianze dei risultati. 

Mi sono chiesta se questa 
poca voglia di discuterne, non 
sia dovuta all'impopolarità di 
fondo della «donna in carrie
ra». E cominciamo proprio dal 
termine che mi sembra di per 
sé sgradevole e indigesto. 
Usandolo si pensa subito ad 
una donna fredda, dura, che 
egoisticamente (come e stato 
suggerito) sacrifica le «cose 
migliori della vita» per una 
conquista lucida e determina
ta del «potere». Pare di veder
la, anche fisicamente, questa 
donna: i pantaloni aderenti, la 
sigaretta in bocca, un'aria 
sbrigativa e tagliente, una vo
ce brutale e poco «femminile». 
Insomma, una caricatura del
l'uomo di potere. 

Ma cos'è questo famoso 
potere della cui conquista si 
colpevolizzano periodica
mente le donne? E cos'ò que
sta famosa camera per cui le 
donne che vi si dedicano di
ventano cosi sgradite ai più? 
Perche un uomo che cerca il 
potere e si lancia nella came
ra non viene stigmatizzalo 
con altrettanto zelo? • •--".' i 

La prima cosa che viene in 
mente è che l'uomo è giustifi
cato nella sua scalata al co
mando da un crudo dovere 
sociale che lo getta, suo mal
grado, nell'arena in mezzo ai 
leoni già fin da ragazzo. Men
tre la donna, si presuppone, 
ha altre scelte possibili. Quin
di, se cerca il potere, vuol dire 
che lo fa per ingordigia, pervi-
zio, per sete di comando. Sen
za pensare che il poterò non e 
solo la possibilità di interveni
re e dirigere il lavoro degli al
tri, ma è anche «potere di» fare 
qualcosa, di agire, di decide
re, di essere libere, di dire la 
propria, senza soggiacere al 
volere altrui. 

In quanto alla parola «car
riera» che suono così brutta, 
che succede se la sostituiamo 
con la parola professione? La 

DACIA MARAINI 

carriera fa pensare ad un pro
getto di domincio costruita a 
freddo, mentre la professione 
non può non derivare da una ' 
passione. ,. ..., • *• ..-

Se una donna si scopre un 
talento, che sia per la mate
matica, per la musica, per lo 
sport, per la gestione di un'a
zienda, per uno studio storico 
o politico, e se vorrà appro
fondire la sua scelta dovrà per 
forza dedicare tutte le sue 
energie a questa passione. E 
se vorrà avere un suo spazio 
riconoscibile dentro - quella 
stessa professione, dovrà per 
(orza confrontarsi con un ' 
mondo di uomini agguerriti 
clic dedicano tutto il proprio 
tempo a quella famosa «car
riera». . -••••••„ 

E non si tratta solo del tem
po della giornata, ma del tem
po intemo, di quella cosa che 
chiamiamo anche disponibili
tà, emozione, entusiasmo, de
dizione, amore. > -• -

Dice l'indagine Ispes che il 
75% delle donne che hanno 
grandi posti di responsabilità 
rinunciano alla famiglia, so

prattutto ai figli. «Non hanno 
quasi • nemmeno un'ombra 
accanto». Come a dire che, 
nessuno può resistere alla lo
ro egoistica e fredda compa
gnia. .. r 

Ma vedere la scelta di non 
sposarsi e di non avere figli 
come un atto di puro egoismo 
significa prendere il risultato 

, per la causa. È vero che spes
so le donne, volendo appro-

1 fondire una professione, sono 
' costrette a rinunciare allafa-

miglia (per lo meno a quel ti
po di famiglia in cui la donna 
si prende la responsabilità 
dell'equilibrio psichico, emo
tivo, didattico e infermieristico 
della piccola comunità). 

Ma questo avviene non per 
rifiuto di quell'ombra «che 6 
pur sempre gratificante», ben
sì per la mancanza di immagi
nazione del mondo che la cir
conda, il quale si aggrappa 
ancora disperatamente ai ruo
li sessuali pur vedendoli di
sfarsi sotto i propri occhi. ?•. • 

Come dice Hume: la ragio
ne, per sopravvivere, deve far
si schiava delle passioni. An

che se ci hanno sempre inse
gnato il contrario. Nessuno in 
effetti reggerebbe ai ritmi e ai • 
tempi di una serie professione 
senza una grande passione e 
un senso profondo dell'abne
gazione. Ora in questa abne- , 
gazione spesso entro proprio 
quel tempo dell'organizzazio- , 
ne sociale che le donne «per 
destino» devono dedicare al 
nucleo emotivo familiare. ; 

Tutto questo mostra che, 
per quanto si vada avanti nei i 
propositi di parità sul lavoro, ',', 
le abitudini culturali fanno ' 
una grande fatica a mollificar
si ne! profondo Non c'è meta
morfosi storica ma solo picco
li aggiustamenti che si accom- , 
pagnano a fatiche inenarrabili • 
da parte di chi propone nuovi 
rapporti. . ^.,,-. 

La scelta fra vita familiare e 
professione non viene latta, di 
regola, agli uomini perché si 
presume che, mentre il man
to, il padre, dedicano il loro , 
tempo più impegnativo al la-l 

voro, qualcun altro accanto a 
loro, la moglie, la compagna, ' 
la madre, si occupi di tenere 
in piedi quella cosa complica
tissima e delicata che C- la sta
bilito psicologica, sentimenta

le ed erotica della famigliola 
. moderna. -. 

Ma la donna professionista 
non dispone di questo «altro 
da sé», di questo doppio che '. 
accoglie e smussa i suoi biso- . 
gni piuprofondi, garantendole -
la protezione della parte più ' 
fragile ed esposti di sé. E ^ 
quindi !a scelta non potrà che • 
essere drastica: o sola con la 
tua professione o in compa
gnia e al servizio della piote- -
sione altrui. Non ci sono alter
native, o per lo meno non so-, 
no regolale e sancite dal mon- '• 
do in cui viviamo. .. -. . ,-' • «•-

Ch'é chi, come dice con, 
buon senso Natalia Aspesi, ci 
prova a proporre nuove solu
zioni: famiglie estese, respon
sabilità divise, tempi diversi. , 
una femminilizzazione •> in- • 
somma del mondodel lavoro. 

> Ma per ora non sembra avere • 
1 molto successo. Siamo anco

ra ai ricatti. E mi sembra stupì- ' 
do giudicare «meschina ed • 
egoista» chi subisce per amo
re della propria scelta profes
sionale, queslo ricatto cercan
do, in più, di non lame una ra
gione di lamento ma quasi un •'• 
nuovo orgoglio di vita. , -, 



Giornale t'ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La De e il Psi 
GIANFRANCO PASQUINO 

emocristiani e socialisti tentano di preparare 
soluzioni politiche e governative che disat
tendano le indicazioni del voto del 5 aprile. 
Anche per meglio attribuirsi le cariche cui 
ambiscono, i democristiani hanno deciso di 
congelare il malcapitato Forlani, che se lo 
menta, impedendogli cosi di presentarsi co
me credibile candidato alla presidenza della 
Repubblica. I socialisti hanno preferito getta
re il gelo non sul loro inamovibile segretario, 
ma sul dialogo con il Pds. Anche per i sociali
sti, naturalmente è problema di cariche: Pa
lazzo Chigi o Quirinale. Peccato che la rifles
sione socialista su quanto i direttori! hanno 
decretato si limiti a notare che hanno perdu
to «il maggiore partito di governo e il maggio
re partito d'opposizione» e si arresti alla so
glia di una valutazione del risultato sociali
sta. Peccato che il prcannunciato infrangersi 
dell'onda lunga socialista non abbia stimola
to una critica e definitiva presa d'atto dell'e
saurimento della strategia impostata e attua
ta da Craxi. Appare improbabile che il dop
pio congelamento democristiano e sociali
sta possa condurre ad una resurrezione del 
quadripartito; improbabile, ma non impen
sabile. Infatti, la vecchia guardia democri
stiana affida la sua durata alla prosecuzione 
delle logorissime formule di governo boccia
te dall'elettorato. D'altronde, se decidesse di 
giocare in campo aperto, tutte le differenze 
di opinione sulle riforme elettorali e istituzio
nali, tutte le differenze di strategia per il parti
to e di alleati per il governo, tutti i rancori e le 
ambizioni personali verrebbero a galla con 
le conseguenze temute dai vescovi. Non solo 
non esisterebbe più la fantomatica e introva
bile unità di voto per i cattolici. Verrebbe me
no lo stesso partito dei cattolici. E senza quel 
partito di cattolici, «la De che c'è», il Psi 
avrebbe bisogno di elaborare una strategia 
più innovativa e più rischiosa. Dee Psi sono 
pertanto solidali nella difesa di quel poco 
che è rimasto del decennio arrembante e ar
rogante del pentapartito. 

I continuismo costituisce il minimo comun 
denominatore delle decisioni dei loro orga
nismi dirigenti. Ma è proprio il continuismo il 
grande sconfitto dal responso delle urne. 
L'unico democristiano che ha preso atto del 
sommovimento elettorale, riflesso di profon
di mutamenti politici, e Segni. La sua auto
candidatura azzardata e coraggiosa rispon
de sia all'elettorato del 9 giugno, a coloro 
che vogliono una nuova legge elettorale e in-

ll,CÌstyeuirjfprmel,istituzionali, sia all'elettorato 
del 5 aprile, a coloro che hanno decretato la 

' fine del regime democristiano e sconlitto la 
strategia socialista imperniata sulla collabo
razione con la De reale, quella di Andreotti e 
Forlani. I democristiani sanno che, se a Sc-

'• gni viene data una opportunità, inizia un 
movimento che rischia di far saltare tutte le 

' loro contraddizioni. Lo sa anche l'Osservato
re romano che, non noto per essere un gior
nale propriamente favorevole alle novità, si è 
affrettato, ispirato da chi?, a bocciare il tenta
tivo di Segni. 1 socialisti hanno preferito igno
rarlo, ma al momento la candidatura di Se
gni alla presidenza del Consiglio è l'unica 

• che consente di pensare ad un rinnovamen-
• to del sistema politico. Certo, si dovranno 

chiedereal democristiano Segni quali sono 
le sue opinioni e le sue preferenze e quali sa
ranno le sue scelte in materie che non pos
sono essere rinviate al dopo riforma elettora
le. Fisco più giusto e più efficiente, niente 
clientelismo nelle spese statali, lotta alla cri
minalità e moralizzazione della vita pubbli
ca: sono giù in campo le proposte del Pds. 
Che cosa ne pensa il deputato democristia
no di Sassari? Fintanto che non emerge una 
candidatura alternativa, credibile per il suo 
passato e ugualmente impegnata nella rifor
ma del sistema politico-istituzionale, è op
portuno non ostacolare il tentativo di Segni, 
ma appoggiarlo, è inevitabile che questo 

. tentativo scompagini le coalizioni del passa
to e gli schieramenti del presente. Dopo di 
che, create le condizioni istituzionali dell'al
ternanza, anche grazie ad una nuova legge 
elettorale, sarà possibile procedere alla com
posizione di schieramenti nuovi. L'alternati
va, allora, sarà il prodotto delle capacità po
litiche, programmatiche, personali degli 
esponenti dei due schieramenti delineatisi. 
Poiché il Partilo democratico della sinistra ha 
nel suo programma proprio una proposta di 
riforma elettorale che consenta ai cittadini di 
votare per le persone, i programmi, le coali
zioni, questo e il terreno su cui può concreta
mente misurarsi. Soltanto cosi non si ritorna 
al passato, ma si creano le condizioni del 
cambiamento. . i 

I 

Appunti per un programma di governo sulla base dell'esperienza all'Antimafia 
Servono anche gesti esemplari: via dai ministeri i politici al di sotto di ogni sospetto 

Ho viaggiato nell'illegalità 
ed ecco come la combatterei 

• • Esiste, a mio parere, una 
qualche confusione nella discus
sione in atto sulle prospettive 
parlamentari e governative. Si 
parla di una «fase costituente» in 
relazione alla necessità di proce
dere alle riforme istituzionali e in 
primo luogo a quella della legge 
elettorale. Questo dovrà essere 
compito del Parlamento, nel sen
so che le nuove «regole del gio
co» non potranno che essere de
finite in un confronto aperto fra 
tutte le forze politiche senza pre
giudiziali di nessun tipo. E certo 
importante che un nuovo gover
no si formi anche sulla base del 
riconoscimento, daparte di tutti 
quelli che ne faranno parte, di ta
le necessità. Ma mi sembra im
pensabile che la base program
matica di tale governo possa li
mitarsi solo a questo. Non po
tranno mettersi da canto le que
stioni del debito pubblico, del ri
sanamento economico e della 
ripresa dello sviluppo in un qua
dro di giustizia sociale e di soli
darietà, e quelle del recupero 
della legalità democratica e della 
lotta contro la delinquenza orga
nizzata. Il confronto fra Pds. Psi e 
Psdi di cui parla Martelli (per an
dare uniti a una eventuale tratta
tiva con la De) e molto importan
te: e noi non avremmo dovuto 
avere esitazioni ad accettarlo. 
Per questo non condivido le 
oscillazioni e certe reazioni di al
cuni dirigenti del Pds, che mi 
sembrano sbagliate. 

Tale confronto non può mette
re in secondo piano nessuna del
le tre questioni: su ognuna di es
se il Pds deve essere pronto ad 
assumersi le sue responsabilità 
verso il paese, sulla base, natural
mente, dì chiare opzioni pro
grammatiche. 

Intendo qui esporre, anche in 
relazione all'esperienza fatta ne
gli ultimi anni, le mie opinioni 
sulla questione del recupero del
la legalità democratica. 

1. Questo e il campo dove, im
mediatamente, e in primo luogo, 
si toccano i problemi del modo 
di gestire la cosa pubblica da 
patte-dei governanti e dei-modo-» • 
di far politica da parte dei partiti 
Occorrono cioè subito, insieme 
ai necessari programmi di azione 
governativa, gesti esemplari. 

A cominciare dagli uomini che •" 
il presidente del Consiglio incari- • 
cato sceglierà per la formazione 
del governo. In altre parole, non 
dovrebbero entrare se non uomi
ni al di sopra veramente di ogni 
sospetto. Non e certo, di per sé, 
un reato perseguibile giudiziaria- ( 
mente avere certe frequentazioni 
o amicizie, partecipare a certi 
matrimoni, essere noti per un'in
tensa e organizzatissima attività 
clientelare (tesa a trasformare i 
diritti dei cittadini in favori da 
parte dei potenti) .Altro gesto 
esemplare, nel quadro di una di
scussione sul superamento del
l'immunità parlamentare, sareb
be quello di stabilire la conces
sione automatica dell'autorizza
zione a procedere per i parla
mentari indiziati .in certi reati 
contro la pubblica amministra
zione e soprattutto in quelli colle
gati all'attività e all'iniziativa del
la delinquenza organizzata (un 
segnale opposto, cioè, a quello • 
gravissimo del presidente della 
Repubblica, che è suonato come 
intimidazione ai procuratori di 
Palmi e di Locri, colpevoli di in
dagare sui rapporti elettorali fra 
uomini della 'ndrangheta e can
didati del Psi e della De calabre
si). 

1 partiti che entrassero a far 
parte di un nuovo governo e di 
una nuova maggioranza dovreb
bero impegnarsi seriamente al ri- -
spetto più scrupoloso del codice 
di autoregolamentazione delle 
candidature proposto dalla Com
missione parlamentare antima
fia: tenendo presente che noi ab
biamo reso pubblici non i nomi 
dei candidati indiziati (che era
no molti) ma solo di quelli con-

GERARDO CHIAROMONTE 

dannati o rinviati a giudizio.lnfi-
ne, bisognerebbe assumere l'im
pegno tassativo di applicare, sen
za nessuna esitazione, la legge 
per lo scioglimento dei consigli 
comunali inquinati e le norme 
sulle ineleggibilità (o, più esatta
mente, quelle relative alta deca
denza di consiglieri comunali, 
provinciali e regionali in carica). 

2. Nel confronto a sinistra non 
può e non deve essere oscurato il 
problema del modo di fare politi
ca e amministrazione dei partiti, 
soprattutto ma non solo nel Mez
zogiorno. Non vogliamo incen
trare tutto sul moralismo. Ne ci 
vogliamo erigere a giudici. An
che noi del Pds siamo esposti: al
meno per quel che riguarda il 
malcostume elettorale, il locali
smo esasperato, altri fenomeni 
tradizionali della vita politica me
ridionale. Ma la mancata elezio
ne di Giacomo Mancini, e il mo
do come altri sono stati eletti in 
Campania o in Puglia o in Sicilia 
(i voti dì Gunnellà), devono co
stituire oggetto di discussione se
ria fra i partiti della sinistra, se ve
ramente si vogliono avere le car
te in regola nella polemica con
tro una De «meridionalizzata» e 
contro il suo sistema di potere. 
3. Ci sono due punti del pro
gramma per il recupero della le
galità democratica che si colle
gano a quello economico-finan
ziario. 

Il primo riguarda la riforma ' 
dell'intervento nel Mezzogiorno, 
per spostarne l'asse dalle opere 
pubbliche agli investimenti per 
uno sviluppo produttivo. 

Il secondo riguarda la necessi
tà di un accrescimento massiccio , 
degli stanziamenti per la giustizia 
e per l'adeguamento quantitativo 
e sopratutto qualitativo delle for
ze dell'ordine. Affrontare tale 
3uestione accresce le difficoltà 

elle scelte da compiere per il ta
glio di spese inutili o improdutti
ve e per il risanamento della fi- • 
nanza pubblica. Ma è inevitabile 
scsi,vuole garantire, in tante parti .. 
del paese, la sicurezza dei citta
dini e il funzionamento della giu
stizia. •-• -• - - • 

4. Un governo che voglia e 
sappia rivolgersi ai cittadini per 
una rivolta civile e responsabile 
contro l'illegalità e per contrasta
re l'arroganza e la prepotenza 
mafiosa, deve avere le carte in re
gola e deve saper far funzionare 
gli strumenti che garantiscano la 
sicurezza. Su questo esistono va
rie e numerose proposte della 
Commissione parlamentare anti
mafia (modifiche del nuovo co
dice di procedura penale e que

stione della «prova»; revisione 
della legge sulle misure di pre
venzione"; attenuazione di alcune 
norme eccessivamente garanti
stiche; ecc.). Su queste si dovrà 
discutere e decidere.Penso però 
che sia importante l'applicazio
ne di tre leggi approvate di recen
te in Parlamento: quella contro il 
riciclaggio del denaro sporco: e 
quelle sulla Dia e la Dna (cioè 
sul coordinamento delle forze 
dell'ordine e dei pubbliciministe-
ri). Per la legge sul riciclaggio c'ò 
stata, finora, una colpevole iner
zia del governo: e la Commissio
ne antimafia ha approvato un 
documento in cui si suggerisco
no anche ulteriori miglioramenti. 
Un aspetto importante è l'impe
gno a lavorare per legislazioni 
uniformi, almeno a livello euro
peo, per lottare contro i narco
trafficanti e contro il riciclag-
Sio.Per le leggi sulla Dia e sulla 

ina, la mia opinione è che biso
gna superare ogni tentativo di 
bloccarle e che è invece necessa
rio applicarle e sperimentarle, 
salvo a modificarle sulla base, 
appunto,dell'esperienza. . . 

5. Per la Dia, è necessario su- • 
perare resistenze, che purvi sono 
ancora, di certe parti delle forze 
dell'ordine, e manovredi cui non 
si capiscono bene il significato e 
l'intenzione. A cosa servono i co
mitati voluti da Cossiga per il 
coordinamento delle forze del
l'ordine e per i servizi? Perché 
Andreotti ha accettato la propo
sta di Cossiga (sulle forze dell or
dine) e ha costituito un comitato 
di cui fanno parte anche persone 
molto serie ma che non si sono 
mai occupate di questi problemi? 
E perché Cossiga ha costituito un 
altro comitato (per i servizi) sen
za nemmeno informare il Comi
tato parlamentare per il controllo 
dei servizi di sicurezza? Andare 
avanti nell'applicazione della 
Dia significa anche discutere sul
la sorte di questi comitati inutili e 
dei loro obiettivi oscuri. 

6. Per la Dna, ci sono stale, co
me è noto, molte discussioni e ri
serve, non sulle Procure distret
tuali (qui siamo stati noi, come 
Commissione antimafia, ad 
avanzare la proposta) . ma so
prattutto sulla istituzione e sui 
compiti della Procura nazionale. 
Ma sembra a me che oggi sia ne
cessario procedere ali applica
zione della legge, decidendo su
bito sulla nomina del Procuratore 
nazionale antimafia. Tale nomi
na spetta al Consiglio superiore 
della magistratura, con il «con
certo» deT ministro di Grazia e 
giustizia. Non tocca assoluta-
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mente a noi esprimere, in alcun 
modo, giudizi o suggerimenti. I 
candidati Cordova e falcone go
dono entrambi della nostra sti
ma. Ed io spero che la scelta av
venga al più presto, sia fatta sulla * 
base di criteri oggettivi e di valu-._ 
(azioni di merito, e sia assunta da ì 
una larga maggioranza del Csm • 
con il «concerto» del ministro ' 
guardasigilli.... - •—, vo>-

Non posso tacere però di fron
te all'argomento che circola in 
alcuni ambienti, secondo il quale * 
Giovanni Falcone avrebbe tutte 
le qualità per essere nominato se 
non ci fosse l'ostacolo di essere • 
«amico» di Martelli. Tale argo
mento mi sembra, in verità, . 
strambo, e inutilmente offensivo • 
per un uomo come Falcone, che 

. fu definito, a suo tempo, «amico» \ 
del Pei (da quelli che volevano 
eliminare il pool antimafia di Pa- • 
lermo), che successivamente, , 
quando denunciò, per calunnia., 
il «pentito» Pellegriti, fu definito • 
«amico» di Andreotti e di Lima, e 
che adesso passa per «amico» di ' 
Martelli. La mia opinione è che 
Falcone è un magistrate che ha > 

' dato prova di sé nella lotta contro ' 
la mafia anche a rischio della vi
ta, che crede nelle sue idee e la-. 
vora per realizzarle. Tali idee e 
proposte sono ovviamente opi- ; 
nabili, ma è offensivo scambiarle ', 
per tentativi di compiacere, volta ! 

a volta, questo o quel potente 
della politica. - - -• , 

7. Credo, infine, che una que
stione da discutere, nel confron
to fra i principali partiti Cella sini
stra, sia la situazione della magi
stratura. 1 punti di partenza di ta
le discussione non possono che 
essere il pieno rispetto dell'auto
nomia e indipendenza della ma-, 
gistratura e la constatazione di 
un acuto disagio fra i magistrati e -

di una loro profonda diffidenza ; 
verso i politici. Le ragioni di tale .' 
diffidenza sono profonde, e tro- • 
vano, a mio parere, fra le loro ori
gini, il referendum sulla giustizia 
e le insofferenze dei politici col
piti dalle - inchieste giudiziarie. 
Comprendere questo è essenzia- . 
le anche per combattere aperta
mente e lealmente le manifesta
zioni di corporativismo che pur 
emergonofra i magistrati. Tali ' 
manifestazioni non si combatto
no con insulti arroganti (che a <• 
volte vengono usati dal ministro ; 

Martelli o dal presidente della Re- ' 
pubblica), o con quello che ho • 
più volte definito come il danno- '. 
sissimo e riprovevole g.uoco del * 
tirassegno contro i magistrati, ma ' 
ragionando e discutendo pacata
mente. •- . -. 

Un solo esempio. C'è una crisi • 
grave nei rapporti fra il Csm e il ' 
presidente della Repubblica e in ', 

Suelli fra il Csm e il ministro di _ 
razia e giustizia. Questa crisi ' 

può essere risolta, a mio parere, ' 
dal Parlamento con un'interpre
tazione autentica della legge isti- • 
tutiva del Csm. Su due punti. Il ' 
primo riguarda la formazione '. 
dell'ordine del giorno delle riu- ' 
nioni del Csm: il Senato, nelle ' 
sue ultime sedute, aveva già ap
provato una legge che fu poir 

bloccata dall'ira funesta di Cossi
ga e dall'opposizione del Psi. Il ' 
secondo riguarda la questione ! 
del «concerto» del:ministro di , 
Grazia e giustizia per le nomine. 
La • mia opinione coincide, su 
questo punto, con quella di Mar- : 
telli. L'ultima parola spetta al 
Csm, ma il «concerto» non può : 
essere un atto formale e dovuto: ' 
esso deve esprimere un effettivo -
concorso di volontà fra il Csm e il ', 
ministro che è responsabile, di • 
fronte al Parlamento, del funzio
namento •. dell'organizzazione 
giudiziaria. Come questo debba 
avvenire, e attraverso quali pro
cedure, è materia da discutere. 
Oggi la questione è all'esame 
della Corte costituzionale: ed io 
mi auguro che essa esprima un 
orientamento che aiuti una tale 
discussione. 

Un grande serbatoio di energie: 
non è più il vecchio Pei 

non è ancora il nuovo Pds 

STEFANO RODOTÀ 

D al partito perduto o 
quello ritrovato: questo 
è certamente uno degli 
insegnamenti, che il 

«»^_—» Pds deve trarre dalla 
campagna elettorale e 

dal risultato delle elezioni. Ma è 
pure l'indicazione dì un problema 
essenziale, che non si può eludere 
o rinviare. Quale partito è stato ri
trovato, in quali condizioni e con 
quali ' prospettive? C'è 'qualcosa 
che non è più il vecchio Pei e non 
è ancora il nuovo Pds. La fase co
stituente, tante volte proclamata, 
non è cominciata. Oggi possiamo 
dire che dietro di noi c'è piuttosto 
un periodo di un lungo ripiegarsi 
del partito su se stesso, di un trop
po lungo processo di aggiusta
mento degli equilibri interni, di un 
precoce dissolvimento delle «sini
stre diffuse» come reale riferimen
to politico, mentre si chiudeva 
senza una riflessione l'esperienza 
della ! Sinistra indipendente. La 
campagna elettorale ha svelato 
impietosamente tutti questi difetti, • 
ma a! tempo stesso ha rivelato un 
grande serbatoio di energie, mor
tificato da una discussione per an
ni chiusa all'interno di ristretti 
gruppi dirigenti e di burocrazie. 11 
tema diventa cosi proprio quello 
di utilizzare questo patrimonio, ' 
del quale conosciamo ormai la 
consistenza, la distribuzione ferri-. 
toriale, le caratteristiche. Usciamo '• 
dall'area dell'incertezza e dell'an
goscia, nella quale l'attenzione 
non è stata rivolta ad un nuovo ' 
modo d'essere del Pds, ma all'os
sessivo interrogarsi intorno al con
senso che avrebbe potuto assiste
re il nuovo partito, a «quanti erava
mo davvero». Ora lo sappiamo, e . 
soprattutto sappiamo che questo > 
è il risultato d'un lavoro che ha vi
sto migliaia di donne e di uomini 
instancabilmente impegnati. Qua
le risposta politica e organizzativa • 
dev'essere data? Provo ad indicare 
alcune prime, indispensabili mos
se. - ;:•,- , , . - , . , . . 

1 ) Le dimensioni delle strutture 
di vertice sono assurde: 529 mem- ~ 
bri del Consiglio nazionale, 70 
della Commissione di garanzia, 
114 della Direzione. Questo vuol 
dire che una riunione del Consi- • 
glio nazionale si avvicina piuttosto 
alle dimensioni di un congresso e 
che la direzione non permette al
cuna discussione operativa. Da 
questi enormi (inutili?) elefanti si 
salta al segretario, senza nessuna 
struttura intermedia. Si è cercato 
di colmare questo vuoto con orga
nismi informali, in primo luogo 
con il Coordinamento politico, 
che ha esordito come stanza di " 
compensazione tra le «aree» per ' 
divenire poi luogo di discussione 
utile, ma di dubbia efficacia per 
quanto riguarda le decisioni. Le 
sue delibere rimangono talvolta 
lettera morta, com'è'awenuto per 
quella che prevedeva una adesio
ne al patto referendario da parte 
del solo segretario. Più spesso le 
vere decisioni vengono prese in 
sedi informali, o addirittura inco
noscibili. «W- •.,.•. -!•..,,%. ;•'.(•' i. 

Non faccio nessuna polemica 
con il passato. So bene quale fos
se il clima del Congresso di Rimi
ni, l'incubo della scissione, il biso
gno di mostrare visibilmente l'esi
stenza almeno di un consenso di 
vertice alla nascita del Pds, il ri
schio di una immediata trattativa 
intorno ad un ufficio di segreteria. 
Ma ora le cose sono cambiate. La 
struttura « elefantiaca . dev'essere 
sbaraccata, al centro e in perife
ria; i poteri dì decisione e di con
trollo devono essere identificati e 
distribuiti tra organi capaci di deli
berare e di rendere chiare ed im
putabili le responsabilità; il giusto 
rilievo dato alle diverse posizioni 
culturali e politiche non deve ri
solversi nella spartizione tra le 
«aree». . 

Per questo la Direzione deve 
immediatamente avviare quel 
processo di revisione dello Statuto 
esplicitamente previsto dal suo ar
ticolo 72 e che finora è stato ac
cantonato per non sovraccaricare 
il partito nella delicata fase di pre
parazione delle elezioni. La di
scussione del partito su se stesso, 
stimolata dalla possibilità di fare 
proposte di revisione dello statuto, 
è oggi uno dei modi di utilizzare la 
spinte elettorale e la riflessione 
che l'ha accompagnata. Comun
que sia, intendo porre questo pro
blema in apertura del prossimo 
Consiglio nazionale. - - j -

2) in questa prospettiva dev'es
sere riesaminata la questione cru
ciale dei rapporti del partito con 
l'esterno. Non solo perché la sua 
rappresentanza parlamentare si è 
ridotta, il Pds appare più chiuso e 
povero di presenze e contributi 
esterni rispetto al Pei. Molti canali 
con l'esterno sono stati chiusi da 
burocrazie insofferenti del con-
ftonto e timorose d'improbabili 
concorrenze elettorali. A questo si 
aggiunge una difficoltà obiettiva, 
che nasce dal fatto che oggi l'ade-

•sione ad un partito non suscita 
certo gli entusiasmi del passato e, 
anzi, è vista in maniera negativa, 
per il sospetto che il «prender la 
tessera» non risponda affatto ad 
una motivazione ideale, ma a ben 
altre ragioni (.carriera, affari e via 
dicendo). • ...:,*_<*•• ~--.r • 

Non è scomparso, però, l'inte
resse a lavorare «con» un partito, 
mantenendo margini cospicui di 
autonomia intellettuale e di tem
po. L'attuale statuto volge t uno 
sguardo su tale realtà. Bisogna svi
luppare questa indicazione, valo
rizzando al massimo il lavoro de
gli «esterni» e dando ad essi possi
bilità di partecipare anche a deli
berazioni di partito (e gli «estemi», 
ormai, non sono soltanto le perso
ne, ma gruppi anche occasionali, 
associazioni, circoli). Una indica
zione in questo senso viene dalla 

' nuova forma organizzativa adotta
la per l'università con la stnniura-
denominata Aurora. • . 

3) La più ridotta rappresentan
za parlamentare, il suo largo rin
novamento e l'impegnativo lavoro 
che ci attende impongono una ri
flessione anche sul governo om
bra. Oggi sono indispensabili una 
forte • direzione del lavoro , dei 
gruppi parlamentari, un suo incisi
vo coordinamento, una capacità 
di dare immediata rilevanza ester
na soprattutto alle proposte via via 
messe a punto. Durante la campa
gna elettorale, infatti, è stata conti
nua la critica alla scarsa capacità 
di far arrivare informazioni agli 
stessi iscritti al partito. Anche que
sto tema dell'informazione de
v'essere subito affrontato dalla Di
rezione e dal Consiglio nazionale. ' 

4) Non so quale sia il modello 
di partito che. cosi lavorando, in
contreremo sulla nostra strada. 
So. però, che dobbiamo liberarci 
dalla logica delle correnti e dalle 
pastoie burocratiche; che dobbia
mo garantire collegialità e respon
sabilità delle decisioni; che dob
biamo cominciare ad avere un fit
to scambio con l'esterno, ritrovan
do legami perduti e costruendone 
di nuovi, e su nuove basi. Possia
mo, e dobbiamo, avere un partito 
«leggero», -rinnovato -nelle < sue 
strutture: ma dev'essere comun
que un partito capace di larga e 
continua presenza sociale. Que
sto ci han chiesto iscrìtti e cittadini 
durante la campagna elettorale, 
rimproverandoci assenze e silen
zi. Questo serve comunque, se 
non si vuole lasciar deperire il par
tito come necessario mediatore 
sociale, a beneficio di chi sa quali 
(orme di organizzazione degli in
teressi. • 
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• • «Plunkitt di Tammany 
Mail» è uno dei libri, forse il li
bro che bisognerebbe tenere 
sul comodino in questi tempi 
di crisi politica italiana. Racco
glie «una serie di conversazioni 
molto semplici, su questioni 
politiche molto pratiche, pro
nunciate dall'ex senatore 
George Washington Plunkitt», 
dalla sua particolare tribuna, 
«il chiosco del lustrascarpe del 
Tribunale di Contea di New 
York». Il merito della pubblica
zione è dell'Els, una piccola 
casa editrice di Pisa. Caro let
tore, nonostante il luogo sia 
New York, ed il tempo l'inizio 
del nostro secolo, se avrai la 
pazienza (ed il piacere) di 
comprarlo e leggerlo, li sem
brerà di trovarti di fronte ad 
una storia di casa nostra. Ti 
elenco semplicemente i titoli 
di alcuni capitoli: «Concussio
ne onesta e concussione diso
nesta»; «come si diventa stati
sti»; «i nformaton sono fiorellini 
che durano un mattino»; «reci
procità nel clientelismo»; «i pe
ricoli dell'abito da sera». Fac
ciamo spiegare a Plunkitt cos'è 
la concussione onesta: «Il uno 

partito è al potere in città, e sta 
per intraprendeie una serie di 
lavori pubblici. Bene, qualcu
no mi mette sull'avviso che. 
poniamo, si sta pensando di 
fare un nuovo parco in un cer
to posto. Vedo una buona oc
casione e la prendo al volo. Mi 
precipito a comprare tutta la 
terra che posso nella zona. Poi 
questo o quel comitato rende 
pubblico il progetto, e si scate
na la corsa ai miei terreni, di 
cui fino ad allora non era im
portato niente a nessuno». Ed 
aggiungiamoci una delle sue 
tante riflessioni morali: «Inten
diamoci, non sto difendendo i 
politici di oggi che rubano. Il 
politico che ruba è peggio di 
un ladro. È uno stupido. Con le 
grandiose occasioni che ci so
no in giro per un uomo con de
gli agganci politici, non ci sono 
scuse per rubare neanche un 
centesimo». Sarai d'accordo 
con me, caro lettore. Plunkitt 
sta scrivendo il regime politico 
democristiano, quello che si e 
instaurato in Italia dopo il 
1948. Quello stesso che gli 
elettori, con il voto del 5 e 6 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

aprile, hanno dimostrato di 
non gradire più: sia pure senza 
avere avuto la lor/.a, per via 
delle divisioni al limite della 
frammentazione a sinistra, di 
dargli la spallata decisiva. 

È possibile dargliela por una 
via più politica, nel nuovo Par
lamento che sta per insediarsi? 
Quest'ultima settimana è sem
brata aprirsi bene, dialogo e 
confronto a sinistra, a contra
sto con una sostanziale inerzia 
della De. Se questa non è mu
tata, lino al punto che il Consi
glio nazionale democristiano 
non ha saputo (are di meglio 
che invitare l'impetuoso Forla
ni a ritirare le dimissioni pre
sentate in un raro scatto di 

Attualità 
di Plunkitt 
temperamento: la sinistra sem
bra invece ritornare alle vec
chie abitudini, barriere alzate,. 
gelo e insulti. Oddio, bisognerà ' 
pur discutere sul modo con cui 
il Psi, in quesiti ormai trenten
nale pratica di governo assie
me alla De, si è posto di fronte 
al «metodo Plunkitt». A qual
che maligno potrebbe sembra
re che si sia distinto non per in
telligenza; a qualcun altro, per 
aver ceduto al pericoloso fasci
no dell'abito da sera. In questo 
senso, la relazione di Bettino ; 
Craxi alla direzione socialista 
sembra anche a me assoluta
mente piatta e deludente. Ivi 
strada è quella di sempre, per 
quel che riguarda la funzione 

di governo, il ruolo in essa dei 
partiti e della lottizzazione del
le cariche; la De rimane il part
ner inevitabile, se non etemo. 
A Craxi interessa il potere, 
concediamogli pure l'aggetti
vo possibile, piuttosto che le ri-
fonne. Cosi il suo ragionamen
to finisce per essere lo stesso di 
Lucio Colletti, illustre converti- • 
to al «governissimo» dopo il vo
to del 5 e 6 aprile: con una sola 
variante rispetto alla proposta 
di Gava e Sbardella, la presi
denza, indovinate a chi?, a Bet
tino Craxi. Se questo è il modo 
con cui a via del Corso inten
dono il dialogo a sinistra, ha 
perfettamente •• ragione Elle 
Kappa. «Il dialogo con il Psi è 

finito ancor pnma di comincia
re». «Meglio tardi che mji». 

Vogliamo rassegnarci a que
sta conclusione? A me sembra 
che una forza politica matura 
e responsabile come è la no
stra, dopo questo voto, che ha 
espresso profondo disagio e ' 
insoddisfazione, debba fare di 
più. Il programma non e qual
cosa che si appiccica agli 
schieramenti per renderli pre
sentabili. Soprattutto per una 
forza di opposizione, è la pro
posta alternativa su cui misura 
i propri comportamenti. Se la 
sinistra sapesse unirsi, oggi, su 
un programma di merito, non 
limitato ad allineare, dietro la 
formuletta d'obbligo sulle ri
forme istituzionali, gli elenchi 
delle rifonne necessarie; ma ; 
capace di mostrare come tutte • 
queste riforme, - compresa 
quella istituzionale, si tengono 
insieme; chi • potrebbe dire 
sbrigativamente di no con il 
potere di coalizione che il vo
to, e più ancora il logorio del 
sistema di potere dcmacrislia-
no, le ha consegnato? La de-
craxizzazionc, finisco a volte 

per pensare, deve cominciare 
proprio dal Pds stesso: che de- . 
ve evitare di concedere a Craxi 
il doppio vantaggio di una pò- * 
lemica troppo personale e di 
un Psi che finisce cosi per ri
compattarsi alla sua ombra. '• 
Nel corso della • campagna * 
elettorale. «Cuore», che secon
do Intini sarebbe il vero grup
po dirigente di Botteghe Oscu- • 
re, ha promosso una serie di 
incontri in diverse città italia- • 
ne, tra i diversi gruppi della si
nistra, «Rifondazione», «Reto. ' 
«Verdi», «Pds», all'insegna di. 
una domanda: «È possibile ri- ' 
trovarsi insieme dopo le ele
zioni?». Il mio amico Vincino, 
che ha partecipato ad uno di ; 
questi, mi ha comunicato la • 
sua impressione di una base » 
«più avanti» dei rappresentati 
politici, abbastanza insofferen
te della muscolatura ideologi
ca. Va bene, il Psi è un'altra co
sa, ed anche a me piace molto 
meno. Ma credo che, anche in • 
questo più difficile rapiporto, si ; 
debba preterire la fo-za delle 
idee al tono alto della polemi
ca. 
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Giudici più severi del pm 
A Umberto Ortolani 19 anni, 
18 e mezzo a Lido Gelli, 
15 a Carboni e Pazienza 
5 anni e mezzo a Ciarrapico, 
6 e 4 mesi a De Benedetti 
Tutti giudicati colpevoli 
di concorso in bancarotta 
Nessuno, però, va in galera 

I pubblico ministero al processo del Banco Ambrosiano, Pier Luigi dell'Osso, al centro, riceve i complimenti dopo la sentenza dall'avvocato Isolabella, a sinistra. 

Banco Ambrosiano, tutti condannati 
Ai trentatre imputati pene dai cinque ai diciannove anni 

Il «faccendiere» 
Francesco 
Pazienza; 

- accanto, 
Lio» Gelli, 

ex venerabile 
della Loggia 

1 massonica P2 

Nessuna assoluzione e Zi condanne. Così ha deciso 
il tribunale penale di Milano, al termine del processo 
per la bancarotta fraudolenta del Banco Ambrosia
no, naufragato nel 1982. Le pena più alta a Umberto 
Ortolani: 19 anni di reclusione; 18 anni e 6 mesi a Li
do Gelli, 6 anni e 4 mesi a Carlo De Benedetti, 5 anni 
e 6 mesi a Giuseppe Cian'apico. Nessuno finirà in pri
gione. L'ultima parola alla Cassazione. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO Trentatre con
danne per concorso in banca- • 
rotta fraudolenta. Nessuna a.v 
soluzione. Un decennio dopo 
il naufragio del vecchio Banco 
Ambrosiano, fatto colare a pic
co da 2000 miliardi di debiti 
Due anni dopo l'inizio del pro
cesso. Una settimana dopo 
l'ingresso dei giudici della ter 
za sezione penale nella came
ra di consiglio. Dure condan
ne. Più dure, in alcuni casi, d. 
quelle chieste dal pubblico mi
nistero Pier Luigi Maria Del
l'Osso. Il più tartassato? Um
berto Ortolani, braccio destro 
di Licio Gelli: 19 anni di reclu
sione, il pm aveva chiesto 18 • 
anni e 8 mesi. E poi altri nomi 
eccellenti: l'ingegner Carlo t v 
Benedetti condannato a 6 anni 
e <t mesi, l'imprenditore an-
dreottiano Giuseppe Ciampi
co (5 anni e sci mesi). le stes

so capo della loggia massoni
ca P2 Licio Gelli ( 18 anni e sei 
mesi). i faccendieri Flavio Car
boni (15 anni) e Francesco 
Pazienza, l'ex presidente della 
«Rizzoli» Bruno Tassan Din (14 
anni), il finanziere italo-svizze
ro Orazio Bagnasco (7 anni e 
nove mesi). Poi gli altri: com
plessivamente 15 tra ex animi-
nistraton ed ex sindaci del vec
chio Banco Ambrosiano, 5 ex 
funzionari. 13 cosiddetti «be
neficiari» del fiume di denaro 
uscito illecitamente dalla più 
nota banca pnvata italiana, 
presieduta da Roberto Calvi. 

Ieri mattina - nell'aula bun
ker di piazza Filangieri - il pre-, 
sidente del terza sezione pena
le, Fabrizio Poppi, ha impiega
to 40 minuti per leggere il di
spositivo della sentenza, in 
un'aula gremita di avvocati e 
giornalisti, ma senza imputati, 

salvo Emilio Pellicani. Un cata
clisma? Di certo nessuno (miri 
in prigione. Si e trattato solo 
del giudizio di primo grado. La 
sentenza diverrà definitiva solo 
quando, e se, supererà il giudi
zio d'appello e quello della Su- . 
prema corte di cassazione. 
Ammesso che riesca a supera
re quest'ultimo traguardo: allo
ra infatti le condanne saranno 
scontate di quattro anni, con
donati. E su tutto incombe la 
possibilità che si cancelli il rea
to stesso, cioè che si estingua 
per decorrenza dei termini sta
biliti dalle legge; l'avvio dell'in
chiesta risale al 1982, il reato di 
bancarotta fraudolenta si pre
scrive dopo 15 anni. Quindi 
nel 1997, se non si arriverà al 
giudizio definitivo, la stona del 
crack del Banco Ambrosiano 
potrebbe finire nel nulla. An
che se a nessuno dei condan
nati sono state concesse le at
tenuanti, circostanza che teori
camente allunga i tempi di 
prescrizione. • 

Comunque per orai anche le 
pene accessonc non saranno 
applicate. Queste disposizioni 
minori sarebbero sufficienti 
per provocare un terremoto 
nel mondo finanziario. Tutti gli 
imputati sono stati dichiarati 
perpetuamente interdetti dai 
pubblici uffici e, soprattutto, 
«inabilitati per 10 anni all'eser-

Il finanziere 
Umberto 
Ortolani; 
a fianco. 

Bruno 
Tassan Din, 

ex presidente 
della Rizzoli 

cizio di un'impresa commer
ciale ed incapaci per la stessa 
durata ad esercitare uffici di
rettivi presso qualsiasi impre
sa». Le persone condannate 
dovranno poi risarcire i danni 
alla commissione liquidatrice 
del vecchio Banco e ai piccolo 
azionisti, costituitisi parti civili. 
Quanto? Verrà stabilito in un 
separato giudizio civile, ma i 
giudici penali hanno già fissa
to una provvisionale (una sor
ta di acconto) di 100 miliardi. 
È stata definita immediata
mente esecutiva, ma di solito 
non lo diventa fino all'ultimo 
stadio di giudizio. Il tribunale 
ha inoltre trasmesso alla pretu
ra di Milano gli atti relativi alle 
deposizioni di alcuni testimo
ni, per valutare l'eventuale op
portunità di incriminarli per 
falsa testimonianza: tra questi 
l'ex capo della massoneria Ar
mando Corona. Altri atti an
dranno alle procure presso i 
tribunali di Milano e Roma. 
Dissequestrati e passati ai li
quidatori del Banco 1200 mi
lioni che erano di Bruno Tas
san Din. Le altre cifre del pro
cesso' 199 udienze, 253 testi
moni, 400 «faldoni» di docu
menti, 10 rogatorie nazionali e 
intemazionali, 70 tra i più noti 
avvocati italiani. Questi ultimi 
hanno già annuncialo il ricor
so in appello. Appuntamento 
alla prossima puntata. 

Mafia, P2, servizi segreti e Vaticano nelle vicende della banca milanese 

Tutto iniziò con la morte di Calvi 
Una storia scritta solo in parte 
Iniziato il 29 maggio 1990, il processo, durante i pri
mi mesi, non aveva tra gli imputati Carlo De Bene
detti e Giuseppe Ciarrapico. Questi sono finiti alla 
sbarra con le altre 31 persone dopo essere stati rin
viati a giudizio al termine di due inchieste-stralcio. 
All'inizio De Benedetti era indiziato per estorsione. 
Nessuna possibilità di valutare in aula il ruolo svolto 
dalla banca vaticana (lor). 

• I MII.ANO. Il processo aveva 
preso il via il 29 maggio 1990. 
Otto anni pnma era iniziata 
l'inchiesta, avviata, con la li
quidazione coatta amministra 
tiva del Banco Ambrosiano, 50 
giorni dopo il 18 giugno 1982. 
quel giorno Roberto Calvi, pre
sidente-padrone del ' Banco, 
era stato trovato impiccato a 
Londra > sotto il ponte dei 
Blackfriars, ovvero dei Frati ne-
n. Un episodio ancora oscure; 
su cui continua ad indagare la 

magistratura romana. Epilogo 
drammatico, comunque, di 
una vicenda che vide le peg
giori trame d'Italia intrecciarsi 
per oltre dieci anni con la sto
ria del Banco Ambrosiano. 
Non si trattò solo del più grave 
crack in cui sia mai incorsa 
una banca italiana Intorno al
l'Ambrosiano hanno ruotato i 
vertici de! potere finanziario e 
del potere politico; e poi ma
fia, massoneria, servizi segreti, 
Vaticano. 

Tanti capitoli di un unico li
bro, che, tuttavia, la sentenza 
emessa ieri non ha potuto scri
vere per intero. Alcuni impren
ditori e alcuni esponenti della 
massoneria e dei servizi segreti 
sono finiti alla sbarra; nell'aula 
del tribunale di Milano, però, 
non e stato possibile giudicare 
chi in questa vicenda ha gioca
to ruoli per nulla marginali: 
prima di tutti, gli esponenti di 
una classe politica di governo 
all'ombra della quale era cre
sciuto Roberto Calvi; e poi i 
vertici della finanza vaticana. 

Il Banco Ambrosiano era na
to nel 1893. come istituto cat
tolico. Parola d'ordine, allora: 
onestà e correttezza nella ge
stione delle risorse finanziane. 
Invece' Invece, ottantanove 
anni dopo, sarebbe colato a 
picco con la fama esattamente 
opposta- il Banco era diventa
to, a quanto pare, uno degli 
strumenti più raffinati nella ge
stione della finanza «sporca» 
Ai vertici Roberto Calvi, in real

tà divenuto strumento di altri 
interessi e facile vittima di ri
catti. Calvi si era formato alla 
scuola di un altro famoso ban
carottiere. Michele Sindona • 
(anch'egli passato, volente o 
nolente, a miglior vita). Diven
tò presidente e amministratore 
delegato del Banco il 19 no
vembre 1975. Una carriera fat
ta dalla gavetta. Poco prima di 
arrivare alla poltrona più am
bita era stato direttore genera
le. Già allora aveva avviato l'e
spansione all'estero della ban
ca, attraverso spregiudicate 
operazione finanziane. Una 
volta diventato il -capo» a tutti 
gli effetti, iniziò a trasferire 
grandi somme su conti segreti: 
risultò poi che erano intestali 
al capo della loggia P2 Licio 
Gelli (lo stesso Calvi era un pi
duista), all'uomo di fiducia di 
Gelli, Umberto Ortolani, a 
Francesco Pazienza e Flavio 
Carboni. Poi si lanciò in scala
le azionarie, anche per giunge

re al controllo di quotidiani: ò 
il caso del Corriere della Sera, • 
sotto tutela del presidente del
la «Rizzoli» Bruno Tassan Din, 
iscritto alla P2. Infine Calvi fi
nanziò una serie di operazioni 
societarie che offrivano ben 
poche garanzie ed erano al di 
fuori della legge bancaria. Tra 
queste, secondo i giudici, quel
la che, grazie a 39 miliardi di li
re, permise a Giuseppe Ciarra
pico di acquistare il pacchetto 
di maggioranza dell'-Ente 
Fiuggi». 

Un ruolo particolare venne 
svolto dallo lor, la banca del 
Vaticano. Fra gli anni Settanta 
e Ottanta lo lor si trovò a stretto 
contatto con l'Ambrosiano; e 
in rapporti ancor migliori si tro
varono i due presidenti, mon
signor Paul Marcinkus e Rober
to Calvi. A un certo punto Calvi 
- ormai sull'orlo della catastro
fe - ottenne da Marcinkus del
le lettere di patronage, cioò 
una sorta di garanzia per met
tere a tacere i creditori. Dopo il 

crack, i creditori chiesero il ri
spetto degli impegni da parte 
dello lor. La banca vaticana, 
pur dichiarandosi estranea al
la bancarotta, pagò 250 milio
ni di dollari. Perche, se era 
davvero «innocente»? Mistero. 
Non ù stato possibile processa
re monsignor Marcinkus né al
tri dirigenti dello lor. Sono stati . 
protetti dalla norme concorda
tane. Ora l'ex «banchiere di 
Dio» fa il parroco negli Stati 
Uniti. - -. 

Chi arrivò al processo, due 
anni fa7 Ex amministratori del 
Banco Ambrosiano e un grup
po di «esterni», cioò di benefi
ciari dei soldi dell'isituto. All'i
nizio non erano imputati nò 
Giuseppe Ciarrapico, ne Carlo 
De Benedetti. Entrarono in sce
na quasi un anno dopo, quan
do i procedimenti giudiziari a 
loro carico, sempre per banca
rotta fraudolenta, furono unifi
cati, dopo il rinvio a giudizio, 
con quello principale. Ciarra
pico ha dovuto rispondere di 

quei 39 miliardi ottenuti in mo
do discutibile da Calvi, malgra
do nel frattempo li avesse resti
tuiti con gli interessi. De Bene
detti, assolto dai giudici istrut
tori Renato Bricchetti e Anto
nio Pizzi, era finito alla sbarra 
dopo che la sezione Istruttoria 
della Corte d'appello aveva ac
colto il ricorso del pubblico 
ministero Pierluigi Dell'Osso. 
Secondo il pm, l'imprenditore 
piemontese avrebbe dovuto ri
spondere di estorsione, in con
siderazione del modo in cui 
nel 1982 era uscito dal consi
glio di amministiazione del 
Banco, dopo aver ricoperto 
per 2 mesi la carica di viceprc-
siccntc. Secondo l'accusa, ne 
aveva ricavato un utile di 28 
miliardi, in cambio dell'impe
gno a tacere l'effettiva situazio
ne in cui si trovava la banca 
presieduta da Calvi. L'imputa
zione fu modificata dalla Corte 
d'appello in concorso in ban
ca-otta. - . r. . L \M,B 

I difensori dei vari imputati 
contestano la sentenza 
«Non reggeràin appello» 
Gelli: «Me l'aspettavo» 

Pm: «È il frutto 
di duro lavoro 
e grande impegno» 
Solo avvocati nell'aula del tribunale penale ad 
ascoltare la sentenza. Gli imputati, salvo un'ecce
zione, non si sono fatti vedere. Molto critici tutti i le
gali. Il difensore di Carlo De Benedetti: «Non reggerà ' 
oltre il giudizio di primo grado». Il legale di Bruno 
Tassan Din: «Una sentenza khomeinista». Licio Gelli, '\ 
avvertito per telefono: «Me l'aspettavo». Il pm: «Il co
ronamento di tanti anni di lavoro e di impegno». • '•* 

La lista dei «colpevoli» 
BENEFICIARI 
UMBERTO ORTOLANI 
LICIO GELLI 
FLAVIO CARBONI 
MAURIZIO MAZZOTTA 
BRUNO TASSAN DIN 
FRANCESCO PAZIENZA 
MARCO CERUTI 
FAUSTO ANNIBALDI 
ANNA BONOMI BOLCHINI 
CARLO DE BENEDETTI 
GIUSEPPE CIARRAPICO -
GENNARO CASSELLA 
EMILIO PELLICANI ' ' 
AMMINISTRATORI 
CARLO OLGIATI ' 
ROBERTO ROSONE 
GIANPAOLO MELZI D'ERIL 
FEDERICO GALLARATI SCOTTI 
ENRICO PALAZZI TRIVELLI 
MARIO VALERI MANERA •"--
FRANCESCO MONTI .--->« 
GIACOMO DI MASE • • 
STEFANO MARSAGLIA 
GIUSEPPE PRISCO 
GIUSEPPE ZANON DI VALGIURATA 
CARLO VON CASTELBERG 
ANTONIO CONFALONIERI 
ORAZIO BAGNASCO • -
MARIO DAVOLI ' 
FUNZIONARI 
FILIPPO LEONI 
GIACOMO BOTTA 
CARLO COSTA 
ALESSANDRO MENNINI 
ADRIANO BIANCHI 

CONDANNA 
• 19ANNI • 

18 ANNI E 6 MESI 

15ANNI 

14ANNIE4MESI 

14ANNI 

14ANNI 

9ANNIE8MESI 

7 ANNI E 6 MESI 

7 ANNI E 6 MESI 

6 ANNI E 4 MESI 

5 ANNI E 6 MESI 

5 ANNI E 4 MESI 

5 A N N I - — " " 

I2ANNI 

12ANNI 

9ANNI 

8 ANNI E 8 MESI 

8 ANNI E 8 MESI 

8 ANNI E 8 MESI 

- 8 ANNI E 8 MESI 

8 ANNI E 8 MESI 

8 ANNI E 8 MESI 

8ANNIE8MESI 

8 ANNI E 8 MESI 

8 ANNI E 8 MESI 

8ANNIE2MESI 

7 ANNI E 6 MESI • 

6 ANNI E 6 MESI • 

>.~a;..v ', 'V 

12ANNI ' 

11 ANNI 

10ANNIE6MESI 

6ANNIE9MESI 

6 ANNI E 6 MESI 

RICHIESTA PM 
18 ANNI E8 MESI 

18ANNIE4MESI 

15 ANNI E4 MESI 

15 ANNI 

14 ANNI 

15ANNI 

10ANNI 

7 ANNI E 8 MESI 

7 ANNI E 8 MESI 

6ANNIE2MESI 

5 ANNI E 2 MESI»' 

' 5ANNIE4MESI -

5ANNI —••*•• •• 

11ANNIE2MESI " 

11 ANNI E 2 MESI 

8 ANNI E10 MESI 

8ANNIE10MESI 

8ANNIE10MESI 

8ANNIE10MESI -

- 8ANNIE10MESI 

8ANNIE6MESI 

8ANNIESMESI 

8ANNIE6MESI 

8 ANNI E 6 MESI 

8ANNIE6MESI 

8ANNIE2MESI 

7 ANNI E 9 MESI " • 

— 8 ANNI E 6 MESI -

-«.'-, - s**i',. *~ 

12 ANNI E 5 MESI 

12ANNIE5MESI 

12ANNIE5MESI" 

7 ANNI E 2 MESI 

6ANNIE8MESI 

• i MILANO "Incredibile», si e 
limitato a dire, a caldo, il pro
fessor Giandomenico Pisapia, 
difensore di Carlo De Benedet
ti. «Una sentenza frutto dell'e
motività», ha commentato l'al
tro difensore dell'ingegnere, 
Marco - De Luca. D'accordo 
l'avvocalo di Giuseppe Ciarra
pico, Raffaele Della Valle: «Ha • 
prevalso l'impeto della passio
ne». «Una sentenza khomeini
sta - ha sbottato Gaetano Pe
corella, legale di Bruno Tassan • 
Din - per fortuna si sono di
menticati che esiste la possibi
lità del taglio della mano...». 
«Una condanna da omicidio 
volontario», ha affermato, stu
pito, . l'avvocato Domenico ' 
Contestabile, difensore di Um
berto Ortolani. «In realta que
sto ò stato un processo alla.P2, 
non si 0 voluta punire solo la ' 
bancarotta», ha sottolineato 
Francesco Arata, difensore di 
Giacomo Botta. Lapidario, con ' 
un filo d'ironia, l'avvocato Lo
dovico Isolabella, che tutela il 
collegi Giuseppe Prisco: «So
no disperato,..». Contento (e ; 
un po' leghista?) l'avvocato di ; 
parte civile Mario Pisani: «La 
sentenza? Sobrietà dell'intelli
genza della gente lombarda». 

In mancanza degli imputati 

- ieri in aula c'era solo il taci
turno Emilio Pellicani -si sono 
slogati gli avvocati, sorp-esi da 
una bordata indistinta di con- > 
danne. E i diretti interessati? 
Personaggi come Licio Gelli e j 
Umberto Ortolani da queste " 
parti non si sono mai fatti ve- : 
dere. Gelli aveva cercato persi- ' 
no di liberarsi del difensore '• 
d'ulficio, anche se la legge non ' 
lo consente: - «Una congiura 
contro di me». Fatto sia che, 
mentre ancora era in corso la * 
lettura - del - dispositivo della ' 
sentenza, alcuni difensori, gra- " 
zie ai lori telefoni portat li, sta- \ 
vano giù informando i rispettivi 
clienti sull'esito del processo. ' 
L'avvocato Vincenzo Amati ha 
avvertito Gelli, che ha replicato • 
seccamente: «Me l'aspettavo». 
Reazione simile da parte di 
Francesco Pazienza, sconfor
tato Giuseppe Prisco, ex consi- . 
glierc d'amministrazione del -
Banco Ambrosiano: -Spero ;, 
che in appello la mia posizio
ne possa essere finalmente ri
solta». . , • , ' < . >-'-• 

Soddisfatto, in parte, anche 
il figlio di Roberto Calvi, Carlo, 
che anche a nome della ma- • 
drc Clara ha rilasciato un'inter- • 
vista a tre quotidiani veneti, r 
«Concordiamo con la sentenza * 
- ha affermato - per quel che '•• 
riguarda le pene inflitte ad al- ' 
cuni imputati, come Lic o Gol
ii, Umberto Ortolani e Flavio ,' 
Carboni- e però evidente che ' 

non condividiamo la valuta
zione data dal tribunale sull'in
solvenza dell'istituto bancario 
che era presieduto da mio pa-. 
drc». «Sono inoltre sorpreso -
ha detto - per quel che è sue- . 
cesso a De Benedetti, verso il 
quale va la mia simpatia e la 
mia stima». E il destino di suo , 
padre? «Siamo convinti che sia » 
stato assassinato. Un giorno lo 
dimostreremo».- • •"•- : 

Il parere del pubblico mini-, 
stero Pierluigi Maria Dell'Osso, * 
da un decennio impegnato sul -, 
fronte dell'inchiesta sul Banco? 
È stato contento di aver visto 
accogliere tutte le sue nchie- • 
ste? «Il pubblico ministero - ha ', 
risposto - i processi non li vin-. 
ce e non li perde. Li fa. E basta. ' 
Comunque la sentenza ha " 
confortato il duro lavoro svolto 
in tanti anni». Le responsabilità \ 
politiche cui ha accennato un ;' 
avvocato? «Ci sono stale. Mi 
sembra di essere stpto chiaro 
nella mia requisitoria». In aula, » 
ad ascoltare la sentenza, c'era * 
anche il procuratore capo 
Francesco Saverio Borrelli, che , 
ha detto di essere intervenuto 
per testimoniare la sua perso- ' 
naie solidarietà e quella del
l'ufficio al pubblico ministero ! 
Dell'Osso. «Una sentenza - ha ' 
affermato - che dimostra che i 
pm e i giudici istruttori aveva
no fatto un buon lavoro». Obie
zione: però i giudici 'slrutton 
avevano assolto De Benedet
ti... Risposta del piocuratore: . 
«Si vede che avevamo ragione ' 
no i» . - J . . . h 

Si è 'atto sentire, per telefo- " 
no, anche Orazio Bagnasco, il 
finanziere italo-elvetico che è 
stato vicepresidente del vec
chio Banco, condannato a 7 
anni e 6 mesi di reclusione: 
«Ritengo di aver fatto, in asso
luta buona fede, tutto il possi
bile per svolgere con scrupolo 
e dedizione il mio compito. ," 
Nonostanlc questa ' sentenza ' 
sommaria la mia fiducia nella ' 
giustizia resta intatta e sono . 
certo che il processo d'appello ' 
saprà riconoscere la mia inno- ' 
cenza». Bagnasco, per altro, ha . 
sottolineato che nella vicenda ; 

ha perso «30 miliardi di lire del x 
1982». Una vittima, a suo avvi
so, in tutti i sensi. E le altre vitti
me? I numerosi piccoli azioni
sti dell'Ambrosiano messi nei 
guai, di punto in bianco, dalla 
bancarotta dell'istituto? Alcuni ™ 
di loro hanno seguito per due 
anni tutto ti processo, in cui fi
guravano come parti civili. Tra ' 
questi Lucia Bertucci, che ci ri
mise, nel 1983, due miliardi: J 
«Sono contenta. Non mi sono 
persa un'udienza. Forse riusci- : 
rò ad avere subito un anticipo : 

di 200 milioni, per me e per i r 

miei due figli». -DV/.& 

Tina Anselmi: 
«Pericolosità P2 
confermata» 
H i ROMA. Sulla sentenza 
emessa dalla terza sezione 
del tribunale penale di Mila
no nel processo per l'insol
venza del Banco Ambrosia
no e intervenuta l'onorevole • 
Tina , Anselmi, presidente '. 
della Commissione parla
mentare • d'inchiesta sulla -
loggia P2, intervistata dall'e
mittente radiofonica del Pds 
«Italia radio». «È dittici e dire 
se il crack dell'Ambrosiano 
fosse il cuore della vicenda ' 
P2 - ha affermato l'Anselmi • 
- . Certo era una delle parti -, 
più importanti:. direi che -
l'Ambrosiano e il Corriere i 
della Sera sono i due filonif 

sui quali la Commissione ha -
molto lavorato, anzi, dopo ; 
che erano stati rinvcruti gli ' 
elenchi degli affiliati alla P2, 
queste sono state le due pi
ste che si sono quasi subito ' 
affacciate all'interesse della 

Commisione. In quell'intrec
cio risultarono evidenti inte
ressi di natura politica». •' 

Per Tina Anselmi «è diffici
le, non essendo ancora del 
tutto chiaro, dire a che cosa 
siano serviti i soldi dell'Am
brosiano, anche se hanno 
avuto di sicuro dei destinata
ri. La pista non si ferma in ; 
Italia ma arriva fino in Sud 
America e su questa pista va 
collocata la morte del ban
chiere Roberto Calvi. Quella ' 
morte - conclude l'ex presi
dente della Commissione P2 
- se verrà fatta luce, potrà di
re molte cose sulla vicenda 
dell'Am'j.-osiano. Credo che 
ciò che la magistratura sta 
portando alla luce confermi 
la pericolosità di quella log
gia. Mi pare insomma che la 
sentenza di Milano confermi ! 
quanto la Commissione ave
va valutato». •, 

tf 
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Per il presidente della Olivetti la condanna 
rappresenta un duro colpo, forse irreparabile 
Gli azionisti potrebbero contestare la sua leadership 

Carlo De Benedetti 
«sconcertato e abbattuto» 
Teme l'effetto boomerang 
Carlo De Benedetti ha passato il pomeriggio al telefono 
cori amici e collaboratori più stretti dopo la condanna a 6 
anni e 4 mesi subita per la bancarotta del Banco Ambro
siano. Il suo legale lo ha definito «sconcertato e abbattu
to», affrettandosi a precisare che la sentenza nulla cam
bia nella piena operatività nelle aziende del suo gruppo. 
In verità la condanna non potrà non pesare sui futuri mo
vimenti del presidente dell'Olivetti. Soprattutto all'estero. 

DARIO VENEQONI 

H MILANO. Carlo De Bene
detti, uno degli uomini pio in 
vista dell'Italia della finanza e 
dell'industria, è da oggi un im
prenditore dimezzato. Sul suo 
capo pende una condanna di 
primo grado a 6 anni e 4 mesi 
di carcere per concorso in 
bancarotta. Il giudice gli ha im
posto - come ha fatto con tutti 
gli altri imputati-anche 10 an
ni di interdizione dai pubblici 
uffici, negandogli Inoltre il di-
ntto di ricoprire incarichi ope
rativi in qualsiasi società. • ' 

Carlo De Benedetti, al pari 
degli altri condannati ieri, ha • 
annunciato ricorso contro la • 
sentenza e può godere del '• 
condono che renderebbe nul
le comunque le pene accesso
rie irrogate. Non solo non sarà • 
arrestato, insomma, ma potrà ' 
continuare • normalmente la ' 
sua attività di tutti i giorni. Ep- ' 
purè per lui 11 colpo infetto dal "' 
tribunale milanese è gravissi
mo, diportata-forse irreparabi- • 
l e . • • • • K . , 

Presidente della Olivetti, 
presidente • della finanziaria • 
Cofide. presidente della hot- . 
ding Cir, presidente della &> 
gefi, consigliere di Medioban
ca, della Pirelli Spa, della Girci • 
(gruppo Orlando), Carlo De 
Benedetti siede ai vertici di im- ' 
portanti società intemazionali, 
come per esempio la francese • 
Compagnie • Rnancière - de 
Suez e l'americana At&t,' per 
tacere della Cerus. di cui pure 
e presidente. E al vertice di un ' 
gruppo con oltre centomila di
pendenti che muove interessi 
per decine di migliaia di mi
liardi ogni anno. • ' • -

Nelle assemblee delle pros

sime settimane potrebbe capi
tare che qualche azionista si 
alzi a chiedere come mai uno 
come lui, condannato da un 
tribunale a non assumere al
cun incarico operativo in alcu
na società per IO anni, resti an
cora al suo posto. E se in Italia 
argomenti come quello del n-
corso inappello o dell'esisten
za del condono possono esse-

' re compresi, in Francia o peg
gio negli Stati Uniti ciò potreb
be non risultare altrettanto 
agevole. 

La stessa imputazione di 
' bancarotta, se è meno infa-
' mante di quella che gli era sta

ta mossa in precedenza 
(estorsione), è pur sempre 
gravissima nel mondo degli al-

[ fari intemazionali; molti finan
zieri di grido, in passato, sono 
stati arrestati e condotti in pri
gione con lunghe pene deten
tive negli Stati Uniti con questo 
capo d'accusa. . . 

Si comprende dunque come 
la posizione della difesa del 
presidente della Olivetti sia im
prontata a un totale rigetto del
la sentenza di primo grado. 
Una sentenza, hanno dichiara
to il prof. Giandomenico Pisa-
pia e l'aw. Marco De Luca in 
una nota comune, che «suscita 
sgomento e dirotta l'attenzio
ne dell'opinione pubblica dal
le vere responsabilità del dis
sesto dell'Ambrosiano». 

L'avvocato De Marco, pochi 
minuti dopo la lettura della 
sentenza, nell'aula bunker che 
era servita per i processi di ter
rorismo, si e detto 'sconcerta
to», aggiungendo che certa
mente >una sentenza di questo 

tipo non supererà questo gra
do di giudizio». In appello in 
altre parole De Benedetti sarà 
certamente assolto, a giudizio 
del suo legale. Ma prima della 
sentenza di secondo grado, si 
diceva nell'aula bunker, passe
ranno con certezza degli anni. 
Forse due, forse anche di più. 
Nel frattempo il gruppo rischia 
di restare in un impossibile 
limbo di incertezza. .. 

Ecco perchè tra tutte le di
chiarazioni a commento della 
sentenza, in casa Cir la più ap
prezzata e stata quella - nettis
sima - di Luigi Orlando, im
prenditore legato da sempre a 
Pirelli a Agnelli, designato di 
recente alla vicepresidcnza 
della Confindustna. «La mia 
stima per l'ing. De Benedetti -
ha detto - resta invariata, non 
vedo motivo di modificare i 
miei rapporti personali con 
lui». 

Non allo stesso modo la 
pensavano i molti investitori 
che nelle stesse ore. a Milano, 
a Parigi e a Londra correvano a 
vendere le proprie azioni del 
gruppo. Solo una complessa 
manovra difensiva, con pochi 
ma decisi interventi a sostegno 
delle quotazioni, ha impedito 
frane di più rilevanti propor
zioni. - • < 

A Parigi il titolo Cerus in po
chi minuti„h,9Jjerso il 656,,per_ 
poi recuperare qualcosa nelle 
battute finali, fino a un onore
vole -4,8696, A Milano e a LOIK. 
dra Cir è̂ OHvetti hanno perso 
subito oltre il 2,556. per poi re
cuperare notevolmente sul fi
nire della giornata. In questi 
giorni sui titoli italiani si svol
gono scambi tanto esigui che 
una operazione di questo tipo 
non costa neanche molto. 
Tanto più che la nostra Borsa 
vivacchia da tempo a minimi 
storici, e che i prezzi delle 
azioni quotate non sono corti-
pnmibih più di tanto. . . 

•Il mercato ha avuto una 
reazione morbida, ha detto 
per tutti l'agente di cambio 
Leonida Gaudenzi, anche per
chè non e più in grado di avere 
reazioni (orti-.Quanto durerà 
questa cautela? 

a&'VW' 

Giuseppe Ciarrapico 
ha definito la condanna 
«stalinista». Sotto, 
Carlo De Benedetti,"' 
la sentenza rischia . 
di compromettere la sua 
leadership imprenditoriale 

t L'imprenditore «andreottiano» parla di un processo 
di stampo stalinista e lancia messaggi cifrati 
Intervistato da Enzo Biagi dice di credere nello Stato 

«Ciarra» fa l'ironico: 
«Aspettavo la sentenza, 
ma per venerdì 17...» 
Brutta giornata quella di ieri per il dottor Ciarrapico 
Giuseppe, cinque anni e sei mesi di reclusione. Ma 
lui si sente con la coscienza a posto. Ha preso 34 
miliardi e ne ha restituito 74. Per lui quella del tribu
nale dì Milano è una sentenza stalinista.«E pensare 
che è venuta il 16 e non di venerdì 17, come teme
vo» ha commentato. Ma ci sarà l'appello e giustizia 
sarà fatta. Il Ciarra allo Stato ci crede. 

IBIO PAOLUCCI 

m MILANO Brutti tempi per 
Giuseppe Ciarrapico. Pnma la 
batosta di Ruggì. Icn la senten
za per il crack del Banco Am
brosiano, che, per lui, equivale 
af una condanna a cinque an
ni e sei mesi di reclusione. In
tervistato ien sera da Enzo Bia
gi per la sua rubrica "Una sto
na", in onda prima del TG 1, 
Ciarrapico, è apparso, come 
sempre, spavaldo, ma anche 
abbastanza teso. Comprensi-
bi,mente, del resto. • _, .;• 

E allora, dottor Ciarrapico- ' 
attacca Biagi- se ; l'aspettava ' 
questacondanna? 

•Ma guardi, doti. Biagi, io 
por la verità me l'aspettavo per ' 
domani, che è il 17, un nume
ro che porta male. E io, che so
no un pò superstizioso, quan
do ho saputo che la sentenza 
ci sarebbe stata invece ili 6. mi 
seno tranquillizzato Vuoi ve
dere, mi son detto, che questa « 

. sarà una giornata giusta, per 
me. Comunque una cosa è • 
certa, ed e che io ho la co
scienza tranquilla». • • 

Ma lei, Ciarrapico, dica la 
verità, si sentiva innocente' • 

•Veda, dott. Biagi, questa 
era una sentenza già scritta. 
Una sentenza attesa nella sua x 
soluzione pnma ancora che ' 
cominciasse. Insomma, • una ', 
sentenza annunciata. Contro 
di me non c'era nessun eie-. 
mento, nemmeno il più mode
sto. Nessun testimone contro. *' 
Anzi, il direttore del nuovo • 
Banco Ambrosiano, • il dott. '• 
Gallo, ha confermato la mia •' 
volontà di restituire tutto, ma N 

proprio tutto, fino all'ultima li
ra.» 

E tuttavia il Ciarra, che si 
professa innocente, C stato 
condannato dal tribunale di 
Milano. 'Sti milanesi, mica sarà 
perchè il Ciarra è il presidente 
della Roma? Biagi gli chiede se 
lui ha capito le ragioni della 
sua condanna. E come no? Si 
capisce che l'ha capito. Mica 0 
stupido il dott. Ciarrapico. I 
giudici milanesi l'hanno con
dannato perchè hanno fatto il 
processo alle sue intenzioni. 
I Ianno pensato che I ai non 
avesse intenzione di restituire 
il prestito chiesto alla Banca. «II 
piccolo particolare che o inve
ce ho restituito tutto - osserva 
Ciarrapico - si vede che non 
conta». - • * •«- i . - . 

È ironico il Ciarra, ma crede 
nella giustizia. Difarti quando 
Biagi gli chiede se spera nel
l'appello, la sua risposta è 
prontissima: «lo credo nello 
Stato. Li giustizia deve essere 
un punto fermo per tutti. Certo, 
oggi, a Milano non si è fatta 
giustizia». Biagi cerca cai con
sueto garbo di provocarlo. Co
si gli chiede perchè mai si è ri
volto all'Ambrosiano. Ma il 
Ciarra ritrova il suo piglio ag
gressivo: «E perchè non avrei 
dovuto? E che io ero tenuto a 
sapere quello che poi sarebbe 
successo? Ma non ncoida che 
allora quella * banca veniva 
considerata una delle più effi
cienti del paese? Corrunque, 
dia retta a me, dott. Biagi. Il 
problema non è quello che è 
successo a me. Il problema è 

quello che succederà d'ora in 
poi» Che covi intende dire il 
dott. Ciarrapico? In una prima 
dichiarazione, Ciarrapico ave
va detto che quella di Milano ; 
era una sentenza "nel miglior • 
stile di giustizia stalinista". Ora 
rammenta di avere ricevuto 
dall'istituto di credilo 35 miliar
di e di averne restituiti 74. E 
poi. senza alzare il tono della 
voce, senza accentuazioni pò- '• 
Icmiche, quasi dicesse la cosa 
più tranquilla di questo mon-, 
do. il Ciana sfodera gli artigli, 
lancia un suo messaggio: «La ' 
Procura di Milano, che ha ri
servato tanta attenzione alla . 
mia persona, mi auguro che fi
nalmente si accorga che man- ..•. 

• ca molto danaro dai conti del * 
' "vecchio" Ambrosiano, non , 

rientrato né per capitale né per « 
interessi ma che ha consentito . 
grandiosi affari di arricchimen- • 
to a gruppi e potentati che non • 
sono mai stati considerati nel- ". 
l'ambito delle molte inchieste > 
giudiziarie. Io continuerò a fa- <', 

' re l'imprenditore, certo della ' 
mia dignità ed onestà impren
ditoriale». . • -. •--'-.• 

Biagi fa scorrere nel video le . 
• immagini già viste e le parole " 

già udite di Umberto Ortolani, * 
della vedova di Roberto Calvi, 
finito impiccato a Londra, di ' 
Flavio Carboni. Quest'ultimo 
per ricordare che il suo compi
to, addirittura patriottico a sen
tirlo, era stato quello di riconci- ' 

" liare Calvi col Vaticano. Infine ? 
Biagi fa sentire il giudizio di ' 
Giuseppe Turani, che diceche ' 
questa è la prima sentenza che 
colpisce duro la criminalità fi
nanziaria, e quello del penali
sta Corso Bovio, che osserva 
che per arrivare al secondo 
grado del giudizio ci vorranno 
un paio di anni e per la Cassa- -, 

' zione cinque o sei. Campa ca- : 
vallo. Ma alla fine qualcuno -
l'aw. Bovio se ne dichiara cer- " 
to - in galera ci finirà. Ciarrapi
co ascolta con ana tranquilla e < 
sornde a Biagi che annuncia 
che fra qualche istante ascolte
remo il TG 1. v . , -,' 

Il ruolo svolto da monsignor Marcinkus: decine di miliardi pompati dalle casse del vecchio Ambrosiano 
Dove finì quel denaro? Secondo alcuni in Polonia per aiutare Solidarnosc nella «lotta contro i comunisti» 

Ma resta nell 'ombra il banchiere del Vaticano 
Le dure condanne per Lido Gelli, Francesco Pazien
za, Umberto Ortolani, Flavio Carboni e tutti gli altri 
per il crack dell'Ambrosiano, non sciolgono i tanti 
misteri collegati al crollo della banca cattolica più 
importante d'Italia. Così come non portano alla luce 
la verità sulla terribile fine di Roberto Calvi sotto il 
ponte dei Frati neri a Londra, sulle pesanti respon
sabilità dell'Ior di monsignor Marcinkus e della P2. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • Un passo. Un ulteriore 
passo nel difficile tentativo di 
far luce su alcuni dei misteri. 
italiani di questi ultimi anni. 
Le condanne dei giudici mi
lanesi hanno infatti messo, • 
con le spalle al muro, i vertici 
della logga P2. con il*venera-
bile» Licio Gelli, re delle, tra
me di questi ultimi anni, ma 
anche affarista di grande ca- , 
pacità ed efficiente prontez
za nell'utllizzare la copertura. 
massonica per accumulare 
miliardi. Poi Francesco Pa
zienza, faccendiere, media
tore d> affari, spione percoli
lo degli americani e dei fran
cesi e «fondatore» di quel «Su-
persismi» sotto l'ala protettri
ce della stessa P2 e del gene
rale •• Giuseppe Santovito, 
allora direttore dei servizi se
greti militari. Quindi Flavio 
Carboni, accompagnatore di 
Roberto Calvi a Londra e traf
ficone . inveterato. Inoltre. 
Umberto Ortolani, definito il 
•cassieri;» della P2 in Suda-
merica. mediatore d'affari e 
fondatore di alcune società 

messe più volte sotto inchie
sta. E ancora Tassandin, l'uo
mo che in pratica «espro
priò», proprio per conto della 
P2, Angelo Rizzoli del Corrie
re della Sera, nel quadro di 
una più vasta operazione di 
conquista della stampa ita
liana.'Gli altri, Orazio Bagna
sco'. Giuseppe Ciarrapico, e 
De Benedetti, richiedono ov
viamente, considerazione di
versissima tra loro. 

La sentenza, ovviamente, 
lascia ancora in ombra e non 
poteva essere diversamente, 
altre • importantissime re
sponsabilità nel crack del
l'Ambrosiano. Per esempio 
quelle di monsignor Marcin
kus e dell'Ior, la banca vati
cana. La banca milanese, il 
più importante istituto di cre
dito cattolico del paese, in
goiò misteriosamente, ma 
non troppo, oltre mille mi
liardi di lire. Parte furono rim
borsati dal Vaticano, ma il re
sto fini a carico del contri
buente italiano ancora una 
volta beffato e costretto a pa-

gare.ll crollo dell'Ambrosia
no, in realtà, ebbe inizio con 
la costituzione, nelle Baha- • 
mas, da parte dello stesso 
Marcinkus, di una serie di so
cietà attraverso le quali furo
no pompati, dalle casse della 
banca milanese, decine di 
miliardi. Dove finirono? Se
condo accreditatissime ver
sioni, in Polonia, per aiutare 
Solidarnosc nella «battaglia 
contro i comunisti». Ma Mar
cinkus e il Vaticano chiusero 
il portone di bronzo e si sot
trassero come si sa alla giu
stizia italiana. Il monsignore 
di tante chiacchiere venne 
subito dopo destituito e tor
nò in America dove si trova 
tuttora. Non ha mai aperto 
bocca e non ha spiegato un 
bel nulla di quelle società 
fantasma. La stessa cosa ha 
fatto Umberto Ortolani. Non 
ha mai detto percontodichi 
e per quale motivo investi 
molti miliardi in Sudamenca 
per imprese «fasulle». Obbe
dì, comunque, dicono tutti, 
agli ordini di Licio Gelli. 
Qualcuno ha parlato persino 
di operazioni di riciclaggio di 
denaro non proprio pulito, 
ma non è mai stata trovata 
una prova per formulare ac
cuse tanto gravi. Accuse che 
Ortolani, dal canto suo, ha 
sempre respinto con sdegno, 
spiegando di avere avuto i 
soldi da Calvi, per «operazio
ni di intermediazione». 

Licio Gelli, anche lui «in-
nocentissimo», ha parlato 

sempre delle solite «interme
diazioni» dovute. Proprio co
me Ortolani. Pazienza, ovvia
mente, non ò stato da meno. 
Aveva organizzato, per conto 
di Calvi, ha sempre detto ai 
giudici, un organismo di sor
veglianza, protezione e «in
telligence». Rimane il fatto 
che, ad un certo punto, Ro
berto Calvi, non riuscendo a 
recuperare i soldi della pro
pria banca dal Vaticano, si fa 
firmare certe lettere di «patro
nage», cioè di garanzia. Poi, 
però, con l'aiuto di Flavio 
Carboni e delle sue amichet
te, il banchiere fugge dall'Ita
lia, si rifugia in Austria e poi 

in Svizzera. Infine fugge in In
ghilterra dove è lo stesso Car
boni ad accompagnarlo. Il 
banchiere, alla fine, esce dal
l'albergo e viene ritrovato im
piccato sotto il ponte dei Fra
ti neri, un nome «simbolica
mente» importante nel lin
guaggio massonico. 

I giudici inglesi, come si ri
corderà, emettono un verdet
to di suicidio, ma poi rivedo
no gli atti e parlano di «con
clusione aperta». Insomma, ' 
potrebbe trattarsi di suicidio, 
ma anche di omicidio. Licio 
Gelli è più esplicito e dirà 
sempre: «Lo hanno ammaz- ' 
zato». Le stesse parole del 

«vecchio amico» Michele Sin-
dona, il bancarottiere finito 
nelle carceri americane, e 
che una volta trasferito in Ita
lia, non vivrà a lungo per col
pa di un caffè avvelenato. 
Anche in questo caso, il ver
detto ufficiale sarà di «suici
dio». 

Leggere le motivazioni 
della sentenza di condanna 
dei giudici milanesi, sarà di 
estremo interesse, ma e già ' 
chiaro che molti dei nodi di 
questo groviglio affaristico-
golpista, devono ancora es
sere sciolti. Roberto Calvi fu 
ucciso, è chiaro, lo dicono 
anche i familiari. Il banchiere 

pare persino che fosse rima
sto coinvolto in una vicenda 
di missili «Exocet» per l'Ar
gentina, durante la guerra 
delle Falkland. Le casse del
l'ambrosiano, probabilmen
te, furono svuotate dall'aprir-
si di due precisi filoni, quello 
Vaticano per i soldi da spedi
re in Polonia. Nessuno lo ha 
mai ammesso, ovviamente, 
ma la cosa è verosimile. L'ai- ' 
tro, da quello aperto dagli 
uomini della P2 con a capo 
Licio Gelli. •• -., • 

Il «venerabile», per portare 
a/anti il famoso «piano di ri
nascita democratica», aveva 
bisogno di acquistare giorna

li, comprare gente e mettere 
in piedi un colosso economi
co e politico in grado eli spaz
zare via ogni resistenza de
mocratica per arrivare più ra
pidamente ad una «repubbli
ca presidenziale» che avreb
be messo a tacere, per anni, 
tutta la sinistra democratica e 
i sindacati. I nomi degli uo
mini coinvolti nel crollo del
l'Ambrosiano sono, come si • 
sa. gli stessi che si ritrovano 
nella strategia della tensione 
e nello stragismo, o nelle 
operazioni di «ricerca- dell'o
norevole Moro, > quando il 
presidente della De si trovava 
nelle prigioni delle Br. - .. 

Per Bagnasco, Ciarrapico e 

Roberto Calvi 
presidente del vecchio 
Banco Ambrosiano, trovato 
morto a Londra nel 1982. , 
A sinistra, Paul Marcinkus -
ex presidente dello lor . 
la banca vaticana 

De Benedetti il discorso è un 
altro. Si tratta di finanzieri . 
che fecero il loro stretto inte- . 
resse nei conlronti di un uo- , 
ÌTIO (Roberto Calvi) e di una . 
banca (l'Ambrosiano) t or- » 
mai alle corte e «decotti». • 
Giuseppe Ciarrapico, in par- ', 
ticolare, non fece altro che 
profittare < della ; situazione, * 
era un semplice portaborse ; 
della scuderia di Andreotti. ',' 
Chiese un prestito a Calvi e • 
l'ottenne. Trenta miliardi. Il 
prestito venne pei restituito. 
Ma con quei soldi.il «Ciarra», 
iniziò a comprare aziende in 
crisi, produttrici di acque mi- '". 
nerali. Fu l'inizio di una sca- . 
lata in grande alla, ricchezza ' 
e al potere. ' , . / % , - '•.;'. ,«_• ' 

Bagnasco. conosciuto per 
la vendita porta a porta di ti- . 
toli «garantiti in Svizzera», fé- • 
ce in pratica la stessa cosa. , 
De Benedetti, invece, vide e " 
seppe i molte cose segrete 
dell'Ambrosiano e si ritirò in ^ 
tempo con lauti guadagni. ' 
Insomma, i segreti e i misteri -
ancora da chiarire, sono dav
vero molti in tutte queste vi
cende. Più di tutte quelle ve- ' 
nule a galla. Forse, un gior- 4 
no. ci arriverà la verità, ma è ; 
impossibile giurarci. - Licio • 
Gelli, tra l'altro, è ancora ìi-
l>ero e tranquillo e continua i . 
soliti • «incontri ,; importanti». 
Protetto, ovviamente, , dalle \ 
ferree «disposizioni» '- della -
estradizione in Svizzera. Co
me dimenticare infatti che,' 
nella Confederazione il «ve
nerabile» ha ancora in banca 
più di 70 milioni di dollari? -; 

t, 
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Dopo-voto 
difficile 

Dopo il ritiro delle dimissioni, Forlani promuove 
una girandola di incontri per formare il governo 
De Mita: «Esecutivo per l'economia, riforme in Parlamento » 
Napolitano o lotti a Montecitorio, Mancino a palazzo Madama? 

Spunta un quadripartito «tecnico» 
Si tratta per le presidenze: Pds alla Camera e De al Senato 
Si riaffaccia il quadripartito, «tecnico» però: che ga
rantisca cioè la «fase costituente» in Parlamento. A 
questa ipotesi sembra lavorare la De. Il governo pe
rò è ancora lontano, mentre giovedì si eleggeranno i 
presidenti di Camera e Senato: a Montecitorio è pro
babile un pidiessino (Napolitano?), a palazzo Ma
dama un de (Mancino?). De Mita: «I rinvìi in nome 
della "governabilità" non sono più possibili». 

FABRIZIO RONDOLINO 

Wt ROMA II Monopoli del do-
po-voto ricomincia dal ola, dal 
punto di partenza: con la De 
che si tiene Forlani e il Psi che 
non rinuncia alla De. Fitta gior
nata d'incontri, quella di ieri 
(Forlani ha visto Craxi. Cari-
glia e Altissimo) : e non é facile . 
nntracciarc il bandolo della 
matassa. In gioco c'è natural
mente il governo: quale formu
la, quale maggioranza, quale ' 
presidente del Consiglio. Ma in 
gioco ci sono anche le presi
denze delle Camere: giovedì 
prossimo si vota, e un accordo 
entro quella data va trovato. 
Non solo: dal tipo di accordo 
raggiunto, si capirà qualche 
cosa di più sulle puntate suc
cessive della lelenovela poste-
lettorale. La De ieri mattina ha 
nunito l'ufficio di segreteria: 
per più di due ore Forlani, De , 
Mita, i vicesegretan e i capi
gruppo hanno discusso il da 
farsi, E si son trovati d'accordo 
su alcune cose: la «fase costi
tuente», cioè l'avvio delle nfor-
me, va tenuta separata dalla 
formula di governo, che si ve
drà più avanti. Per garantire 
questo processo, occorre un 
segnale: cioè la riconferma 
della presidenza pidiessina 
della Camera Por sé, la De 

chiede invece il Senato. Diver
sa la questione delle presiden
ze delle commissioni. Il Pds ha 
già chiesto la sua quota, pro
prio per sottolineare come gli 
assetti parlamentan siano svin
colati dalla soluzione di gover
no, ma i «quattro» sono su una 
posizione diversa: le commis
sioni dipenderanno dagli as
setti di governo. «Ci sono molte 
scadenze: il problema - osser
va De Mita - é che bisogna af
frontarle distintamente, sapen
do però che sono tuttecollega
te fra loro». 

Proprio la questione del 
prossimo presidente di Montc-
citono sembra essere una dcl-
lecause dell'improvvisa rottura 
fra Psi e Pds. Antonio Cariglia, 
che ieri ha incontrato Cicchet
to, Forlani e Craxi, la racconta 
cosi: «Craxi chiedeva una di
scussione complessiva sulle 
cariche istituzionali e sugli 
equilibri di governo. Invece 
Occhetto ha detto che l'accor-
dosulle presidenze é sganciato 
dal "tavolo programmatico"». 

Quanto alla De, é stata so
prattutto la sinistra ad insistere 
sul «segnale» a Botteghe Oscu
re: senza peraltro incontrare 
obiezioni da parte di Forlani 
né tantomeno di Cava. Il pros
simo presidente della Camera 

dovrebbe dunque essere del 
Pds. Pare tutt'altro che certa, 
allo stato, la nconferma di Nil
de lotti: ieri circolava ancheil 
nome diGiorgio Napolitano. 
La sua candidatura avrebbe tra 
l'altro un significato di apertu
ra verso Psi e Psdi. 

Quanto a Palazzo Madama, 
con ogni probabilità Giovanni 
Spadolini dovrà traslocare. 
«Lui non può pensare che la 
sua carica é l'unica non ogget
to di trattativa...», osserva Can
gila. E né il Psi né il Pds solleva
no obiezioni a che sia un de a 
ncoprire la seconda carica del
lo Stato. Nomi certi ancora 
non ce ne sono: ma una serie 
di contatti svoltisi nel pomerig
gio di ieri fanno pensare che 
Nicola Mancino possa diventa
re il candidato della De. Ma a 
piazza del Gesù non si esclu
dono Gava e Andreotti. La De 
dovrà anche risolvere il proble
ma dei presidenti dei gruppi. 
che saranno eletti mercoledì: 
si parla di Mancino al Senato e 
Lega alla Camera, oppure di 
Gava al Senato e Mattarella al
la Camera. 

L'accordo sulle presidenze 
che si va perfezionando ha pe
rò un significato non seconda
rio rispetto alla futura formula 
di governo. Dal gioco restano 
infatti esclusi i repubblicani. E 
non per caso: i contatti di que
ste ore, accantonata l'ipotesi 
di un «sinistra-centro» col Pds, • 
ruotano intomo alla possibilità 
di ricostruire il quadripartito. 
L'operazione di riaggancio del 
Pri sempre insomma messa da 
parte. Almeno per ora. «Le Ipo
tesi sono due - è ancora Cari-
glia a parlare -: o si fa una 
"grande coalizione" fra Pds, 
Psi e Psdi da una parte e la De 
dall'altra, oppure si rifa il qua-

dnpartito. Altre soluzioni non 
ne vedo». «Il rapporto col Pds -
sottolinea il luogotenente di 
Forlani, Casini - si impone per 
una comune riflessione sui te
mi istituzionali, ma non può 
avvenire disperdendo il rap
porto fra i quattro partiti di go
verno». E un altro forlaniano di 
ferro, Gianni Prandini, torna a 
parlare di quadripartito come 
base di partenza. 

C'è sicuramente una parte 
non piccola di De che non ha 
smesso di pensare ai repubbli
cani. Ma l'orientamento preva
lente sembra un altro: ed è per 
questo che la sinistra (quella 
almeno che non ha seguito 
Fracanzani e Goria ncll'accet-
tarc le dimissioni di Forlani) 
oggi canta vittoria. «Psi e De -
spiega De Mita - si sono ingan
nati tante volte, e per salvare la 

Arnaldo Forlani e a fianco Francesco Cossiga 

Proseguono gli incontri. Poche battute con Segni. E Pds come stampella del governo 

Ora anche Cossiga toma ai vecchi amori 
Plauso a Forlani e a un polo targato Craxi 
Di colloquio in colloquio, Cossiga gira sempre più in 
sintonia con le forze e i personaggi usciti battuti dal 
voto del 5 aprile. Plaude al ritiro delle dimissioni di 
Forlani («È un elemento di stabilità e di chiarezza») 
e ripete un auspicio di polo socialista calcolato sulle 
coordinate di Craxi. E intanto richiama a maggior 
disponibilità il Pds, blandendo Occhetto e ammo
nendo D'Alema («Ha Stalin nel cuore...»). 

FABIO INWINKL 

f a ROMA. Il giovedì santo 
non rallenta i ritmi di Cossiga, 
impegnato tra «conversazioni 
formali», interviste e battute di 
vana umanità. A pochi giorni 
dall'insediamento delle nuo
ve Camere, fissato al 23 aprile, 
il capo dello Stato ribadisce le 
sue preoccupazioni per la si
tuazione politica e l'urgenza 
di far presto. Intanto, spezza 
una lancia a favore di un polo 

di sinistra «essenziale allo svi
luppo del paese», che pare 
proprio ritagliato sulle misure 
disegnate, dopo il deludente 
responso del 5 aprile, da Betti
no Craxi. L'affermazione di 
questo polo - Pds, Psi, Psdi -
non può che essere «un'e
spressione socialista», ma pe
sa ancora la scissione di Livor
no, «pesa ancora sul Pds l'e
quivoco del suo nome, un no

me che i postcomunisti di tut
ta Europa hanno voluto aves
se almeno qualche 
collegamento con la tradizio
ne socialista». Nonostante lt-
diversità con gli ex partiti co
munisti dell' Est europeo, Cos
siga ricorda agli ex comunisti 
italiani che il loro avvenire è 
nel mondo socialista, demo
cratico, riformista europeo. 

Raccomandazione forse 
superflua, ma utile all'estema-
tore per introdurre uno spre-. 
giudicato «distinguo» tra Oc
chetto e D'Alema. Il segretario 
della Quercia «nonostante gli 
scontri, non solo è una perso
na in buona fede, ma è anche 
una persona dì buon senso». 
La sua più recente presa di 
posizione, critica nei confron
ti dei vertici del garofano, sa
rebbe da ricondurre ad un uso 
interno. Viceversa, «il buon 

D'Alema - soggiunge il presi
dente della Repubblica -deve 
stare attento a come parla, lo 
capisco - ammonisce, quasi 
paterno. Cossiga - questo ra
gazzo qui tenga pure il ritratto 
di Togliatti nella sua stanza, 
ma si strappi il ritratto di Stalin 
dal cuore». 

Lo schema si completa con 
il tempestivo apprezzamento 
del ritiro delle dimissioni di 
Forlani, ricevuto nel pomerig
gio al Quirinale. La sua con
ferma alla segreteria de «è un 
elemento di stabilità e di chia
rezza nelle incertezze di un 
passaggio politico difficile». I 
primi colloqui formali hanno 
confermato, infatti, «la serietà 
della situazione, la necessità 
di rispondere in tempi brevi 
alla domanda di governo po
sta dal paese e ai problemi 
che abbiamo di fronte, con

giunturali e strutturali, alla do
manda di riforme e di cambia
mento». Sollecitazioni che sa
rebbero state reiterate sul Col- ' 
le soprattutto dalle «grandi 
forze sociali ed economiche». 
Meno sollecito é parso Cossi- " 
ga nel convocare Mario Segni. 
11 leader dei referendum è sta
to sentito ieri mattina, quan
d'era trascorsa una settimana 
dal suo gesto di autocandida
tura a Palazzo Chigi. La mossa , 
di Segni, se solleva interesse e . 
consensi in diversi ambienti, 
ha infastidito la nomenklatura 
de (al Consiglio nazionale la 
sua iniziativa è stata presso
ché rimossa dal dibattito). E, 
si sa, l'«identikit» cossighiano 
per il successore di Andreotti 
non somiglia gran che al suo 
conterraneo: molto di più a 
Martinazzoli, o ad un tecnico 
alla Romano Prodi. 

governabilità hanno spesso at
tuato la politica del rinvio. Ora 
non si può più fare cosi. Per 
questo dico che il voto del 5 ,: 
aprile aiuta ad aprire una fase '' 
nuova». Che il presidente della 
De disegna cosi: un accordo 
parlamentare che escluda sol
tanto le Leghe, il Msi e Rifon
dazione per fare le riforme; un 
governo che sia in qualche 
modo «di garanzia» e che ab
bia come obiettivo unico e li
mitato l'approdo europeo e 
l'attuazione di Maastricht. Do
podiché «o il governo si é raf
forzato attraverso la fase costi
tuente, oppure le nuove regole . 
permetteranno - di scegliere 
quale maggioranza governerà -
l'Italia». 

Dai contatti avuti con Botte
ghe Oscure, De Mita ha tratto 
la convinzione che il Pds non ' 
accetterà di entrare al governo:. 
e proprio per questo, nel suo 
intervento al Consiglio nazio

nale, ha separato la «fase costi
tuente» dalla formula di gover
no. Che potrà anche essere 
«tecnicamente» un quadriparti
to, ma non politicamente: per
ché «quella stagione s'è con
clusa per sempre». Certo an
che di questo De Mita ha parla
to, ieri a pranzo, con Bettino 
Craxi. • Assicurandolo su .un 
punto cruciale: non ci saranno 
«giochi allo scavalco» col Pds. 
La De s'è attestata su «una li
nea di movimento a lutto cam
po» non per stringere accordi 
privilegiati («L'unico forno og
gi è il Parlamento», sottolinea 
Mancino), ma per fornire una 
sorta di cornice al cui intemo 
avviare le riforme e riaprire ca
nali di comuncazione politica 
fra i partiti. De Mita non crede 
infatti alla rottura definitiva Ira 
Psi e Pds: ma ò convinto che ci 
\orrà tempo per creare un «po
lo riformista» alternativo alla 
Do , , , - , - - „ > ... . 

Tra le altre audizioni della 
giornata - il vicesegretario del 
Psi Giuliano Amato, il presi- . 
dente • della Confcollivatori 
Giuseppe Avolio, i vertici del
l'ordine pubblico - si registra 
quella di Alfredo Biondi, chia
mato a presiedere la seduta di * 
giovedì prossimo a Montecito
rio. L'esponente liberale, vice
presidente vicario della Ca
mera nella legislatura appena 
conclusa, dovrà pilotare l'as
semblea nelle complesse 
operazioni di elezione del 
presidente. Nella prima vota
zione è previsto un quorum -
pari ai due terzi dei compo- ' 
nenti, nella seconda i due ter
zi dei votanti, nella terza ba- :• 
stano i due terzi dei votanti ~. 
comprese le schede bianche ' 
e nulle. . • • - ^. •»> 

Dopo il colloquio. Biondi 
ha parlato anche dell'elezio

ne del nuovo capo dello Stato. 
E ha riferito di una determina
zione di Cossiga a non rimet
tersi in gioco per una nconfer
ma nella carica, neppure in 
via temporanea: non sarebbe 
possibile e, in definitiva, nep
pure utile. Secondo 11 vicepre
sidente della Camera, l'inqui
lino del Quirinale insiste sul 
fatto che quando il popolo dà 
la propria fiducia, chi l'ha ri
cevuta ha il dovere di tradurla 
in concretezza operativa e in 
scelte coerenti: se ci sarà que
sto spirito, la soluzione pro
grammatica e politica non po
trà che verificarsi tra le forze 
coerenti e solidali, spettando 
agli altri il compito, non meno 
importante, di dar vita ad una 
opposizione seria e motivata. 
Quadripartito riveduto e cor
retto? Ma dove ò finito il gran 
picconatore? ' - .-

Vittorio Sbardella 

Sbardella frenato 
dai suoi fedeli: 
«Meglio con Gulio» 
Sbardella in fuga non piace neanche ai suoi fedelis
simi. Nello scontro con Andreotti il patron della De 
romana rischia di perdere pezzi della sua corrente. • 
Dalle province i sergenti sbardelliani sono corsi a 
Roma per bloccare il loro capo. Ma l'area andreot-
tiana è già a pezzi. Giubilo, oltranzista sbardelliano: 
«Almeno una buona notizia, Ciarrapico condannato ' 
per l'Ambrosiano*. ' •'"-, • . *• " - :V 

CARLO FIORINI 

• • ROMA. «Almeno una noti
zia buona c'è: Ciarrapico con
dannato al processo per il Ban
co Ambrosiano». Si consola • 
cosi Pietro Giubilo, sbardellia
no a oltranza, segretario della ' 
de romana e ex sindaco della 
capitale. E la battuta dà il se
gno dello scontro che c'è tra 
gli andreottiani del Lazio. Brut
te giornate per Sbardalla que
ste. Sulla strada della rottura 
con Andreotti è rimasto solo, 
in compagnia di Giubilo e pò- ; 
chi altri. Quanti inciampi sulla , 
via dello «Squalo» negli ultimi 
tempi, battuto da Franco Mari
ni nella battaglia de le prefe
renze, ora con la sua corrente 
che rischia di sfaldarsi. 

L'altro ieri, appena all'Eur 
ha cominciato a circolare la 
voce dell'addio di Sbandella al-,' 
la corrente di Andreotti, di'un • 
suo avvicinamento a Gava, la 
corte dello «Squalo», compresi ^ 
i fedelissimi, ha comimciato a " 
tirargli la giacca. «Sbardclla or- • 
mai non sta più con noi, sta ' 
per conto suo», ha annunciato ', 
Cirino Pomicino ne corridoi '•• 
dell'Eur. «Sta bene cosi», ha su- • 
bito risposto minaccioso Sbar- -
della. Da Frosinone. avvertito ' 
telefonicamente della tempe- ' 
sta che si alzava, è arrivato di ' 
corsa Paolo Tuffi, ex assessore -
all'urbanistica della Regione . 
Lazio, uno dei preferti di Sbar- • 
della, appena promosso a 
Montecitorio. «Ma che stai fa- -
cendo»?, «frena», «sai che c'è, è • 
meglio che non intervieni». Co- " 
si Paolo Tuffi, Delie Redi, ex 
sindaco di Latina, Giorgio Mo
schetti, cassiere della De roma
na. I suoi gli hanno fatto capire ; 
che non lo avrebbero seguito. ' 
ricordandogli che <e frizioni.' 
con Andreotti hanno già ridot- • 
to le truppe dei fedeli a oltran- ' 
za. Clemente Carta, neoparla
mentare sbardelliano, si è già ;. 
defilato dalla compagnia. E 
stato un coro, che ha raffred
dato il patron della De roma
na, consigliandolo a pronun
ciare un intervento • senza 
asprezze al consiglio naziona
le. Sbardella, che subito dopo • 
il voto aveva attaccato dura-, 
mente Andreotti, accusandolo '-

di aver sbagliato a non portare 
l'Italia al volo un anno fa, che 
di testa sua ha proposto e insi
stito sul «govemissimo», ha vo
lato basso nel suo intervento. • 
«Non sta accadendo nulla di 
drammatico - minimizza Pie- : 
tra Giubilo -. Poi Sbardella ha 
parlato a lungo con Evangeli- , 
sti, che a sua volta a parlato ; 
con Andreotti. Questo lo dico ' 
per chiarire che non è certo Ci
rino Pomicino l'uomo che può -, 
decidere chi è andreottiano e 
chino». •:•< » :.*•,-- - - -**-

E dunque, pace fatta? Pare 
proprio di no. Nel Lazio c'è 
una nutrita pattuglia di an-
dreottiani puri, * i «giulianei». . 
mai andati • d'accordo . con 
Sbardella, pronti a giurare che 
nessuno vuole la pelle dello 
«Squalo» ma che commenta
no, come Luca Danesi, consi
gliere regionale, nipotino di < 
Andreotti: «Che io sappia Sbar
della si è messo iuon da s* -
dice -. Sta a lui ora chiedere 
un incontro per ricucire». Ad 
ascoltare le reazioni degli altri • 
capi corrente della De all'ipo- . 
tesi di un passaggio di Sbardel
la in altre aree si ha l'impres- : 

sione che lo «Squalo» non lo 
voglia nessuno. «Sbandella con i 
me? Non mi risulta proprio», ri- , 
sponde Gava. A far supporre la 
nuova alleanza, l'altro ieri, era • 
stato un lungo colloquio del -
big della De romana con Scot
ti. • -, • - - . 

A guardar bene come si so- ' 
no andate mettendo le cose '' 
nella De laziale per Sbardella ~ 
cercare di ricucire significhe
rebbe digerire l'ennesima pie
tra. La pnma il capo de l'ha in-. 
goiata quando Andreotti ha la
sciato a Marini il suo posto di -

" capolista. Quel posto Sbardel
la l'ha sognato per tanti anni, e . 
visto che glielo negavano ha 
pensato di conquistarlo sul 
campo, battendo il ministro , 
del Lavoro. Ma Andreotti non ' 
gli ha dato neanche una ma- • 
no, ha fatto campagna eletto
rale per suo genero, Marco Ra-
vaglioli, e a Frosinone il suo ' 
pupillo imprenditore Giuseppe ; 
Ciarrapico ha addirittura spon- ' 
sorizzato Franco Marini. 

Craxi, Forlani, Andreotti, Martinazzoli: una lunga catena di promesse d'abbandono ritirate dopo il voto 
Poi c'è Cossiga che ogni giorno cambia la data del possibile trasloco anticipato dal Quirinale 

E i potenti gridarono: «Mi dimetto, anzi resto» 
Forlani: «Me ne vado». Poi rimane. Craxi: «Se perdo 
me ne vado». Sta ancora lt. Andreotti: «Non vedo l'o
ra di lasciare Palazzo Chigi». E non si sposta. Marti
nazzoli: «Lascio la politica a sessantanni». Auguri, 
ma si è appena fatto rieleggere senatore. E poi Cos
siga: prima non se ne voleva andare, adesso annun
cia ogni due giorni una nuova data delle dimissioni. 
La vecchia tattica: lo dico, mica lo faccio... 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. D'accordo: partire 
è un po' morire. Ma questi , 
hanno tutti come progetto l'e
ternità. «Guardate che me ne 
vado: attenti che vi lascio», an
nunciano ogni tanto con tono 
solenne al paese - paese di so
lito allegramente ed incoscien
temente indifferente al minac
ciato trasloco. Ed infatti non si 
muove mai nessuno. L'ultimo 
a deliziarci è stato Forlani. 11 
segretario de. con la sua aria 
azzurrognola da Puffo e la de

terminazione tutta dorolea a 
non mollare, pareva nei giorni 
scorsi Enrico Toti al fronte: un 
eroe. «Addio, amici. Non sono 
uomo da tutte le stagioni», bor
bottava ai suoi. Poi citava un 
giorno Montale e il giorno do
po Carducci. Infine, ha radu
nato capi e sottocapi de al
l'Eur, che per due giorni hanno 
dato vita ad una lagna senza fi
ne. «Ma dove vai' Resta con 
noi. Poveri sciagurati che sia
mo' Almeno mettiti la maglia 

pesante». E alla fine è rimasto. 
Per il bene del partito, per l'av
venire del Paese, per la gran
dezza del papato, per la gioa 
di Pier Ferdinando Casini,.. In
somma, Arnaldo ha fregato 
tutti. Ma avevate creduto dav
vero che il capo democnstiano 
si ritirasse a Pesaro, a suonare ì 
piatti al festival rossiniano? 

Figuratevi che aveva pro
messo le dimissioni anche Cra
xi. Ora. ve lo immaginate Betti
no che suona un campanello e 
nessuno risponde? «Ormai ab
biamo un dato consolidato, 
che ci colloca al 15%, Vedrete, 
quelli che ho indicato saranno 
i nsultati», incoraggiava i suoi, 
gasati dagli acuti di Pavarotti e 
dal telegrammi di augun di Al
berto Tomba, l'unico uomo al 
mondo che ò contemporanea
mente sciatore, carabiniere e 
riformista. Poi aveva dato un 
colpo al cuore al povero Fabio 
Fabbri: «Un segnale anche li
mitato ma negativo significhe

rebbe una sconfitta. Non po
tremmo che trarne le conse
guenze, io per primo, natural
mente». Beh, il 5 aprile l'onda 
lunga socialista si è nvelata 
una bufala: un piccolo 13,6'* 
che stringe il cuore anche a 
Gianni De Michelis. E che fa, 
Bettino? Si ritira a Milano, a su-
pcrvisionare la produzione di 
panettoni? Si dedica allo stu
rilo di Turati? Va a fare il diret
tore del TgZÌ Macché, vuole fa
re il governo. Anzi, «un gover
no per la ripresa», se Forlani 
gliela _ manda buona. Ovvia
mente nessuno a via del Corso 
gli ha ricordato la promessa di 
sbaraccare. Solo un giornalista 
impertinente aveva osato, il 
giorno dei nsultati, sollevare la 
questione: «Segrctano, lei ave
va promesso che sotto il l'I*, si 
sarebbe dimesso...». Invece 
Bettino sta 11, tra il garofano, 
Ganbaldi e Onofrio Pirrotta: un 
vecchio politico che nella ri
sacca dell'onda lunga ha visto 

non solo arenarsi la barchetta 
dell'unità socialista, ma ha 
perso nel naufragio anche la 
bussola. «Ho una sola aspira
zione: fare ancora una cosa • 
per il paese», dichiara. Bisogna ' 
vedere solo se il paese è d'ac
cordo. • ' • 

Roba da non credere, anche 
Andreotti ha minacciato le di- , 
missioni.«Non c'è , necessità 
che resti più a Palazzo Chigi, 
non vedo l'ora di occupare il 
mio banco di parlamentare 
pnvilegiato a Palazzo Mada
ma». Non vede l'ora? E chi lo 
tiene? Sia 11 da prima di Caro
sello e del Concilio Vaticano II. 
Ora si vuol dimettere? Ma se è 
un maestro del «tirare a cam
pare»! Certo. Re Giulio tiene 
d'occhio il palazzone del Qui
rinale: se si potesse saltare da , 
una poltrona all'altra... L'im
portante è averne sempre una. '• 
Correva il 1950, e già in servi
zio attivo permanente il giova
ne Andreotti rispondeva cosi a 
Giovanni Gronchi, che si la

mentava di essere confinato 
sulla «poltrona dorata» di presi
dente della Camere: «Onorevo
le, dorala o no è sempre una ' 
poltrona». Poi, col giro di pol
tronissime che ; si prepara, 
quella di senatore a vita è giu
sto uno strapuntino, un seggio
lino, una panchina: non scher
ziamo. Però anche l'eterno 
Giulio si associa al canto: «Me 
ne vado, me ne vado». Ma, co
me fanno gli altri coristi, non si 
muove. Sembra il primo atto 
dcW'Ernani: «Partiam, partìam, 
partiam...», e nessuno si sposta 
di mezzo centimetro. j •• 

Un altro che ci afflige alla 
grande è il nostro presidente 
Cossiga. Smesso il piccone, 
ora ci tormenta con il calenda-
no. «Me ne vado il 18 aprile. 
Anzi no, a fine mese. Magari 
all'inizio di maggio. A giugno, 
ecco, giugno è l'ideale». E in
tanto mostra in giro per il Qui
rinale le valigie già fatte e i libri 
imballati. Santa pace: si deci

da, presidente1 Prima non se 
ne voleva andare, adesso non 
vuole restare. «Neanche con le • 

" cannonate mi cacceranno via 
prima del 3 luglio», strillava fi
no a poco tempo fa. Ora ci ha 
npensato. Domani ci ripenserà -
ancora una volta. E passata la ' 
Pasqua, avrà , un'ennesima 
pensata. Sempre per dirla con '; 

• Andreotti, «è talmente bizarro , 
che quando riesce a convin-

'_- certi cambia lui opinione». Re
sterà, vedrete, resterà fino al
l'ultimo minuto. Ci sono anco
ra in giro Gladio, il giudice Cas-
son, il Csm, il Pds, Scalfari e 
Caracciolo... Ha ancora il suo 
da fare, Cossiga. > •. - «... 

Anche • Mino ., Martinazzoli 
ogni tanto annuncia il ritiro 
dalle tentazioni mondane del 

; Parlamento. Poi ci ripensa. «A 
sessantanni mi dimetto», ave
va avvertito. Buon complean
no, ma non si è mosso. «Non • 
mi ricandido», invece è riuscito 
a farsi rieleggere senatore. «Ero 

Giulio Andreotti Mino Martinazzoli 

sincero - dice ora -, pensavo 
che il rinnovamento della De 
(osse anche credere di poter 
fare qualcosa di diverso dal 
parlamentare». SI, il frale trap
pista. Ora avvisa: «Penserò più 
al partilo che al governo». Ma 
se c'è un poeta, tra i democri
stiani, è Martinazzoli. Poeta tn-
ste, gozzaniano, che • cerca 
«gente da mettere intomo a un 
disinteresse, non intorno a un ; 
interesse». Ma intanto meglio ' 
non muoversi, clic certezze 

non ve ne sono. Vogliamo fini
re alla grande, citando una 
fonte insospettabile? Quale? 
Ma il vecchio Fanfani, uno che 
quando lo hanno dovuto di
mettere c'è stato bisogno di 
una sorta di sollevazione po
polare. E adesso non ama i «bi
scheri», il saggio Aminiore. 
Scuote la testa perplesso: «Le 
dimissioni o si confermanoo si 
ritirano...». Questi, invece, non 
fanno né l'una né l'altra cosa: 
semplicemente restano. . 
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Per il leader della Rete il primo obiettivo politico 
è «non far prendere fiato a Andreotti, Craxi, Cossiga... » 
«Il pericolo è chi vuol tradire il voto del 5 aprile» 
Confermata la candidatura di Tina Anselmi al Quirinale 

«Facciamo esplodere i partiti» 
Orlando: «Non cederò al ricatto della governabilità» 
«Non bisogna avere premura di formare un gover
no». A dieci giorni dal voto. Leoluca Orlando, sod
disfatto del risultato elettorale della Rete, rilancia 
la necessità di riformare la politica italiana. «L'e
lettorato ha detto no al quadripartito. Ora si tratta 
di non subire il ricatto della governabilità». La sua 
proposta: partire dai contenuti e verificare su 
quelli le maggioranze possibili. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• i ROMA. «Ho visto diventa
re fatto politico quella che 
sembrava solo un'intuizione». 
A dieci giorni dal voto, Leolu
ca Orlando non sembra affat
to aver dimenticato la soddi
sfazione del 6 aprile. «Siamo 
un movimento nazionale», di
ce continuamente. E ricorda, 
tra l'altro, di essere stato eletto 
anche a Padova. Ma - è inutile 
negarlo (d'altra parte, lui non 
(a nulla per nasconderlo) - la 
felicità maggiore gliel'ha rega
lata Palermo, la città che, du
rante la sua giunta, ha potuto 
vivere quella che è stata defi
nita una «primavera», una ri
nascita. «La volontà di rifor
ma, di rinascita - sottolinea 
l'ex sindaco - è un punto di ' 
non ritorno per Palermo. Ora. 
che un elettore su quattro ha 
scelto la Rete, manca solo che 
la primavera tomi al governo ; 

della città». E infatti la Rete ha : 

già chiesto la crisi della giunta < 
comunale, che «non corri
sponde più - siamo già alla 
terza verifica elettorale - alla • 
volontà delle cittadine e dei 
cittadini di Palermo». 

La «primavera di Palermo» 
si concluse con le sue di
missioni da sindaco e, poco 
dopo* con la sua uscita dal
la Democrazia cristiana. 
Qual è, oggi, U suo bilancio 

' di quella esperienza? 
Beh, è inutile dire che dover 
smettere di fare il sindaco fu 
una scelta «strappata dalle 
carni», una ferita profonda. 
Una ferita che oggi pud essere 
risarcita. Durante la campa
gna elettorale, ogni volta che 
ho fatto riferimento alla ne
cessità che l'attuale giunta pa
lermitana deve dare le dimis
sioni, sono scrosciati gli ap

plausi, a dimostrazione di co
me la spinta al rinnovamento 
della politica abbia raggiunto, 
a Palermo, un punto di non ri
tomo. „ 

Dunque è stato un bene che 
lei sia stato costretto a usci
re dalla De? 

Rispondo con due esempi: il 
primo è quello di Mario Segni, 
che pur essendo un punto di 
riferimento, dentro e fuori la 
Democrazia cristiana, per 
moltissime persone, non fa 
parte nemmeno del Consiglio 
nazionale della De. conta me
no, cioè, di un segretario di 
sezione. Il secondo esempio 
riguarda Tina Anselmi. che 
non è stata rieletta perché ha ' 
dovuto cedere il suo collegio 
al ministro Bernini. . 

La Rete ha candidato Tina 
Anselmi alla presidenza 
della Repubblica. Manter
rete questa candidatura? 

Certo che la manterremo: Ti
na Anselmi rappresenta da 
una parte l'alternativa alla Re
pubblica presidenziale di Li
do (Selli e dall'altra una de
nuncia contro 1 soprusi degli 
apparati di partito. Per quanto 
mi riguarda, il suo caso, come . 
quelli df Leopoldo Elia, di Gui
do Bodrato e di altri, tcstimo-

.nja,,ancor,a, unayolta, dell'im
possibilità di riformare dall'in
terno la Democrazia cristiana 
e, più in gene'ale, i partiti tra
dizionali 
. Ma 1 partiti tradizionali esi

stono. E dovranno formare 
un governo. Qual è, tra le 
diverse ipotesi che circola
no, quella preferita dalla 
Rete? ,-

lo non posso che ripetere 

Leoluca Orlando, leader del movimento «La Rete» 

quello che abbiamo detto du
rante la campagna elettorale 
e cioè che, a partire dalle no
stre proposte, verificheremo, 
volta pervolta, la disponibilità 
dei gruppi e dei singoli parla-
mentan. Poi. se sulle nostre 
proposte, si formerà una mag
gioranza, quella sarà la noslia 
maggioranza. Questa è stata 

anche la nostra posizione ne
gli incontri che abbiamo avu
to con Occhetto e con Segni: 
in ambuedue I casi, infatti, ab
biamo portato le nostre pro
poste - che vanno dall'aboli
zione dell'immunità .parla
mentare, al rifiuto di quel gio
catolo usato per mortificare la 
magistratura che è la Supei-

procura, dalla difesa dell'arti
colo 138 della Costituzione al
l'opposizione verso qualun
que premio di maggioranza 
nella legge elettorale - e ab
biamo verificato su queste la 
convergenza dei nostri inter
locutori. In particolare, giudi
co positivamente l'accordo 
del Pds sull'abolizione del
l'immunità parlamentare e sul 
rifiuto della Superprocura. 

Occhetto ha proposto alle 
forze di sinistra un patto fe
derativo. Che cosa avete ri
sposto? 

La Rete non è né di sinistra né 
di destra. Dunque, anche qui, 
verificheremo la possibilità di 
accordi sulle singole propo
ste. Certo, non si può negare 
che, per fare solo due esempi. 
Diego Novelli e io siamo uo
mini progressisti, di sinistra. 
Ma la Rete è un movimento 
fatto di persone non legate, 
tra loro, da vincoli ideologici. 

Torniamo alle Ipotesi di go
verno. 

Credo che la preoccupazione 
di tutti i democratici debba es
sere quella di evitare che il do- , 
pò voto distrugga il significato " 
del voto. L'Italia ha detto no al ' 
quadripartito, respingendo 
cosi una concezione della po
litica legata alle contrapposi
zioni, alle logiche di schiera-
memo. Siamo entrali nell'Eu
ropa del dopo Yalta. Questo ' 
significa che, anche in Italia, è 
possibile affermare il primato 
della questione morale ed evi
tare, conseguentemente, gli 
invili a «turarsi il naso» pur di 
fare fronte a pericoli legati alla 
logica dei blocchi. Da questo 
punto di vista, subire il ricatto 
della governabilità, lasciando
si imbarcare in una qualche 
formula vecchia di governo, ; 
significherebbe solo consenti
re ad Andreotti, a Craxi, a Cos
siga di riprendere liato. di ria-
pnre i giochi di sempre. Al . 
contrario, bisogna non avere 
alcuna premura di formare un ' 
governo e lasciare che le con
traddizioni nei partiti esploda
no tutte. .-, • ,. . . , - , . , /• 

Orlando, lei è cattolico. Co
me risponde a chi, come 

Ruini e II Popolo, rilancia la 
necessità, contro la disgre
gazione, dell'unità politica 
dei cattolici? 

Certo che i cattolici devono 
essere uniti. Ma sui valori. Non 
vedo che cosa c'entri l'unità 
dei cattolici con lo stare tutti 
in uno stesso partito Non ca
pisco perché i cattolici do
vrebbero decidere insieme il 
prezzo del petrolio. Mi spiego 
con un esempio: il dittatore 
spagnolo Francisco Franco ha 
titolo, come me, come chiun
que, di aspirare alla salvezza 
etema: nessuno, però, poteva 
costringere me ad andare 
d'accordo con Francisco 
Franco. La fede non c'entra 
con le opzioni politiche, co
me, del resto, dimostrano i ri
sultati elettorali nelle cosi det
te «zone bianche»: l'afferma
zione della Rete nel Triveneto, 
il (atto che io sia stato eletto, 
oltreché a Palermo, anche a 
Padova. Evidentemente, l'ap
pello all'unità politica interes
sa ormai solo i politici di pro
fessione. . . . . . . . 

La Rete è un movimento che 
rifiuta la forma partito. Per
ché, allora, slete voluti an
dare in Parlamento? Non 
c'è il rischio che la logica di 
partito prevalga? , 

Abbiamo deciso di andare in 
Parlamento perché II si gioca 
un pezzo del futuro del nostro 
paese. Se ò vero che i partiti 
sono in crisi, se è vero che gli 
apparati sono la causa della 
crisi della democrazia, allora 
è necessario che, fuori dai 
partiti, si costituisca una spon
da utile anche a chi, dall'inter
no dei partili, intende battersi 
per riformare la politica e la 
democrazia- insomma, non si 
può affidare al tacchino l'or
ganizzazione del cenone di 
Capodanno. Detto questo, so
no, siamo ben consapevoli 
dei rischi: l'esperienza dei 
Verdi la dice lunga in questo 
senso. Per questo, abbiamo 
detto e ripetuto che la Rete è 
un movimento a termine: è la 
nostra risposta, la garanzia 
che offriamo a noi stessi ri
spetto al pericolo di diventare 
un partito. •• 

Dai sondaggi all'uscita dei seggi la Doxa ha tratto un'analisi al microscopio del voto 
Molte le conferme ma, soprattutto nei flussi elettorali, molte anche le sorprese.: 

Leghe giovani, De rosa e il Pds è adulto 
Quali sono i partiti più «femminili» e quali quelli 
«maschili»? E come si è verificato lo spostamento 
dei voti da una formazione politica all'altra? E an
cora: per chi sono andati i suffragi dell'elettorato 
giovane, maturo e anziano? Le risposte dalle er
borazioni dei dati Doxa ricavati dalle exit-poli 
che, a sorpresa, si rivelano con un bassismo mar
gine di errore analisi statistiche degne di fede 

VALERIA PARBONI 

• 1 ROMA. La De è il partito 
più votato dalle donne, il Msi 
dagli uomini. 1 simboli più pre
miati da un elettorato «fedele» 
sono quelli del Pds più Rlfon- ' 
dazione e lo Scudocrociato. E 
sotto il profilo dell'età i Verdi 
insieme alla Rete, ai radicali e 
ai leghisti si aggiudicano la 
palma del consenso dei giova
ni mentre il suffragio più «ma
turo» e andato a Psdl, Pri Pli, 
Psi, Rifondazione e, in parte, al 
Pds. Lo Scudocrociato invece 
si riconferma la formazione 
politica più gradita agli ultra-
cinquantenni. Sono i risultati . 
delle «exit-poli», i sondaggi , 
compiuti all'uscita dei seggi 
domenica S e lunedi 6 dai ri
cercatori della Doxa che am- ,. 
mette di essersi ricreduta, gra-, 
zie al margine di errore estre
mamente ridotto registrato, 
sulla validità del cosidetto «vo
to di paglia». L'indagine, che 
oltre ad aver fornito le prime 
proiezioni elettorali offre ora 
anche una radiografia del cor
po elettorale dei vari partiti, 
classificato per sesso ed età, ' 
nonché un esame dei flussi 
elettorali è stata compiuta in 
duecento «punti di campiona
mento» presso 400 sezioni. •. 

Al campione, scelto a case 
ma in modo di garantire anche 
una buona «rappresentatività». 
un intervistatore ha distribuito 
una scheda con I simboli e i 
nomi dei partiti in ìizza alla Ca

mera nelle circoscrizione. Alla 
persona contattata 6 stato 
chiesto di riprodurre nel fac si
mile il voto appena espresso. 
Per duecento delle quattrocen
to sezioni inoltre la richiesta 
era doppia. L'intervistato ha 
dovuto indicare oltre al voto at
tuale anche quello dato nelle 
consultazioni dell'87. Ed ecco I 
risultati dell'esperimento (sin
tetizzati nella tabella accanto 
al titolo). 

Sesso. Tra gli elettori della 
De ie donne fanno la parte del 
leone. Sul complesso del voti 
femminili il 34,2% è andato al
lo Scudocrociato. Per la De in
vece ha votato il 26.3% dei ma
schi. Per il Msi ha votato il 
6,9%deU'elettorato maschile 
contro una percentuale più 
che dimezzata di donne: 3,3%. 
Appena più «maschili» risulta
no Pds. Rifondazione comuni
sta, Psi e Lega Nord. Legger
mente più «rosa» sono Psdì e 
Verdi. PerPll. Pri, Lista Pannel-
la e Rete c'è un equilibrio qua
si perfetto tra i due sessi. 

Età. Psdi. Pri, Pli. Psi, Rifon
dazione ma anche Pds escono 
dall'indagine come i partiti 
della mezza età. Li supera la 
De con il 38,6 % dei votanti ul-
tracinquantenne. Netta invece 
la caratteristica giovanile dei 
simpatizzanti dei Verdi, dei 
«pannelliani» e dei legisti. Di
verso invece il discorso per il 
Msi: è l'unico partito ad avere il 

IL VOTO '92 PER SESSO ED ETÀ 

D C 
P D S 

R. corvi. 
P S I 
M S I 
P R I 
PSDI 
PLI 
VERDI 
PANNELLA 
LEGA NORD 
LA RETE 
ALTRI 

UOMINI 

% 
26,3 
17.6 

6.8 
13,1 

6.9 
4 .6 
2.1 
2.4 
3,0 
1.3 
9.8 
2,0 
4.1 

DONNE 

% 
34,2 
16,6 

5,7 
12,2 

3,3 
4 ,4 
2,5 
2,3 
4,5 
1.1 
7,7 
2,1 
3,4 

18-34 
ANNI 

% 
24,6 
16,7 

5,1 
10,9 

5,0 
4 ,7 
2,3 
2,0 
7,4 
1,8 

12.4 
3,5 
3,6 

35-54 
ANNI 

% 
29,1 
18.7 

6.8 
14.0 

4,3 
4 ,8 
2,6 
2,8 
2,6 
1,1 
8,0 
1,7 
3,5 

OLTRE 54 
ANNI 

% 
38.6 
15,7 

6.6 
13,1 

6,3 
3,8 
1.8 
2,0 
0.7 
0.6 
5.7 
0,8 
4,3 

ETÀ MEDIA 
ANNI 

48,0' 
44,6 
46,6 
46,2 
46,7 
43,6-
43,5 
45,0 ' 
32,5 
38,1 
39,9 
36,0 

— 

consenso più basso nelle età 
centrali e più alto sia tra gli an
ziani che trai giovani. 

' Flussi elettorali. È forse la 
parte più interessante dell'in
chiesta. La fedeltà sembra una 
caratteristica ben collaudata 
dalla De. Il 77,8 % degli ex vo
tanti democristiani ha premia- -
to in queste elezioni lo stesso -
partilo. Ma a ben guardare la 
percentuale viene superata 
dall'«insieme» Pds-Rifondazio-
ne comunista: su lOOexvotan-
ti nelle precedenti consultazio
ni per il Pei l'8l ,9 % ha volato 
nel '92 per l'una o l'altra delle 
formazioni politiche. Anche il 
Msi con il 70, l % e il Psi con il 
69,8 % oltengono il premio fe
deltà mentre invece più mobi
le sembra l'elettorato degli al
tri. Le maggior quole di «swit-
chers», ovvero quelli che han
no cambiato simbolo dalla 
precedenti elezioni politiche, 
hanno optalo per la Lega Nord 

che ha sottratto fette eli eletto
rato stonco al Partito radicalo, 
al Psdi. al Pri, al Msi. ai Verdi, al 
Psi, al Pei, al Pli e alla De Infine 
l'inchiesta fornisce uno spec
chio reale degli spostamenti di 
voti a favore del Pds, della Re
lè, di Rifondazione comunista ; 

e della Lega Nord. La Quercia 
ha certamente attinto dal ser
batoio elettorale del, Pei , 
(86,5%). Però ha avuto non 
poco dal Psi (5,1%) e dalla De 
(3.1%). Anche Rifondazione 
ha "pescato» nell'ex Pei 
(81,5%) ma il 5,7% viene da 
Dp. La nuova formazione di 
Orlando invece ha convogliato 
suffragi un po' daperlutto; dal
la De soprattutto (31,7%) ma 
anche dal Pei (21,7%), dai 
Verdi (16.7%), dai Radicali 
(11,7%), dal Psi (5%) e dal ' 
Msi (5%). Il principale fornito
re d i sulf ragi per la Lega Nord è 
la De seguila dal Pei, PM. MSI, 
Pri, Radicali, Psdi, dai Verdi. 

Palazzo Manno sede del consiglio comunale di Milano 

Due tecnici indicati dal Pli in giunta 
Polemiche in casa socialista 

Brivido a Milano 
Borghini salvo 
per un soffio 
Rimpasto con il brivido. Milano ha la nuova giun
ta e Borghini è ancora in sella per un solo voto: 
quello dell'indipendente Paolo Traves, eletto nel
la lista dei Verdi, che ha dato un sostegno «tecni
co» alla maggioranza. E «tecnici» sono due dei tre 
nuovi assessori: Marco Arnaboldi (urbanistica) e 
Sergio Travaglia . (organizzazione), indicati dal 
Pli. Dure polemiche in casa socialista. 

PAOLA SOAVE 

• i MILANO. Solo un voto 
tecnico ha salvato l'altra not
te la giunta Borghini a Mila
no: il 41" voto mancante per 
l'assenza del consigliere so
cialista Guido Turrihi in cura 
presso un ospedale di Pavia 
è stato infatti imprestato da 
Fabio Treves, indipendente 
dei,- verdi all'opposizione 
che,', pur facendo una di
chiarazione di voto sostan
zialmente contraria, ha volu
to dare un appoggio-«tecni
co» in sostituzione «dell'ami
co Turrini». -

In questo modo mercole
dì notte, a conclusione di un 
dibattito iniziato lunedi, so
no stati promossi tre nuovi 
assessori, e cioè i due tecnici 
esterni indicati dal Pli, Marco 
Arnaboldi (Urbanistica) e 
Sergio Travaglia s (Organiz
zazione), insieme a Daniela 
Ferrè (Psi), scelta tra molte 
polemiche interne dai socia
listi per sostituire il dimissio

nario Alfredo Mosini, che ha 
lasciato giunta e consiglio 
per il suo coinvolgimento 
nelle indagini seguite al ca
so Chiesa. L'incarico della 

• Ferrè 6 ancora da dcf.nire. 
, Quale assessorato le tocche-
t_ rà dipende infatti da un pro-
.' babile rimpasto delle dele

ghe in casa Psi. L'ex assesso
re socialista Attilio Schem-
mari ha detto che la delega-

, zione del suo , partito in 
Giunta dovrebbe esseri; so
stituita in tutto o in parte con 
tecnici esterni. -. /-• . . . . • ' 

Varie perplessità sono sta
te espresse anche dagli al
leati di giunta, come il de 
Carlo Radice Fossati che pe-, 
rò alla fine ha deciso di fare 

' «buon viso a cattivo gioco». 
Ma soprattuttosono piovute 

» le critiche dell'opposizione: 
'. in particolare dal Pds sono 
'" venute le accuse di trasfor

mismo al sindaco Piero Bor

ghini e. per bocca del capo
gruppo consiliareCamagni, 
la denuncia -della «politica 
dell'annessione» praticata s 
dal Psi come unica risposta ' 
del garofano al suo poco de
ludente risultato elettorale -, 

Prima della votazione la 
replica del sindaco, che Si e 
rivolto soprattutto ai banchi 
del Pds vestendo - come lui 
stesso ha detto - i panni di " 
«uomo della sinistra»: secon
do Borghini la vicenda di Mi
lano è forse una anticipazio- " 
ne di quello che succederà •' 
in Italia dopo queste ultime " 
elezioni. «Non è trasformi- ' 
sino - ha detto - ma una 
reale crisi che»porterà, io 
spero, a una successiva tra
sformazione». In margine al
l'operazione di giunta non 
sono mancati i riflessi del 
concitato dibattito post elet- ' 
torale del Psi milanese, sot
toposto a una dura batosta. > 

È di ieri la polemica scop
piata tra il segretario cittadi- * 
no Bobe Craxi e l'ex asses
sore Malena. Nel proclama
re il disaccordo per l'opera
zione che ha portato la Ferrò ' 
in giunta, l'ex assessore ave- , 
va affermato senza mezzi * 
termini che «l'esito del voto -* 
impone -l'azzeramento -di '' 
tutte le cariche, a partire da __ 
quelle del segretario della " 
federazione Bruno Falconie- ì-
ri e di quello cittadino Craxi» > 
ed aveva proposto al suo , 
partito addirittura l'uscita \ 
dalla Giunta (appoggiando -
Borghini dall'esterno) «per . 
dimostrare che non siamo ? 
incollati alle poltrone». , »*.* 

La risposta di Craxi iunior ' 
- a questa-uscitaré stata dura: -"i 

«Non posso far a meno d i , 
ricordare - ha detto - che la 
base di partenza per la di- pi 
scussionc in un partito non '•' 
può certo essere la delusici- , 
ne dei singoli. Fra le cause ^ 
della sconfitta milanese non h 
si possono non annoverare 
anni di mal governo e di lo- -
gono di un sistema di potere • 
del quale chi oggi chiede az- •> 
zeramenti non è stato affatto v 
estraneo, anzi - ne è stato 
l'emblema». 
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Dopo-voto 
diffide 

.1 POLITICA INTERNA PAGINA / L'UNITA 

Riunito il coordinamento della Quercia dopo il giorno 
del gelo a sinistra: «Lagovemabilitàèstatasconfìtta» 
Componenti d'accordo nel giudizio sul leader del Garofano 
Macaluso critica: Occhetto poteva attendere questa riunione 

«De e Psi guardano ancora al passato» 
Il Pds unito boccia Craxi: «Ma il dialogo deve continuare» 
Il Pds è unito in un giudizio severo sulle proposte di 
Craxi e sulla linea di Psi e De: i due partiti si muovo
no in una logica vecchia, non colgono la necessità 
di una svolta nella vita del paese. Un documento del 
coordinamento politico, che si è riunito ieri, rilancia 
la sfida unitaria al Psi e al Psdi: «Anche noi siamo pa
zienti - dice Occhetto - e l'abbiamo dimostrato. Ci 
si può incontrare, ma aprendo un nuovo corso». 

VITTORIO RAQONE 

M ROMA. Fabio Mussi parla 
di -vuoto pneumatico». E si ri
ferisce alle intenzioni di Betti
no Craxi. «Dopo tutto il pata
trac elettorale - si infervora -, 
dopo tutti i passi compiuti da 
Occhetto, dopo i segnali di 
Martelli, dopo che addirittura 
Giuliano Amato aveva comin
ciato una riflessione strategica 
sui limiti d'una modernizzazio
ne senza riforme, arriva lui e 
comincia • a • traccheggiare, 
apre alla De, strizza l'occhio a 
noi... Ha fatto calare il gelo sui 
rapporti a sinistra». Ugo Pec-
chioli accusa la «vecchia logi
ca continuista» che vorrebbe 
trasformare la Quercia in «ruo
ta di scorta» dell'asse Dc-Psi. 
Gianni Pellicani, dell'area rifor
mista, nega che il clima Ira so
cialisti e pidiessini sia polare, 
ma aspettava da via del Corso 
«una svolta» che non è arrivata. 

In definitiva, la relazione di 
Bettino Craxi davanti alla Dire
zione del suo partito ha avuto 
l'effetto di compattare il grup
po dirigente del Pds in un giu
dizio univoco e chiaro: il Psi 
continua a muoversi come se il 
voto del 5 aprile non ci fosse 
stato, e come se una dura re
plica degli elettori non avesse 
sconvolto strategie e progetti 
della vecchia maggioranza di 
governo. 

Il coordinamento della 
Quercia non ha avuto bisogno 
di molto tempo per formaliz
zare questa convinzione: co
minciato alle 10,30 con un bre
ve intervento di Occhetto, l'in
contro è finito tre ore dopo. 
«Non c'è mai stata tanta unità 
d'intenti nel partito come sta
volta - ha commentato Massi
mo D'Alema -. Mai una riunio
ne e stata più spedita di que

sta». Achille Occhetto, davanti 
ai giornalisti, diceva contento: 
«Abbiamo fatto una riunione 
che e stata soprattutto unitaria. 
E nel nostro partito quando si 
dice unitaria non e una finzio
ne». 

Le conclusioni stanno in un 
documento condiviso da tutte 
le componenti della Quercia, e 
affidato, per la stesura, a Clau
dio Petruccioli, Aldo Tortorella 
ed Emanuele Macaluso. Il giu
dizio negativo non riguarda so
lo l'esito della Direzione socia
lista, ma anche il Consiglio na
zionale della De: entrambi -
c'è scritto - -non hanno colto il 
senso del voto, non hanno col
to la necessita di aprire una fa
se nuova nella vita del paese. 
La resistenza a prendere atto 
della richiesta di cambiamento 
espressa dal voto impedisce la 
possibilità di sviluppi positivi; 
anzi alimenta i rischi di grave 
deterioramento della situazio
ne politica e istituzionale». 

In sostanza, il Pds accusa so
cialisti e democristiani di girare 
le loro sirene intorno, e anche 
in direzione della Quercia, sol
tanto per trovare «qualche con
discendente sostegno». Il parti
to di Occhetto continua invece 
a chiedere che si prenda «lim
pidamente atto che la vecchia 
linea della cosiddetta "gover
nabilità" e fallita ed e stata 

sconfitta». La prima conse
guenza da trarne, è che adesso 
occorre «una vera svolta politi
ca, nei programmi, negli uomi
ni, nella formazione e nel fun
zionamento dei governi». 

Su questa falsariga, come si 
ricordava, in coordinamento le 
differenze sono state solo di 
accento. Ingrao e Napolitano 
non hanno preso la parola. 
«Come potrei non essere d'ac
cordo?», commentava il primo 
lasciando la riunione. Il secon
do, invece, rimandava al docu
mento finale. Tutti gli interve
nuti - da Chiarante a Petruc
cioli, da Rodotà a Veltroni -
concordavano nel ritenere che 
il profilo che Psi e De vanno as
sumendo 0 nettamente al di 
sotto della gravità della situa
zione italiana. Neanche sulla 
critica a botta calda di Occhet
to (aveva definito «desolante» 
la relazione di Craxi) ci sono 
state grandi discussioni. Sulle 
questioni di metodo ha preval
so la sostanza del giudizio po
litico. 

Il commento più marcato, 
da questo punto di vista, e ve
nuto da Emanuele Macaluso: 
«Occhetto - commentava ieri -
poteva forse attendere la riu
nione del Coordinamento, per 
formulare una critica più argo
mentata e meditala, non solo 
sulla relazione di Ctaxi. ma sul 
complesso dei lavori della Di

rezione del Psi. Invece ha dato 
l'impressione che siamo noi a 
voler interrompere il dialogo. 
Non so perche l'abbia latto. 
Certo, in politica si commetto
no errori». 

Lo stesso Macaluso, comun
que, sottolinea che Craxi fa 
«un'analisi insufficiente e sba
gliata del risultato elettorale. 
Se si guarda al volo - aggiunge 
- si vede che Psi e Pds sono ob
bligati a incontrarsi sulla base 
d'una svolta politica e nei rap
porti a sinistra». Analogamen
te, Piero Fassino interpreta la 
posizione del Pds «non come 
indisponibilità al dialogo, ma 
come esigenza di chiarezza». 
«Il quadripartito e battuto - di
ce - e non si può prolungare 
uno scenario che gli elettori 
hanno sfiduciato». 

Partendo da queste premes
se, in ogni caso, la volontà di 
dialogo con «le forze che si ri
chiamano all'Internazionale 
socialista», Psi e Pds, non 0 fini-
la in archivio, Ai dirigenti del 
Garofano, il documento del 
Pds rilancia la slida, chiaman
do «tutte le force della sinistra -
ad una forte disponibilità al
l'innovazione e al cambiamen
to». Non si riduce, anzi si «ac
cresce», dice il Pds, «l'impegno 
per promuovere il rinnova
mento, la aggregazione e l'uni
tà della sinistra». • •• 

Occhetto, a chi gli ricordava 

Il leader psi a pranzo da De Mita. L'incontro con Occhetto forse dopo Pasqua 

Craxi riscopre l'asse con Forlani 
E Cariglia fa il «mediatore» con la Quercia 
Dopo il gelo, messaggi di grande cautela. Forse, do
po Pasqua, l'incontro tra Craxi e Occhetto ci sarà. 
Ma è ormai chiaro che il segretario socialista punta 
dritto a un governo imperniato sull'alleanza di ferro 
con la De. «Craxi non voleva nemmeno mettere l'ac
cenno al tavolo programmatico della sinistra», dice 
Signorile. E Cariglia, che critica Occhetto, si propo
ne come mediatore. 

BRUNO MISERENDINO 

• H ROMA. Il gelo tra Craxi e 
Occhetto? «Non è una rottura», 
assicura De Mita, dopo aver of
ferto un pasto a base di provo
la irpina proprio al segretario 

. socialista. De Mita e ottimista, 
Craxi un po' meno, anche se 
lascia, non si sa quanto con
vinto, un minimo di speranza 
per il dialogo, facendo capire 
che "forse», dopo Pasqua, l'in
contro con Occhetto sì farà. 
•Dopo la pausa pasquale - sot
tolinea - che speriamo porti 
consiglio...». Andò, fedele ese
geta della linea del segretario, 
assicura che «se ci sono margi
ni, li esploreremo, siamo pa
zienti e tonaci». E da via del 
Corso e tutto un fiorire di mes
saggi cautissimi, nonostante 
da Botteghe Oscure, e all'una
nimità, sia arrivata la conferma 
di un giudizio secco di «inade
guatezza» della posizione so

cialista. Tanto cauti che nel 
pomeriggio, dopo una riunio
ne di segreteria da cui i diri
genti del Psi escono muti come ' 
pesci, l'ufficio stampa diffonde 
una precisazione sul calenda
rio di incontri, spiegando che il 
partito «intende portare a ter
mine il mandato conferitogli 
dalla direzione socialista per 
realizzare, senza preclusione 
alcuna, un'ampia consultazio
ne tra le forze politiche dispo
nibili a un costruttivo dialogo e 
ad un esame della situazione 
politica, parlamentare e istitu
zionale». Insomma, ci sarà an
che quello col Pds, ma dopo 
Pasqua. La pausa è indispen
sabile, assicurano tutti, per far 
decantare la situazione che si 
è fatta tesissima. 

Ma davvero lo stato dei rap
porti tra Pds e Psi è diventato 
gelido all'improvviso, per un 

eccesso di vis polemica del se
gretario della Quercia? In real
tà dalla girandola degli incon
tri che Craxi ha avviato, (ieri 
ha visto De Mita, Pannella, Ca- ' 
riglia, e Forlani, mentre Amato 
ha incontrato Altissimo) si ca
pisce meglio quanto traspariva 
in modo un po' vago dalla re
lazione che il segretario socia
lista ha letto in direzione e che 
Occhetto ha giudicato deso
lante: e cioè che Craxi punta 
dritto a una nedizionc di una 
maggioranza • imperniata su 
un'alleanza stretta col suo so
cio di sempre, Arnaldo Forlani, 
riconfermato timoniere della 
barca de. Un'ipotesi che a via 
del Corso digeriscono assai 
male, almeno nella parte più 
avveduta e interessata a un ve
ro dialogo a sinistra, ma che 
Craxi ha da giorni considerato 
l'unica percorribile realistica
mente. Almeno da quando, 
spiega Cariglia, Occhetto ha 
fatto capire a Craxi che biso
gnava tenere distinto il rinnovo 
dello cariche istituzionali dal 
problema del governo e che il 
Pds non garantiva nessun ap
poggio a un governo guidato 
dal segretario socialista. 

Non e del resto un mistero 
che nella relazione letta l'altra 
mattina da Craxi a via del Cor
so, l'accenno a un tavolo pro
grammatico dei tre partiti dol

che il Psi si professa «paziente», 
ha risposto: «Noi siamo ancora 
più pazienti. L'abbiamo dimo
strato nel corso di tutto que
st'anno, lo ho rilanciato la prò- ' 
posta di un incontro fra tutte le 
forze di ispirazione socialista, 
ma sulla base di una nuova . 
esigenza: quella di riaprire un *' 
corso nuovo, una svolta politi- ' 
ca e programmatica nel pae
se». Non c'è dubbio che il pri
mo banco di prova sia il prossi

mo rinnovo delle presidenze 
della Camera e del Senato. Il 
Pds (Occhetto ne ha anche 
parlato telefonicamente con 
Cariglia) chiede che questi 
adempimenti siano rigorosa
mente sottratti ad ogni collega
mento con la formazione del 
governo. No a trattative incro
ciate, dunque. O, per dirla con 
un'espressione che di questi 
tempi 0 molto in voga a Botte
ghe Oscure, «no linkage». 

Bettino Craxi e in alto Achille Occhetto 

l'Internazionale socialista e 
frutto di una lunga pressione • 
della sinistra del partito e di -
Claudio Martelli. «Craxi non lo " 
voleva fare», afferma Signorile. ", 
Che però critica Occhetto: «Se *' 
Craxi aspettava un'occasione •.' 
per guardare dritto a Forlani, '' 
gliela ha data». «Il punto cru
ciale-ammette sconsolato-è ' 
che ora Craxi parte in quarta 
per fare una maggioranza che 
ha come base di • partenza 
quella uscente». Che questa sia 
la strada lo conferma Altissimo 
uscendo dalla direzione socia
lista, secondo cui «questa roba • 
del Pds (al governo in accordo * 
col Psi ndr) non ha mai avuto 
chanches». In realtà non sarà 
lacile trovare una maggioran
za più ampia e solida che pos
sa giustificare l'impegno di • 
Craxi a palazzo Chigi e tutti lo 
sanno. 1 verdi non sembrano • 
disponibili, non lo sono i re
pubblicani. Se l'asse Craxi-For-
lani si ripresentassc in tutta la " 
sua staticità, a soffrirne di più 
sarebbe proprio il Psi che ha 
bisogno come il pane del dia
logo a sinistra. 

Di questo dialogo, per ora 
spezzato, Cariglia sarà, assicu- .-
ra lui stesso dopo l'incontro 
con Craxi, il mediatore amba
sciatore. Intanto il segretario , 
socialdemocratico conferma ' 
che il problema del rinnovo •' 

delle Camere sarà distinto da 
quello per la formazione del • 
governo, come vuole Forlani, >t 
ma anche come vuole Occhet- ' 
lo. Ma ribadisce anche che 
l'incontro a tre Pds-Psi-Psdi si 
svolgerà dopo Pasqua. Per Ca-. 
riglia il giudìzio di Occhetto 
sulla relazione di Craxi è «scia
gurato». Ed e difficile fare prò- '' 
nostici sull'ingresso del Pds al •', 
governo. Ma lui non dispera e > 
dice di aver trovato Occhetto 
«piuttosto disponibile ad ap
profondire convergenze pro
grammatiche». Quanto a un in- ' 
grosso del Pds nella maggio
ranza senza impegno diretto 
nel governo, il segretario so
cialdemocratico la considera 
«un'ipotesi tecnica», che al mo
mento non poggia su alcun ac
cordo. «Non credo - conclude '. 
Cariglia - che il Pds si ponga <• 
più sull'antica strada dell'op
posizione - programmatica». 
Craxi. dunque, manda in avan- • 
scoperta Cariglia, ma chi lo co
nosce sa che intese vere a sini
stra ' sono difficili. J Intanto, -• 
scendendo dall'ufficio, bofon
chia: «Qui dentro (quelli del 
Pds ndr) sponde non ne trove
ranno». E alla fine dell'incontro 
con Forlani, alla Casina Valdier 
dice di aver affrontato proble
mi che invece di semplificarsi, 
•s, complicano». Insomma si ' 
prepara a dire: oltre a quella 
vecchia, altra via non c'è... , -

Quercini 
non eletto 
persoli 
22 voti 

Giulio Quercini, capogruppo uscente del Pds alla Came
ra, non tornerà in Parlamento. Il deputato non e stato 
eletto nella circoscrizione di Siena, Arezzo e Grosseto, 
per soli 22 voti. È stato invece eletto l'aretino Vasco Gian-
notti, con 9238 preferenze. Il Pds di Siena ha inviato una 
lettera al Coordinamento politico nazionale, all'esecuti
vo regionale e alle federazioni di Arezzo e Grosseto. Nel
la nota si chieclono chiarimenti «sulle ragioni e sulle re
sponsabilità dell'insufficiente sostegno dato al capolista 
nel resto della circoscrizione, in particolare ad Arezzo». 

Guerzoni: 
«Rinviare 
le elezioni 
amministrative» 

Il responsabile dell'area 
enti locali e regioni del 
Pds, Luciano Guerzoni, ha 
chiesto al ministro Scolti il 
rinvio delle elezioni ammi
nistrative riguardanti, nu-

^ _ _ w — m m m m _ ^ ^ _ merose città italiane previ
ste per il 7 giugno. Guerzo

ni ritiene assurda l'ipotesi di votazione in rriancanza di ' 
una riforma elettorale completa, cominciata con la pre
ferenza unica per le politiche del 5 e 6 aprile. La richiesta 
verrà avanzata dal gruppo Pds alla Camera in occasione 
del nuovo insediamento, 
anche Napoli e Trieste. • 

Coldiretti: 
uscire 
presto 
dalla confusione 

Tra le città interessate ci sono * 

La giunta esecutiva della 
Coldiretti, riunitasi ieri a 
Roma, analizzando i risul
tati delle elezioni del 5 e 6 
aprile, ha espresso preoc
cupazione " per ' la fram-

^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ - e mentazione - del • quadro 
politico e invitato le forze 

politiche a uscire al più presto dalla confusione. «Il voto -
è stato rilevato -deve stimolare la classe politica ad un'at
tenzione maggiore verso i problemi e le trasformazioni ' 
della società». •• • . • 

Il Pds pugliese: 
«Eletti al Senato 
La Corte d'appello 
ha sbagliato» 

Il segretario regionale del 
Pds, Gaetano Carrozzo, so
stiene che la proclamazio
ne degli eletti al Senato per ; 
la Puglia «ingenera • forti • 
perplessità». C'è infatti una 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ evidente diversità tra i dati • 
resi noti dalle cinque pre

fetture e quelli posti a base della proclamazione operata '* 
dalla Corte d'Appello di Bari. «C'è un abbassamento gè- : 
ncializzato delle cifre individuali - dice Carrozzo - tanto » 
da supporre che le cifre siano state calcolate in base ai 
voti espressi (cosi come prescrive la vecchia normativa) t' 
e non in riferimento ai voti validi (nuova legge). Se ciò 
fosse avvenuto si tratterebbe di un errore grave , che ino- • 
difica la graduatoria dei candidati esclusivamente per il ' 
Pds». La nuova graduatoria stilata dalla Corte d'Appello 
lascia a quattro gli eletti del Pds, ma esclude Giovanni 1 
Pellegrino a favore di Fabio Perinei. • . . • > • • •,• v.:in ' 

«Civiltà Cattolica» 
sul voto: 
«La De ha perso 
per colpa sua» 

La rivista «Civiltà Cattolica» '• 
dopo aver condotto un'a- M 
nalisi approfondita del do- " 
pò voto sostiene che chi ,. 

• veramente'ha perduto'è la \ 
Democrazia Cristiana è chi ; 

- ha vinto è la Lega. Giusep- • 
pe - Derósa, vicedirettore . 

della rivista, scrive: «Non c'è dubbio che molte delle re
sponsabilità attribuite alla De siano reali e la nostra rivista ';• 
non cessa da anni di deprecarle vedendovi oltre il grave 
danno arrecato al paese, una controtestimonianza alla ; 

fede e alla morale cristiana alle quali la De intende ispi- : 

rarsi». «Civiltà Cattohca» sottolinea acne come l'elettorato 
abbia voluto punire severamente il partito di Forlani. 

- ::: "V. • :~.c .••v «• <"?' ' • 
Il nuovo governo deve an
cora essere varato e già 
economisti e giuristi indi- • 
cano dettagliatamente gli 
interventi necessari >• per 
uscire dallo stato di crisi. •' 

mmlmmmml^mmmm Nomi quali Cassese, Cipol
letta, Fazio, De Rita e altri, , 

in un documento che verrà discusso il 22 aprile, parlano " 
di ammodernamento istituzionale, discesa dell'inflazio-.' 
ne, riequilibrio degli enti pubblici, contenimento delle ' 
prestazioni pensionistiche ed esemplificazione del siste
ma fiscale. Tra le altre cose, auspicano tempi rapidi per >• 
le decisioni in materia fiscale e una riforma incisiva del *• 
sistema previdenziale: l'allungamento a 65 anni dell'età ' 
pensionabile, a 10 anni del periodo di riferimento sala- ; 
riale e l'elevamento a 25 anni del periodo contributivo "' 
per il prepensionamento dei dipendenti pubblici. «Oc- ' 
corre - sostengono inoltre - un approdo "gradualista" per ] 
le privatizzazioni e una riforma della scala moKle». Tutto ì 
questo allo scopo di sancire definitivamente la fine di ; 
uno «Stato pseudo-balia». • > • • -

GREGORIO PANE 

Economisti: 
deve finire ' 
il sistema ; • 
dello Stato-balia 

Gli ottanta parlamentari della Lega si sono riuniti ieri e hanno eletto i capigruppo: Formentini (Camera) e Speroni (Senato) 
Rinviata la decisione sulla proposta di Bossi di «intruppare» gli eletti in un unico residence per un migliore «controllo» 

Arrivano i Lumbard, la prima volta nel Palazzo 
«I leghisti, i leghisti». La voce si diffonde d'un lampo 
a Montecitorio dove improvvisamente ieri mattina 
piombano gli ottanta parlamentari lumbard in mis
sione esplorativa. «Qui c'è la banca», spiega un 
commesso. Meravigliata replica: «Banco di Napoli?». 
Eletti i presidenti dei gruppi. Solo in trenta dicono sì 
alla proposta di farsi intruppare tutti in un unico resi
dence. L'incubo di Bossi: corruzione e tradimento. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Sono arrivati di pn-
m'ora alla spicciolata, e con 
una settimana d'anticipo sul
l'apertura ufficiale delle Came
re, i venticinque senatori a Pa
lazzo Madama, e i cinquanta-
cinque deputati a Montccito-
no. P r̂ riconoscersi tra di loro 
portavan tutti il vistoso distinti
vo all'occhiello - un Alberto 
da Giussano. spada sguainata 
e scudo crociato - (un neo
deputato aveva anche la cra
vatta ugualmente griffata) : ma 
agli occhi esporti non era ne
cessario lo stemmino, per rico

noscerli: bastavano l'atteggia
mento da primo-giomo-di 
scuola, le espressioni tra il ti
mido e lo stralunato, il curioso 
e il divertito. Età media sui 
quarantacinque, ma con gran
di sbalzi: tra i venticinque ap
pena compiuti della universi
taria Elisabetta Borlotti, da 
Trento, e gli ottantadue dol 
neo-deputato Luigi Rossi che, 
da giornalista parlamentare in 
pensione (e già press-agent 
personale di Bossi al Senato), 
aveva ieri tutti i titoli per fare gli 
onori di casa alla Camera. 

Cosi si e trascinato i suoi col-
leghi per Palazzo Montecitorio 
in un primo giro d'approccio 
facilitato dalla comprensiva 
collaborazione di un manipo
lo di commessi pronti a spie
gare e chiarire, indicare e sug
gerire. «Ecco, Il c'ò l'ufficio pó
stale....Più avanti troverete lo 
sportello bancario», stava ap
punto dicendo uno degli assi
stenti. Una delle matricole 
lumbard, pronto: «Di quale 
banca?». Il commesso: «Alla 
Camera da sempre il servizio 0 
assicurato dal Banco di Napo
li». «Banco di Napoli?», ha repli
cato il deputato leghista con 
manifesto disgusto. Altro giro, 
altra perla. In uno dei corridoi 
che portano al Transatlantico, 
un'altra matricola leghista, 
piemontese, straccia un foglio 
e lo lascia cadere. Orrore mal
celato dei commessi-guida. 
Battutaccia di un giornalista 
curioso. Replica-giustificazio
ne di un altro neo-deputato, 
un veneto' «Non lo dica a nes
suno, ma uuelloùun ex demo
cristiano». 

Finita la ricognizione dei ri
spettivi palazzi, 'appuntamento 
comune nell'Auleti,! dei grup
pi di Montecitorio |jor i primi 
adempimenti, sotto gli sguardi 
compiaciuti di Umberto Bossi 
o del suo ideologo (ed ora an
ello lui sonatore) prof. Gian
franco Miglio. I lanno eletto i ri
spettivi capigruppo: alla Ca
mera Marco Formentini, fun
zionario Ceo: al Senato Fran
cesco Speroni, che e già depu
tato europeo. Hanno scelto la 
commissione permanente di 
cui ciascuno vorrà far parte, 
secondo competenze o ambi
zioni. I lanno messo a punto le 
primo tre proposte di logge1 

per l'abolizione del potere 
d'impugnativa del governo 
centrale sulle leggi regionali, 
por ridimensionare la logge 
sull'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, per la costi
tuzione dell'ennesima provin
cia, quella di Busto Arsizio. 
Hanno accolto disciplinata
mente la proposta di una trat
tenuta alla fonte .sull'indennità 
parlamentare in favore della 
Lega. I lanno rinviato (solo 

una trentina erano pronti ad 
aderire alla proposta) ogni de
cisione sull'idea di Bossi di te
nere il più possibile sotto con
trollo i parlamentari leghisti,.. 
addirittura intruppandoli in un -
unico residence. Ma il loro lea
der - che appena qualche 
giorno fa non aveva esitato a 
dichiararsi preoccupato per " 
l'incolumità fisica di eventuali, 
traditori - si è comunque mo-. 
strato molto tranquillo, - ieri f 
mattina, ma sempre con la • 
stessa idea fissa: «Sono ragazzi, 
molto motivati, i mici; e quindi " 
hanno remore molto lorti a far- -
si comprare. La I.egu e in una 
botte di ferro, riuscirà a fron
teggiare eventuali tentativi di • 
corruzione». Al pomeriggio 
nuovo conclave, ma stavolta i 
deputati alla Camera e i sona
tori a Palazzo Madama. Altro 
questioni organizzative (chi di ' 
loro sarà prescelto come com
ponente dei prestigiosi uffici di 
presidenza delle rispettivo as
semblee? C'è già gara, lutto 
rinviato), poi tutti di corsa a 
casa. Al Nord. 

Umberto Bossi e Gianfranco Miglio durante la riunione degli ottanta par
lamentari eletti nelle liste della Lega Nord 

Il Pri scrive a Andreotti: 
«La situazione è grave 
Vai subito al Quirinale'-
per dare le dimissioni» 
• i ROMA. «La prima urgenza 
da risolvere 0 quella di dare al 
più presto vita a un nuovo go
verno. Ecco perché le chiedia
mo di compiere l'atto necessa
rio a dare avvio alle procedure 
di formazione del nuovo go
verno: si rechi oggi stesso dal 
presidente della Repubblica e 
presenti lo dimissioni». L'invito 
- rivolto a Giulio Andrecttì, sot
to la forma di una lettera aper
ta - viene dalla Voce reoubbli-
cario. • •. . , , ' . < * - - . ; 

Il Pri giudica «assai grave» la 
situazione finanziaria, lale da 
non poter attendere «i tempi ; 
lunghi del dialogo tra le forze 
politiche». «Non passa g omo -
scrivono ancora nella lettera -
senza che importanti fori euro
pei e intemazionali non richia
mino severamente l'Italia al
l'ormai ingentissima divarica
zione che si determina tra la • 
sua condizione finanziaria e 
quella richiesta per partecipa

re all'Unione monetaria». . 
Governo subito, dunque. 

Del resto, per le dimissioni del 
presidente del Consiglio «non -
0 necessario attendere l'inse
diamento formale delle Came
re», mentre «in questo modo, il ; 
presidente della . Repubblica * 
verrebbe agevolato nel compi
to di conferire al più presto ' 
l'incanco di formare il gover
no». Infine, dopo aver ricorda
to che «la Gran Bretagna e an
data alle urne una settimana : 
dopo di noi e ha già un nuovo 
governo nel pieno esercizio 
delle sue funzioni», i repubbli
cani chiariscono che la loro e : 
«una proposta formale, intesa 
a scongiurare che giorni e set
timane preziose trascorrano ' 
invano mentre i problemi si ag- • 
gravano». «Confidiamo - con
clude La Voce - presidente, 
che comprenda il contributo ai, 
paese che Ella può dare rimet
tendo subito il mandato nelle 
mani del capo dello Stato». ..•• 
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Il giallo dell'Olgiata Un'improvvisa svolta nell'inchiesta 
suiromicidio della contessa 

L'assassino l'ha soffocata con una tecnica diffusa in Cina e in India 
Il magistrato vola in Inghilterra per interrogare la baby-sitter inglese 

Uccìsa da un maestro di arti marziali 
Si riapre l'inchiesta sul giallo dell'Olgiata. Un'ulte
riore perizia medico legale ha accertato che la con
tessa Albcrica Filo della Torre non è stata strozzata, 
ma soffocata con una lieve e costante pressione sul
la gola. Una tecnica utilizzata nelle arti marziali ci
nesi e dell'India meridionale. Dopo Pasqua il magi
strato tornerà in Inghilterra per interrogare nuova
mente la baby-sitter inglese, Melarne Uniacke. 

ANDREA QAIARDONI 

• i ROMA. È un esperto di arti 
marziali l'assassino della con
tessa Alberica Filo della Torre, 
trovata morta il IO luglio dello 
scorso anno nella sua lussuosa 
villa all'Olgiata, alla periferici 
nord di Roma. Un uomo che. 
dopo averla stordita colpendo
la alla tempia con un corpo 
contundente (non lo zoccolo 
trovato insanguinato nella sua 
stanza da letto) l'ha uccisa 
con una semplice pressione 
del pollice sulla parte superio
re della gola. «Asfissia mecca
nica», e il termine usato dai 
medici legali. Ed 6 questo il 
clamoroso responso della ulte
riore perizia disposta un paio 
di mesi fa dal sostituto procu
ratore Cesare Martellino ed af
fidata al professor Silvio Merli, 
direttore dell'istituto di medici
na legale dell'Università La Sa
pienza, che tra pochi giorni 
consegnerà ufficialmente al 
magistrato i risultati dei suoi 
esami. 

Una perizia eseguita non di
rettamente sulla salma (che 

dunque non e stata n'esuma
ta), ma su tutto il materiale, in 
gran parte fotografico, relativo 
all'autopsia a suo tempo ese
guita, secondo la quale Alberi
ca Filo della Torre sarebbe sta
la strozzata a mani nude. 

Si riaccendono dunque le 
speranze di poter venire a ca
po di una delle più avvincenti 
ed intricate inchieste degli ulti
mi anni. 11 giallo dell'Olgiata 
sembrava inesorabilmente de
stinato all'archiviazione, dopo 
gli avvisi di garanzia notificati a 
Roberto Jacono e all'ex dome
stico filippino Wiston Manuel, 
e dopo la lunga illusione dei 
test del Dna sul sangue trovato 
sui pantaloni dei due indagati. 
Solo deduzioni, però. E nessu
na prova degna di questo no
me. Ora invece c'è una traccia 
concreta nelle mani di chi in
daga. L'assassino ha ucciso 
non in preda ad un raptus di 
rabbia, paura o follia, ma ap
plicando alla perfezione una 
tecnica ben precisa. Una pres
sione costante sotto la gola, al
la base della lingua. 

Il che lascia spazio a due so
le ipotesi: o si tratta di un 
esperto di arti marziali (esisto
no tecniche di questo genere 
in Cina e nelle Indie meridio
nali, anche se stili derivati sono 
riscontrabili un po' ovunque) 
o di uno studioso di anatomia. 
È ben visibile sul collo della 
contessa, un paio di centimetri 
più in alto del pomo d'Adamo, 
un piccolo livido circolare. 
Tanto che in un primo mo
mento si era addirittura pensa
to all'ipotesi che ad uccidere 
fosse stata una donna. Una 
traccia importantissima, forse 
decisiva, che permetterà agli 
investigatori di spazzar via al
cuni sospetti e di rafforzarne 
altri. • • •• • 

E a dimostrazione che le in
dagini sono ripartite a pieno 
ritmo, il sostituto procuratore 
Cesare Martellino ha deciso di 
tornare in Inghilterra per inter- . 
rogare nuovamente la baby
sitter inglese, Melanie Uniacke, 
che in quel periodo lavorava in 
casa dei coniugi Mattei. Ventu-
n'anni, minuta, graziosa, ca
pelli biondi a caschetto. Una 
settimana dopo il delitto era 
già su un aereo che la riporta
va in patria. Poche ore pnma, 
ai funerali di Alberica Filo Del
la Torre, non aveva retto all'e
mozione ed era svenuta. La 
sua figura e-slata sempre av
volta da un alone di mistero, 
nonostante gli interrogaton ai 
quali fu sottoposta nelle ore 
successive al ntrovamento del 
cadavere della contessa. Nel 
novembre scorso il magistrato 

Jacono, 
Storia e 
• • ROMA. Il giallo dell'Olgia- ' 
ta comincia la mattina del 10 
luglio 1991, La contessa Albe
rica Rio della Torre viene tro
vata morta nella sua stanza da 
letto. È stesa sulla moquette, 
tra 11 letto e la finestra blindata, 
chiusa dall'interno. Ha un'evi
dente ferita alla tempia destra. 
La testa e avvolta in un lenzuo
lo annodato sulla gola. Anche 
la porta della camera è chiusa 
a chiave. Chiusa dall'assassi
no, non c'è duooio. li mcoico 
legale fissa l'ora dell'omicidio 
tra le 8,40 e le 9.10. La villa è 
popolata da una decina di per
sone: le due domestiche filip
pine, la baby sltter inglese, i 
due figli della contessa, un loro 
amichetto, quattro operai che 
lavorano nel giardini. Il marito 
della donna, il costruttore Pie
tro Mattei, esce di casa alle 
8,20 per andare in ufficio, al-
l'Eur, dove arriva poco dopo le 
9. Per arrivare al «cast» comple
to dei protagonisti di quest'in
dagine mancano ancora due 
personaggi, i più importanti: 
Roberto Jacono e l'ex domesti
co filippino Wiston Manuel. 
Questa breve carrellata di «ri
tratti» partirà proprio da loro. 

Roberto Jacono. È stato 
. considerato per mesi l'indizia

to numero uno, un ruolo sco
modo che non e ancora riusci
to a scrollarsi di dosso. Trenta-
tré anni, tuttora abita all'Olgiu-

i filippini, Melanie, il marito... 
retroscena di un'indagine 
ta con i genitori, a poche centi
naia di metri dalla villa della 
contessa. Sua madre, Franca 
Senapa, aiutava i due figli dei 
coniugi Mattei a fare i compiti. 
Perciò aveva una chiave del 
cancello. Gli investigatori la 
trovarono alcuni giorni dopo 
l'omicidio nella cassetta delle 
lettere all'esterno della villa 
Restituita pnma o dopo? Im
possibile saperlo. Franca Se
napa sostiene prima. Ma i ca-
rauimen non andarono subito 
a venficare il contenuto della 
cassetta. Roberto Jacono fre
quentava la villa, giocava con i 
bambini, veniva invitato a fare 
il bagno in piscina. Poi c'e l'a
micizia, sussurrata, mai prova
ta, con Melarne, la baby-sitter. I 
suol .problemi psichici, che 
l'hanno costretto spesso a pe-
nodi di ricovero, e i precedenti 
penali per reati legati alla tossi
codipendenza rafforzarono 
•visivamente" i sospetti. Ma di 
prove zero. Aveva dei jeans 
macchiati di sangue. I periti 
del Gemelli non sono riusciti 
ad estrarre il Dna. 

Wiston Manuel. L'ex do
mestico filippino di villa Mattel 
licenziato, a quanto pare, per
che svogliato sul lavoro. All'e
poca dei fatti doveva ancora 
dei soldi alla contessa, un pre
stito ottenuto in passato che 
andava a «scalare- man mano 
che eseguiva piccole incom-

primo piano | 

benze. Non ha un vero alibi. 
Dichiarò che in quella mezz'o
ra stava lavorando da solo in 
un'altra casa dell'Olgiata. An
che lui aveva dei pantaloni 
macchiati di sangue. Perciò fu 
raggiunto da un avviso di ga
ranzia. Ma II sangue era suo. 

Pietro Mattel. Cinquan
tanni, dirigente immobiliare 

della società «Impreroma», 
marito di Alberica Filo della 
Torre. Non è stato immune da 
sospetti, ma li ha sempre al
lontanati facendo affidamento 
sul suo alibi, su quei quaranta
cinque minuti che ha Impiega
to per coprire il tragitto Olgia-
ta-Eur nell'ora di punta del 
traffico della mattina. 

Melante Uniacke. Ventu
no anni, inglese, da pochi mesi 
a Roma, baby-sitter di Domitll-
la e Manfredi. Nella prima fase 
gli investigatori la relegarono 
ai margini dell'Inchiesta, tanto 
che riuscì a rimpatriare dopo 
nemmeno una settimana. Ora 
il magistrato volerà in Inghilter
ra per interrogarla di nuovo. 

parti per l'Inghilterra proprio 
per dissipare queste ombre, 
ma tornò deluso e al punto di 
prima. 

Ora la nuova trasferta, solle
citata dall'avvocato Paola 
Pampana, legale di fiducia del 
manto della contessa, il co
struttore romano Pietro Mattei. 
La partenza per il Sussex e sta
ta fissata, dopo Pasqua. Diffici
le a questo punto intuire la 
strategia del magistrato, imma
ginare le domande, le conte
stazioni. Se l'attenzione degli 
investigatori continuerà ad ac
centrarsi, ad esempio, sui rap
porti, mai chiariti, che intercor
revano tra la baby-sitter e Ro
berto Jacono. • ••> - • • 

Gli interessati ' negano. "In 
un'intervista telefonica rila
sciata il 25 luglio 1991, due set
timane dopo l'omicidio, al 
quotidiano LaStampa, Melanie 
dichiarò di aver parlato con Ja
cono solo due volte e per po
chi minuti. «Assurdo pensare 
che ci potesse essere del tene
ro tra noi - disse - . So solo che 
quel ragazzo non era a posto». 
Ma in molli, all'Olgiata, sono 
pronti a giurare di averli visti 
più volte insieme, in macchi
na. • -• . _ • '•, 

Un altro particolare emerso 
dalla perizia del professor Mer
li riguarda l'oggetto che l'as
sassino ha usato per stordire la -
vittima, colpendola con violen
za alla tempia. Il nuovo esame ' 
ha escluso che possa trattarsi 
dello zoccolo trovato insangui
nato sotto la nuca della con
tessa. Le dimensioni della feri

ta e non lasciano spazio a dub
bi. Ma nella stanza del delitto 
gli investigatori non trovarono 
null'altro che potesse far sor
gere sospetti. Due ipotesi, dun
que, la prima delle quali assai 
improbabile: chi ha ucciso po
trebbe aver tolto ogni traccia di 
sangue dall'oggetto contun
dente usato per aggredire Al-
benca Filo della Torre, senza 
curarsi però di npulire il resto 
della stanza. Oppure l'ha fatto 
sparire, assieme ai preziosissi
mi gioielli della nobildonna, 
peraltro mai ritrovati, -S-Ù? -, 

Un'ultima annotazione, non 
direttamente collegata allo svi
luppo delle indagini, ma co
munque significativa. • Pietro 
Mattei ha recentemente licen
ziato le due domestiche filippi
ne. Violeta Apaga e Rupe Ma
nuel furono tra le protagoniste 
della prima fase delle indagini. 
Sottoposte ad estenuanti inter
rogatori, complicati. peraltro 
dare difficoltà di traduzione, le 
due donne continuarono a ne
gare di aver visto o sentito 
qualcosa di sospetto la mattina 
del delitto, nonostante la con
vinzione opposta che via via 
era maturata tra gli investigato
ri. Qualcuno di loro si «sbilan
ciò» addirittura nel dichiarare 
che con ogni probabilità men
tivano per coprire l'assassino. 
Una convinzione che si è infi
ne frantumata contro il muro 
dei «no, non so, non ricordo» 
innalzato dalle filippine. Ora 
Ma:tei ha preferito mandarle 
via. Forse quei sospetti conti
nuavano a tormentarlo. 

Ha sempre detto di non aver 
visto o sentito nulla di strano. 
Nella famosa mezz'ora - so
stenne - , dopo aver fatto il ba
gno in piscina, aveva fatto la '• 
doccia ed era poi andata dalla • 
sua stanza alla lavanderìa per 
sciacquare un costume da ba
gno. Tesi non molto logica. 
Perchè attraversare l'Intera vil
la e scendere un plano di scale 
per andare solo a sciacquare il -
costume e riportarlo infine nel- • 
la sua stanza? Accanto alla sua 
camera da letto c'era un ba
gno. Non c'era motivo di arri
vare fino alla lavanderia. 11 co
stume avrebbe potuto sciac
quarlo II. Ma c'è un'altra zona , 
d'ombra. Quel giorno Melanie • 
stava - usando il • tostapane • 
quando disse a voce alta che si 
era rotto. Qualcuno (forse una 
delle filippine) chiamò al cito
fono la contessa che scese in 
cucina e notò invece che il to-

Melanie 
Uniacke, la ( 
babysitter ' 
inglese che 
lavorava 
nella villa -
della contessa 
Alberica Rio 
della Torre • ' 
(nella foto in 
alto a sinistra) 
uccisa II 10 „ 
luglio 1991 *• 
nella sua villa 
all'Olgiata 

stapane funzionava benissi
mo. Quindi Alberica tornò nel
la sua stanza. Nessuno più la 
vice viva. Non è ancora dissi
pato il sospetto che, approfit
tando di quegli attimi, l'assas
sino possa essersi introdotto 
nella sua stanza da letto per ru
bare i gioielli. Salvo poi essere 
sorpreso dal frettoloso ritorno 

. della nobildonna. :. - '- - • * 
Le domestiche filippine. 

Violeta Apaga e Rupe Manuel 
furono considerate reticenti fin 
dal primo interrogatorio. Il ma
gistrato parlò a suo tempo di 
mentalità istintivamente diffi
dente. Perchè, a suo avviso, 
stando ai risultati degli innu
merevoli sopralluoghi effettua
ti nella villa e delle ricostruzio
ni dei movimenti effettuati dai 
presenti, era impossibile che 
non avessero visto l'assassino 
entrare o uscire dalla villa. " • . 

• • DAGa. 

Simonetta Cesaroni, la ragazza uccisa in via Poma 

Due anni fa 
il «caso» gemello 
di via Poma 
Le novità sul giallo dell'Olgiata seguono di pochi 
giorni il colpo di scena registrato nelle indagini sul
l'omicidio di Simonetta Cesaroni, la ragazza uccisa 
in via Poma nell'agosto di due anni fa. Ora nel miri- ; 
no degli investigatori c'è un ragazzo di vent'anni," 
Federico Valle. A sostenere l'accusa è un «superte
stimone» austriaco, sulla cui credibilità si addensa
no non pochi dubbi Sarà decisivo il test del Dna. « -

tm ROMA. Uno strano destino 
sembra legare gli omicid di Si
monetta Cesaroni e di Alberica 
Filo della Torre, entrambi av
venuti a Roma, in piena estate, " 
a un anno di distanza l'uno ' 
dall'altro. Entrambi ancora ini- 1 
solti. Ma negli ultimi giorni le 
due inchieste, che sembrava
no aver inesorabilmente im- ' 
beccato la china ingloriosa '; 
dell'archiviazione, sono state 
rianimale da improvvisi colpi 
di scena. E se le novità nell'in
dagine sul giallo dell'Olgiata .. 
sono estremamente importanti 
da un punto di vista investigati
vo, quanto accaduto per via 
Poma è addirittura clamoroso.. 
Dopo quasi un anno di silen- . 
zio, dal cilindro del magistrato 
esce un nome che non era mai » 
apparso nella prima fase delle " 
indagini. Il nome di un redazzo 
di vent'anni, Fedenco Valle, 
nipote dell'ultranovantenne 
ingegner Cesare Valle, decano 
dell'ordine degli architetti, che ' 
abita proprio in quel palazzo 
dove il pomeriggio del 7 ago
sto del 1990 Simonetta Cesaro
ni, anche lei ventenne, fu mas
sacrata con ventlnove coltella
te. Simonetta era dipendente 
di una ditta di servizi, la «Reli 
sas», che le aveva commissio
nato un lavoro di pochi giorni 
negli uffici dell'Associ azione 
regionale alberghi della gio
ventù, con sede in via Carlo 
Poma 2, nell'elegante quartie
re Prati. Quel 7 agosto Simo
netta avrebbe concluso il lavo
ro. Poi sarebbe partita per le 
vacanze estive. - *;„«• ,- , 

E cosi, dopo la «caccia gros
sa» contro il portiere dello sta
bile, l'ormai celebre Pietrino • 
Vanacore, e l'inutile balletto ' 
dei prelievi di sangue, che ha ' 
coinvolto . in varie fasi una 
quindicina di • persone che 
avrebbero avuto la possibilità 
di accedere in quell'ufficio, gli -
investigatori hanno puntato 
l'attenzione su questo ragazzo 
anoressico messo nei guai da ' 
un supertestimone, l'austriaco 
Roland Voller. L'uomo avreb

be raccolto una confidenza 
dalla mamma del ragazzo, 
Giuliana Ferrara, secondo la 
quale Fedenco Valle il 7 ago
sto del '90 sarebbe andato a 
trovare il nonno, in via Poma, e 
sarebbe nentrato in casa con 
una mano ferita e con la cami
cia sporca di sangue. La don
na ha smentito categorica
mente le affermazioni dell'au-

' striaco, dicendo peraltro di 
averlo conosciuto del tutto ca
sualmente. Il che in realtà 
creerebbe non pochi problemi 
all'accusa, qualora il magistra- ' 
to decidesse di tentare la via 
del processo. Eppure Rli inve-
stigaton hanno mostrato in 
questi ultimi giorni un'assoluta -
tranquillità nel gestire il nuovo 
capitolo - di - quest'inchiesta, i 
Dopo il fallimento dell'ipotesi ; 
Vanacore e dei prelievi colletti- * 
vi magistrato e funzionari della ": 
squadra mobile si trovarono 
per un certo periodo nell'oc
chio del ciclone, accusati da 
più parti di aver condotto le in
dagini con una certa superfi
cialità. Viene da pensare, se- • 
condo logica, che stavolta ab
biano un asso nella manica. - •, 

L'indagine dunque, per l'en
nesima volta, si sposta nei la- ' 
Doratori d'analisi, dove i periti ' 
estrarranno il codice genetico •. 
dal sangue dell'indagato. Il ri
sultato sarà poi confrontato 
con quello ricavato dallo sbaf
fo di sangue che gli investiga-, 
tori trovarono sulla porta della 
stanza dove Simonetta Cesaro
ni fu martoriata. Non una 
chiazza, ma quattro «ditate». 
Sufficiente però a stabilire 11 
gruppo, A-rh positivo, e i sotto- „ 
gruppi, che sono in pratica 
fanticamera del Dna. Finora si 
sa soltanto che anche Federi
co Valle ha sangue del gruppo ' 
A-rh positivo. 11 resto sarà sta
bilito dai periti nominati dal • 
giudice per le indagini prelimi
nari. Giuseppe Pizzuti, che nel
l'udienza fissata per il 28 aprile ' 
conferirà ' loro ufficialmente 
l'incarico e formulerà i quesiti • 
ai quali dovranno dare rispo
sta. • DA Co. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Aria fredda di origine 
continentale affluisce verso il Mediterraneo , 
occidentale, attivando sulla nostra penisola 
marcate condizioni di variabilità perturbata. -
Le prossime 48 ore saranno caratterizzate 
sulla quasi totalità delle regioni Italiane da fe
nomeni di instabilità conuna diminuzione del
la temperatura al di sotto del valori normali 
della stagione. Il tempo, tra le giornate di do
menica e lunedi, si orienterà gradualmente 
verso il miglioramento. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale formazioni nuvolose Irregolari 
ora accentuate ora alternate a schiarite. Sulle 
regioni centrali e su quelle meridionali cielo 
molto nuvoloso e a tratti piovaschi anche di ti
po temporalesco e nevicate sui rilievi al di so
pra dei 1300 metri. Nel pomeriggio tendenza 
ad intensillcazione della nuvolosità e succes
sive precipitazioni anche sulle regioni dell'I
talia settentrionale. 
VENTI. Al nord ed al centro moderati prove
nienti dal quadrantisettentrionali, al sud mo
derati provenienti dal quadranti settentriona
li. 
MARI. Mossi, in particolare i bacini meridio
nali. 
DOMANI. Il tempo, nelle sue linee generali, ri
marrà ancora orientato tra il variabile e il per
turbato. I fenomeni saranno più frequenti sul
le regioni meridionali mentre la variabilità sa
rà più marcata sulle regioni settentrionali e 
centrali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Programmi 

8.30 Le sirene non incantano II Po». Intervi
ste a Emanuele Macaluso e Achille Oc-
chetto. 

8.45 «Non i l può ricominciare da Forlanl» In 
studio l'on. Clemente Mastella. 

9.10 Ambrosiano: tutti condannati, nessuno 
escluso. L'opinione di Giuseppe Turani 
o una intervista a Tina Anselml - -

9.30 «Il castigo» di Gheddafl L'opinione di 
Antonio Gamblno 

9.45 Gladio Illegittimo. Il parere di France
sco Macia. i 

10 10 Governlaslmo; governo di programma, 
opposizione o cosa? File diretto - per 
intervenire tei. 06/6796539-6791412 

11.10 Viaggio nel pianeta «Lega», Ultima 
puntata: I lavoratori. . 

Ore 1130 Mal d'auto. Con Gianfranco Amendola 
Ore 11.45 Tutti 1 film di Cannes. Con Alberto Cre-

Oro 
spi , * ,->-v 
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Ore 15.30 Geo Settimanale di ecologia 
Oro 16.15 «Il canto delle sirene» Filo diretto - per 

intervenire tei. 06/6796539-6791412 
Oro17.15 Manuale di smoditela televisiva. Con 
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Ore 

PatrizioRovorsl -" -- ' - -
17.40 Napoli: le mani sulla città. Con il prot. 

Cesare de Seta e Bruno Discepolo, ur-
* tmnlsia 

18.15 Rockland. La storia del rock 
19.30 Sold Out. Attualità dal mondo dello 

spettacolo _ ; 
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I presidente del Napoli calcio Corrado Ferlaino 

Interesse privato per il presidente 
del Napoli e altre cinque persone 

«Flotta Lauro» 
Ferlaino e la moglie 
rinviati a giudizio 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NAPOLI Beni pagati a 
•metà prezzo», irregolarità nel
la gara d'asta, eccessiva brevi
tà tra presentazione del bando 
e deposito delle offerte, una 
perizia ritenuta inaffidabile. Su 
queste basi i sostituti procura
tori della Repubblica di Napoli 
Rosario Cantelmo e Nicola 
Quatrano hanno chiesto il rin
vio a giudizio di Corrado Fer
laino, precidente della squadra 
di calcio del Napoli, di sua mo
glie. Patrizia Boldoni. e di altre 
quattro persone, Valerio Marsi
glia, Mario Sica e Giuseppe 
Angeloni. . commissari del 
Gruppo Lauro, e Ida Mansi, 
amministratrice delegata di 
una società legata allo stesso 
Ferlaino. - -- • -

La richiesta di rinvio a giudi
zio è stata presentata nell'am
bito dell'«inehiesta-stralcio» re
lativa a presume irregolarità 
commesse nell'amministrazio
ne straordinaria della Flotta 
Lauro. In particolare l'attenzio
ne dei magistrati si 6 appunta
ta sull'acquisto di «Villa Lauro» 
in via Crispi (in pieno centro a 
Napoli), acquisita da socie» 
collegate al presidente della 
squadra del Napoli, per un va
lore di 12 miliardi, largamente 
inferiore, sostengono i giudici, 
al prezzo di mercato. La villa 
ora 6 stata posta sotto seque
stro ed i magistrati a riprova 
che nella valutazione c'è qual
cosa che non va, portano la 
concessione di un mutuo ban
cario sull'immobile di 26 mi
liardi. 

Ma non 0 l'unico rilievo che 
viene mosso per questa acqui
sizione: la perizia che ha con
sentito alla «habitat Europa» eli 
acquistare la villa di Lauro è 
stata ritenuta inaffidabile, i ter
mini concessi ad eventuali altri 
acquirenti sono stati ritenuti 
troppo brevi, ed al bando e sta
la data scarsa pubblicità. Nes
sun ente o impresa è stata con
sultata anche se poteva essere 
interessato all'acquisto dello 

storico immobile al centro dì 
Napoli. Accanto alla vicenda 
di «Villa Lauro» c'è anche quel
la dell'acquisto di un terreno in 
penisola sorrentina da parte 
della «Del Vecchio costruzioni» 
(collegata naturalmente a Fer
iamo) e valutato appena ses
santa milioni, un prezzo rite
nuto dai magistrati estrema
mente basso. Il terreno è confi
nante con un altro, guarda ca
so, di proprietà della «Iper». so
cietà collegata all'ingegner 
Ferlaino. 

Il reato pcrcui è stato richie
sto il rinvio a giudizio del presi
dente del Napoli è quello di in
teresse privalo. Con lui i magi
strati hanno chiesto il rinvio a 
giudizio per la moglie dell'in
gegnere. Patrizia Boldoni e per 
Ida Mansi, amministratori de
legati di due società, la «Habi
tat Europa», e la «Iper spa», 
nonché per Valerio Marsiglia, 
Mario Sica e Giuseppe Angelo
ni, commissari del gruppo 
Lauro. • • 

La gestione commissariale 
della flotta è stata al centro di 
numerose inchieste che hanno 
coinvolto, tra gli altri, l'excom-
missano Flavio De Luca, gli im-
preditori Eugenio Buontempo 
e Salvatore Pianura. Nei mesi 
scorsi è stato avviato un proce
dimento nei confronti dell'ex 
ministro dell'Industria Renato 
Altissimo, per una presunta 
«svendita» di alcuni immobili di 
proprietà della flotta ad una 
società controllata da una per
sona molto vicina all'esponen
te liberale. Il fascicolo relativo 
a questa indagine è stato tra
smesso, poi, per competenza, 
al tribunale dei Ministri di Ro
ma. Nell'ambito delle indagini 
sul crack Lauro è stato pro
sciolto con formula ampia dal 
Gip (ma la decisione è stata 
impuf-ula dalla procura) Cor
rane < '. imcvale che per qual
che .empo è stato presidente 
del comitato di sorveglianza 
per la gestione della Flotta. 

OV.F. 

L'incredibile calvario L'uomo viene condannato 
di una bambina di Montecatini ma i giudici gli concedono 
Violentata per anni dal padre gli arresti domiciliari 
alla fine riesce a denunciarlo E l'inferno ricomincia 

Stuprava la figlia, sconta 
a casa la pena e ci riprova 
Un padre violenta la figlia di appena nove anni. 11 
Tribunale lo condanna, ma l'uomo non è conside
rato «socialmente pericoloso» e quindi gli vengono 
concessi gli arresti domiciliari. Non appena a casa 
Danilo Q. tenta di nuovo ripetutamente di stuprare 
la figlia. La ragazza, che oggi ha tredici anni, rac
conta tutto alla madre. Così l'uomo viene di nuovo 
arrestato e questa volta finisce in carcere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARZIO DOLFI 

••MONTECATINI. È una 
storia squallida, di quelle 
che non si vorrebbero mai 
raccontare. E invece la cro
naca quasi ce la sbatte in 
faccia. Un padre violenta la 
figlia di appena nove anni, 
la madre, disperata, denun
cia il fatto, li processo. La 
condanna. Potrebbe basta
re, ma è solo l'inizio. L'uo
mo, Danilo Q„ originario di 
Montieri, un comune del 
grossetano, benché sia rico
nosciuto colpevole dal Tri
bunale di avere più volte stu
prato la figlia, viene infatti ri
lasciato e mandato agli arre
sti domiciliari. Nella casa di 
Montecatini si ripetono allo
ra i tentativi di violenza: la 
bambina, che adesso ha 
quasi 13 anni, si ribella, si di
fende, trova la forza di dire 
no e di raccontare ancora 
tutto. La madre torna a de
nunciare il marito, che è di • 
nuovo condannato e questa 
volta finisce in carcere. 

Tutto comincia nel 1988, 
quando la piccola M. non ha 
ancora 9 anni: il padre la 
violenta ripetutamente e le 
ordina di tacere. La bimba 

subisce per tre lunghi anni. 
Finché, approfittando di al
cuni giorni di assenza del 
padre, non trova il coraggio 
di confessare tutto alla ma
dre. La donna non ha esita
zioni: corre a denunciare il 
marito al commissariato. Ini
ziano le indagini, il racconto 
di M. è confuso, ma tragica
mente evidente, non c'è bi
sogno di indagare sui detta
gli che affioranoframmenta-
riamente dalle parole della 
bambina: il padre ha abusa
to di lei più volte, l'ha violen
tata spesso in casa e qual
che volta in macchina, una 
vecchia «500». Una visitame-
dica all'ospedale di Pescia 
conferma tutto e inchioda 
l'uomo alle sue tremende re
sponsabilità. 

Danilo Q. viene arrestato 
e chiuso nel carcere di Pi
stoia, mentre i carabinieri 
approfondiscono le indagi
ni. Siamo nell'ottobre scor
so. Il 20 dicembre il giudice 
per le indagini preliminari 
del Tribunale pistoiese 
emette la sua sentenza: il 
padre è riconosciuto colpe
vole di aver violentato la fi

glioletta e viene condannato 
a due anni e otto mesi di re
clusione. Quattro giorni do
po viene però rimesso in li
bertà: la legge non lo ritiene 
«socialmente pericoloso» e 
quindi può scontare la con
danna agli arresti domicilia
ri. 

La vera condanna la 
sconta la piccola M. perché 
l'incubo ricomincia, le mi
nacce e le violenze ripren
dono come prima. Il padre, 
alla faccia della patente di 
«non pericolosità» rilasciata
gli dal Tribunale, prova di 
nuovo ad abusare della fi
glia nei momenti in cui la 
moglie è assente da casa. Lo 
fa più volte, ma deve scon
trarsi con la reazione della 
ragazzina, che si ribella, non 
cede né aile minacce né alla 
forza e di nuovo si confida 
con la madre raccontandole 
tutto. 

La donna torna a denun
ciare il marito, che viene ar
restato per la seconda volta, 
con l'accusa di atti di libidi
ne aggravati e tentata violen
za carnale nei confronti del
la figlia. Il racconto della fi
glia costa a Danilo Q. una , 
nuova condanna: cinque 
mesi di reclusione, che do
vrà scontare sommati alla 
precedente pena di due an
ni e otto mesi. Il processo si 
è svolto l'altro ieri con il rito 
abbreviato e questa volta: 
non dovrebbero esserci 
«sconti». Per Danilo Q. si so
no finalmente aperti i can
celli del carcere fiorentino di 
Sollicclano. 

corsivo 

Quando la giustizia 
condanna la vittima 
e non il colpevole 
• • Condannata prima dal padre e poi dalla giustizia. 
Aveva nove anni quando è stata violentata dal genitore. 
Per più di tre anni ha sofferto e subito in silenzio. Poi, . 
quando ha trovato la forza di ribellarsi, di gridare il suo ' 
dolore, è stata tradita proprio da coloro ai quale si era ri
volta per avere aiuto. Il giudice non ha infatti ritenuto il \ 
padre stupratore «pericoloso socialmente»; poteva quindi • 
scontare la pena in casa, proprio accanto alla sua vitti
ma. La definizione «socialmente pericoloso» sembra in
tendere la società -in questo caso da difendere- come 
qualcosa di estraneo, di lontano da ciascuno di noi. Ma ' 
non è proprio la famiglia la prima cellula, il primo em
brione della società? E se lo stupro, la violenza era avve
nuta proprio all'interno delle mura domestiche, nella fa
miglia appunto, come è stato possibile negare «la perico
losità sociale» dell'uomo? Non era forse pericoloso quel •' 
padre per sua figlia? Lo era a tal punto che, anche con
dannato, non ha saputo rinunciare a tormentare la pic
cola. Forse, proprio quella «condanna», e la risoluzione 
data dal giudice lo ha confermato nell'atteggiamento . 
violento contro la bambina. Rinchiuso in casa, a contatto 
con la sua vittima, ha creduto di poter continuare a fare il ,' 
padre-padrone. A trattare la figlia come un oggetto di sua ' 
proprietà, di cui servirsi per soddisfare ogni bisogno. Una ' 
sentenza assurda, pericolosa. Che riduce lo stupro alla ' 
stregua di un qualsiasi reato, senza tener minimamente ' 
conio di ciò che ha provocato nella vita della vittima. Si
curamente il giudice che ha emesso l'incredibile senten
za, potrà argomentare la sua decisione trincerandosi die- . 
tro il codice e le leggi. Ricordando che si trattava solo di ;• 
una sentenza di primo grado, suscettibile di modifiche in ; 
Appello e poi in Cassazione. Ma che giustizia è quella < 

. non ispirata al buonsenso, che sembra dimenticare nel- • 
l'applicazione del codice, la vita reale delle persone? - ' 

• . .-• . . -DC./fo. 

Tre magistrati sorvegliano gli scavi. L'informazione verrebbe da un «pentito» 

Piatì, scoperto un «cimitero dell'Anonima» 
Sepolti alcuni ostaggi mai liberati? 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• • PLATI' (RORRÌO Calabria) 
Un pool di magistrati da alcu
ni giorni sta direttamente se
guendo a Piati - il paesino del
l'Aspromonte jonico conside
rato una delle grandi capitali 
dei sequestri - i lavori di scavo 
su un terreno dove sarebbe 
stato individuato un vero e pro
prio cimitero dell'Anonima se
questri. 

Il «camposanto dell'Anoni
ma», come lo ha già sopranno
minato' la gente, è qualche 
centinaio di metri più in su del
le ultime case del paese. Un 
fazzoletto di terra accanto al 
cimitero vero, quello con il 
grande cancello in ferro battu
to e la scalinata piana che si 
apre a destra della strada che 
s'inerpica come un serpente 

nervoso verso i misteri dell'A
spromonte. Forse qualcuna 
delle vittime mai tornate è sta
ta stretta in qualche nicchia 11 
dentro, tra le tombe, una ac
canto all'altra, i cui nomi ricor
dano agguati fatti scattare o su
biti, storie di killer e di morti 
ammazzati. 

Le forze dell'ordine presi
diano tutta la zona con le armi 
in pugno. Impossibile avvici
narsi. Niente da fare, neanche 
per i giornalisti. Laggiù, nella 
piazzetta sbilenca di Piati, s'è 
intanto sparsa la voce che tutto 
quello spiegamento c'è non 
soltanto per scavare in pace, 
ma anche perchè, da qualche 
ora, sarebbe stato portato fin 
lassù, a guidare picconi, pale e 
ruspe, il pentito che sta vuo

tando il sacco sui segreti della 
'ndrangheta. Sarebbe informa-
tissima questa nuova ed inso
spettabile «gola profonda», de
positaria dell'inventario di or
ganigrammi delle cosche e 
protettori politici, di delibere il
lecite e milardaric e degli uo
mini che le hanno spinte in 
avanti, dei grandi traffici della 
droga, gli appalti, i rapimenti ' 
dell'Anonima. 1 magistrati < 
smentiscono con nettezza. 
Non ci sarebbe nessun pentito. ' 
Anzi, aggiungono, ogni voce dì . 
questo tipo potrebbe esser pe
ricolosa e spingere a vendette 
dirette o trasversali. Mala voce, 
nonostante le smentite, conti
nua a correre. . - - - ,:.'. 

Alla scoperta del «campo
santo dell'Anonima» stanno la
vorando tre diverse procure. 
Ieri, nella zona, c'erano Agosti

no Cordova, procuratore di 
Palmi; il sostituto di Locri, Ni
cola Gratteri; quello di Lame- -
zia Terme, Luciano D'Agosti- ' 
no. E proprio la presenza di •; 
quest'ultimo ha bruciato gli ul
timi dubbi; dal «camposanto 
dell'Anonima» dovrebbe > rie
mergere il povero corpo di -
Giuseppe Bertolami, uno dei 
tre fratelli titolari della ; più ' 
grande • azienda florovivaista . 
della Calabria. Bertolami, 58 
anni, fu inghiottito la sera del ' 
12 ottobre del 1983 mentre '• 
con la sua Fiat 132 tornava a 
Lamezia. Solo l'ipotesi che si 
stia ncercando lui può spiega
re la presenza tanto lontano 
dalla propria giurisdizione del 
magistrato lamctino. •->. 

. La stessa presenza del dot
tor Cordova, se si tiene conto ;; 
che nessuno dei sequestrati 

che non hanno fatto ritomo 
negli ultimi 15 anni era origina- . 
rio di Palmi, può spiegarsi solo 
ipotizzando che gli investigato
ri siano arrivati fin 11 partendo -
da un'indagine connessa alle 
vicende di questo paese. 1 col
legamenti di mafia tra la zona • 
di Palmi, che coincide con la 
Piana di Gioia Tauro, e la Lo- , 
cnde, del resto non sono cosa 
nuova. Lo slesso blitz contro i ; 
boss procacciatori di voti alle 
ulUmc elezioni politiche, scat
ta1 o pochi giorni prima delle' 
elezioni del cinque e sei aprile, ' 
era stato firmato in modo con- ' 
giunto da Cordova e Gratteri. E 
nella maxi-inchiesta su droga, 
armi e traffico di voti scattata lo ' 
scorso 3 dicembre erano rima- ' 
sti impigliati, assieme ai boss 
di Rosamo, i clan della 'ndran-
ghetachccontrollalaLocride. • 

Aeronautica 
«ferita» 
da Commissione 
stragi 

«Ciò che è avvenuto lunedi scorso a palazzo San Maculo 
ci ha procurato ferite più laceranti di quelle che hanno 
segnato i corpi 51 anni orsono dei nostri caduti, ma non 
smettermo un solo attimo di lottare per la causa della ve
rità». È la dichiarazione fatta dal capo di Stato maggiore 
dell'aeronautica militare, generale Stelio Nardini (nella ì 
foto) durante la cerinonia di giuramento all'accademia 
aeronautica di Pozzuoli. «Non era mia intezione fare po
lemica» ha precisato subito dopo «perché non mi per
meitene di di essere polemico con nessuno. Solo volevo 
dire che non ci sentiamo sotto accusa, ma siamo ama
reggiati». 

Sospesi due 
consiglieri 
di un Comune 
siciliano 

Il prefetto di Catania Do
menico Salazar ha sospeso 
dalla carica di consigliere 
comunale l'ex sindaco di 
Mascali, Biagio . Susinni 
(deputato regionale del 

- _ _ _ _ _ _ - _ ^ _ _ _ _ movimento repubblicano) : 
e due ex assessori dello 

stesso Comune, Vincenzo Cucinotta e Filippo Monforte 
(ex De ed ex pri), arrestati nell'aprile scorso per abuso 
d'ufficio. Il prefetto ha adottato il provvedimento d'intesa 
con la Regione, in base all'articolo 4 della legge 142 sulle 
autonomie locali, recepita nel dicembre scorso dall'Ars. • 
L'articolo prevede che il prefetto possa sospendere per 
motivi d'ordine pubblico sindaci, assessori o consiglieri 
comunali. 

Falsi> 
annunci 
funebri 
in Liguria 

«Improvvisamente è man
cato all'affetto dei suoi cari ' 
Fabio Martinelli, di anni 20. \ 
Ne danno il triste annuncio 
il padre, la madre, la sorel
la, i parenti e amici tutti. 1 • 

_ ^ mmmm^_^_ funerali avranno luogo gio
vedì 16 Aprile alle ore' 

11,30 nella chiesa di Testana (Avegno)». Annuncio fu
nebre di una tragica morte prematura? Niente affatto. 11 • 
testo di cui sopra, riprodotto in decine di manifesti, è il ' 
frutto di uno scherzacelo da paese, messo a segno l'altra ; 
notte nel golfo del Ti Rullio. Perchè l'asserito defunto «Fa-. 
bio Martinelli di anni 20» è in realtà vivo, vivissimo e gode 
di ottima salute. Ma intanto, per chiarire che in ogni caso, ? 
se di scherzo si è trattato, non lo ha trovato né divertente * 
né di buon gusto, il ragazzo ha presentato un esposto ai < 
carabinieri. L'altra ipotesi, più inquietante, è che possa 
essersi trattato di uno sberleffo vendicativo, ai danni non h 
tanto di Fabio quanto del padre Alberto, già segretario i 
della locale sezione repubblicana e assessore comunale. •' 
Ma è una ipotesi che a Recco trova scarso credito. • ;, -•',-
. . _ ' ; • • s--; j ' 4 , « « - •-•• " • 

Il LSIYI • La prima commissione del 
archivia Consiglio superiore della 

„ magistratura ha concuso 
«Il CaSO ieri mattina i lavori sulle ; 
Sicilia» pratiche nate dalle accuse 

di Leoluca Orlando alla ' 
^ — _ _ ^ _ ^ — „ magistratura sicliana e dal

le note del ministro di Gra
zia e Giustizia sul CÌISO Barreca. I sei componenti della 
commissione hanno deciso a maggioranza di archiviare 
tutto il fascicolo. La relazione approvata, 96 pagine divise • 
in tre parti, sarà presentata al prossimo plenum dal con
sigliere Alessandro P.zzorusso. - " ' , . . , , . . „' 
Reperti etruschi 
sequestrati in Usa 
e restituiti: ' • 
è la prima volta 

Dopo due anni di lavoro 
ed una fitta collaborazione 
tra carabinieri italiani e il 
Custorns Service america
no, sono stati sequestrati a 
Los Angeles 228 reperti ar-

^ — ^ ^ ^ cheologici apuli, campani, 
villanoviani e etruschi. Era

no in casa di un cittadino Usa collegato a degli italiani in
dagati per scavi clandestini. È la prima volta che gli Stati, 
Uniti riconoscono, d fatto, come furto in danno dello sta
to italianol'esportazione illecita di oggetti presi nel suot-
tosuolo, un reato che non è previsto dalla legislazione 
americana. Ora vasi, piattelli, statuette, lekanai e oino-
chai datati ta l'VIII e 11 secolo a. C. sono al Consolato ita
liano a Los Angeles e le indagini proseguono. ~4 • _, ;. 

Due sorelle 
strangolate 
da rapinatori 
nel Ragusano 

notte sono entrati ir. casa ed 
pensione. La scoperta è stata 
donne, Concetta Musumeci, 
come ogni giorno. , 

Due sorelle. Teresa e Giu
seppa Puglisi, di 75 e 77 
anni ' sono -state • trovate -
morte ieri mattina nella lo
ro ' abitazione, nel pieno -, 
centro di Ragusa. Strango- -
late, quasi certamente, dai ; 
rapinatori che durante la 
hanno rubato i soldi della •• 
fatta dalla nipote delle due ' 
che era andata a trovarle, * 

GIUSEPPE VITTORI 

Manette al verbo «spruzzare» 
tm VICENZA. «Spruzzare» la 
moglie non è reato. Dirlo in 
pubblico st: turpiloquio, per 
l'esattezza. Ne sa qualcosa 
Giovanni Cavaliere, cinquan-
tatreenne - falegname di 
Chiampo con la vena del 
freddurista. Con -una sola ' 
battuta ha acceso un'impo
nente macchina giudiziaria, 
la cui corsa non è ancora fi
nita. .,.-,„ .- • -

Era il 13 marzo di due anni . 
fa. Il signor Cavaliere si reca 
all'ufficio igiene del munici
pio per ritirare una docu
mentazione sul suo laborato
rio artigianale. «Non si trova, 
ripassi», gli .avevano detto 
una settimana prima. E se Io 
sente ripetere anche adesso. 
Logica l'irritazione, il batti
becco che inizia con l'impie
gata comunalecoinvolgendo 
le reciproche professionalitA 
Lei, ad un certo punto, sbotta -
irritatissima: «Va là, che lei 
non sa neanche spruzzare la 
vernice sulle ringhiere». Al la-
legname, • preso • dall'arrab
biatura, scappa una risposta 
fulminante: «Cooosa? lo l'u
nica cosa che spruzzo è mia 

Una documentazione che non si trova, l'utente - un 
artigiano - scalpita, gli animi si scaldano. L'impie
gata comunale sbotta irritata: «Va là, che lei non sa 
neanche spruzzare la vernice sulle ringhiere». Lui, di 
rimando: «Cosa? L'unica roba che spruzzo è mia 
moglie, di notte». Denunciato. Processato. Condan
nato: turpiloquio. Due anni di iter giudiziario per 
una battuta. Eci sarà pure l'appello... 
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moglie, di notte». Poi, veden
do le facce paonazze; «Col 
profumo...». 

Caso vuole che la frase sia 
detta ad alta voce, e che la 
senta anche il segretario co
munale Andretto Attilio. Il 
funzionario non ci pensa su 
due volte. Denuncia il fale
gname: turpiloquio per lo 
«spruzzo», ed interruzione di 
pubblico servizio per aver 
«distratto» gli impiegati al la
voro. Sembrerà impossibile, 
ma la pratica germoglia. Dai 
carabinieri al pubblico mini
stero presso la pretura di Ar-
zignano. Di qua, al giudizio 
del pretore. Notifiche alle 
parti, citazioni di otto testi

moni dell'accusa e della dife
sa, infine il processo. 

Tre ore d'udienza, coi dat
tilografi impegnati a scrivere 
mille volte i botta-risposta 
con la frase «indecente». Ma 
il signor Cavaliere ha proprio 
detto che «spruzza» la mo
glie? Ha aggiunto che lo fa di 
notte? Ha precisato o no che 
la spruzza «col profumo»? 
Sentenza del pretore, Lucia
no Butti: non c'è servizio in
terruptus, il turpiloquio si. 
Certe cose si spruzzano ma 
non si dicono. Condanna al 
minimo della pena, diecimi
la lire d'ammenda, in base 
all'art. 726 del codice penale: 
«Soggiace all'ammenda fino 

a lire 20.000 chi in un luogo 
pubblico o aperto al pubbli
co usa linguaggio contrario 
alla decenza», «Purtroppo, 
purtroppo...», sorride il preto
re Butti. «Il nostro legislatore 
considera ancora incrimina
bili stupidaggini come il tur
piloquio. E' un articolo assur
do, da abolire. Ma fin che c'è, 
va applicato». • . 

Non è finita. L'avvocato 
bolognese Roversi, che di
fende il falegname, ha inter
posto appello. Se ne riparle
rà ancora. Possibile che una 
frase di quel genere, con tutti 
i doppiscnsi che si sentono 
normalmente - da «gli italia
ni non scopano più come 
una volta» della ditta di scope 
al «Baiano te lo mette in ma
no» di Pazzarella - più che 
volgare sia considerata reato 
penale? Che venga condan
nata mentre il pretore di 
Trento ammette l'uso corren
te di termini come «rompico-
glioni»? 

E la moglie spruzzata? Non 
si lamenta. «Mamma l'ha pre
sa allegramente, non è affat
to turbata», assicura il figlio. 

Caserta, si chiude la tradizione inaugurata dai Borboni: lunedì giardini chiusi ai gitanti: 
La calca di migliaia di persone e i cumuli di rifiuti recavano danni per centinaia di milioni 

Pasquetta vietata nella Reggia 
Dopo duecento anni la Reggia di Caserta rimarrà 
chiusa il giorno di Pasquetta. Il cancello del parco , 
del complesso vanvitelliano resterà sbarrato ufficiai-, 
mente per lavori di ristrutturazione. L'invasione di • 
200.000 gitanti ogni anno provocava danni per cen
tinaia e centinaia di milioni. Per questo la decisione , 
della chiusura presa da prefetto e Soprintenderiza è 
stata accolta con molto favore. 
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VITO FAENZA 

• i CASERTA. Per duecento e 
più anni il parco della reggia 
vanvitelliana di Caserta il gior
no del «lunedi in albis» è stalo 
invaso da migliaia di persone. 
La tradizione della scampa
gnata nel parco della Reggia 
borbonica è cominciata subito 
dopo l'inaugurazione del com
plesso: i lavori di costruzione 
cominciarono il 20 gennaio 
del 1752 e vennero completati 
nel 1774, quando finite le strut
ture esteme si passò alla deco

razione degli ambienti. I reali 
borbonici consentivano alla 
plebe casertana e napoletana 
di poter passare una giornata 
all'aperto accanto alla «casca
ta» artificiale, alle fontane, in 
mezzo ad un rigoglioso e im
menso giardino. . - ' - . 

Anno dopo anno l'afflusso • 
di «popolani» si accrebbe. La 
gente arrivava da tutto il cir
condano a bordo di calessi, 
trasportando vivande. Una tra
dizione lunga due secoli e che ' 

non è slata interrotta neanche 
durante il secondo conflitto 
mondiale. Anzi c'è un aneddo
to che riguarda proprio la Pa
squa del 19-14. La reggia vanvi
telliana, dopo essere stata se
di; del comando tedesco, era 
diventata sede dello stato mag- i 
giore alleato. Il giorno di Pa
squetta migliaia di persone si . 
alfollarono davanti ai cancelli 
eij agli stupefatti soldati inglesi 
che li presidiavano. I militari : 
non capivano i cosa volesse ' 
una massa tanto grande di per
sone e pensarono a una «rivo
luzione». Puntarono le armi e 
slavano per sparare, quando 
ir tervenne un ufficiale di colle
gamento che risolse la situa
zione. La folla sciamò nel par
co e non pochi soldati furono 
irvitati ai banchetti sull'erba. -

Dal dopoguerra ad oggi la 
massa di visitatori è andata 
sempre aumentando; nelle ul-
line gite post-pasquali sono 
siali almeno duecentomila i tu

risti arrivati a Caserta. Nono
stante i divieti c'era chi accen
deva i barbecue, chi saltava le • 
delimitazioni. Immondizia la- • 
sciata dappertutto, jetba di
strutta, piante ridotte a inalpar-
tilo. erano lo spettacolo deso
late dopo il passaggio dei gi
tanti. Per rimettere a |>osto il 
parco ogni anno si spendeva
no centinaia di miliori, i ca
mion della Nettezza Urbana 
erano costretti ad effe» jarc al
meno una dozzina d viaggi 
per portar fuori dal parco gli 
•avanzi» della Pasquettii: i «turi
sti» di un giorno depositavano , 
nelle aiuole tra i 400 ed i G00 
cuintalidi immondizia. 

La decisione di chiudere il 
parco della reggia di Caserta è 
stata riportata dai giornali, ma 
il timore che molte persone 
non ne fossero a conoscenza , 
ha spinto il soprintendente 
Giammarco Jacobitti a • far 
stampare centinaia di manife

sti, che da ieri vengono affissi 
nelle stazioni ferroviarie della 
Campania, nelle stazioni della <" 
metropolitana, in quelle della . 
ferrovia Cumana e Circumve
suviana. Il timore, inespresso, 
è quello che migliaia di perso- ; 
ne , possano recarsi • lunedì 
prossimo a Caserta e, trovando 
il parco chiuso, metterei a bi
vaccare nello spiazzo antistan
te la Reggia, nella cosidetta zo
na dei «campelti». Una tale in
vasione crerebbe non pochi 
problemi, ' anche '• perchè ' in 
quell'area sono in corso i lavo
ri di cornpletarnenlo di un sot
topasso. . 

Una volta tanto la chiusura 
di un «monumento» in un gior
no lestivo non è stata accom
pagnala da polemiche. Anzi la , 
decisione di chiudere il parco 4 
della reggia è stata accolla con ;. 
soddisfazione sia dai rappre- ' 
sentami casertani della Pro Lo- j 
co e dcll'Ept che da studiosi ed 4 

amanti dell'arte. • - • 
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Il teologo moralista padre Lorenzetti 
sul caso della bimba anencefalica di Alcamo 
«Ha subito interessato solo la sua utilità 
o inutilità relativamente a un trapianto» 

«La verità è che non si può porre termine 
alla vita umana anzitempo. Il rapporto 
tra morale cattolica e scienza è dialettico 
ma r"accanimento terapeutico" va condannato» 

«Valentina, piccolo pezzo di ricambio» 
Folla in lacrime 
stretta intorno 
alla bara bianca 
M ALCAMO (Trapani). Tanti 
fiori bianchi nella parrocchia 
salesiana delle anime sante. 
ieri pomeriggio, ad Alcamo, 
accanto alla piccola bara 
bianca di Valentina, la bim
ba anencefalica morta mer
coledì al quinto giorno dalla 
nascita. :-,, 

Intensa la commozione 
della folla che ha assiepato 
la chiesa dove il parroco, es
sendo «giovedì santo», non 
ha potuto celebrare la messa 
e ha dovuto limitarsi alla be
nedizione dopo la «litiurgia 
della parola». , . 

In prima fila, abbracciati, 
in lacrime, i genitori di Valen
tina: il gommista Francesco 
Gruppuso di 31 anni e Anto
nina, di 26. Sposati da un an

no e mezzo, al settimo mese 
di gravidanza di Antonina, 
attraverso un'ecografia, han
no appreso della malforma
zione della bimba che stava 
per nascere. . 

1 genitori avevano conve
nuto con i medici dell'ospe
dale di Alcamo, e poi con 
quelli del reparto rianimazio
ne dell'ospedale civico di Pa
lermo (dove venerdì stesso, 
due ore dopo il parto, la pic
cola Valentina era stata tra
sferita), sull'opportunità di 
procedere all'espianto degli 
organi vitali di Valentina, de
stinata a sicura morte. Orga
ni, se la legge l'avesse con
sentito, da donare ai bambi
ni che con il trapianto avreb
bero potuto vivere. 

Per il teologo moralista, padre Luigi Lorenzetti. il rap
porto tra morale cattolica e scienza è dialettico ma 
aperto. Nei casi come quello della piccola Valentina, 
si condanna «l'accanimento terapeutico» e si riafferma 
che gli organi possono essere trapiantati solo dopo 
l'accertamento della morte. Formare le coscienze per
chè aumentino i donatori e la solidarietà verso altri. Il 
consenso esplicito è fondamentale. 

ALCESTE SANTINI 

• i ROMA. Le polemiche che 
hanno accompagnato la bre
vissima e tragica esistenza del
la piccola Valentina di Alca
mo, dopo lo stesso caso di 
Theresa Ann della Florida 
scomparsa il 30 marzo scorso, 
hanno riaperto il dibattito sulla 
legge sui trapianti con punti di 
vista convergenti e diversi sul 
g iano scientifico ed etico. Ab-

iamo, perciò, chiesto a padre 
Luigi Lorenzetti, docente di 
teologia morale all'Istituto Su
periore di Scienze Religiose di 
Trento e nello Studio Teologi
co di Bologna e di Parma non
ché direttore della Rivista di 
leohfiia morale, di esprimere 
un suo parere. 

Come giudica la vicenda tra
gica della piccola Valentina 

ed il dibattito se sarebbe sta
to moralmente giusto o no 
utilizzare 1 suoi organi per 
dare la vita ad altri: visto ebe 
la bambina era destinata a 
morte certa In quanto anen
cefalica? 

Vorrei dire: preliminarmente: 
che Valentina è stata vista fin 
dall'inizio: quando ci si è ac
corti che era nata anencefali
ca: non per se stessa ma nella 
sua eventuale utilità o inutilità 
in ordine al trapianto L'assi
stenza clinica e stata vista, co
si, in funzione di altri. Faccio 
questa riflessione perche non 
vorrei che il grande capitolo 
dei trapianti, che rappresenta 
uno straordinario progresso 
della medicina che ha aperto 

fiducia e speranza a molta 
gente per la possibile solidarie
tà verso gli altri, degenerasse 
nella strumentalizzazione. En
trando nel caso specifico di 
Valentina è bene richiamare 
un principio di fondo relativo 
al rispetto incondizionato del
la persona, dall'inizio al termi
ne naturale della sua esisten
za, da cui nascono due conse
guenze. La prima è che non si 
può porre termine alla vita 
umana anzitempo. Credo che " 
l'eutanasia trovi disapprova
zione in campo cattolico ma 
anche tra i laici, nel senso che 
non si può dare la morte con 
un'azione diretta oppure con 
un'omissione di atti dovuti. Ma 
ciò detto, c'ó pure da pronun
ciare un no al cosiddetto acca
nimento terapeutico in quanto 
non ci si deve inoltrare in cure 
ostinate, inutili, del tutto spro
porzionate al bene del sogget
to come 6 accaduto per Valen
tina». , . 

Non le sembra un ragiona-
- mento contraddittorio e sen
za sbocco criticare, da una 
parte, l'accanimento tera
peutico perchè già in par
tenza si sa che non produrrà 
alcun beneficio del sogget
to, e, dall'altra, sostenere 
che si può procedere all'e

spianto di organi solo dopo 
che la morte è stata accerta
ta, anche se prevedibilmen
te sicura, ossia quando non 
sono più utilizzabili? 

È una contraddizione soltanto 
apparente purché non si può 
fare un bene, quello del giova
re agli altri, attraverso un male. . 
È, infatti, un male l'anticipare 
la morte di un essere umano 
per renderlo disponibile a fa
vore dell'altro. Al fondo io ve
do la volontà di disporre della : 
vita altrui sia pure per ragione 
di bene, però ù sempre un di
sporre della vita altrui sulla • 
quale non abbiamo possibilità 
di dominio e di cessione». 

In materia di trapianti e di. 
accertamento della morte la 
morale e fissista o tiene con-, 
to, per 11 suo aggiornamen
to, delle conquiste scientifi
che? 

Ritengo che questi casi do-
viebbero, intanto, spingerci a 
fare un'opera di coscientizza- ' 
zione perchè si sviluppi da 
parte di ciascuno di noi il sen
so di solidarietà verso altri per 
quanto riguarda la possibilità ', 
di donare ì nostri organi. A tale 
proposito vorrei sottolineare 
che, sia sul piano etico che ci
vile, una legge non possa am

mettere che il prelievo di orga
ni si possa fare prima che la 
morte del soggetto sia stata ri
gorosamente accertata con gli 
frumenti della scienza. Per 
quanto riguarda il consenso, io 
credo che esso debba essere 
esplicito e non presunto per
chè nsulli come vero atto di so
lidarietà umana oltre la pro-
pna morte. Cioè, non si può 
presumere che sia slato dato 
se non è stato esplicitato. Desi
dero, poi, dire che la morale 
rei campo della bioetica non è 
stata mai fissista nel senso di 
vedere nella natura, che è quel 
principio da cui partire ed a 
cui riferirsi, per stabilire un giù-
cizio di liceità o illiceità. La 
morale cattolica non ha mai 
ectto che un fenomeno è irn-
norale perchè contraddice un 
processo naturale, anche se si 
vede un riferimento molto (or
to con la natura non tanto da 
essere contraria alle possibilità 
scientifiche e tecnologiche che 
via via emergono. Per esem
pio, rispetto a sessanta anni fa, 
oggi la morale cattolica pren
de posizione contro quello che 
abbiamo chiamato il capitolo 
dell'accanimento terapeutico» 
e he è tipico delle società avan
zate. Il rapporto con la scienza 
(• dialettico ma aperto. . - -, 

La nebbia e la neve hanno impedito agli elicotteri il trasporto della piattaforma per gettare i blocchi nel magma 
La colata continua sotto gli ingrottamenti. A Zafferana ora si teme l'assalto dei turisti di Pasqua-

Etna, nuovo rinvìo dell'operazione antilava 
I «medici» hanno visto, toccato, sondato e poi hanno 
emesso il referto. Per ora, Zafferana è salva. La pro
gnosi è stata sciolta. La Java, insomma, si è fermata an
che se sotto le grandi croste, il fuoco liquido continua 
a correre verso direzioni per ora sconosciute. Se tutto 
finirà bene, la prossima estate i turisti arriveranno a mi
gliaia per vedere e toccare la «pietra nera» uscita dal
l'Etna. Gli scienziati litigano e si insultano. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 ZAFFERANA ETNEA. Spet
tacolo possente di bellezza e 
di forza, ieri mattina, al levar 
del sole. Dopo giorni e giorni 
di nebbie e nuvole, l'Etna, con 
il cucuzzolo imbiancato, è ap
parsa sullo sfondo del paese 
circondata dai ciliegi in fiore. 
Per un paio d'ore è stato come 
guardare un depliant ad uso 
turistico. Poi. nebbia e nuvole 
sono tornate e si è alzato un 
terribile ventaccio che sbai'ot-
tava gli alberi e prendeva a 
«schiaffi' i soldati del genio, i 
vigili del fuoco, gli elicotteristi 
della Marina e della Navy che 
sono quassù da qualche g or
no con compiti di grande im
portanza. La temperatura è 
scesa rapidamente ed è persi
no nevicato. Tanto da costrin
gere a rinviare ancora una vol
ta l'"opcrazionc tappo» ormai 
preventivata da giorni. M,j la 
novità c'è. ed è grande. -

I •dottori» del vulcano, dopo 

aver auscultato, toccato e veri
ficato, hanno sciolto la «pro
gnosi». Zafferana, almeno per 
il momento, è salva e non cor
re pericolo. Il braccio di lava 
che minacciava direttamente il 
paese e che aveva già inghiot
tito la casetta con la scritta 
«grazie governo», non si è più 
allungato. Il magma, insom
ma, si è fermato a neanche un 
chilometro dal paese. Su, a 
Portella Calanna. le «vene» di 
fuoco ìngrottate, continuano a 
correre, ma la velocità, senza 
alcun dubbio, è scesa. Ci sono 
altri ingrottamenti ma nessuno 
è in grado di dire o prevedere 
dove quella lava andrà a sbu
care, semmai riapparirà in su
perficie. L'Etna, dunque, si è 
calmata, è tornata mansueta e, 
nel giro di qualche giorno, se 
tutto andrà per il meglio, sarà 
di nuovo lo sfondo bellissimo 
ed etemo per i prossimi de
pliant turistici e le solite cartoli
ne. 

Mannes americani lavorano sulla piattaforma d'acciao che sarà traspor
tata nella vane del Bove 

Tutto bene dunque? Nessu
no, ovviamente, lo dice perchè 
la speranza, come si sa, è fatta 
di attese silenziose e lunghe. ' 
Ma il ministro della Protezione • 
civile Capria, ieri mattina, do
po l'apertura di alcuni ingrot
tamenti a suon di dinamite da •• 
parte dei soldati del Genio e il 
lanciodidue«portelloni»ince- _ 
mento armato in uno dei cana- ' 
li lavici da parte degli america- ' 
ni, sorrideva. Si è lasciato perfi
no andare a qualche battuta. 
Anche il professor Barberi ave
va la faccia distesa. Era confi
denziale e tranquillo, mentre . 
spiegava la situazione ai gior- . 
nalisti nella grande terrazza 
coperta dell'hotel «Airone» do
ve è stato fissato, ormai da tan
ti giorni, il comando operativo 
misto (Com). Non sembrava 
più l'alterato personaggio del
la sera precedente quando, ai 
microfoni di una televisione lo
cale, aveva attaccato violente
mente il vulcanologo francese 
Tazieff. Il «papà» dei vulcano
logi europei, come si sa, in 
questi giorni aveva criticato 
duramente gli interventi sul
l'Etna. Aveva spiegato che le 
operazioni nella valle del Bovo 
avrebbero dovuto iniziare mol
to prima, senza che si lasciasse ' 
arrivare la lava a due passi da • 
Zafferana. Barberi, punto sul 
vivo e da molti giorni seccato, 
ha detto: «La colpa è di tutti voi [ 
giornalisti che continuate ad 
intervistare questo personag

gio diventato una specie di 
noiosissimo santone che pon
tifica su tutto e tutti. Sono al- • 
meno dicci anni che quest'uo- • 
mo non dà più niente alla vul
canologia mondiale. Noi non :_ 
abbiamo alcuna certezza, ma ' 
abbiamo tentato e tentiamo, ' 
credendoci, tutta una serie di '" 
esperimenti.-Che ne sa il pro
fessor Tazieff?». Da Parigi lo • 
studioso aveva spiegato via te- ' 
lefono pochi minuti prima che : 
potrebbe anche decidere di -
venire a Zafferana, ma soltanto 
dopo essere stato direttamente • 
invitato dal governo italiano. • 
Su questo, nonostante diverse '.. 
sollecitazioni, almeno per ora :• 
è apparso irremovibiule. Ma ' 
anche l'altro specialista che 
opera, (in dall'inizio, in coppia '., 
con il professor Barberi, il vul-
canologo Letterio Villari, scm- ; 
prc ad una televisione locale, ', 
aveva spiegato di non credere -
affatto all'operazione in corso * 
per tentare di addomesticare, 
in qualche modo, la monta
gna. Barberi sul momento non * 
aveva replicato e, più tardi, si 
era presentato all'ennesima 
conferenza stampa insieme al ' 
professor Villari proprio per di
mostrare che tra loro non c'era 
alcun contrasto. • • <••,•• 

Mentre le polemiche e le di-, 
scussioni vanno avanti, anche i 
vari interventi programmati • 
non si fermano. Solo la monta
gna tra nebbia, neve e gelo,, 
continua a mettere a dura prò 

va chi si arrampica sui costoni 
l>cr combattere la lava. Sem
bra proprio, in certe ore, voler 
dichiarare guerra ai soldati che 
l'assediano da tutte le parti. A 
Zafferana. intanto, c'è, sempre 
calma assoluta. Sono già stati 
presi, dalla prefettura, i provve
dimenti per bloccare i glgante-

' !ichi e prevedibili afflussi di tu-
" risti nei giorni di Pasqua. Sa

ranno istituiti altri posti di bloc
co e alcune zone del paese sa-

• ranno ; interamente chiuse. 
Verrà mantenuta libera da 
macchine e torpedoni, tutta la 
zona dove i vigili del fuoco, al-

. l'ingresso del paese, hanno al
lestito un gigantesco campo 
base con tende, camion e ap
parati radio. È il campo base 

, che - entrerebbe • immediata-
nentc in funzione se Zaffcra-
ia dovesse essere improwisa-
Ticnte sgombrala e gli abitanti 
trasferiti altrove. ,••• • •».•.« -

Le avvisaglie dell'arrivo di 
•nasse scatenate di curiosi, ci 
*>no già tutte. Ieri mattina, a 
°iano dell'Acqua, alla casetta 
di Giuseppe Fichera (quello di 
'grazie governo») carabinieri e 
poliziotti sono dovuti interveni- • 
•e per allontanare una vera e 
propria folla che si faceva foto
grafare con la montagna di la-
•a ormai raffreddata alle spal
le. Chi si portava via «sassi» an
cora caldi, chi si metteva a co
gliere fiori di ciliegio e chi at
taccava immagini sacre a viti e 
paletti. 

Cossiga. Su Gladio accuse ai parlamentari della commissione Stragi 

«Sono soltanto dei superzombie» 
La De: «Un golpe di Gualtieri» 
Durissimo attacco de il Popolo, quotidiano della De, 
a Libero Gualtieri, presidente della commissione 
Stragi: la sua relazione su Gladio è «un golpe». La 
commissione, poi, sarebbe stata strumentalizzata 
dagli «ex comunisti». Per il presidente delta Repub
blica i componenti la commissione Stragi sono sol
tanto dei «superzombie». Ma la De sembra spaccata. 
Granelli, infatti, dice: «Avrei votato a favore». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA Sono soltanto dei 
poveri «zombie». Lo ha detto 
Zambcrletti, condivide Cossi
ga. Invero, il presidente della 
Repubblica ha raddoppiato 
l'accusa, definendoli «super
zombie». Zombie e super
zombie: a chi? Ai parlamentari 
della commissione Stragi. I 
quali, ieri l'altro, hanno espres
so giudizio di condanna, uffi
ciale e categorico, per l'orga-
nizzazzione «clandestina» Gla
dio. Tredici «si» ed un «no» (del 
missino Maceratini) alla rela
zione scritta dal , presidente 
della commissione, • Libero 
Gualtieri. Assenti i democri
stiani, assenti e furibondi. •• , 

Furibondi, ieri, anche it Po-
[Mio, quotidiano della De, e 

Cossiga. Il capo dello Stato, dai 
microfoni del Grl: «Ormai sia
mo nel campo del ridicolo. Mi 
vengono segnalate commis
sioni d'inchiesta i cui membri, 
in gran parte, non sono stati 
rieletti, e che volano per il 
mondo...». Deputati non rielet
ti? chiede l'intervistatore, e lui: 
«SI, si, vada a prendersi l'elen
co, ripeto: deputati e senatori 
non reietti, quelli che io chia
mo i su per-zombie». 

Delegittimare la commissio
ne, sottolineare il fatto che sia 
espressione del vecchio parla
mento, che sia composta an
che di deputati e di senatori 
non rieletti il 5-6 aprile, tutto 
questo produce, inevitabil
mente, l'effetto (voluto o me

no) di «annullare», ridurre, in
debolire il giudizio di condan
na su Gladio. 

E il Popolo dà il .proprio te
nace contributo a questa «stra
tegia». In un corsivo, si può leg
gere: «Con Gladio, Gualtieri, 
assieme ad una sparuta pattu
glia ha compiuto l'ennesimo 
golpe, calpestando ogni rego
la, ammassando alla rinfusa 
vecchi pregiudizi, schematiche 
ricostruzioni e illazioni e attri
buendo ad esse il valore di ve
rità accertate... Se Gladio era il
legittima è ovvio che la conclu
sione, perfettamente conver
gente con quella degli ex co
munisti, è che si sia trattato di 
una "Stasi", di un'organizza
zione supersegreta... attivata... 
per compiere attentati». «Pre
senzialista» Gualtieri, inutili le 
commissioni parlamentari di 
questo tipo, palese e sfacciato 
il tentativo di «screditare il si
stema e la sua classe politica». 

Parole e toni infuocati. Co
me e più di quelli usati, due 
giorni la da Zambcrletti e. ieri, 
da Cossiga. 

Cossiga - è noto - ha ripetu
tamente, insistentemente, dife

so Gladio, ne ha sostenuto la 
legittimità politica. La commis
sione stragi, al contrario, ritie
ne che l'organizzazione, nata 
nel dopoguerra per la difesa 
del territorio nazionale, sia, 
con il passare del tempo, pro
gressivamente «cambiata»: ge
stita dai servizi segreti, su di es
sa grava il sospetto di aver pre
so parte alla strategia della ten
sione. L'atto d'accusa coinvol
ge, indirettamente, anche la 
De - alcuni suoi uomini so
prattutto - che, dal dopoguer
ra a oggi, ha ininterrottamente 
governato. 

E la De, al riguardo, sembra 
essere spaccata. Sempre ieri, 
infatti, un suo autorevole espo
nente, Luigi Granelli, ha detto 
di aver chiesto a Gualtieri dì ri
mandare la seduta, «per con
sentire la partecipazione a lui 
e ad altri colleghi impegnati 
nel consiglio nazionale del 
partito», aggiungendo che, 
qualora fosse stato presente, 
avrebbe votato «a favore della 
relazione». Chiaro, no? Legitti
ma la commissione, legittima 
(con riserva) la seduta, illegit
tima soltanto Gladio. 

Cossiga. Insulti ad una parte del Consiglio superiore 

«Il Csm è una sacca 
di socialismo reale» 

CARLA CHELO 

• i ROMA. Non c'è proprio 
nessuno che riesca a far perde- : 

re le staffe a Cossiga come gli 
inquilini dì palazzo dei Mare
scialli. Toghe ed ermellini, so
prattutto se sono indossati da 
donne e uomini che hanno 
idee di sinistra, gli accendono 
la fantasia, gli scatenano l'ira, 
gli calamitano sulla punta del
ia lingua battutacce grevi. Sen
tite ieri cosa è stato capace di " 
dire dei componenti del Csm . 
che avevano osalo contestare 
la riunione da lui organizzata • 
con i vertici della magistratura 
siciliana: «Gente prepolente, 
insolente, maleducata. Figuri. 
Aristocratici con una paura fot
tuta di trovarsi di fronte i magi- • 
strati che combattono vera
mente la mafia, non beccando 
lo stipendio che si beccano lo
ro con in più due auto coraz
zate». Con tali componenti il . 
Csm nel suo complesso non 
può che essere «una delle sac
che di socialismo reale ancora 
esistenti nel nostro Paese», un 
organo a difesa «di concezioni 
neostalinistc della giustizia». -

Ne ha dette tante ai microfo
ni della radio che persino l'in
tervistatore ha temuto che il 
Presidente avesse superato il li
mite di un' incriminazione per 

oltraggio alla magistratura. 
Macché, Cossiga è sicuro di di
fendere «la magistratura italia
na e siciliana dalle insinuazio
ni e calunnie che sono state ri
volte verso di esse e a cui ten- • 
gono bordone quattro faziosi 
del Consiglio supcriore della 
magistrturà» 

In tarda mattina nell'aula " 
Baclielet del Csm. il vicepresi
dente Giovanni Galloni, pren
de le distanze da Cossiga ed 
esprime solidanetà a tutti i 
componenti attaccali (\a\ Pre
sidente. «In questa stanza non 
ci sono "figuri"» dice l'ex mini
stro democristiano. Dopo di 
lui, con accenti diversi, si espri
mono i rappresentanti di tutte 
le componenti. • comprese 
quello che Cossiga ha «nspar-
miiito». per esprimere la loro 
solidarietà ai collcghi offesi. 
Parla Sandro Criscuolo, di Uni
tà per la Costituzione, Maurizio 
1-aud'i, di Magistratura Indipen
dente, Giorgio Brcssani, demo
cristiano e persino il socialista 
Patrono, il partito tradizional
mente alleato del Presidente ' 
nelle battaglie contro la magi
stratura. • . . 

A scatenare la reazione di. 
Cossiga contro il Csm erano 
stati tre diversi documenti di 

Processo Duomo-connection 
Chiesti 30 anni per Cardio 
e quasi 3 per Schemmari 
ex assessore socialista 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Trent'anni per 
Tony Carollo. protagonista * 
principale della stona di intri
ghi tra mafia, politica e pubbli
ca amministrazione, ormai no
ia come «Duomo Connection»; ;' 
2 anni e sei mesi per Attilio.'. 
Schemmari, l'ex-asses>ore so
cialista all'Urbanistica, consi
derato il suo punto di rifen-
mento, nella giunta milanese. -
In mezzo, una raffica Ci richie
ste pesantissime per i i y impu
tati. 11 pubblico Ministero llda ' 
Boccassini, che aveva rico- . 
struito nei giorni scorsi i legami. 
che, secondo l'accusa, legano 
Antonino Carollo ai corleonc-
si, ha chiesto quasi due secoli 
di galera per gli uom ni della 
sua , organizzazione: Zacco, 
Bonanno, Girgenti, Scliialtarel-
la. Panaia, La Rosa. Pelazzolo, 
Meli e Lazzari. Pugno di ferro • 
anche per Gaetano Nobile (23 
anni) e Sergio Coraglia (19 -
anni), rispettivamente titolari t 
della Roller Caravan di Firenze 
e della Montimmobiliare di Mi- / 
lano, le società che rie davano 
il denaro proveniente dal traffi
co dì droga di Carollo e che fi
gurano come proprietari del
l'area del Ronchetto, dove il * 
denaro sporco avrebbe dovuto 
candeggiarsi e moltiplicarsi, > 
grazie a una spregiudicata spe
culazione urbanistica. E qui -
entrano in campo faccendieri, -
amministratori , e funzionari 
dell'assessorato all'urbanisti
ca, i personaggi che a colpi di 
bustarelle avrebbero dovuto 
consentire il miracolo, trasfor
mando quel terreno, acquista
to per quattro soldi come alea 
agricola, nella gallina dalle uo
va d'oro. Il primo colpo era an
dato in porto quando il Ron
chetto divenne zona residen
ziale, grazie a una variante al • 
piano regolatore. Il suo valore ' 
era già sensibilmente aumen
tato e la propnetà aveva già av
viato la lottizzazione, prima 
ancora che a palazzo Manno il " 
Consiglio rimovesse gli ostaco
li che avrebbero dato carta 
bianca ai prestanome di Carol- • 
lo. Uomini come Nobile e Co
raglia sapevano quali mecca
nismi «oliare» per appianare • 
tutti gli intoppi. Il primo, il più 
paralizzante, era il fatto che 
propno in mezzo a quell'area. 

Si e spento oggi il compagno 
AMLETO ATTIU 

I compagni della Sez. Villaggio Breda 
lo ricordano caramente e M stringono 
aldoloredellarnogliecdcl iglk. 
Roma, 17apnlel<«2 

Ricorre il 17 aprile il 12nanniversdno 
della morte di 

STEFANO BUR0LO 
vecchio militante comunista, fonda
tóre della scalone di Borgo S. Sergio, 
iscritto al Pei dal 192<t, diede il suo ' 
contributo nella lotta an jfascista e ' 
nel movimento operaio; collaborò r 
attivamente alla coslruzone della ; 
cavi del Popolo di Borgo S. Sergio. 
Gina Padovan e l compagni del Pds -
di Borgo S. Sergio lo ricordano con 
alletto e sottosenvono pei l'Umiù. . 
Tneste, 17 aprile 1992 , -

L'unità di base «Eccoci per In pace» 
di S. Giuliano Milanese annuncia la 
scomparsa del compagne 

MICHELE MARINI - -
e partecipa commossa al dolore della 
lamiglia. I lunerall avranno luogo sa
bato IBapnle alle ore 10.30. 
S Giuliano Milanese. 17apnle 1992 " 

c'era un terreno di proprietà 
del Comune. La situazione sì 
sblocca nell'autunno dell'88, • 
un periodo che Fabio Napo
leone, il magistrato che ha af
fiancate llda Boccassini nel 
ruolo di Pm, ricorda con molta 
insistenza. «Nell'autunno '88 il 
piano è pronto per andare in 
consiglio e qui Schemman fa il 
passo decisivo, bisognava che ; 
il Comune acconsentisse alla ' 
vendita della parte che era an
cora di sua proprietà. L'asses
sore firma, a quel punto l'iter è 
concluso, non ci sono più '• 
ostacoli». Schemmari ha avuto ' 
per questo favore la tangente ' 
di 200 milioni di cui parla Ca
rollo nelle intercettazioni tele
foniche registrate dai carabi
nieri? Questa accusa è stata < 
stralciata dal processo e qui '. 
Schemmari è solo accusato di 
«abuso in atti d'ufficio». .. .. 

Sono funzionari come Vito 
Totaro, Giuseppe Maggi e Pie- • 
tro Predella a darsi da tare per 
accelerare e coasentire l'ulti
mo miracolo: l'ex terreno agri- ' 
colo non solo è diventato area 
residenziale, pronta per la lot
tizzazione. Il suo valore può . 
crescere ulteriormente se una < 
parte del piano prevede anche ; 
l'insediamento di attività arti- > 
gianali e relativi uffici. Ci sono ; 
pareri contrari " di organismi ; 
vincolanti, ma il ruolo di questi J 
funzionari è proprio quello di ; 
spianare la strada alla proprie- ; 
tà. Schemmari poteva essere ; 
all'oscuro . di tutto . questo, t 
quando proprio a lui spettava ; 
il controllo? Per Napoleone • 
l'assessore era necessariamen
te al corrente di tutto. Ma a in
chiodarlo, secondo lui, ci sono ' 
altre intercettazioni, quelle in 
cui gli ordini partono diretta
mente da via del Corso. H' Ani
ta Garibaldi, membro deila di-. 
rezione socialista a prendere 
contatti con Nobile, a suggerir
gli argomenti che potrebbero ' 
convincere Schemmari, a fare » 
esplicite allusioni all'itnminen- : 
za della campagna elettorale. ' 
Per l'assessore la richiesta di 
pena è di 2 anni e 6 mesi, al
trettanti per Pradella Crema-
scoli e Trcsoldi. Tre anni e 
mezzo per Attilio Totaro, altri 
tre per Maggi. - .. • 

L'Untone comunale del Pds di S. Giu
liano Milanese si unisce al cordoglio ' 
per la scomparsa del compagno . 

MICHELE MARINI " 
S. Giuliano Milanese, 17apnle 1992 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno T V 

GINO DENTE-
la moglie Susanna lo ricorda con im
mutato affetto e tanla nostalgia. In sua 
memona sottoscrive per l'Unitii. 
Caluso, I7apnlel992. , . „,- . 

Pietro e Lara Amendola con Anto
nella. Piera e Giovanni partecipano 
commossi al dolore di Tommaso, 
della figlia Rovsana e dei lamilian 
tutti per la scomparsa, dopo luiighi 
anni di sofferenza, della carissima 

FRANCACHIEFFI .-";•' 
BIAMONTE •' 

e sono vicini a loro con vecchio, 
grande alletto. 
Roma, 17 aprile 1992 ,̂ . , . 

una decina di consiglieri (Pds, 
Magistratura .democratica e 
Movimenti riuniti} che critica
vano la riunione informale sul
lo stato della giustizia in Sicilia 
convocata da Cossiga e an
nunciavano che non sarebbe- ' 
ro stati presenti all'incontro. 
Mercoledì, appena ha ricevute 
le lettere, il presidente aveva 
telefonato a Galloni per annul
lare la riunione. Ieri mattina ha 
dato sfogo al suo risentimento: 
«Hanno fatto questo - ha detto . 
- primo, per atteggiamento < 
maleducato ed insolenete nei , 
miei confronti, secondo per
chè hanno una tale concezio- ,. 
ne egemonica e aristocratica 
del Consiglio superiore per cui 
se la possono gestire solo loro, •' 
terzo, scusi la volgarità, perchè ' 
avevano una paura fottuta...».,. 

Franco Coccia, consigliere ' 
del Pds, non ha digerito questa • 
nuova bordata di accuse ingiu
stificate al Csm. «È un brutto 
segno - commenta - l'intolle
ranza verso qualunque forma 
di critica mi ricorda i tempi più i 
bui del nostro Paese. Mentre il 
fatto che Cossiga abbia annul
lato la riunione per le nostre 
lettere conferma che non ave
vamo torto a considerare l'in
contro con i magistrati siciliani 

1 un'appuntamento formale e 
non utile a risolvere i proble
mi».. --,' • ',-• 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

Gli eletti del Pds al Senato sono convocati in assem
blea per mercoltK" 22 aprile alle oro 17. •-

La nunione delle deputate e dei deputati eletti nelle 
liste del Pds è convocata per mercoledì 22 aprile p.v. 
alle ore 19, presso la sede del gruppo parlamentare 
della Camera. 
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«Era un nemico della pace 
l'abbiamo destituito» 
dichiara il ministro 
degli Esteri Abdul Wakil 
«Con i mujaheddin nostri 
fratelli stiamo collaborando) 
L'ex-capo di Stato forse 
rifugiato in un'ambasciata 

Giallo a Kabul sulla sorte dì Najibullah 
Il dittatore getta la spugna, i militari sventano la fuga 
Najibullah è stato scalzato dal potere. Destituito se
condo alcune fonti, dimissionario secondo altre. 
«Non è stato un golpe -dichiara il ministro degli Este
ri-. Najib ha tentato di fuggire, e gli è stato impedito. 
Ora comandano i quattro vicepresidenti. 1 mujahed
din sono nostri fratelli". Intanto reparti militari pas
sati dalla parte della resistenza collaborano con i 
guerriglieri che premono alle porte di Kabul 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Najibullah non e pio al 
potere, li regime afghano sta • 
crollando, ed i mujaheddin 
premono alle porte di Kabul. 
L'aeroporto è controllato da 
unita miste di guerriglieri e mi
litari passati dalla parte della 
resistenza, mentre gruppi di ri
belli sarebbero già penetrati 
nella capitale. Ma la situazio-

. ne, come afferma da Washing
ton il • Dipartimento di Stato 
Usa. rimane -fluida». Non e 
chiaro dove si trovi Najib, né 
chi eserciti in questo momento 
le funzioni di comando a Ka
bul. 

Le uniche informazioni di 
fonte ufficiale sono quelle rese 
ieri alla stampa dal ministro 
degli Esteri Abdul Wakil: «Naji
bullah 0 stato destituito do[>o 
avere tentato di fuggire all'e
stero. - L'ex-presidente (cosi 
l'ha definito Wakil) è stato 
bloccato all'aeroporto. Nessu- , 
no aveva attentato alla sua per
sonale sicurezza. A scappare 
l'hanno indotto le minacce in
combenti sul processo di re
staurazione della pace in Af
ghanistan ed il timore di essere 
chiamato a rispondere delle 
sue azioni passate» (un nferi-
mento alle atrocità commes.se 
dalla polizia segreta di cui Na
jib fu a capo pnma di diventare 
presidente). 
Wakil, che ha definito Najib 
«un nemico della pace» come 

' se lui, Wakil, fosse un opposi
tore e non un ministro del sito 
governo, non ha voluto o sapu
to indicare dove si trovasse in , 
quel momento l'ex-presidente. 
Ma ne ha implicitamente 
smentito la cattura, quando si 
è rivolto a coloro che hanno 
aiutato Najibullah nel suo ten
tativo di fuga, esortandoli a 
•consegnarlo alle - autorità ' 
competenti». Najib insomma 
sarebbe stato intralciato e im
pedito nel suo progetto di lal-
sciare l'Afghanistan via ana, 
ma non arrestato. 

Questo apre interrogativi in
quietanti sugli sviluppi della fu-
nbonda lotta per il controllo 

del potere centrale in atto a 
Kabul. Evidentemente una 
parte, probabilmente minori
taria, del vecchio gruppo diri
gente, non ha abbandonato il 
suo capo. Rischierà una prova 
di forza, oppure si arrenderà di 
fronte alla soverchiarne pos-
senza militare della neo-nata 
alleanza tra combattenti isla
mici e truppe che con i loro uf
ficiali sono passate in massa 
nel campo nemico? 

E quali sono le "autorità 
competenti» di cui parla il mi
nistro degli Esteri? Wakil so
stiene che il potere e esercitato 
dai quattro vicepresidenti e dai 
dirigenti del partito Watan 
(ex-comunista), ha definito i 
mujaheddin "fratelli», ed ha 
negato che sia stato compiuto 
un putsch: «Siamo in contatto 
con i comandanti dei mu
jaheddin non solo a Kabul ma 
anche nel resto dell'Afghani
stan. Stiamo lavorando assie
me senza problemi in uno spi
rito di unità e patriottismo». Il 
ministro vuole insomma accre
ditare uno scenario di transi
zione pacifica e consensuale, 
nell'alveo del progetto patroci
nato dall'Onu, il cui inviato Be-
non Scvan si e precipitato a 
Kabul ed ha già avuto incontri 
con Wakil stesso e altn leader 
afghani: "Entro due giorni il go
verno sarà affidato come previ
sto dal piano di pace delle Na
zioni unite ad un comitato di 
personalità accettate da tutte 
le fazioni». 

Si ha l'impressione tuttavia di 
una evoluzione frenetica degli 
avvenimenti, e non necessaria
mente nella direzione indicata 
dal ministro degli Esten. Innan
zitutto non ó certo che al pote
re siano in mano agli organi
smi indicati da Wakil, la vice-
presidenza collettiva ed il par
tito, e che dunque la transizio
ne ai nuovi assetti politici stia 
avvenendo all'insegna di una 
certa continuità. Altre fonti af
fermano che alla guida del 
paese si e installato un comita
to composto di quattro genera

li ed un rappresentante della 
fazione gucrrighera capitanata 
dal famoso comandante Ma-
sud, che calando dal nord del
l'Afghanistan e penetrata sino ' 
alle porte di Kabul. '•'• '" 
Sulla sorte di Najib circolavano ' 
ancora ieri le voci più dispara
te. Si parlava nuovamente di 
una sua fuga all'estero, di una 
richiesta di asilo avanzata a 
qualche ambasciata straniera ', 
(forsequella indiana, vistoche 
New Delhi si 6 detta pronta ad ' 
accoglierlo come «profugo»), , 
della protezione che gli avreb
be accordato l'emissario del-, 
l'Onu ospitandolo nei propri 
uffici. Fonti diplomatiche ne
gavano inoltre che Najibullah • •. 
sia slato esautorato, e citavano 
due lettere di dimissioni scritte -
dal capo di Stalo mercoledì se
ra poco prima di cercare inva
no la via della fuga. .. ••-
Una grande confusione insom
ma. Nella quale si inscrivono 
quattro esplosioni udite ieri 
pomeriggio in pieno centro a , 
Kabul, offensive della resisten- . 
za in varie zone del paese (l'e
sercito si 6 arreso senza com

battere, pare, a Ghazni, e sa
rebbe sul punto di cedere a 
herat), ed il suicidio del mini-
Siro degli Interni, Gulam Faruk 
Yakubi. . • 

I collaboratori di Yakubi rac-
CDntanoche l'altra sera il mini-
siro ha chiesto di essere lascia
to solo nel suo ufficio. Un atti
mo dopo si è sentito un colpo 
di arma da fuoco: Yakubi già-
e 2va esanime a terra. Era stato 
numero due del Khad, la poli-
za politica, quando Najib ne 
era capo. Si e ucciso quando 
ha capito che l'uomo a cui era 
legata tutta la sua personale 
sloria politica era oramai fini
to. Se si sia ucciso di fronte alla 
paura di una punizione esem
plare per i crimini commessi, o 
al tramonto dei suoi ideali, è 
un dubbio che forse nessuno 
sarà mai in grado di risolvere. -
Da tutte le capitali estere, Mo
sca. Washington, >Islamabad, 
arrivano appelli alle parti af
ghane affinchè sia evitato un 
bagno di sangue. Mosca ha già 
fatto evacuare 200 dei 332 cit
tadini russi presenti in Afghani-
slan. -' •• * " .. v." 'i •• 

Dal golpe rosso al fallimento 
della pax sovietica 
Tredici anni di guerra civile 
• • Ecco i momenti salienti 
dei tredici anni di guerra civile 
in Afghanistan. 
27 aprile 1978. Il partito de
mocratico popolare afghano, 
di ispirazione marxista, prende 
il potere a Kabul con un san
guinoso colpo di stato. L'Unio
ne Sovietica invia centinaia di 
esperti militari nel paese. 
24 dicembre 1979.1 sovietici, 
con un imponente ponte ae
reo fanno lanciare uomini e ar
mi sul territorio per salvare il 
governo di Kabul dall'insurre
zione degli integralisti islamici. 
Tre giorni dopo, Mosca insedia 
alla presidenza afghana Ba-
brak Karmal. 
Maggio 1986. Karmal viene 
sostituito da Najibullah, capo 
dei servizi segreti afghani. Ver
so la fine dell'anno l'offensiva 
guerrigliera, dalle sue basi in 

Pakistan, cresce di intensità 
grazie alle armi che i ribelli co
minciano a ricevere dagli Stati 
Uniti. 
15 gennaio 1987. Najibullah 
annuncia un progamma di 
conciliazione nazionale e offre 
alla guerriglia la possibilità di 
un accordo per dividere il po
tere. I ribelli lo respingono. 
15 aprile 1988. Afghanistan e 
Pakistan firmano un accordo 
che spiana la strada al ritiro 
delle truppe dell'armata rossa, 
ma la guerriglia non desiste. 
15 febbraio 1989. L'ultimo 
contingente di 15 mila uomini 
dell'esercito sovietico lascia 
l'Afghanistan. • 
Giugno 1990. Ndjibullah 
prende le distanze dal suo pas
sato marxista e vara radicali ri
forme costituzionali. 
Aprile 1991. Dopo quasi dicci 

anni di combattimenti, i guerri
glieri si impossessano di Khost, 
nel sud del paese: la più grossa 
sconfitta militare per Najibul
lah. 
Maggio 1991. Il segretario ge
nerale delle Nazioni Unite, Ja- • 
vier Perez de Cucllar annuncia 
un piano di pace. 
18 marzo 1992. Najibullah si 
dice disposto a trasferire i po-
ten a un governo di transizio
ne, come previsto dal piano di 
pace dcll'Onu. I guerriglieri 
fanno sapere che comunque 
continueranno a cambatterc. 
10 aprile 1992. fi segretario 
generale dcll'Onu . Boutros 
Boutros-Ghhali afferma che le 
parti in lotta hanno accettato 
di formare un consiglio di pre-
transizione che successiva
mente cederà i poteri a un go
verno a interim. Non specifica 

tuttavia se Najibullah avrà un 
ruolo nella fase di transizione. 
15 aprile. 1 ribelli musulmani 
nvendicano il controllo della 
base più importante del paese, 
distante appena 15 chilomcn-
tri dalla capitale, tagliando la 
principale via di rifornimento 
degli aiuti dall'ex Urss. <.-,-• " 
16 aprile. Il ministero degli 
Esteri francese, informato dalla 
propria ambasciata a Kabul, 
annuncia che Najibullah si 0 
dimesso. , 

Mohammed Najibullah 
presidente 
dell'Afghanistan 
costretto a lasciare 
il potere, É forse •< 
nascosto in una * 
ambasciata a Kabul 
dopo che i militari -
hanno sventato la sua 
fuga dal paese 

Sul futuro del paese l'ipoteca dei fondamentalisti 
Il regime comunista è finito ieri 
dopo 14 anni di dominio assoluto 
Ora però rischia di saltare 
anche il piano eli pace dell'Onu 
Verso una Repubblica islamica? 

• • Il regime comunista e 
morto ieri in Afghanistan, con 
undici giorni d'anticipo sul suo 
Mino compleanno. Certo a 
Kabul negli ultimi anni non si 
viveva più il clima di feroce re
pressione ed intolleranza che 
caratterizzò gli esordi della dit
tatura. Certo Najib aveva tenta
to, con la sua politica di ricon
ciliazione nazionale e i tentati
vi di dialogo con l'opposizio
ne, di inaugurare in Agharn-
stan un'era nuova, e di far di
menticare - il -passato: la 
tirannia, la soggezione all'Urss. 

l'eliminazione violenta del dis
senso. Ma del regime creato da 
Nur Mohammad Tarakki con il 
colpo di Stato del 27 aprile 
1978, la creatura politica di 
Najibullah era figlia ed erede. 

A Kabul si volta pagina, ma 
quella successiva e ancora tut
ta da scrivere. E sono molti co
loro che in questo momento 
vorrebbero • metaforicamente 
prendere la penna in mano e 
raccontare a modo loro il futu
ro del paese. Tornano prepo
tentemente alla ribalta i gruppi 
della resistenza armata. Esco

no dal tunnel in cui parevano 
essersi cacciati dopo la parten
za delle truppe d'occupazione 
sovietiche, quando anziché 
unirsi in uno sforzo coordinato 
per abbattere il comune nemi
co, avevano logorato le pro
prie risorse ed energie in ini
ziative militari velleitarie, o ad
dirittura in luribonde battaglie 
intestine per affermare la su
premazia di ciascun singolo 
gruppo sull'intero movimento. 
Najibullah esce di scena per
che i suoi gli hanno fatto il vuo
to attorno. Ha tentato fino al
l'ultimo di far coincidere le 
proprie dimissioni con il varo 
di un organismo di governo 
provvisorio, sponsorizzato dal
l'Onu, in cui fossero più o me
no pariteticamente rappresen
tati sia il potere attuale sia gli 
avversari in armi. A suo giudi
zio era questa la via per salvare 
buona parte dell'attuale classe 
dirigente e nello stesso tempo 
impedire che l'Afghanistan 

aprisse le porte alla penetra
zione integralista islamica. An
che se il presidente era consa
pevole che il progetto Onu pre
vedeva come sbocco finale lo 
svolgimento di elezioni gene
rali multipartitiche, nelle quali 
gli uomini del vecchio regime 
avrebbero avuto scarse possi
bilità di affermazione. 

I capi del Watan (ex-partito 
comunista) ed i vertici militari 
hanno preferito anticipare i 
tempi, estromettere Najibullah 
ed accordarsi • direttamente 
con una parte della guerriglia. 
Forse hanno capito che gli 
eventi precipitavano, bisogna
va agire subito, perché, mentre 
a Kabul si delincavano i termi
ni di una possibile condivisio-
ne futura del potere, in altre 
zone del paese essa era già 
una realtà. Da un mese il nord 
dell'Aghanistan sfuggiva ora
mai al controllo centrale. Ma-
zar-l-Shanf era diventata la ca
pitale di uno Stato nello Stalo, 

al governo della quale si era in
stallala una coalizione di mu
jaheddin e militari transfughi. • 

Ora questo composito eser
cito, in cui i nemici di ieri com
battono fianco a fianco, preme 
su Kabul. Alla sua testa e Ah-
med Shah Masud, il capo-
guerrigliero che per anni tenne 
in scacco l'Annata rossa nel 
Panjshir, Poiché agisce di con
certo con i generali che a Ka
bul hanno abbandonato Najib, 
non sembra credibile che Ma-
sud punti ad attaccare la capi
tale. Al contrario e probabile 
che intenda provocarne una 
resa spontanea, senza inutili 
spargimenti di sangue. 

A sfavore di questa eventua
lità giocano però due elemen
ti. In primo luogo la fragilità 
degli assetti politici e militari in 
questi frangenti a Kabul, e la 
rapidità dei cambiamenti che 
possono prodursi in situazioni 
cosi confuse. Già da Peshawar, 
in Pakistan, il portavoce del Ja-

miat-e-lslami cui e affiliato Ma-
sud, fa sapere che «il piano 
dcll'Onu è superato, e l'Onu 
deve produrre ora una nuova ' 
formula per la resa di Najibul
lah nelle mani dei mujahed
din». • % . , , . . . •-— '•, 

L'altro elemento che potreb
be impedire un passaggio di '•• 
poteri indoloie e la persistente 
divisione tra le formazioni ri
belli. Tre dei 7 gruppi rappre
sentati nella Ittlhad (Alleanza) 
a Peshawar rifiutano ogni solu
zione concordata, ogni ruolo 
delle Nazioni unite. Il loro di
chiarato obiettivo è l'instaura
zione di una Repubblica isla
mica dopo avere latto tabula ' 
rasa dell'amministrazione e 
delle istituzioni esistenti. 

Uno di questi tre gruppi fon- < 
damcntalisti. lo Hezb-i-lslami ' 
di Gulbuddin Hckmatyar, di-, 
spone di forze consistenti e di 
abbondanti armamenti, esscn-. 
do stato sino a tempi recenti il 
favonio del Pakistan nella di-

s'nbuzione degli aiuti occiden
tali alla guerriglia. Unità dello 
I lezb-i-lslami sono all'offensi-
vi in varie zone dell'Afghani-
sian, e, stando a voci non con
fermale, avrebbero assalito i 
mujaheddin di Massud • allo 
scopo di togliere loro il co- , 
mando delle operazioni intor
no a Kabul. . . , v -•>• 

Pericolosamente :" assenti 
dalla prima linea degli avveni
menti in questa fase cosi deli
cata, paiono gli altri tre gruppi 
della lttihad,.i moderati di Gai-
lani, Muiaddidi, Mohammadi. 
Erano loro ad avere partecipa
to con maggiore convinzione 
ai negoziati per una transizio
ne pacifica con la mediazione 
intemazionale. Se essi non riu
sciranno a riguadagnare rapi
damente un ruolo di protago
nisti, l'Onu rischia di restare 
priva di una sponda essenziale 
al buon esito delle iniziative di 
pace e di democratizzazione. -

• . v. --.> QCa.fi. 

Sono 90 le fazioni dei mujaheddin 
ma le più potenti hanno fatto «lega» 

I sette gruppi 
dell'Alleanza 
islamica 
I gruppi della resis:enza afghana (con sede a Pesha
war) sono più di novanta ma i sette più potenti sono 
riuniti nell'Alleata islamica dei combattenti della 
guerra santa dell'Afghanistan. A turno, i sette capi 
(amir) guidano la «lega». Ogni gruppo ha un suo 
programma politico. Tre le fazioni moderate, quat
tro quelle fondamentaliste. Tutte comunque pro
fondamente islam che. 

• • 1 principali gruppi politici 
della resistenza afghana han
no la loro sede a Peshc-.war ca- , 
poluogo della , «Norti west 
frontiere province» (Nwfb) pa
kistana e sono corsideratil 

molto più influenti e potenti di • 
analoghi gruppi in Iran Gruppi: 

e gruppuscoli sono assai nu
merosi (oltre 90), pero quelli ' 
che contano sono i sette, nuni- k 

ti nella «Ittihad-e islami-ye mu-
jahidin-e afghanistan» («al
leanza islamica dei eombat-
tenti della guerra santa del-
l'Aafghanistan). La presidenza 
(Rais) di questa «alleanza» è . 
sempre stala alternata a ritmi -' 
mensili fra i sette capi dei vari ' 
gruppi, il cui titolo tomaie ò ; 
«amir». Inoltre ciascun gruppo 1-
ha formulato per sommi capi il " 
proprio programma in jn «mu-
rajiatnama-ye syasi» (manife
sto politico). Dei sette gruppi, ;-
tre sono considerati «moderati» 
e quattro _• «fondamentalisti», 
ma tutti profondamente isla
mici. Eccone il quadro: . -
Moderati. , - • • • -

1. «Mahaz-e milly.-yc iilami-ye -
afghamstan». Amir Pi- Sayed 
Ahmad Gailani, esporente di ' 
una famiglia di dignitari mu
sulmani. E il gruppo pili filooc- _ 
cidentalc. I punti princ pali del ; 
suo manifesto politico sono' • 
costituzione fondata sui princi- ' 
pi dell'Islam; pluralità dei par
titi; parlamento elettivo; sepa
razione dei poteri; responsabi
lità del governo di fronte al • 
parlamento (jirga); riforma 
agrana; non allineamento in 
politica estera. Il «mahaz» può . 
contare su circa 20mila Mu-
jahidin. >• 
2. «Jabha-ye najat-e milli-e af- ( 
ghanistan». Amir Sibgliatullah ; 
Mujaddidi, laureato in dintto 
islamico all'università di «al-
Azhar» al Cairo. Dal «manifesto 
politico»: «la sincera e verace . 
applicazione dei principi isla
mici è la sola via per salvare la • 
nazione afghana». Ai «jabha» 
aderiscono da 14mila:t 18mila 
mujiahidin. -
3. «Harakat-e inqilab-e islami». 
Amir ' Maulawi Mohammad ] 
nabi mohammadi. Come indi- ' 
ca il titolo «Maulawi» si tratta di •' 
un dottore in teologia islamica. • 
Dal «manifesto politico»: crea- . 
zione di un'alleanza islamica • 
su larga base popolare; intrec- * 
ciò di buone relazion con i 
paesi islamici, riforma econo- ' 
mica basata sui principi cora
nici, secondo il modello paki
stano. Al «harakat» ade riscono * 
circa 15mila mujnhidin. 

Fondamentalisti. 
1. «Hezb-e islami • 1». Amir: 
Gulbadin Hekmatyar. È l'unico 
•amir» senza formazione teolo
gica. A Kabul studiava alla fa
coltà di ingegneria, che dovet
te lasciare in seguito ai disordi
ni politici del 1972. Dal «mani
festo politico»: il Corano e la 
Sunna, sono le sole fonti del • 
diritto. Obbligo delle cinque 
preghiere quotidiane e del di
giuno nel Ramadan. Punizione 
dei criminali seconodo la leg- : 
gè coranica; divisione dei sessil 

nelle scuole e negli uffici: di
vieto per gli alcolici e per il gio
co d'azzardo; tassazione isla- , 
mica; nazionalizzazione delle 
industrie di base: provvedi
menti contro le influenze non ; 
islamiche. Si attribuivano a 
Hikmatvar simpatie per l'aya
tollah Khomeini che però egli 
ha sempre negato. Lo «hezb-e 
islmi-1 » e il gruppo con il mag- s 
gior numero di mujahidin -
combattenti: oltre ̂ Ornila. « 
2. «Hezb-e islami-2». Amir: ' 
Maulawi Yunus Khatis (il pu
ro). Il manifesto politico è si- ' 
mile a quello del gruppo omo
nimo di Hekmatyar. Esso però 
sottolinea la necessità di una 
forma di governo rappresenta- ; 
tiva basata su libere elezioni..' 
Numero dei mujahidin: circa 
diecimila, fra cui il comandan
te dei partigiani nella regione 
di Kabuyl. Abdul Haq, leggen-
dano leader combattente sul 
campo, celebre come Massud, 
il «leone del Panshir». .... 
3. «Jamiat-e islami». - Amir 
Ustad (professore) Burkha-
nuddin Rabbani, già docente 
di filosofia e diritlocoranico al
l'università di Kabul. Questo 
gruppo ha seguaci soprattutto 
fra le minoranze nazionali del 
nord: turkmeni, uzbeki e tagiki. 
Favorisce un'islamizzazione ' 
della società ispirata al model
lo pakistano: proibizione degli 
alcolici, diritto coranico, ban
che senza interessi, sistema tri
butario islamico. La Jamiat di
spone di circa 13mila combat
tenti, fra cui il leggendario Ah-
mad-Shah Massud, difensore 
della valle del Panshir contro 
numerose offensive sovietiche, 
vero grande eroe della resi
stenza. 
4. «Ithad-e islami». Amir: Ab-
durrasul Sayaf. E il meno im
portante dei sette gruppi ed ha 
la sua sede a Quetta, nel Belu-
chistan pakistano. Il suo pro
gramma non si distingue parti
colarmente ed è fedele al ngo-
nsmo saudita. Ma la sua forza 
sta nel numero di guerriglieri. 
Mujahidin: da cinque a dieci
mila. . ..'• .... •• 

Aziende informano 

NASCE IL BURRO VIVACE/ 
L'UNICO BURRO LEGGERO NATURALE 

Solo da GIGLIO, una delle maggiori realtà alimentari italia
ne, poteva nascere l'unico burro leggero naturale: il 
BURRO LEGGERO VIVACE, Il Burro che taglia a metà le 
calorie del burro naoirale, mentre mantiene rigorosamente 
valide ed elevate le caratteristiche di condimento che sono 
proprie del delicato •$ sottile sapore tradizionale del burro » 
Il BURRO LEGGERO VIVACE apre un nuovo orizzonte 
alimentare dove le più attuali attese di equilibrio nutriziona
le e di salute si Incontrano finalmente con il gusto ed il pia
cere propri delle nostre consolidate abitudini alimentari. . 
Dedicato a chi ama il buon burro naturale ed odia il cole
sterolo, il BURRO LEGGERO VIVACE ò ideale p*r condire 
la pasta ed il riso e per tutte quelle prelibate ricette, come i 
dolci, che senza il burro perdono completamente la loro 
bontà. - ,. > -,v --•*« •- , -J, - t . - - - , ' „ • 
Grazie a questa grande novità GIGLIO è possibile ritrovare 
i piaceri della tavola che si pensavano irrimediabilmente 
perduti, senza vivere ansie e preoccupazioni: e tutti coloro 
che, non trovando valide alternativo al burro, avevano 
rinunciato a gran parte delle tradizioni culinarie, oggi 
potranno nuovamente godere di gusti e sapon che, fino a 
ieri, suscitavano gre ndi sensi di colpa. - >•»•'•• 
Questo nuovo Burto viene proposto a buon diritto nella 
Linea Vivace, una Linea che, forte della grande qualità 
GIGLIO, si rivolge a tutti coloro che esigono leggerezza, 
ma non intendono rinunciare al piaceri tradizionali della 
buona tavola. - . . . . . < ." . • , - ' ->, i 
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«Rossija» 
Un nome 
usato da 
mille anni 
• I MOSCA. -Rossiia. paese e 
Stato che si estende dall'Euro
pa all'Asia»: il Dizionano del-
l'Enciclojjedia sovietica, edi
zione 1989. definisce cosi il 
tcrntorio cui il parlamento rus
so sta decidendo quale nome 
assegnare dopo lo sconquasso 
dell'Urss. Ma, nello stesso tem
po, ricorda come nell'uso cor
rente, all'estero, la parola Rus
sia sia stata spesso usata per 
indicare l'intero territorio del
l'Unione sovietica. Precisazio
ne, se si vuole, corretta ancora 
tre anni la ma non più storica
mente valida dallo scorso di
cembre con la simultanea for
mazione di quindici Stati so
vrani. Russia compresa. Quella 
Russia che viene da lontano, 
dalla 'Rus di Kiev del nono se
colo ' che successivamente, 
passando per il periodo feuda
le, approdò alla Russia -attor
no a Mosca» quale Stato cen
tralizzato (14°-16»secolo). Nel 
17" secolo sì assiste alla fusio
ne, in uno Stato unitario, di 
Russia e Ucraina (non c'era
no, allora, scontri sulle flotte o 
sul possesso della penisola di 
Crimea). Dal 16" al 19° secolo 
si va formando l'Impero russo 
degli zar (per esattezza negli 
anni 1721-1917) con l'acquisi
zione dei territori del Nord, de
gli Uralì, della Siberia e dell'E
stremo Oriente. Dopo la rivolu
zione d'Ottobre (novembre 
1917), che segui al primo ten
tativo rivoluzionario (1905-
1907) di porre fine allo zari-
smo, 6 il momento della nasci
ta (gennaio 1918) della 
RSFSR, cioè della Repubblica 
socialista federativa sovietica 
russa. Il 30 dicembre del 1922 
la Rsfsr entra a far parte del
l'Urss, cioè dell'Unione delle 
repubbliche socialiste sovieti
che che cessano di esistere vir
tualmente il 25 dicembre del 
1991 cor le dimissioni di Cor 
baciov e la creazione della Cst. 

Parigi 
Bus e metrò 
fermi 
per sciopero 
• • PARICI. Parigi e rimasta ie
ri semi paralizzata-per lo scio
pero dei trasporti pubblici pro
clamato per 24 ore da sette 
sindacati di categorìa. Treni 
urbani, metropolitana e auto
bus hanno marciato a ranghi 
ridottissimi causando gravi di
sagi su quasi tutte le lince, sen
za tuttavia raggiungere i livelli 
dei precedenti scioperi della 
Ratp (rete dei trasporti urbani 
di Pangi). Almeno quattro li
nee del metro sono state chiu
se, mentre le altre hanno fun
zionato a meno della mela 
della loro normale capacita. 
Se la linea-a» della Rer (la rete 
di collegamenti regionali) ha 
marciato normalmente, la «b» 
e stata completamente chiusi, 
mentre ha circolato solo il 25 
percento degli autobus. I pari
gini si sono adeguati, per lo più 
decidendo di prendere l'auli> 
mobile o di andare a piedi. Lo 
sciopero ha colpito in qualche 
misura anche i turisti stranieri 
presenti nella capitale, nume
rosissimi in questa settimana 
che precede la Pasqua, l̂ o 
sciopero ha in questi giorni ri
proposto il delicato tema delle 
astensioni dal lavoro nei servizi 
pubblici, cui la direzione della 
Ratp aveva dedicato una -tavo
la rotonda», disertata dalle or
ganizzazioni sindacali. 

Con 871 voti a favore e 30 contro 
il Congresso decide di tornare 
alla storica denominazione 
Ma esplode subito la protesta etnica 

«Riecco l'istinto imperiale» 
E Eltsin interviene: tutto da rifare 
Il vicepremier Gaidar: «Finalmente 
abbiamo mano libera per le riforme» 

«Sarà Russia», poi d ripensano 
I deputati rivoteranno oggi sulla scelta del nome 
Sarà Russia? Sarà Federazione russa? Oppure Re
pubblica federativa russa? Il rompicapo del con
gresso dei deputati che ha scelto la prima soluzione 
provocando il risentimento delle cento etnie: «Riec
co l'istinto imperiale». La votazione si rifarà, com'è 
ormai consuetudine dell'«alto» Parlamento della 
Russia (?). Il vicepremier Gaidar: «Il governo ha or
mai mano libera per le riforme». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

« • MOSCA. Non e detto che, 
alla fine, sarà «Russia». Il nome 
della repubblica presieduta da 
Boris Eltsin è ancora da deci
dere sebbene ieri il congresso 
dei deputati abbia salutato con 
una ovazione l'approvazione 
della versione -Russia» come 
nome ufficiale dello Stato. Ma, 
in Russia, non abitano soltanto 
i russi. Pesano gli umori e le 
impazienze di altri cento grup
pi etnici e il congresso verrà 
costretto a prenderne atto, vo
lente o nolente. Tutto da rifare, 
dunque. Il voto di ieri a soste
gno del battesimo della nuova 
«Russia» - ben 871 a favore e 
30 contrari - non è stato quello 
definitivo. Del resto, il congres
so e ormai ben allenato per 
cancellare voti su voti, per ri
mangiarsi dopo un giorno, de

cisioni, anche di valore fonda
mentale, assunte nelle venti-
quattr'ore precedenti. Lo ha 
tatto di fronte alle dimissioni 
del governo, lo ha manifestato 
già, votando per ben tre volte, 
sul nome di San Pietroburgo. 
E, dunque, perchè smarrirsi di 
fronte al grande dilemma sul 
nome dello Stato da introdurre 
una volta per tutte (davvero?) 
nel testo di una Costituzione 
pluriemcndata? 11 voto, di sicu
ro, si ripeterà stamane quando 
i deputati dovranno esaminare 
la proposta di emendamento 
di Eltsin al preambolo della 
Costituzione, laddove si tratta, 
appunto, di definire lo Stato. 
Ma si tornerà sulla vicenda an
che perche, dopo le grida di 
giubilo per l'affermarsi dello 
storico nome, e calato il gelo Yegor Gaidar 

in un'aula percorsa dalla pro
testa dei deputati rappresen
tanti delle varie etnie e, soprat
tutto, quando qualcuno al mi
crofono ha ricordato che le 
spinte separatiste avrebbero ri
cevuto nuova linfa da questa 
prepotente riaffermazione del
la potenza imperiale dei russi. 

C'erano sette varianti per il , 
nome dello Stato e s'è deciso 
di votarle una per una in modo 
da ricavarne una sorta di clas
sifica per poi prendere la più 
favorita e offrirla al decisivo vo
to del congresso. La «Russia-
Federazione russa» si è piazza
ta al secondo posto con 457 
voti, la «Federazione russa-
Russia» ha ottenuto 437 voti, la 
•Repubblica federativa sovieli- . 
ca russa», il vecchio nome sen
za la parola socialista, ha pre- • 
so 359 voti, per la -Repubblica 
federativa russa» si sono pro
nunciati 276 deputati, per la 
«Repubblica federativa russa-
Russia» 218 parlamentari e, in
fine, per la -Repubblica federa
tiva della Russia» hanno detto 
di si 197 deputati. In conclusio
ne, ha prevalso, come detto, la 
«Russia» con 703 voti ed e stala 
proposta al voto finale salutato 
da applausi scroscianti. Un de
putalo del Bashkortostan (ex 
Bashkiria) e andato alla tribu

na e ha denunciato: -11 Grande 
Fratello c'ha dato un bel ceffo
ne. Questo energico sostegno 
e il vostro applauso hanno ben > 
delineato il profilo del futuro 
Slato». Il tartaro Renat Mukha-
matdiiev ha rincarato la dose: 
«Posso capirlo per i russi che -
pensano alla loro terra natale 
ma tutto questo, per le nazio
nalità delle repubbliche auto
nome, non significa altroché il 
ritorno all'impero russo». -• 

Se il nome riaprirà le pole
miche, il governo considera 
chiuso lo scontro con il parla
mento dopo il ribaltone dell'al
tro ieri. E il vicepremier Egor 
Gaidar, dopo un incontro riser
vato con Eltsin, presenti anche 
il segretario di Stato Burbulis, v 
gli altri tre vice primiministn . 
Scìokin, Poltoranin e Makha-
radze e il consigliere giuridico 
Shakhrai, ha potuto affermare, ' 
raggiante, che ormai l'eseculi- , 
vo ha -le mani libere». Gliel'ha 
slegate, a suo parere, quella ; 
«Dichiarazione politica» votata . 
dal congresso mercoledì scor- . 
so e che ha salvato il paese da ; 
un -populismo irresponsabile». 
Il responsabile della riforma, 
cui• Eltsin ha demandato il 
compito di fronteggiare l'ostili
tà del congresso (e per questa 
ragione, dopo il successo, le 

sue quotazioni sarebbero in 
forte ascesa) ha chiarito i lem-
pi della tanto contestata legge 
sul governo e la scadenza dei 
poteri speciali del presidente. 
In buona sostanza, la «Dichia
razione» e cosi elastica nell'in
terpretazione che il governo 
ha convenuto: la legge si pre
parerà entro tre mesi, cioè lu
glio, ma la discussione e l'en
trata in vigore non si conclude
ranno prima dell'inizio di di
cembre, Che non è altro il pe
riodo in cui verranno a sca
denza ., naturale «• i > poteri 
supplementari di Eltsin. Gaidar 
non ha escluso che ci possano 
essere altn momenti di scontro 

• aperto tra parlamento e gover
no nelle ultime ore dei lavori ; 
congressuali: -Non ci facciamo • 
illusioni», ha sottolineato. Per 
questo motivo ieri Eltsin ha vo
luto fare una riunione per «rc-
go:are gli orologi», cioè per 
concordare la tattica comune 
sulla fase finale che affronterà . 

. il tema del progetto di nuova 
Costituzione e della situazione 
ali interno della Csi. Si dovreb
be anche discutere della Cri
mea ma il ministero degli Este
ri ieri ha considerato che, in 
questa fase di rapporti tesi con 
l'Ucraina, sarebbe «intempesti
vo e destabilizzante». 

. L'inviato dell'Orni ripartito da Sarajevo per Belgrado. «Situazione molto complessa» 
La Cee condanna tutti i tentativi di destabilizzazione operati in quella Repubblica:; 

Vance: niente caschi blu in Bosnia 
Il problema della Bosnia Erzegovina «è molto com
plesso» e la sua soluzione «sarà difficile». Lo ha detto 
l'inviato dell'Onu Cyrus Vance al termine della sua 
visita a Sarajevo. Vance, tuttavia, ha escluso l'invio 
di caschi blu. Intanto la Cee ha condannato i tentati
vi di destabilizzazione. Usa e Germania faranno 
pressioni sulla Serbia: Belgrado verrà considerata 
responsabile se la guerra continua. 

M SARAJEVO. «Con le armi in 
pugno non c'è uscita dalla crisi 
in Bosnia Erzegovina». Cyrus 
Vance denuncia l'uso della 
forza e insiste sull'applicazio
ne dell'accordo di pace con
cluso sotto l'egida della Cee. 
Dopo i colloqui di Sarajevo 
con il presidente bosniaco, il 
musulmano fzctbcgovic che 
ha esposto all'emissario del
l'Onu «l'aggressione di cui è 
stata vittima la Repubblica», 
Vance sottolinea che «la pace 
è possibile soltanto con un ne
goziato tra le tre componenti 
etniche» e che «la soluzione 
non può essere trovata con il 
fucile puntato-. E, tuttavia, l'ex 
collaboratore di Carter esclude 
l'impiego di «caschi blu» nella 
Bosnia, al contrario di quanto 
previsto per la Croazia, ma di

ce di prevedere soltanto l'invio 
di osservatori militari. 

Pnma di ripartire alla volta di 
Belgrado, Cyrus Vance ha avu
to colloqui separati anche con 
i leader della comunità croata, 
Miljeno Brkic, e serba, Radc-
van Karadzic. Nel quartier ge
nerale dell'Unprofor, forza di 
protezione dell'Onu per la Ju
goslavia, Vance ha incontrato 
poi il generale Milulin Kukan-
iac, comandante della secon
da regione militare, che com
prende la maggior parte della 
Bosnia. E proprio quest'ultimo 
ha negato fermamente che i 
suoi uomini stiano conducen
do azioni offensive: «l'esercito 
- ha detto - non farebbe male 
a una mosca in Bosnia ma se 
le sue unità vengono attaccate 
non può restare a guardare». 

Il colonnello 
Lois Lodge 
medico 
dell'esercito 
britannico 
in Bosnia • 

Anche da Belgrado sono 
giunte dichiarazioni che paio
no sfidare apertamente la con
danna della Csce. In un discor
so pronunciato davanti agli 
operai di Krusevac il premier 
serbo, Radoman Bozovìc, ha 
proclamato che -il popolo ser
bo non è disposto ad accettare 
il ricatto degli stranieri». Ad ag

gravare la situazione è giunta 
poi la notizia, secondo quanto 
ha annunciato l'agenzia Tan-
jug, che le truppe federali han
no conquistato la cittadina 
musulmana di Viscgradad cst 
della Bosnia Erzegovina. -Le 
unità del corpo d'armata di 
Uzice (sud-ovest della Serbia) 
accerchiavano la città fin da 

martedì, quando hanno ripre
so il controlio della locale cen
trale idroelettrica in cui si era 
barricato un fanatico musul
mano che minacciava di apri
re tutte le saracinesche della 
diga sul fiume Drina. • 

Intanto la Cee ha condanna
lo i tentativi di destabilizzazio
ne in Bosnia. -1 responsabili di 

queste , azioni dovranno ri
spondere davanti alla comuni
tà intemazionale». È quanto af
fermano i dodici in una dichia
razione diffusa ieri a Lisbona : 
(il Portogallo detiene la presi- . 
denza di turno della Cee) in 
cui ricordano che «non accet-

• teranno mai una situazione di 
fatto creala con la forza» e che 
la questione della Bosnia sarà 
sottoposta alla Csce (la confe
renza per la sicurezza e la coo
perazione europea) d'intesa 
con gli altri membri di questa 
organizzazione. 1 dodici, poi, t 
hanno invitato tutte le parti in- • 
tcressale e le Repubbliche del
l'ex Jugoslavia, in particolare ' 
la Serbia e la Croazia, a dare il 
massimo appoggio alla missio- : 
ne di pace dell'inviato dell'O
nu Cyrus Vance e auspicano la " 
prossima riapertura dell'aero
porto di Sarajevo per consenti
re l'arrivo di aiuti umanitari. 
C'è da dire, infine, che Germa
nia e Stati Uniti intendono 
esercitare pressioni sulla Ser
bia nell'ambito della Csce. Lo 
hanno deciso il ministro defli 
Esteri tedesco, Hans-Dietrich ' 
Genscher, e il segretario di Sta- -
to Usa, James Baker, in una 
consultazione telefonica avuta \ 
ieri e di cui ha dato notizia il 
ministero degli Esteri di Bonn. -

Operazione tentata a Tokyo 
Ricostruito midollo spinale 
tranciato in un incidente 
Scettici i chirurghi italiani 
• • TOKYO. Un gruppo di 
neurochirurghi giapponesi e 
americani ha eseguito ien in 
un ospedale vicino aTokyo un 
nuovo intervento di ricostm-
zione di midollo spinale, tran
ciato in seguito a un incidente, 
su un uomo di 29 anni. L'ope
razione, durata 15 ore, ha spie
gato il dottor Chikao Nagashi-
ma che guidava I' equipe chi
rurgica, «è stata la prima dimo
strazione di una tecnica finora 
ritenuta possibile solo in teo-

' ria» e basata sull' innesto di 
nervi addominali nella colon
na vertebrale. L'intervento do
vrebbe permettere a Ralph 
Montemalo di riacquistare la 
sensibilità negli arti entro un 
anno e di rieducare mani e di
ta ad : attività prensili dopo 
qualche mese di esercizio. La 
tecnica impiegata da Nagashi-
ma nchiede che la colonna 
vertebrale venga incisa a en
trambe le estremità . Si passa 
quindi alla recisione di una 

dozzina di nervi dell' addome 
che vengono subito innestati 
alle due estremità della colon
na usando come adesivo cel
lule in una soluzione liquida 
proteica. Ma, attenzione, nien
te speranze eccessive e prema
ture. Carlo Defantì, primario di 
neurochirurgia agli Ospedali 
Riuniti di Bergamo, sostiene 
che -occorre aspettare almeno 
un anno, soprattutto perchè al
tri interventi simili a questi so
no stati tentati e i risultati finora 
sono stati modesti». Ancora 
più duro Giorgio Brunelli, di
rettore della clinica ortopedica 
dell'università di Brescia- «1 
metodi di ricostruzione della 
lesione adottati in Giappone 
non sono nuovi e non hanno 
dato finora risultati significativi 
- ha detto - ricerche di labora
torio hanno dimostrato che gli 
innesti sopravvivono fino al 
momento in cui le cellule ne
vose raggiungono il midollo; 
poi non si sviluppano più». 

Sul cartoncino di invito i nomi di cinque grandi sponsor elettorali : 

Cena con gaffe per il candidato Bush 
Spuntano donazioni vietate dalla legge 
Scritta nero su bianco la gaffe ha messo in subbuglio 
gli uomini del presidente. Sull'invito ad una cena 
elettorale in favore di Bush spiccavano, contraria
mente alle legge, cinque nomi di grosse aziende e 
società sostenitrici zelanti del candidato alla Casa 
Bianca. «È uno stupido errore, solo uno stupido erro
re», hanno minimizzato i suoi portavoce. Ma le scuse 
sembrano non scagionarlo dall'errore elettorale. 

_ • NKW YORK. -Solo un erro
re, solo uno stupido errore. Ri
spettiamo lo spirito della legge 
con grande serietà. Non c'era 
nessuna intenzione di infran
gerla». Per bocca della sua por
tavoce, Torie Clarkc, il presi
dente americano in rincorsa 
per la Casa Bianca ha tentato 
di placare il gran subbuglio 
scoppiato per una clamorosa 
gaffe venuta fuori in piena ce
na clettarale organizzata per fi
nanziare la grande sfida presi

denziale (1.1 milioni di dolla
ri) . Ma, inequivocabili, le pro
ve dell'errore consumato, era
no 11: su quel cartoncino di in
vito alla kermesse sul ouale, in 
palese violazioni «Ielle leggi 
americane che impediscono 
ai candidati alla presidenza di 
ricevere contributi da aziende 
e società, spiccavano cinque 
nomi eccellenti di altrettanto 
eccellenti Corporation. 

•La bomba politica», come 
l'ha definista ieri il Washington 

Post, è scoppiata l'altra sera al 
party organizzato per racimo
lare fondi per lo sprint finale 
della campagna presidenziale. 
Sull'invito, i nomi «dello scan
dalo», i cinque sponsor vietati 
dalla legge: Chrysler, Deloitte e 
Touche, Miller Energy Incor-
porated, Upjohn Company e 
Guardian Industries. -Non c'e
ra alcuna intenzione di infran
gere la legge - hanno tentalo di 
minimizzare i collaboratori dì 
Bush • i responsabili sono stati 
comunque richiamali ad usare 
maggiore attenzione e a ricor
dare le norme vigenti». 

Ma lo zelo nel limitare i dan
ni, pur ammettendo che qual
cosa nella gran serata era an
dato storto, non ha fugato tutti 
i dubbi sull'errore del presi
dente. I collaboratori di Bush 
hanno tentato di spiegare: in * 
realtà sotto i nomi delle cinque ' 
Corporation sono finiti i contri
buti personali di soci, manager 

e impiegali. Nessun flusso di
retto tra le società e le casse 
dello staff presidenziale, al la
voro per far risalire il leader re
pubblicano sullo scranno più -
alto della Casa Bianca. Solo • 
sottoscrizioni di singoli cittadi
ni. E tutti, giorano nell'entoura
ge di Bush, avrebbero rispetta
to il limite massimo che la leg
ge stabilisce in caso di dona
zioni elettorali: 1000 dollari. •> 

Insomma un errore davvero? 
Solo soldi arrivati da mille rivo- • 
li, e tasche diverse, convogliali • 
per 'comodità nelle * cinque 
Corporation? Anche se fosse . 
cosi, ammiccano soddisfatti gli ' 
«storici» del pensiero del presi
dente, Bush darebbe torto a se 
stesso. Bush infatti, ricordano, 
è sempre stato contrario al 
Bundling, la tecnica della col
lctta con la quale manager o 
capi sindacali sollecitano ver
samenti poi spediti in un «uni

co mazzo» al candidato au
mentando l'impatto spicologi-
co della donazione. -, 

«Il bundling - afferma Fred 
Werthcimcr, presidente -del
l'associazione Common Cause . 
• è uno dei melodi più usali per [ 
aggirare i limiti ai contributi e il 
divieto degli assegni aziendali. ; 
L'effetto dell'ìnflucnzabilità del ' 
candidato • è >> praticamente 
uguale a quello esercitato da 
un contributo societario». Tut
te le aziende elencate nel car
toncino protagonista della gaf
fe presidenziale non hanno la
sciato solo il loro pupillo, af
frettandosi a negare ogni irre
golarità. Ma John Miller, l'am
ministratore .• delegato della 
Miller Incorporated, ha confer
malo: «La colletta non è una 
novità. Per serate come quella ' 
dell'altra sera sono in grado di 
raggranellare fino a 35-40 dol
lari». 

Arafat 
incontra al Cairo 
Ashrawi 
e Feysal Husseini 

- .. .*. 
Il leader dcll'Olp, Yasscr Arafat (nella foto) ha incontrato 
mercoledì scorso al Cairo la delegazione palestinese ai ne
goziati di pace con Israele. Erano presenti Feysal Husseini e 
Hanan Ashrawi che ha definito un «dovere umanitario» in-
contiare Arafat dopo l'incidente di cui è stato vittima. 

Sarà un nero a dirigere la 
polizia di Los Angeles. Willie 
Williams subentra al bianco -
Darvi Gates, costretto a met- : 
tersi in aspettativa dopo un 
grave caso di violenza con
tro un ragazzo nero, picchia-

_ to selvaggiamente da quat
tro agenti, finiti sotto proces-

venne ripresa da un cineamatore 

Los Angeles 
sceglie un nero 
come capo 
della polizia 

so: la scena del pestaggio 
e trasmessa poi in tv. 

Oklahoma 
Scoperto cimitero 
clandestino 
di feti umani 

Erano chiusi in sacchetti di 
plastica, alcuni semicarbo-
nizzati. 173 feti umani sono 
stati scoperti nel giardino di 
un ostetrico, Nareshkumar ; 
Palei, nei pressi di Oklaho- • 
ma Citv. Non sembra che ci • 

^m___,„_________ sianogli estremi del reato: in ' 
Oklahoma l'aborto è con

sentito sino a 2*1 settimane e nessuno dei feti finora trovati 
superava le 20. • .. -

All'annuale dichiarazione 
dei redditi relativi al '91,iBu- • 
sh hanno denunciato : 
1 324.456 dollari. Rispetto al 
'90 le entrate del presidente 
statunitense e delia first lady 
sono quadruplicate. Merito 
del libro di Barbara Bush che 
racconta la Casa Bianca at

traverso gli occhi della sua cagnetta Millie: ha fruttato 
889.176 dollari in diritti d'autore. • . -. - . 

La cagnetta 
Millie quadruplica 
i redditi 
di casa Bush 

Kenya 
Precipita aereo 
militare 
50 morti 

persone sono rimaste uccise a terra. 

Era decollato da pochi mi-
nuli dalla base di Moi. Un 
aereo militare keniota è pre
cipitato ieri su un quartiere 
della periferia di Nairobi. Il 
velivolo è esploso al mo
mento dell'impatto. Nessu-. 
na delle 45 persone a bordo ' 
è sopravvissuta. Altre cinque 

Argentina 
Mega-incidente 
perla nebbia 
35 le vittime 

La nebbia fitta ha impedito 
al conducente di un pull
man canco di turisti diretti ; 
da Buenos Aires a Mar della 
Piata di scorgere le vetture 
terme - sulla carreggiata. 
L'automezzo si è schiantato 

' contro tre automobili già 
coinvolte in.un tampona

mento, prendendo fuoco. Trentacinque persone sono rima
ste uccise, mentre i feriti sono 25 • >•• 

Tanzania: 
treno precipita 
nel fiume 
E strage 

Quindici persone sono mot
te in Tanzania in un inciden- . 
te ferroviario. Il treno sul 
quale viaggiavano è precipi- : 
tato in un fiume da un ponte ; 

danneggiato dalla piena. Al- ' 
tri cinquanta passeggeri po-

_ _ _ _ _ » _ _ _ _ _ _ _ _ _ , trebberò essere rimasti in
trappolati in un vagone som

merso dall'acqua. L'incidente, secondo la radio tanzana • 
ascoltata a Londra, è avvenuto vicino a Kìlosa_a .ovest della 
capitale Dar Es Salarci. Un portavoce ha dichiarato che i feriti . 
sono 47. ' -, .*•* 

VIRGINIA LORI 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

Soci de l'Unità soc. coop. a.r.l., con sede in Bologna, 
via Batteria 4, costituita il 12 aprile 1986, rogito Dott. 
Vincenzo Antonelli Notaio in Roma, iscritta presso la 
Cancelleria del Tribunale di Bologna al n. 44556, al 
Registro Prefettizio al n. c/1864, al B.U.S.C. al n. 3787, 
alla C.C.I.A.A. di Bologna al n. 302341, C.F. e P. IVA 
n. 03593080371. , ..„,, 
I soci sono convocati in Assemblea generale ordinaria, 
in prima convocazione per il giorno 30 aprile 1992 alle 
ore 15 presso la Sala Rossa in via Barberia 4 - Bolo
gna, ed occorrendo in seconda convocazione per il 
giorno 9 maggio 1992 alle ore 15 presso il Palazzo 
Patrizi, via di Città 75, Siena, per discutere e deliberare 
il seguenteo.d.g.: -, . , ^- . • ' : • ' • » . .< • • -
1) lettura ed approvazione del Bilancio consuntivo 
chiuso al 31/12/1991, della relazione del Consiglio di 
Amministrazione e della relazione di Collegio Sindaca
l e : - . •• - • • ' - , , . . , . , . , , . „ , , . 
2) elezione del Consiglio di Amministrazione 
3) elezione del Collegio Sindacale • ' ' 

MicroMega 
U ruttai ddkrinfetra C 

2/92 
Enxensberger / Gauchet / Dal Lago / 

Zincone / Ciafaloni e Pastore / 
Perrineau / Missiroli 

ha nuova destra in Europa 
Un ampio dossier sui problemi suscitati 

dall'immigrazione e dalle conseguenti risorgenze 
di xenofobia e di intolleranza. Dal fenomeno 

Ije Pen ai naziskin tedeschi e italiani. •' 

A S S O C I A Z I O N E 
AMICIZIA SOLIDARIETÀ •• 

ITALIA N I C A R A G U A 
CAMPI DI LAVORO IN NICARAGUA 

A 500 anni dalla conquista 
per conoscere le speranze e le lotte 
di chi non vuole "tornare indietro" 
per continuare a fare solidarietà.. 

Partenze: 12 luglio - 2 agosto;-" 
Durata del campo: 3 settimane 

ipiù una autogestita " • -
Da quest'anno organizziamo anche ' 

gruppi di lavoro tutti i mesi: < 
segnala la tua disponibilità! 

Per informazioni 
Roma 06/4467214 - 8471272 •-

le iscrizioni chiudono un mese prima della partenza 
Coordinamento Nazionale a Roma • 

Tel. 06/4467214 - Fax 4467207 . . 
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Il colonnello ha chiesto 
l'autorizzazione per recarsi 
al Cairo dopo un colloquio 
con il presidente Mubarak 

Secca opposizione degli Usa 
La Libia espelle diplomatici 
stranieri tra cui sei italiani 
I paesi arabi per le sanzioni 

Gheddafi si rivolge all'Orni 
«Fatemi volare in Egitto» Il leader libico Moammar Gheddafi 

Contropiede di Gheddafi. Il colonnello, dopo un 
lungo colloquio telefonico con Mubarak, ha chiesto 
ieri l'autorizzazione all'Onu per recarsi in aereo in 
Egitto. Netta opposizione degli Stati Uniti. Si riunisce 
all'Onu il comitato incaricato di vigilare sulle sanzio
ni. La Libia espelle i diplomatici di alcuni paesi eu
ropei e del Giappone. Sei italiani dovranno lasciare 
Tripoli. I paesi arabi aderiscono all'embargo. 

TONI FONTANA 

M Gheddafi ha lanciato ieri 
un contropiede che apre un ' 
nuovo capitolo della crisi. Il ' 
colonnello ha chiesto all'Onu 
l'autorizzazione per recarsi in 
Egitto con un volo aereo. Pro
prio lui che ha invitato i libici 
alla guerra santa contro la 
•crociata- dell'Onu. La richie
sta è arrivata sul tavolo dell'un
gherese Andre Erdos che pre
siede il comitato composto dai 
quindici paesi incaricati dal 
Consiglio di sicurezza di vigila
re sull'applicazione delle san
zioni. Cosi la prima richiesta di 
«deroga» alle sanzioni che il 
comitato deve esaminare ri
guarda proprio il destinatario 
della punizione. Difficile dire 
se il colonnello abbia agito 
con l'intento di mettere in im
barazzo gli awersan o per trat
tare sul serio con l'egiziano 

Mubarak col quale ieri si è in
trattenuto a lungo al telefono. 
La risoluzione 748 che decreta 
l'embargo ammette deroghe 
solamente per motivi umanita
ri e religiosi. 

La compagnia di bandiera 
dell'Arabia Saudita, «Saudia», 
per fare un esempio, ha in pro
gramma voli da Tripoli per tra
sportare pellegrini musulmani 
alla Mecca. Gheddafi, almeno 
sulla carta, non ha diritti. E gli 
Stati Uniti, per bocca di un loro 
delegato all'Onu, hanno subito 
messo in chiaro che «Non vi e 
alcuna ragione umanitaria per 
cui il colonnello Gheddafi deb
ba recarsi al Cairo». • 

Il colonnello però insiste e 
ha scelto l'Egitto come interlo
cutore, mentre nel mondo ara
bo, al di la della solidarietà di 
facciata, gran parte dei paesi si 

Galvin in pensione 
Lascia la Nato 
l'uomo del disgelo 
M BRUXELLES. Dopo cinque 
anni come comandante in ca
po delle forze della Nato in eu
ropa, il generale John Galvin si 
prepara a lasciare il suo quar-
tier generale di Mons. in Bel
gio, lasciando di se l'immagine 
di «generale del disgelo». Avrà 
63 anni il mese prossimo e an
drà a insegnare all'accademia ' 
militare di West Point da cui e -
uscito 42 anni or sono. Arrivato 
in Belgio quando ancora si ne
goziava fra Usa e Urss l'elimi
nazione degli euromissili, Gal
vin andrà a riposo in giugno -
mentre diventano di ordinaria 
amministrazione gli incontri di . 
cooperazione • militare oltre ' 
che politica fra la nato e gli ex 
nemici dei tempi della guerra 
fredda, dai paesi un tempo co
munisti dell'europa centro-
ricntale al mosaico delle re- ' 
pubbliche ex sovietiche. Fra i 

• diplomatici dell'alleanza Gal
vin si è guadagnato grande sta-

- ma per il tatto e la sicurezza 
con cui ha pilotato la trasfor-

' mazionc dell'apparato militare 
della Nato dal vecchio schiera
mento contro attacchi in mas-

' sa da est verso una struttura 
più leggera e mobile, adatta a 

' rispondere ai nuovi rischi di in
stabilità da direzioni poco pre
vedibili. 
. Anche in considerazione 

delle particolar. difficoltà lega
te all'inizio del dopo-guerra 
fredda, l'incarico di Galvin e 
stato prolungato di un anno e 
per due volte dal presidente 
americano George Bush. Una 
terza proroga era esclusa da 
tempo e lo stesi» Galvin aveva 
chiesto di lasciare l'incarico al
la fine del quinto anno. • 

11 suo successore - di prossi
ma designazione e sicuramen
te anch'egli amencano come 
vuole la tradizione - avrà pro
blemi di transizione probabil
mente minori di quelli che Gal
vin ebbe prendendo nel giu
gno 1987 il posto di Bernard 
Rogers. Generale della vecchia 
scuola, Rogers non nasconde
va la sua diffidenza di fronte al
le proposte di disarmo che ve
nivano dal leader sovietico Mi-
khail Gorbaciov. Quando si 
profilò la prospettiva di elimi
nazione degli euromissili, Ro
gers la sconsigliò apertamente, 
indicandola come l'inizio di 
una denuclearizzazione che 
avrebbe esposto l'Europa occi
dentale alla superiorità con
venzionale - dcll'Urss. Galvin 
giunse a Mons con la fama di 
generale più politico di Rogers 
e di soldato-intellettuale, auto
re di opere di storia non solo 
militare. Una lama che non 
tradì gestendo la politica della 
Nato negli anni del disarmo. 

Traffico d'armi con l'Iran 
Der Spiegel accusa 
«A governo era complice 
delle fabbriche tedesche» 
•M BERLINO. Un traffico d'ar
mi andato avanti per anni, con " 

• il beneplacito del governo. Ne
gli anni '80 più d'una industria • 

• tedesca di materiale bellico ha i 
continuato i suoi commerci 
con l'Iran, allora in guerra con • 
l'Irak. Un articolo sul prossimo . 
numero del settimanale Der 
Spiegel spiega i retroscena del
la vicenda e i meccanismi bu
rocratici che hanno consentito 
di far muovere munizioni e .' 
rnatenalc bellico sotto una co- ' 

1 pertura legale. In pratica, i per- . 
messi per l'esportazione in ' 
una zona di guerra venivano • 
concessi facendo apparire le . 
nuove spedizioni come sem
plici «forniture di sostituzione» 
di pezzi già smerciati con con
tratti stipulati prima dello scop
pio del conflitto tra Iran e Irak. 
Con questo sistema, grazie al-
l'autonzzazione • ministenale, , 
le industrie belliche tedesche .' 
sono riuscite ad esportare ma

teriali per l'equivalente di 90 
miliardi di lire. 
• La complicità del governo 

nell'intera operazione, secon
do Der Spiegel. e comprovata 
da documenti scoperti nel cor
so di un'inchiesta della magi
stratura sui dirigenti di un'a
zienda dell'Assia, la «Fntz Wer
ner Gmbh». Tra le carte trova
te, ci sono anche documenti 
del ministero degli esteri di 
Bonn, In cui vengono date in
dicazioni per agevolare l'e
sportazione di armi. C'ò anche 
una lettera del ministro Gen-
schcr al presidente del consi
glio di sorveglianza della «Fritz 
Werner», in cui si afferma che 
per consentire il commercio di 
armi con l'Iran e stato necessa-
no ncorrere ad una scappatoia 
burocratica. La procura di 
Wiesbaden non ha conferma
to quanto sostenuto dal setti
manale tedesco. 

schierano con le risoluzioni 
dell'Onu. Mubarak e Gheddafi 
ieri si sono parlati a lungo al te
lefono e, secondo l'agenzia li
bica Jana, si sono trovati d'ac
cordo sulla necessita di prose
guire gli sforzi per risolvere la 
crisi. Mubarak, in precedenza, 
aveva esortato la Libia a «pren
dere la decisione che impedi
sca un aggravamento della cri
si» e il colonnello Gheddafi «a 
prendere coscienza dei cam
biamenti avvenuti sulla scena 
mondiale». Poi la telefonata e 
l'iniziativa libica presso l'Onu. 
Tutto ciò mentre il mondo ara
bo si allinea, smorzando le cri
tiche all'Onu che avevano sa
lutato l'inizio dell'embargo. 
Oltre all'Egitto anche la Tuni
sia e l'Algeria, e soprattutto la 
Giordania hanno deciso di ac
cettare le decisioni delle Na
zioni Unite. Altrettanto farà l'I
ran, ma con scarsa convinzio
ne. «Se fossimo membri del 
consiglio di sicurezza avrem
mo votato contro - ha detto ieri 
il ministro degli Esteri di Tehe
ran Velayatl - le sanzioni non 
risolveranno la questione, ma 
ci atterremmo a quanto ha de
ciso l'Onu». Solo la Siria di As-
sad tentenna. Gheddafi ha tro
vato un unico alleato, il Sudan, 
mentre i palestinesi dei territori 

Il traghetto arrivato a La Valletta dalla Libia con a bordo 316 passegge
ri, tra i quali molti italiani 

occupati hanno attuato ieri 
uno sciopero in segno solida
rietà con Tripoli. Si ricompone, 
pezzo dopo pezzo, lo schiera
mento che si era opposto a 
Saddam. Ma certo governi e 
popolazioni arabe non vivono 
gli stessi sentimenti che hanno 
permesso la grande alleanza 
nel Golfo. L'Algeria s'impegna 
a svolgere una funzione di me
diazione, l'Egitto il perno del

l'attività diplomatica. 
E le critiche all'Occidente 

non si attenuano sulla stampa 
araba. I governi debbono te
nerne conto. Gheddafi appare 
consapevole del proprio isola
mento e delle possibilità che 
gli restano di comporre il con
flitto. A Tripoli non c'ò la mobi
litazione generale. La protesta, 
diretta dal regime, non sconfi
na mai nella rabbia e nell'e

stremismo. Ma Gheddafi ri
sponde colpo su colpo; mer
coledì aveva tentato di farvola-
re gli aerei della compagnia di 
bandiera, ieri ha espulso di di
plomatici di alcuni paesi che 
avevano ridotto il personale 
nelle ambasciate libiche all'e
stero. Tra questi l'Italia. - ' 

Gli ambasciatori di Francia, • 
Italia, Germania, Svezia, Bel
gio, Cecoslovacchia e Giappo
ne sono stati convocati ieri dal
l'Ufficio libico per le relazioni 
con l'estero e «sono stati infor
mati - ha precisato radio Tripo
li • della decisione di espellere 
un certo numero di dipendenti 
delle missioni». L'Italia è stata 
invitata a richiamare sci diplo
matici. La Farnesina ha com
mentato la decisone libica af
fermando che il nostro paese, 
riducendo il personale libico 
accreditato a Roma, ha seguito 
le disposizioni del consiglio di 
sicurezza e che quindi il prov
vedimento italiano «ha una ba
se giundica», mentre la deci
sione libica va giudicata «una 
ritorsione». * . . - \ 

La polemica resta per ora a 
livello diplomatico. La comu
nità italiana in Libia non pare 
intenzionata ad abbandonare 
precipitosamente il paese. Ieri 
a Malta e giunto un traghetto, 

proveniente da Tripoli, con al
cuni passeggen italiani a bor
do E la Farnesina ha fatto sa
pere che da domani verranno 
aumentate le corse di aliscafi 
fra Tripoli e l'isola di Malta. \tx. 

Sulla crisi libica interviene 
Nicola Zingaretti, coordinatore 
nazionale della sinistra giova-
nile-Pds che tra l'altro sottoli
nea la necessita di «fare piena 
luce sulla spirale di terrorismo 
che ha insanguinato il Medio 
Oriente e molti paesi occiden
tali» e ribadisce che «il governo 
libico deve collaborare con gli ' 
organismi della giustizia inter-

" nazionale affinchè vengano 
smascherati esecutori e man
danti..». Zingaretti afferma 
quindi che «il modo in cui il 
consiglio di sicurezza sta af-
frontando il caso Libia suscita 
perplessità in coloro cha si bai- ' 

i tono affinchè l'Onu diventi una 
sede democratica ed autore
vole in cui vengono risolte le 
controversie tra gli Stati». Il 
coordinatore invita l'Italia ad 
agire contro «ogni azione mili
tare contro la Libia». Si è intan
to appreso che una batteria di 
missili «Patriot» e due batterie 
di missili antiaerei Hawk arri- , 
ver.inno il 29 aprile a Comiso 
nel''ambito - delle - manovre 
«Dragon Hammer» da tempo 
programmate dalla Nato. 

Il petrolio libico può essere rimpiazzato. Qualche problema per Eni e Enel 

I petrolieri: «Embargo del greggio? 
Siamo tranquilli, c'è superproduzione» 
Il 20% del petrolio italiano arriva dalla Libia. Che 
succederà in caso di embargo? saremo costretti ad 
andare a piedi? «Niente affatto - dice Gianmarco 
Moratti, presidente dell'Unione Petrolifera - nel 
mondo c'è una superproduzione di greggio: il pe
trolio libico può essere facilmente rimpiazzato da 
altri paesi». I problemi, comunque, non mancheran
no soprattutto per Eni ed Enel. 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. Sarà Saddam Hus
sein ad approfittare dell'em
bargo occidentale - contro 
Gheddafi? L'ipotesi può appa
rire paradossale, ma non è del 
tutto irrealistica qualora l'Onu 
decida un nuovo giro di vite al
le sanzioni economiche con
tro Tnpoli mettendo il petrolio 
nella lista dei prodotti da met
tere al bando. Baghdad, se gli 
sarà concesso, potrebbe in tal 
caso cogliere l'occasione al 
volo per riprendere le sue 
esportazioni di petrolio, inter
rotte dal tempo dell'invasione 
del Kuwait. Ad ogni modo, 
Hussein a parte, che conse
guenze potrebbe avere un 
sempre più probabile embar
go petrolifero contro la Libia? 
Avremo nuovamente un'im
pennata dei prezzi del greg
gio? Vi saranno gravi problemi 
di approvvigionamento? Do

vremo rassegnarci ad andarce
ne a piedi la domenica come 
al tempo della guerra del Kip-

• pur? . 
«Niente di tutto questo -

smorza le preoccupazioni 
Gianmarco Moratti, presidente 
dell'Unione Petrolifera - Oggi 
la situazione è ben diversa da 
quando è scoppiata la guerra 
del Golfo. Allora le ripercussio
ni sui prezzi sono state soprat- v 
tutto di tipo psicologico, ma 
stavolta siamo preparati. Qual
che aumento potrà anche es
serci, ma non tale da mettere 
in ginocchio le nostre econo
mie. Un anno fa la mancanza 
di petrolio venne rapidamente 
assorbita dagli sforzi dell'Ara
bia Saudita e degli altri paesi 
produttori che hanno immesso 
sul mercato le quote perse in 
Irak e Kuwait. Stavolta l'opera
zione di rimpiazzo dovrebbe 
essere ancora più facile». 

Gianmarco Moratti 

Al momento della guerra del 
Golfo, da un giorno all'altro 
sparirono dal mercato 4 milio
ni e mezzo di barili di greggio. 
L'impatto fu assorbito abba
stanza facilmente sia in termini 
di prezzo (il «panico» durò lo 
spazio di alcuni giorni) sia co
me quantità prodotte. Stavolta, 
scommettono all'Unione Pe
trolifera, gli elfetti saranno an

cora meno rilevanti visto che le 
esportazioni totali della Libia si 
attestano su un milione e mez
zo di barili al giorno. Inoltre, le 
scorte di greggio dei paesi con
sumatori non sono mai state 
cosi alte: l'Ocse ne conta per 
464 milioni di tonnellate, pari a 
più di cinque anni di produzio
ne libica. 

Acqua sul ' fuoco delle 
preoccupazioni viene buttata 
anche dal comportamento 
dell'Opec. Il cartello dei prò-
dutton non riesce nemmeno a 
mantenere i limiti produttivi 
che si è dato: a marzo si sono 
pompati 23,5 milioni di barili 
di greggio al giorno, un milio
ne in più rispetto ai consumi. 
Qualche problema viene dal 
fronte russo: la produzione 
dell'ex Urss è calata di un mi
lione di barili al giorno, ma so
lo la metà si è trasformata in ta-
§lio alle esportazioni. Un pro

teina minimo, tanto più che il 
Kuwait sta tornando rapida
mente verso la quota di produ
zione prebellica mentre l'Irak 
aspetta soltanto il via libera po
litico per riaffacciarsi sul mer
cato. • - -

Nell'ultimo mese si sono ri
scontrate un po' di tensioni sui 

. prezzi del greggio passato dai 
16 dollari di inizio marzo ai 18 
attuali; tuttavia, all'Unione Pe
trolifera stimano che anche in 
caso di grave crisi con la Libia i 
prezzi del greggio non dovreb

bero superare i 24 dollan: una . 
cifra facilmente assorbibile dai 
paesi consumatori. Il prezzo ' 
base dell'energia è indubbia
mente un fattore decisivo per 
la ripresa economica ma i 17 ; 
dollari di media fatti segnare ' 

• dal brenta marzo rappresenta- ' 
no il prezzo più basso dal 1973 • 
tranne una breve parentesi nel 
1988. - ,. - • 

Se la Libia potrebbe facil
mente essere rimpiazzata da ; 

• altri produttori (sono circa 30 i " 
paesi esportaton), qualche " 

', problema per l'Italia potrebbe 
comunque nascere in caso di 
crisi petrolifera con Tripoli che • 

,. ci dà il 20% del petrolio che im- • 
, portiamo. I danni maggiori li , 
• soffrirebbe indubbiamente l'E

ni che ha in Libia personale, • 
interessi ed investimenti con
solidati da anni. Inoltre, dovre
mo comprare petrolio in paesi •• 

-, più lontani con aggravio dei ' 
costi di trasporto. Il petrolio li
bico, poi, è di ottima qualità, 
con scarso contenuto di nichel C 

- e zolfo. Ciò significa che per 
mantenere gli standard ecolo
gici di legge le raffinerie do
vranno fare qualche sforzo In ' 
più nel trattare i greggi non li-

'• bici. Qualche problema nasce- • 
• rà anche per l'Enel: nelle sue 
- centrali brucia molto olio com- . 
; bustibile e lo zolfo è uno degli 
" inquinanti maggiormente te

muti. ... , . . . , . - . . ; • 

Il gruppo ha bandito la violenza e chiesto «sconti» per i condannati 

Il pentimento della Raf divide il governo 
Riconciliarsi o no con i terroristi? 

LETTERE 

La lettera con cui la Rote ArmeeFraktion ha annun
ciato la propria intenzione di rinunciare alla lotta ar
mata continua a suscitare polemiche in Germania. 
Il fronte è diviso tra quanti considerano il documen
to della Raf un passo avanti sul quale avviare una 
qualche forma di dialogo e quanti invece colgono 
nelle «condizioni» poste dal gruppo terrorista un 
inaccettabile ricatto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M BERLINO Allo schiera
mento dei primi appartiene 
decisamente il ministro della 
Giustizia Klaus Kinkel, libera
le, il quale fu il primo, qual
che settimana fa, a parlare di 
una possibilità di «riconcilia
zione» alla quale la lunga di
chiarazione della Raf ha rap
presentato, a suo modo, una 
risposta. 

In una intervista che sarà 
pubblicata nel prossimo nu
mero del settimanale Der 

Spiegel Kinkel mostra di rite
nere seria l'offerta della ri
nuncia alla violenza da parte 
dei terroristi. Al punto da 
spingersi a prefigurare la 
possibilità di smantellare 
l'apparato di sicurezza crea
to negli ultimi anni dagli or
gani dello Stato di fronte al-
I intensificarsi degli attentati 
e degli omicidi politici. Se ef
fettivamente la minaccia ter
roristica rientrerà, afferma il 
ministro, si potrebbe pensare 

di rivedere le misure disposte 
per una protezione delle per
sone che diventerebbe «esa
gerata», nonché alcune delle 
leggi approvate in passato di 
fronte all'emergenza. L'ap
parato antiterrorismo, secon
do Kinkel, potrebbe essere 
«riconvertito» e • utilizzato 
contro la grande criminalità ' 
organizzata. . _ ,-

Nell'intervista . Kinkel 1 re
spinge seccamente le criti
che che nei giorni scorsi gli 
sono venute dall'altro fronte, 
quello di coloro i quali riten
gono che nessuna conces
sione, neppure «spontanea» 
vada fatta ai terroristi, e spe
cialmente dal presidente del
la Csu bavarese (nonché mi
nistro- federale delle Finan
ze) Theo Waigel. Lo Stato, 
dice il ministro che sulla pro
pria linea avrebbe trovato 
«comprensione» nel governo 
e nella stessa Cdu, dev'essere 

«pronto alla riconciliazione». -
Per l'apertura di una fase 

che consideri chiusa l'emer-
genza-terrorismo, insomma, ' 
esisterebbe una larga mag
gioranza nel mondo politico 
di Bonn. Resta da vedere pe
rò come questa volontà di «ri-. 
conciliazione» debba mani
festarsi nei fatti. E qui il di- ." 
scorso è molto più difficile, -
giacché va trovato il difficile 
punto di equilibrio oltre il 
quale lo Stato potrebbe dar 
l'impressione di cedere al ri
catto o di giustificare a poste
riori il terrorismo attribuen
dogli una dignità «politica». 
Secondo il procuratore gene
rale della Repubblica Ale
xander von Stahl, che è inter
venuto nella discussione con < 
un'intervista a<un giornale 
berlinese che uscirà oggi, «ai 
terroristi non va attribuito al
cuno statuto speciale» che li 
differenzi dagli altri detenuti, • 

«perché in Germania non ci 
sono prigionieri politici». •. 

Le eventuali decisioni sulla • 
scarcerazione anticipata di 
ex membri della Raf o sul lo
ro accorpamento in forme di 
detenzione comune (sono le " 
due principali «condizioni» ' 
citate nella lettera del grup- ' 
pò) debbono essere prese 
dalla magistratura ordinaria, > 
sulla base delle normali di
sposizioni di legge. Ciò non 
toglie, secondo von Stahl, * 
che la dichiarazione della , 
Rote Armee Fraktion costituì- < 
sce «un primo passo verso •• 
l'abbandono della pratica • 
degli omicidi e degli attentati 
e sulla via di una soluzione " 
politica» e apre «la prospetti
va di una discussione aperta , 
sul terrorismo in Germania». • 
In questo senso, l'iniziativa di ,' 
riconciliazione di Kinkel va . 
valutata positivamente. - • 

. .• . .„ . . . - . /- . ^OP.So. 

Avviamo dunque 
la stagione 
delle riforme 

• • Le elezioni politiche 
sono passate, i nsultati sono 
stati discussi e confermati, è ' 
quindi tempo di analizzare 
serenamente la situazione e -
cominciare a produrre idee 
e proposte per la soluzione 
dei problemi. Il nostro parti- . 
to non può permettersi di 
stare ancora ad osservare la 
situazione politica aspettan
do che altri decidano il da ' 
farsi. Abbiamo superato la J 

scissione, le elezioni: il con- • 
senso che il Pds ha ottenuto 
rappresenta una base solida ' ' 
sulla quale fare affidamento, 
sulla quale costruire un prò- "• 

Petto politico. Chi ha votato -
ds ha votato per un paese 

in cui la politica sia al servi
zio della gente, in cui i partiti 
svolgano una funzione di • 
servizio per la collettività In
tera, - - «. • 

Dobbiamo quindi propor
ci come soggetto principale , 
di una nuova direzione del '• 
paese che sia in grado di av- ." 
viare a soluzione alcuni dei , 
grandi problemi distribuen- ., 
do in modo equo sacrifici e 
risorse. Non dobbiamo la
sciare governare quelle per
sone che hanno portato il 
paese, le istituzioni, i servizi ' 
pubblici. alla crisi attuale. 
Abbiamo governato le regio
ni più moderne ed avanzate 
d'Italia e sapremo certo go- ^ 
vernare il paese. Certamente ; 
dovremo fare parte di una 
coalizione, nella quale sare
mo in grado tuttavia di svol- • 
gere pienamente una fun
zione guida. Sono decenni 
che promettiamo un cam
biamento, ed è questo il mo
mento di portare alla guida 
del paese la sua parie mi- " 
gliore. La gente onesta che ; 
lavora, paga le tasse, rispetta " 
le leggi, ha il diritto di avere * 
una risposta in termini di ' 
servizi efficienti ed accessi
bili, di amministrazioni cor
rette e rigorose della cosa • 
pubblica. Stefano Rodotà -
nel suo editoriale su l'Unità 
diceva che dobbiamo avvia
re la stagione delle riforme; 
una fase costituente. Con
cordo su questa necessita, 
ma credo che sappia meglio 
di me che anche una buona -
legge ò di difficile applica- ' 
zione se non c'è una volontà 
positiva di attuazione Cito 
un esempio: la riforma sani
taria del 1979 era a mio pa
rere valida nelle aspirazioni ' 
e nel contenuti, ma non pò- ' 
teva certo essere un ministro 
liberale (partito che tra l'al
tro votò contro la legge) ad 
applicarla in modo corretto. 
Con ciò vorrei sottolineare 
come la fase riformista deb
ba essere contestuale alla 
nostra partecipazione di go- . 
verno se vogliamo che essa 
si compia realmente. Credo (' 
che si debba richiedere con 
forza e chiarezza la presi
denza del Consiglio quale , 
atto concreto ed al tempo • 
stesso simbolico di un awe- • 
nuto cambiamento di oriz
zonti. • .. . •< 

Se saremo in ' grado di 
portare a Roma la capacità 
di governo che abbiamo esi- . 
bito per anni nella guida 
delle Regioni «rosse», la prò- , 
testa che oggi si è dispersa a 
favore delle Leghe ritornerà " 
nel suo alveo progressista e ; 
riformista in nome di una 
riacquistata fiducia nello 
Stato, nelle istituzioni e nella • 
classe politica sana ed one
sta. 

Prof. Guglielmo Cappi. 
' Marzaborto 

Telefoni cellulari 
e bugie delle Fs 

• i Un'esperienza di viag
gio in treno mi ha compro
vato inequivocabilmente 
due fatti deprimenti sulla 
conduzione delle nostre fer
rovie: 

1) l'arretratezza "'delle 
strutture per una gestione • 
adeguata ai tempi: 

2) l'incomprensibile abi
tudine di minimizzare i ritar
di, centellinandoli di quarto 
d'ora in quarto d'ora, quan
do già in partenza i respon
sabili di stazione sanno in 
realtà che saranno di ore. E 
il telefonino cellulare, talvol- • 
ta vituperato, diventa un im
placabile accusatore. - -

Veniamo ai fatti: giorno 5 
mar/o, stazione di Padova, 
l'Intercity previsto in arrivo : 
alle ore 22.42 da Roma per 
Venezia, è in ritardo. Su quel 
treno c'è un gruppo di per
sone provenienti appunto 
da Roma che io aspetto a ; 
Padova -per trasferirle in , 
macchina in altra località: ' 
siamo collegati con telefono 
cellulare, io in auto, loro in . 
treno con il portatile, per un • 
appuntamento importante. 
Alle dieci (22.00) circa mi 
avvertono di essere fermi al

la stazione di Firenze per un 
guasto alla linea aerea tra 
Prato e Bologna. Mentre 
sommando all'orario il per
corso stesse del treno da Fi
renze a Padova, il ritardo era 
già di circa un'ora, i tabello
ni elettronici (ma digitati a 
mano) cominciavano a se
gnalare i consueti 20 minuti -
di ritardo. Per farla breve, lo 
stesso treno è stato poi fer
mato tra Prato e Bologna per 
ore, ed è arrivato a Padova •• 
alle 5.00 del mattino. . .* -

Le persone in attesa di pa
renti, amici ecc.. ignare del- ' 
la realtà, sono rimaste ad ; 

aspettare il treno stesso, con '-
ritardo sempre aggiornato di -
mezz'ora in mezz ora sui ta
belloni. ». » . - , , . . 

10 sapevo esattamente 
dove fosse il treno e la sua • 
impossibilità ad arrivare agli 
orari previsti, in quanto fer
mo a più di tre ore da Pado- , 
va, tanto che fissai una stan- ' 
za all'Hotel Italia, Piazzale ' 
della Stazione, fino al preve- ' 
dibile arrivo, se si fosse mos- ' 
so, mettendo tanto di sveglia 
alle4.00!!l . . - . » , . 

Per quell'ora infatti nessu- ; 
no tra l'altro avrebbe garan
tito della compagnia dei fre
quentatori della zona (né la 
polizia ferroviaria, né quella . 
di Stato) a detta dei gestori -. 
dei locali pubblici limitroli, * 
costretti al coprifuoco da 
anni! (Che Italia!!!; 

11 personale dirigente di 
stazione, prima supponen- • 
te, poi desolato di fronte alle ' 
informazioni realistiche che 
io ero in grado di fornire, si ' 
esibì in una penosa confes
sione «Voi privati ne sapete 
più di noi, noi slamo indie
tro di vent'anni». -.- ••**• 

Ora le emergenze si am
mettono, ma Te stupide e 
inutili bugie, no! All'utente si ', 
deve comunicare la dura ve
rità, in modo che si organa- "-
zi e scelga se aspettare il tre
no, se tornare a casa, se ri-." 
nunciare e non trascinarlo 
di minuto in minuto in este- ' 
nuanti e scomode attese. 5 
specie se avvengono in orari " 
in cui l'Italia normale «chiù- '• 
de». •-... .-» 

La verità, con le moderne '. 
tecnologie, emerge sempre • 
più prepotentemente (i fax • 
ne sono altri fautori!). Le 
Ferrovie, quindi, siano pure 
inefficienti, ma bugiarde , 
non lo possono più essere: e ,; 
mettano il telefono sui loco- ' 
motori' . - • • 

(Analoga vicenda è acca
duta a Roma per un guasto a ~ 
Tiburtina, giorni dopo). 

Luigi Conta. Milano 

Anche così 
si froda il fisco 

^B Quante decine di mi
liardi di lire vengono sottratti 
al fìsco ogni anno per diretta 
e consapevole responsabili
tà degli amministratori di '. 
condominio, soprattutto ; 
quando, forti di un titolo di •' 
studio idoneo, si definisco- • 
no «professionisti»? , 

La ripulitura di un fabbri- ' 
calo, nel 99% dei casi rientra ' 
in manutenzione ordinaria. * 
secondo la classificazione * 
delle opere nella legge N. <* 
457 del 5 agosto! 978. •-• 

Tutti gli amministraton di ' 
condominio fanno approva- ' 
re dalle assemblee lavori per ' 
manutenzione straordinaria ' 
con la lusinghiera prospetti
va di un risparmio sull'lva ' 
dall9«al4%. .. , „ 

Con la compiacenza degli • 
Uffici tecnici comunali ed 
una opportuna dichiarazio- > 
ne che rasenta il falso in atto \ 
pubblico, il • gioco riesce 
quasi sempre, perché, nel • 
caso di - manutenzione . 
straordinaria scatta la cospi- ' 
cua percentuale dell'animi- r 
nistratore «professionista» e ; 
quella dell'obbligatorio «di- ; 

rettore dei lavori» (quasi ' 
sempre amico del professio
nista). • - r 

I condòmini vengono a 
pagare quasi la stessa som- • 
ma, ma lo Stato quante lire 4 
non incassa? 

E la Guardia di Finanza 
non sa niente di questa co- ' 
tossale tresca? 

C.S. Roma 

Il marchese 
Cerini ., 
smentisce... 

• i Egregio direttore, in 
nome e per conto del sig. • 
Antonio Germi intendo pre- . 
osare quanto segue. 

Il marchese Genni • per 
mio tramite smentisce di es
sere mai stato socio del sig. ", 
Aragozzini, come per contro < 
indicato nella rubrica dedi- " 
cata ai programmi televisivi '• 
ed in particolare alla tra- ' 
smissione «Diritto di repli- • 
ca», pubblicata sul quotidia- . 
no da lei diretto il 21 marzo 
1992. Con i miglior saluti. ™.«. 
Aw. Glanpletro Qulrlconl 
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FINANZA E IMPRESA 

• UNIPOL. Ha preso il via in Borsa 
I aumento d i capitale a pagamento da 
96 806020 000 a 183 93143^000 lire 
della Umpol assicurazioni deliberato 
dal consiglio d amministrazione del 28 
febbraio scorso L operazioni che si 
concluderà il 18 maggio prossimo prc 
vede I emissione di 26 "102 2J>6 azioni 
o rd inancc 17 160'I53 azioni privilegia 
te tutte del valore nominale d i 2 000 lire 
con godimento 1 gennaio 1992 che ver 
ranno offerte in opzione nel rapporto di 
9 nuove azioni ogni 10 vecchie posse
dute 

• GARBOU-REP. Un utile netto d i 
292 mil ioni di lire (106 nel 90) un va 
lore della produzione d i 16 mil iardi e 27 
mil oni (24 mld e 460 mil ioni nel 90) 
un margino operativo lordo d 301 mi 
lioni ( 63 mil ioni nel 90) ed un nsultato 
operativo di 203 mil ioni ( 3 M mil ioni 
nel 90) Questi i risultati del l esercizio 
91 della Garboli Rep impresa generale 

d i costruzioni del gruppo In lriti»cna 
• M A N D E L U . Il gruppo Mandelli di 

Piacenza fra i leader mondiali nel set 
tore dell automazione flessibile ha 
concluso in questi giorni un accorcio del 
valore di circa 3 miliardi lire con la To 
kio Gihan co d i Tokio per la fornitura 
d i un •Flexible manufacturing system» 
sistema automatizzato di produzione 

• FERRUZZI Èopera t i vah jo in tven 
ture Tltan Himont Polymers ( Thp) co
stituita nell aprile 1989 dalla Himont del 
gruppo Fcrruzzi dal gruppo Chao di 
1 aiwan e dalla banca d affari malese 
Pnb equitv resource corporation A 
Johorc in Malaysia e stata avviata la 
produzione di 120 mila tonnellate an 
nuali di polipropilene in uno stabili 
mento Thp 

• I .N.C. Il gruppo assicurativo olan 
dese Internationale Nedcrlanden Group 
(Ing) ha raggiunto la maggioranza del 
la «Sviluppo» il braccio operativo finali 
ziario del gruppo Kinarte la società che 
fa capo a f-rincesco Micheli Ing con 
I acquisto del 21 27 per conto detenuto 
dal Uyod Adriatico controlla cosi al CO 
percento del pacchetto iz ionano 

Recuperi col nuovo ciclo 
malgrado De Benedetti 
BEI MILANO Malgrado tutto 

piazza Alfan ha aperto il nuo 

vo ciclo d i maggio con un nal-

zo sia pure l imitato a una fra 

zione di punto mediamente 

incapace quindi d i coprire I e 

sborso per lo scarto dei riporti 

Né st poteva pretendere qual 

cosa d i meglio in una seduta 

iniziata ali insegna della pe 

sante sentenza per il crac del 

vecchio Banco Ambrosiano 

che oltre a colpire antiche figu 

re del Gotha milanese vede fra 

i condannat i I mg De Benedet 

ti che rappresenta uno dei 

gruppi più importanti della 

borsa italiana In Borsa il con 

traccolpo non poteva che es 

sere immediato Non si deve 

pensare che improvvisamente 

schiere di investitori abbiano 

affollato i borsini per vendere i 

loro titoli C'ir od Olivetti i nque 

sti casi 0 sopratutto la specula 

zione di ogni cal ibro che spara 

al ribasso sui titoli del finanzie

re in difficolta sull onda della 

comprensibi le emozione de 

stata dal l avvenimento Mal 

grado ciò il dramma 0 ninasto 

abbastanza circoscritto e gli 

stessi titoli sotto tiro hanno re 

cuperato mol to in chiusura II 

Mib ha aperto con un progh 

rosso del lo 0 6 0 * e lo ha raf 

forzato fin oltre meta seduta 

per concludere a quota 991 

con un beneficio del lo 0 8 ^ 

Il buco nero insomma ha in

goiato solo i valori del l Ingc 

gnere lasciando per altro in 

donni i titoli a minor flottante 

come Repubblica Sasib 

Espresso e l eknckomp lutti 

in rialzo Fiat e Generali hanno 

avuto però chiusure mediocri 

sotto 11% le migl ion blue 

chips sono risultate Montedi-

son, con oltre il 2X> d i aumen 

to Mediobanca col 2 6*1* in 

più Fondiaria e Assitaliu con 

circa il 2X> e sul telematico Be 

nctton Comit e Ferfin e Ras 

Scambi sotto i 100 mil iardi 

Occorre inoltre ricordare che il 

mercato affrontava ieri due au 

menti d i capitale mentre 15 ti 

toh quotavano ex dividendo vi 

0 stato cioè lo stacco del la ce 

dola d i qui la eventuale climi 

nuzione della quotazione ri 

spetto ali altro ieri l~J/?G 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESI: 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

L RA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

EOI 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1248 145 

752000 

222 375 

668 085 

36 554 

2191 675 

1J52 

813.29 

1 992 

194 290 

2007 000 

6433 

8 783 

1542 27 

1056 925 

106867 

192160 

206 060 

276 50 

DOLLARO AUSTRALIANO 958 975 

1241 975 

752 565 

222.265 

668 243 

36 567 

2192 795 

9336 

817350 

11987 

194 155 

2007 426 

6 445 

877 

154160 

1051825 

106 901 

192 200 

208 24 

276915 

950600 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

8 A M B R S U D 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

chlua 

92700 

10850 

16420 

10990 

16000 

16950 

39800 

7050 

96250 

9200 

6600 

12B50 

16130 

6020 

13500 

58100 

6910 

2900 

5000 

5175 

1500 

263 

prec 

92900 

11000 

15950 

11000 

16099 

170O0 

40190 

7150 

96250 

9100 

6810 

12790 

16120 

6040 

13500 

58300 

6950 

2695 

5075 

5150 

15Cw 

261 

Var % 

-0 22 

1 36 

2 95 

•0 09 

-0 61 

029 

-0 97 

140 

000 

1 10 

-0 15 

0 47 

0 0 6 

•0 33 

000 

•0 34 

•OS3 

017 

146 
0 49 

000 

077 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CRAGRARBS 

CR BERGAMAS 

e, ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CRCDITWEST 

FERROVIE NO 

riNANCE 

( INANCE PR 

I RETTE 

IUSPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NED1GE92 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

WBMIFB93 

ZEROWATT 

545 

121 

6030 

12950 

16105 

13050 

7800 

8950 

46900 

39900 

9410 

1100 

1872 

140400 

5570 

1292 

1210 

1610 

2050 

443 

350 

5790 

550 

120 75 

6050 

13200 

16110 

13020 

7650 

9060 

46900 

39900 

9410 

1138 

1B16 

140400 

5570 

1291 

1210 

1639 

2050 

459 

375 

5790 

-0 91 

0 - 1 

-0 J1 

1 B9 

-0 03 

0?3 

1 M> 

1 21 

000 

OOO 

000 

J « 

0 39 

OuO 

0 0 0 

0 38 

0 30 

1 '8 

0 )0 

3 19 

6 67 

ooo 

MERCATO AZIONARIO 
A L I M E N T A R I AORICOLE 

FERRARCSI 

ERIDANIA 

ERIOANIARI 

ZIGNAGO 

26800 

6825 

S350 

6255 

0 00 

1 0 8 

181 

2 5 4 

ASSICURATIVE 

A8EILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOVD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

RAS RI 

SAI 

SAIR I 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

BANCARIE 

B C A A Q R M I 

COMIT RI NC 

8CALEGNANO 

8 FIDEURAM 

8CA MERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BNLOTERI 

BCA TOSCANA 

AMBRP1LG91 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

BCOOIROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 

8 N A P R P N 

B S SPIRITO 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR RI 

CHED IT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

SPAOLO TO 

113000 

12650 

12190 

7700 

855 

31900 

29145 

11240 

14500 

6030 

3250 

11790 

9390 

13340 

6390 

13500 

14620 

7900 

10110 

20100 

10990 

10650 

11740 

6090 

7195 

9610 

3160 

5230 

930 

6600 

1852 

1080 

4850 

13120 

3330 

2388 

4300 

2435 

3101 

2037 

4220 

2870 

1729 

2100 

18550 

4890 

2800 

1903 

1820 

3135 

5365 

2580 

27500 

13590 

12182 

4 0 5 

0 8 8 

150 

1 9 9 

2 3 4 

192 

0 5 0 

0 45 

0 69 

4 6 0 

4 1 7 

2 15 

4 22 

-0 07 

3 73 

120 

0 0 0 

-013 

2 12 

-0 10 

177 

0 76 

•24 26 

1300 

2 52 

-4 38 

-0 44 

-6 86 

0 1 1 

0 61 

0 76 

4 8 5 

104 

1,71 

2 9 4 

0 0 0 

0 6 8 

0 21 

-8 82 

1 2 8 

0 72 

-0 69 

1 6 5 

2 10 

3 0 6 

2 41 

0 0 0 

0 69 

0 5 6 

0 8 0 

0 0 9 

5 07 

0 0 0 

2 6 4 

0 02 

CARTARIE EDITORIALI 

BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

SOTTR BINDA 

FAB8RIPRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

7350 

8850 

8890 

605 

5000 

3130 

5830 

8000 

3270 

5070 

138 

0 0 0 

•011 

0 5 8 

1 48 

1 0 0 

2 28 

0 6 3 

0 0 0 

0 4 0 

CEMENTI CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MCRONERNC 

CEM MERONF 

CE SAROEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMENR 

UNICEM 

UNICEMRP 

3475 

6200 

6860 

2300 

5210 

8815 

9300 

2080 

10120 

9680 

6717 

0 72 

2 65 

0 1 1 

0 0 0 

0 1 9 

0 0 3 

100 

2 72 

2 2 1 

0 0 0 

0 1 8 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

P IR6LRINC 

RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAQ 

SAIAG RI PO 

SNIA8PD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIAT6CNOP 

S 0 R I N 8 I 0 

TELCAVIRN 

TÉLECOCAVI 

VETRERIA IT 

COMMERCIO " " 

RINÀSCENTE 

RINASCENPR 

RINASCANO 

STANOA 

STANDA RI P 

COMUNICAZIONI 

ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

A L I T A L R N C 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP RI PO 

SIATI 

3870 

2450 

1705 

1500 

6050 

619 

675 

3580 

1225 

1355 

2253 

1455 

2590 

715 

639 

690 

1602 

720 

1276 

875 

9760 

5290 

6630 

5540 

6790 

2100 

1197 

1140 

965 

1195 

782 

5050 

5790 

8010 

11350 

4800 

„ 

6800 

3505 

4000 

31950 

5710 

-
722 

645 

704 

9090 

1030 

9680 

2150 

1480 

5289 

4321 

1461 

10490 

1 02 

0 00 

0 00 

0 00 

0 0 0 

0 16 

0 59 

0 85 

0 62 

0 97 

2 4 1 

1 69 

5 7 1 

0 14 

3 73 

7 3 8 

0 75 

0 0 0 

0 47 

5 17 

0 41 

2 92 

-0 15 

2 03 

ooo 
1 20 

1 07 

3 26 

2 6 6 

•7 00 

101 

2 02 

2 03 

0 6 3 

1 16 

0 2 3 

0 59 

2 9 4 

1 5 5 

0 16 

106 

1 12 

0 0 0 

1 73 

0 0 0 

-4 89 

0 31 

2 3 8 

3 5 0 

2 1 0 

167 

0 97 

165 

ELETTROTECNICHE 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON m P 

ELSAGORD 

QEWISS 

SAES GETTER 

SONDELSPA 

3032 

3165 

4230 

3780 

4135 

9300 

5090 

1289 

0 0 0 

0 0 0 

132 

1 61 

0 48 

164 

0 0 0 

1 50 

FINANZIARIE 

ACO MARCIA 

A C O MARC RI 

AVIRFINANZ 

8AST0GI SPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

COFIOE R NC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

183 

179 

6700 

141 

9000 

23200 

4500 

291 

510 

2575 

4250 

2700 

835 

1700 

eoo 
2010 

1400 

2970 

40510 

3 39 

4 07 

0 0 0 

1 44 

0 5 8 

0 87 

0 00 

1 04 

2 41 

1 78 

1 7 2 

0 92 

2 08 

1 19 

2 0 8 

1 47 

2 87 

-0 87 

1 44 

CONVERTIBILI 

BREDAFIN87/92W7'. 

CANTONI ITC 93 CO 7% 

C6NTR0B-VALT9410% 

CGA-88/9SCV9% 

CIR-85/02CV 10% 

CIR-86/82CV9% 

COTONOLCVE94C0 7% 

EDISON.86/93CV7% 

EURMfrLMIMCVIO*. 

EUROM08IL-86CV10% 

FERFIN^««3CV7% 

GrM-88/93CV6 5% 

IMI-86/9328IND 

IMI NPICN93W1ND 

IRIANSTRAS9SCV8". 

11435 

1125 

93 

99 35 

987 

104 5 

100 

97 4 

9655 

113 1 

95 4 

1146 

964 

118 5 

95 3 

998 

998 

9395 

1059 

1015 

9725 

97 5 

961 

999 

113 85 

955 

ITALGAS-90/9«CV10% 

MAONMAR95CV6% 

MEDIOB ROMA 94EXW7'. 

M6DIOB-BARL94CV6% 

MEDI0BCIRRISNC7% 

MEDI08-CIR RISP 7% 

MSDIOBFTOSI97CV7S 

ME0IO0-ITALCCMCV7% 

ME0IC8 ITALCEM EXW2% 

MEOIOB-ITAL095CV6V. 

UE0I08-ITALM06 CV 7% 

ME0I08-LINIFRISP7% 

MEDIOBMETAN93CV7% 

MEDI0B-PIR96CV6 5% 

ME0I0B-SAIPEMCV5% 

MEDIOB-SIC95CVEXWS'. 

1147 

88 

219 

938 

947 

89 8 

97 6 

198 5 

952 

1175 

274! 

nei 
945 

986 

904 

1151 

883 

271 

937 

951 

904 

991 

20005 

992 

119 

739 

96 

117,25 

94 45 

995 

901 

EUROMOBILIA 

EUFtOMOBRI 

FERRTO-NOR 

F E R F I R N C 

FIDIS 

F IMPARRNC 

FIMPAR SPA 

FIN POZZI 

F I N P 0 7 Z I R 

FINAATASTE 

FINARTÉ PR 
FINARTESPA 

FINARTFRI 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAM8HOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINA R PO 
GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 

G I M R I 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTCDISON 

MONTEO H NC 
M O N T E p R C V ,. 

PARMALLG91 
PARMALAT FI 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SCHIAPPARCL 

SERPI 

SIFA 

SIFARISPP 
SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIR I PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STETRIPO 

TERME ACOUI 

ACQUI R' PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOV RI 

UNIPAR 

UNIPAR R NC 

3700 

1720 

1155 

1l60 

4360 

451 

841 

271 

442 

3980 

1299 

3110 

970 

1305 

1261 

1780 

2211 

731 

562 

1358 

1360 

1170 

1070 
553,75 

445 

4100 

1747 

12250 

4630 

2720 

2040 

1044 

12800 

57650 

35600 

601 

328 

1468 
1387 

960 

1501 

9600 

10030 

1025 

1205 

4235 

1471 

11900 

2329 

1402 

5480 

1050 

490 

5700 

1118 

1000 

1710 

3400 

749 

701 

2690 

1585 

2388 

2195 

1988 

2030 

695 

3615 

6425 

2640 

649 

955 

3 0 6 

7 5 0 

2 9 4 

1 75 

0 9 3 

153 

2 5 6 

4 2 3 

0 0 0 

0 76 

1 64 

OSO 

157 

0 6 2 

0 0 0 

0 9 1 

0 05 

3 69 

2 18 

177 

187 

130 

0 0 0 

-
2 5 0 

-0 73 
124 

0 6 5 

0 37 

1 49 

1 16 

-0 78 

-0 60 

•1 11 

0 0 0 

3 47 

0 6 2 

2 2 9 
1 14 

0 0 0 

0 0 0 

128 

7 81 

-3 29 

0 17 

138 

0 67 

0 0 0 

0 07 

0 0 0 

3 67 

ooo 
0 3 5 

5 65 

11 57 

0 82 

0 0J 

2 73 

2 3 4 

0 19 

0 3 2 

0 76 

2 95 

0 51 

0 0 0 

0 0 0 

0 42 

100 

3 13 

1 88 

2 5 5 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRU7 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR IMP 

COGEF IMP R 

OELFAVERO 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GHASSETTO 

IMMMETANOP 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

15310 

6520 

3470 

13500 

3300 

3000 

3940 

2811 

2340 

1846 

2480 

1950 

9090 

1975 

27100 

57250 

7585 

1210 

4305 

0 07 

0 37 
0 03 

0 74 

0 61 

1 1S 

1 01 

0 67 

4 0 0 

0 0 0 

0 32 

1 83 

1 00 

0 61 

0 37 

0 00 

0 79 

254 

776 

ME0IOB SNIA FIBRE 6% 

ME0IOBSNIATECCV7% 

ME0I0B UNICEM CV 7% 

ME0IO0 VETR95CV8 5% 

MONTEO SELMFF 10% 

MONTED87/92AFF7% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI 90/95COIO% 

PIRELLI SPA CV 9 75% 

RINASCENTE 86CV8 5". 

SAFFA87/97CV85% 

SERFISSCAT91CV8% 

SIFA 88/93 CV 9% 

SIP8C/93CV7% 

SNIA8PD-85/93C010% 

2UCCHI-8«/93CV9% 

95 5 

07 6 

104 8 

935 

99 45 

96 65 

1119 

965 

1131 

120 5 

110 4 

101 5 

97 35 

180 

95 3 

98 

106 75 

919 

99 65 

98 65 

1122 

95 5 

965 

113,5 

1165 

119 

1018 

97 3 

983 

186 

M E C C A N I C H E 
AUTOMOBIL IST ICHE 
ALENIA AER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATACONSYS 
FAEMA SPA 

FIARSPA 
FIAT 

FIAT RI 
FISIA 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G I L A R D R P 

INO SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIONONF 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 

S A I P E M R P 
SASIB 

SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 

VALEO SPA 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1955 

7070 
4380 
2170 

3800 
7800 
4769 
3848 
1910 

12250 
22000 

2695 

2450 
1105 
1333 
681 
662 

6620 
2340 

997 

1130 
1485 
4140 

2605 
2090 

1730 
10700 

10622 
9300 

31750 
10000 

7940 
1640 
1230 
5891 

6250 
4690 
1983 
445 
451 

3650 

20900 
2250 

0 26 

1 74 

0 0 0 
3 3 3 

0 0 0 
3 70 
0 2 9 
108 

0 5 8 
-1 92 

176 
2 67 

4 2 6 
3 2 7 

•1 99 

4 61 
0 91 
0 0 0 
0 8 6 
0 5 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

2 8 0 
-0 96 
2 26 

-1 13 
1 16 
2 2 0 

0 0 0 
0 0 0 

3 25 
123 
3 15 
105 
0 0 0 

- 1 0 5 
0 71 

2 3 0 
-5,05 
097 

1 36 
0 2 2 

MINERARIE METALLURQMHE 
CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

399 
653.5 

5750 
6600 

2710 
4910 

0 0 0 

2 1 1 

0 8 8 
3 9 4 

0 0 0 
9 11 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
CLIOLONA 

LINIF500 
L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO 
M ARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 

RATTI SPA 
SIMINT 

SIMINTPRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

10020 
3760 

2800 
250 

1055 
7601 

540 

479 
770 

6500 
4450 
6850 
1745 

3260 

4905 
2625 
3915 

11300 
7650 

OOO 
-0 53 

0 0 0 
0 4 0 

•2 31 
0 0 4 

0 0 0 
2 24 

•0 39 

•015 
0 2 3 
0 0 0 
0 3 4 

0 31 
2 0 8 
2 5 4 
0 6 4 

180 
0 92 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 

C IGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLYH R P 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7290 

2305 
219200 

1717 

1180 
14150 

8993 
19100 

493 
2300 

280000 

0 27 

3 6 3 
0 41 

1 0 0 

0 0 0 
107 

0 0 0 
0 00 

1 23 

-2 95 
0 5 4 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
BENETTON 

CIR 
FERFIN 
r iATPRIV 

Q RUFFONI 
ITALCFMÉN 

ITALGAS 
RAS 
SIP 

3520 
13926 
1507 

1613 
3262 

2021 

17486 

3462 
19318 
1492 

1.38 
1,69 

•2,65 
2,22 
1,08 

0,70 
0,02 

0,14 

1.85 
0.81 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 

BTP 17MG9212 5% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP18AP9212 5% 

BTP 1AQ9711 5% 

BTP 1AG9312 5% 

BTP 1FB9312S% 

BTP 1GN929 15% 

BTP 1LG9210 5% 

BTP 1LG9211 5% 

BTP 1LG93 12 5% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212 5% 

BTP 1MC929 15% 

BTP 1NV9312 5% 

BTP 1NV93EM8912 5% 

BTP 10T9212 5"/. 

BTP 10T9317 5% 

BTP 1ST9217 5% 

BTP-1ST9312 5M 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU84/9710 5% 

CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 88794 6 9 % 

CCT ECU 88/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88797 APS 5% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/038 5% 

CCT ECU 88/93 B 65% 

CCTECU88/938 75% 

CCTECU 89/949 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCTECU89/959 9 % 

CCT ECU 90/9612% 

CCTECU90/9511,15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 STB 76% 

CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94 INO 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP97 CV INO 

CCT-18FB97 INO 

CCT-1SGN93CVIN0 

CCT-16NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT.19AG92IND 

CCT-19AG93CVIN0 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-1SMG92CVIND 
CCT 20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT AG93 INO 

CCT AG95 INO 

CCT AG96 INO 

CCT-AG97 INO 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP93 IND 

CCT AP94IND 

CCT AP95 IND 

CCT AP96 IND 
CCT AP97 IND 

CCT-AP98IND 

CCT-DC92 INO 

CCT-DC95INO 

CCT DC95EM90IND 

CCT-DC96 INO 

CCT FB93 IND 

CCT FB94 IND 

CCT FB95 IND 

CCT FB96IN0 

CCT FB96EM91IND 

CCT FB97 INO 

CCT-GE93 EM88 IND 

CCTGE94IND 

CCTGE95IND 

CCTGE96IND 

CCTGE96CVIND 

CCT-GE96EM91 INO 

CCT GE97 INO 

CCT GN93 IND 

CCT GN95 IND 

CCT GN96IND 

CCT GN97 IND 

CCT GN98 IND 

CCT LG93 IND 

CCT LG95 IND 

CCT LG95 EM90 IND 

prt*/?o 

99 75 

1002 

9 9 8 

994 

99 95 

100 05 

100 

99 75 

998 

99 95 

99 65 

99 76 

998 

1001 

100 

99 9 

100 15 

100 

100 1 

101 1 

100 26 
98.4 
992 

97 8 

997 

9 4 5 

98 

95 55 

9 9 9 

9 9 6 

9 6 6 

9 6 6 

96 65 

100 6 

1001 

1005 

9 9 9 
114 

103 9 

104 1 

968 

97 1 

102 05 
104 2 

100 3 

99,95 

9995 

08 B5 

100 15 

99 95 
997 

1001 

99 65 

100,25 

100 

99 95 
9 9 7 

1002 

99 

98 65 
984 

985 

100 75 

100 7 

98 95 

99 45 

98 65 

98 35 

100 1 

9 8 9 

99 75 

9 8 5 

100 

100 25 

100 35 

995 
99 65 

98 95 

999 

100 15 

9 9 8 

99 05 

99 95 

996 

9 8 5 

100 35 
991 

99 65 

99 

98 6 

100 25 

99 35 

99 65 

var % 

000 

ooo 
ooo 
0 10 

-0 05 

ooo 
ooo 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

000 

000 

0 06 
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Borsa 
+0,81% 
Mib 991 
(+833 dal 
2-1-1992) 

Lira 
In recupero 
nello Sme 
Il marco 
752 lire 

Dollaro 
In forte 
crescita 
In Italia 
1.248 lire 

ECONOMIA^ LAVORO 

Ministri e sindacati confederali e autonomi 
in disaccordo sulle cifre degli aumenti 
Centomila lire di differenza nelle due ipotesi 
Annunciate mobilitazioni dopo Pasqua 

Cgil, Cisl, Uil e Snals accusano: «Hanno 
truffato sui conti». Misasi: «Dopo le elezioni 
e con questa crisi non si può fare di più» 
Il Pds: «L'ultimo fallimento di Andreotti» 

Scuola «rimandata» al nuovo governo 
Rottura radicale nelle trattative per il rinnovo del contratto 
Rottura senza appello tra governo e sindacati per il 
rinnovo del contratto della scuola. Se ne occuperà il 
nuovo esecutivo. Cgil, Cisl, Uil e Snals accusano i 
ministri di aver fatto una «truffa sui conti". Il governo 
risponde: «È il massimo che si poteva fare». Per il Pds 
è un nuovo fallimento del quadripartito guidato da 
Andreotti. Dopo Pasqua altre mobilitazioni. Ma i 
confederali escludono il blocco degli scrutini. 

FERNANDA ALVARO 

Le cifre dello scontro 
. 

Unatantum 
1" tra ne he 1-2-1992 
2* tranche 1-2-1993 . 
3* tranche 1-11-1993 
Totale aumenti -

Governo * 

113.000 
105.000 
32.000 

250.000 

Sindacati ** 

480.000 . 
107.000 
106.000 
106.000 -
319.000 

M I ROMA. È finita a -porle in 
[accia- la giomaia di trattative 
per il contratto della scuola. 
Un lascia e prendi per poi la
sciare definitivamente. E per 
sempre, almeno con questi mi
nistri. Le premesse non erano 
affatto buone, ma il governo si 
e ripresentato a Palazzo Chigi 
senza portare più di quello . 
aveva già concesso martedì 
notte: 250mìla lire a regime per 
tutta la durata del contratto. • 
Centottanu» mila lire reali, so
stengono i sindacati, visto che 
nella cifM proposta sono già 
inglobali gli scarti di anzianità 
e la contingenza. «Un vero af-
fronto-v'c stata la risposta di • 
Cgil. C'usi, Uil e Snals. E a nulla • 
sono servite quelle 1 Ornila lire . 
in più concesse all'ultimo mi
nuto dal ministro Misasi. Cosi, 
anche la vertenza scuola, che 
«tocca» l.lOOmila d ipendent i . ' 
(900mila .insegnati, 200mila • 
personale ausiliario), passa al * 
nuovo esecutivo. >. - - - •. . 

Ed ecco la cronaca di una 
rottura annunciata. Con l'ora 
accademica di ritardo ù co
minciato verso le 11 l'incontro 
tra il ministro del Lavoro, Fran
co Marini, del Bilancio, Cinno 
Pomicino, della Funzione Pub
blica, • Remo Gaspari, della 
Pubblica istruzione. Riccardo 
Misasi e i rappresentanti .della 
scuola dei sindacati confede
rali e autonomi. Le parole del 
ministro Pomicino non [anno 
ben sperare: «Non si tratta di * 
liena dura - dice il responsabi
le del Bilancio - Ma oltre il vin
colo del 4,5% e del 4% non 
possiamo salire. Spero che i 
sindacati si rendano conto che 
queto e il massimo sforzo che • 
il governo può fare. Un gover
no stretto fra la scadenza del
l'insediamento di un nuovo 
parlamento e le esigenze ur
genti del Paese». Un'ora di col
loqui per capire che non «era 
ana». «Abbiamo interrotto una 

trattativa che ha (atto rilevare 
fin dall'inizio un atteggiamen
to ambiguo e truffaldino da 
parte del governo - e- il com
mento di Nino Gallotta. segre
tario generale dello Snals - un 
governo chiaramente incapa
ce dì opporsi al diktat della 
Con'industria e del tutto inade
guato di fronte al rilevante pro
blema-scuola nel paese». Mez
z'ora dopo un nuovo tentativo. 

I sindacati lasciano Palazzo 
Chigi rifiutandosi di incontrare 
ancora una volta il governo e 
denunciando «la mancanza di 
volontà dell'esecutivo di rico
noscere agli insegnanti il recu
pero del potere d'acquisto del 
199L. • , -

Queste le cifre dello scontro. 
Se Cgil, Cisl, Uil e Snals pro
pongono 480mila lire di una 
tantum per il '91 trascorso sen
za contratto, il governo rispon
de «nulla». Entro il primo feb
braio 1992 i sindacati chiedo
no 107mila lire esclusi gli scatti 
di anzianità e i ministri rispon
dono 113mila lire comprese 
anzianità e contingenza. La 
stessa cosa si ripete per la se
conda tranche del febbraio 
1993: • 105mtla lire . contro 
107mila e per la terza 32mila 
contro 106mila. «La somma 
proposta dal governo arriva a 
250mila lire a regime - spiega 
Alficro Grandi, segretario con
federale della Cgil - ma visto 
che sono comprese le 12mila 
lire di scatti di anzianità del 
1992 e del 1993 e la contingen
za di quest'anno, che somma
le raggiungono le 70mila lire, 
la cilra vera su cui contare so
no 180mila lire. 190mila se si 
danno per buone le lOmila lire 
offerte in extremis da Misasi. 
Insomma siamo molto sotto ' 
dal mantenimento del potere 
d'acquisto delle retribuzioni». 

Dopo la rottura, le reazioni. 
II ministro Misasi si augura che 
il lavoro fatto possa essere la 

1 Compreso scatti di anzianità e scala mobile. 
Esclusi gli scatti di anzianità. 

fófflSS' 

bese per le trattative con un 
nuovo governo. E aggiunge: 
«C'ò un fatto nuovo rispetto 
agli impegni presi il 19 marzo -
spiega il responsabile della 
Pubblica istruzione - il risulta
to elettorale e l'aggravarsi della 
situazione economica e finan
ziaria". Insomma, se il contrat
to della scuola si fa più difficile 
del previsto, 6 colpa degli elet
tori. Dai sindacati piovono cri
tiche: «Il governo ha fatto una 
truffa nei conti - dice Grandi -
e ora pretende che le accettia
mo come vincoli per non fare il 

contratto». «Il governo fa calco
li su una base di riferimento 
sbagliata - aggiunge Musi per 
la Uil - I confederali non han
no chiesto una lira in più ri
spetto ai tetti d'inflazione pro
grammati». Indirizzata al mini
stro del Tesoro la critica di Lia 
Ghisani, segretaria generale 
della Sism Cisl: «La rigidità di 
Carli • dice - si e manifestata 
anche per la parte normativa». 
Sull'argomento interviene an
che Giancarlo Aresta, respon
sabile nazionale della scuola 
per il Pds: «Il governo Andreotti 

chiude con un nuovo fallimen
to - dice - Il Pds e intento a 
contrastare i tentativi della De 
e della Confindustria di fare 
del contratto-scuola la prima 
linea di un'offensiva conserva
trice che trova nell'attacco alla 
scala mobile un altro terreno 
di scontro e di sfida». -, . . ••• 

• E da chi non partecipa alle 
trattative arrivano critiche a 
confederali e autonomi: la Gil
da invita i dirigenti sindacali a 
dimettersi, l'Anp, l'associazio
ne elei presidi «spera» nel nuo
vo governo. 

Agnes: «Tutto regolare, possiamo essere concessionari di giornali» 

La Seat si mette contro la legge Mammì? 
Bassanìni chiama in causa il garante 
Le recenti iniziative della Seat nel campo della carta 
stampata sono in regola con la legge Mammì? Sul 
tavolo del garante per l'editoria Giuseppe Santaniel-
lo è giunta una lettera di Franco Bassanini, ministro 
ombra dell'editoria, che pone dubbi sulle ultime 
mosse della concessionaria pubblicitaria della Stet. 
Biagio Agnes: «Tutto regolare: non c'è nessuna com
mistione con laSipra». 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Il dinamismo pub
blicitario della Seat (gruppo 
Iri-Stet) e arrivato sul tavolo 
del garante ' dell'editoria. 
«Complice» Franco Bassanini, 
ministro ombra dell'informa
zione, che ha inviato una lette
ra al prof. Santaniello invitan
dolo ad occuparsi delle mano
vre che stanno modificando il 
panorama delle concessiona
rie di pubblicità. Accanto a co
lossi come Fimnvest e Rizzoli-
/Rusconi sta infatti prendendo 
corpo, un po' in sordina ma 
con una successione di mosso 

ben coordinata, un terzo polo 
guidato dalla Seat, la divisione 
della Stet capeggiata dall'an-
drcottiano Tommaso Rea. La 
sua forza deriva da elenchi te
lefonici e pagine gialle di cui 
raccoglie anche la pubblicità: 
un fatturato sui 1.600 miliardi 
con utili da capogiro. Qualche 
tempo fa Rea aveva tentato di 
liberarsi da una marcatura Stet 
giudicata eccessiva trasfor
mando la Seat in società per 
azioni. Ma Biagio Agnes, presi
dente della finanziaria telefo
nica, non ne ha voluto sapere: 

la Seat e una gallina dalle uova 
d'oro da tenersi ben stretta. 

Forte della sua dote di utili, 
la concessionaria della Stet ha 
cominciato ad estendere la 
sua presenzi! invadendo altri 
territori, in particolare quelli si
nora appannaggio della Sipra, 
la conecssionana Iri che tratta 
gli spot della Rai e di alcune te
state della carta stampata. I,a 
cosa, ovviamente, non ha fatto 
molto piacere in casa Sipra, 
ma, forte delle sue ottime con
dizioni finanziarie, la Seat si ò 
fatta strada utilizzando un ar
gomento decisivo: minimi 
pubblicitari ben più alti di 
quanto garantito dalla conces- . 
sionaria televisiva. Logica di 
mercato o favori a testate ami
che da parte di un gruppo sal
damente in mano alla De? Sta 
di fatto che nell'orbita Seat so
no entrati la None, Italia O&fi, 
Corriere dello Sport. Contatti 
molto avanzati sono in corso 
anche con // Tempo di Roma 
che fa capo al gruppo Monti. 

Allargamento del raggio d'a

zione nella carta stampata, ma 
anche gioco a tutto campo 
Nell'aria vi 0 una ipotesi di fu
sione tra Spe e Spi, le due con
cessionarie che si occupano 
soprattutto di pubblicità nelle 
testate locali. La Seat ha tutta 
l'intenzione di partecipare da 
protagonista all'operazione, 
magari con un intreccio azio
nano tra pubblico e privati. 
Agnes sta anche pensando di 
trasformare in spa la Scs, l'uni
tà operativa della Stet che cura 
l'immagine del gruppo. Il pro
getto ò di entrare a pieno titolo 
anche nel mercato delle agen
zie pubblicitarie. 

La rnouida della finanziaria 
telefonica ha scatenalo una 
serie di interrogativi, in partico
lare legati alla legge Mammì 
che impedisce a concessiona
rie televisive di superare il 2% 
del mercato pubblicitario della 
carta stampata, l-a Seat non ha 
Tv in portafoglio; non cosi si 
può dire della «cugina» Sipra 
che tratta gli spot sulle Ire reti 
Rai. Il fatto che entrambe le 
concessionarie appartengano 

all'lri ò sufficiente a far scattare 
i vincoli posti dalla Mammì? SI 
secondo alcuni, no secondo i 
responsabili della Stet che sot
tolineano come l'Iri sia una 
mera cassaforte di Rai e Sipra 
senza avere alcun ruolo nella 
gestione. Un'incertezza di va
lutazioni che Bassanini chiede 
al garante dell'editoria di scio
gliere prima che la legge dei 
latti compiuti crei altra confu
sione in un mercato già confu
so per conto proprio. ««Il ruolo 
della Seat C- pienamente con
forme alla IcgRc e non deter
mina certamente una posizio
ne dominante - replica Agnes 
a Bassanini - Da tempo essa 
opera nel mercato dell'edito
ria. Il dato nuovo, semmai, ò 
che stanno crescendo i feno
meni di concentrazione edito
riale. È curioso rivolgere l'al-
tenzione a quote lutto somma
to modeste del meirnto della 
stampa quando ben altri inte
ressi si sono mossi e continua
no a muoversi senza vincoli di 
regole». 

Libri di testo 
stangata 
in arrivò 
Prezzi +6% 

' • • ROMA. I libri di testo per 
le scuole per il prossimo anno 
costeranno il 6 per cento in 
più rispetto al prezzo di co
pertina di quest'anno. È la va
lutazione di Marco Paoletti, 
membro dell'Associazione 
italiana editori (Aie) e consi
gliere delegato della casa edi
trice «le Monnier» fatta alla vi
gilia delle operazioni di scelta 
e di adozione dei testi da par
te delle scuole, fissate per il 
prossimo 10 maggio. Paoletti 
ha detto anche che come tulli 
gli altri anni, anche questa 
volta i prezzi sono stati depo
sitati dal notaio fentro il mese 
di gennaio. «È questa una for
ma di garanzia per le famiglie 
che vengono messe in questo 
modo al riparo da eventuali 
sobbalzi e sussulti del merca
to». ' > . .. •;>••', 
• Nello scorso anno il volume 
d'affari della produzione li
braria di ogni genere è stato di 
3 mila miliardi e 53! milioni di 
lire, quello del settore scolasti-

II ministro della 
Pubblica Istruzione 
Riccardo Misasi: .-
in basso una scuola 
professionale 
in Lombardia 

co di 776 miliardi, grosso mo
do un quinto del giro d'affari 
complessivo in questo settore. 
Dei 776 miliardi per libri di 
scuola, 91 sono andati alle 
elementari (dove sono gratui
ti), 56 nella media inferiore 
(a pagamento, a parte alcuni,. 
casi di indigenza cui provvede 
direttamente la scuola con i * 
«buoni libro») e, infine, 440 
miliardi di lire per le superiori. 

Negli ultimi due anni, mal
grado le «raccomandazioni» 
del ministero della pubblica ' 
istruzione di tenere il più pos
sibile basso il prezzo del testi, '. 
le famìglie hanno dovuto far 
fronte ad aumenti progressivi, 
soltanto per libri, del 6,5 e del ; 
7%. Anche se per poche fra
zioni di punto, insomma, <i 
prezzi quest'anno cresceran
no un po' meno. Magra con-

. solazione. ;, • « " • ' , » , ' . • • 
Eppure - fanno notare gli.' 

editori - il lavoro, soprattutto • 
di aggiornamento, ha richie-

< sto quest 'anno un impegno * 
' non indifferente da parte degli ' 

autori e delle editrici in consi
derazione anche dei grandi 1 
cambiamenti storici e geogra
fici degli utimi tempi. «Fino a • 
qualche tempo fa - ha osser-

. vato lo storico Gianni Sofri, < 
> curatore di una collana di un < 

corso di geografia per la «Za
nichelli» - i libri di storia e di 
geografia, di quei testi cioè 
che devono portare per mano • 

.• gli studenti a «vedere» i cam-
'. biamenti attuali, venivano ag-
r giornati ogni due-tre anni: og

gi le cose sono del tutto cam
biate. I testi della mia casa 
editrice - ha aggiunto • sono 
aggiornati ° a " fine marzo d i ' 
quest'anno. E la fatica e con • 
essa la spesa non sono state 
di poco conto». ... • ̂  , 

Febbraio «record» 
per gli Usa 
Cala il deficit 
della bilancia 
commerciale 
L'economia statunitense (nella foto il presidente Bush) co
mincia a rialzare la testa. Nel mese di febbraio infatti il disd-
vanzo commerciale americano d sceso grazie a un netto 
rimbalzo delle esportazioni, mentre le richieste di sussidi di 
disoccupazione sono diminuite nella settimana che si ò 
conclusa il 4 aprile. Il deficit commerciale statunitense fi • 
dunque diminuito a 3,38 miliardi di dollari dai precedenti ; 
5,95 miliardi di gennaio, secondo quanto comunicato dal ' 
dipartimento del commercio. Si tratta del più basso disavan- '. 
zo mai registrato dal mese di marzo dcll'83, quando il deficit 
era pari a 2,84 miliardi. La ripresa delle cifre commerciali ò 
dovuta principalmente al settore delle esportazioni dove il 
valore della merce e balzato del 6.8% a febbraio alla cifra re
cord di 37,81 miliardi di dollari. Le importazioni invece sono 
Iievementecalatedello0,4%a41,20 miliardi. 

Conti pubblici 
Ispe: serve 
una manovra 
da 15mila miliardi 

«A mio avviso la manovra 
estiva dovrà essere dell'ordi
ne di 15 mila miliardi rispet- -
to al tendenziale e dovrà 
consistere in un mix di ndu- -
/.ioni di spesa e di aumenti '• 
di imposte». Lo sostiene il ' 

• » » » » " ^ ~ • » » » • ~ presidente dell'istituto di stu
di per la programmazione economica (ispe), Pasquale ', 
Scandizzo, in una intervista al quotidiano economico Mr. ' 
«Secondo gli esperimenti fatti con il modello econometrico ' 
dell'Ispe - dice Scand:zzo - per procedere su un sentiero di ' 
rientro che porti alla stabilizzazione del rapporto debito 
pubblico/pil (prodotto intemo lorod) entro il 1994. potreb
be essere sufficiente, per il 1992, un incremento della pres
sione fiscale fra 3 e 5 decimi di punto. Perche- ciò costituisca " 
un inizio adeguato, il resto della manovra dovrebbe essere ^ 
realizzato con una riduzione di spesa nei settori della sanità -
e degli investimenti pubblici. • . . . . . . .. _ 

Interventi 
nel Mezzogiorno 
«Spartizione» 
rinviata 

Tutto da rifare nella riparti
zione dei fondi per l'inter
vento straordinario. Il Cipo, 
riunitosi ieri, ha infatti rinvia
to la «spartizione» dei 28 m.-
la miliardi per il Mezzogior- , 
no. Motivo del rinvio la n-

™ ™ " • " ™ " m m • " • " ^ " " " chiesta del ministro Caloge- ' 
to Mannino di spostare 2 mila miliardi, già destinati da una . 
precedente delibera dell'86 dai progetti strategici, agli inter
venti industriali. Attualmente - ha spiegato Mannino al termi- '.' 
ne della riunione • abbiamo un decreto legge che nfinanzia ,'. 
1'inlervcnto straordinario per 24 mila miliardi, ai quali vanno <• 
aggiunti altri 4 mila 200 miliardi già disponibili sui fondi ori-1\ 
ginari della legge 64. Di questi 28 mila 200 miliardi, secondo -i 

quanto stabilito da una precedente delibera Ope, 14 mila " 
sono destinali agli interventi peri progetti industnali e 14 mi
la 200 per i progetti strategici. .̂  

La Stet si attrezza per coordi
nare la propria presenza sui 
mercati esteri dando vita ad * 
una nuova società: Stet In
ternational. Il 51% del capi
tale e nelle mani della finan
ziaria presieduta da Biagio 
Agnes, il resto ò diviso tra le 

concessionarie dei servizi di Tic: Sip (25%), Italcable 
( 15%), Telespazio (9^6). Presidente sarà Francesco Massa
ri, amministratore delegalo Massimo Masini. Tra i compili di 
Stet International anche la costituzione di joint venture con ; 

gruppi esteri. . . - . . . r- -. 

Costituita 
Stet International 
presidente 
Biagio Agnes 

Magneti Marcili 
1991 in rosso 
149 miliardi 
di perdite 

1991 nero per la Magneti'1 

Marcili. I conti del gruppo si •.• 
sono chiusi con una perdita • 
di 143,9 miliardi e ricavi con- -, 
solidali per 3.287 miliardi " 
(rispettivamente 35.1 e 

- " - 3.809 nel 1990). La capo-
^ ^ ^ ^ ^ ™ " 1 ^ — " " " " ™ ' " ^ — gruppo ha latto registrare • 
una perdita di 101 miliardi che verrà coperta facendo ricor- '• 
so alle riserve. Sul risulioto hanno pesato 255 miliardi di spe- ' 
se di ristrutturazione. Riguardano interventi di riconversione g 
di attività e di aumento dell'efficienza aziendale che hanno ;, 
comportato la chiusura di 8 stabilimenti, la razionalizzazio
ne delle fabbriche e un contenimento dei costi, 

Tiene il gruppo 
Peugeot-Citroen 
ma gli utili sono 
dimezzati 

Utile quasi dimezzato ma 
comunque sempre sostenu
to considerando la congiun
tura negativa dell'auto per il • 
gruppo Psa Peugeot Citroen. '. 
li risultato consolidato netto -

• ' del '91 è stato di 5,3 miliardi -. 
^ ^ ^ " ^ " " " " • " • " " " " ' ^ di franchi (1.200 miliardi di • 
lire) contro i 9,26 miliardi del 1990. L'utile 6 pari al 3,5% del 
fatturato che e rimasto invariato a 160,2 miliardi dì franchi. ,,, 
per metà e stato realizzato all'estero. L'utile ù dovuto soprat- ; 
tutto alla componente Peugeot: Citroen ha chiuso i conti in '\ 
passivo. . \ - -

FRANCO BRIZZO 

Il liriero mercato difficilmente ridurrà le tariffe 

i «senza frontiere» 
Ma l'utente cosa ci guadagna? 

MICHELA ZUCCA 

M MII.ANO. Teoricamente, 
l'apertura dei mercati naziona
li, e la libera concorrenza, do
vrebbero avvantaggiare anche 
l'uomo della strada, facendo 
abbassare . i prezzi. Pratica
mente, invece, la possibilità di 
pagare di meno viene brusca
mente ridimensionala da una , 
serie di norme che, nel nome 
di un non ben precisato «inte
resse generale», annullano i 
vantaggi ottenibili nel nome • 
della Comunità Europea. Stia
mo parlando delle assicurazio
ni RC auto, obbligatorie in tutta • 
Europa perchiunque possieda 
una vettura. E diversissime una ' 
dall'altra, soprattutto nei costi: 
le differenze possono arrivare ' 
fino a dieci volte tanto. Le tarif- • 
fé più convenienti sono prati
cate da Grecia e Portogallo; le 
più esose sono richieste dagli , 
assicuratori irlandesi. • Alcuni 
esempi: un giovane neopalen- ' 
tato di 23 anni, paga fino a 10 
volte di più in Irlanda che in 

Grecia e 4-5 volte di più in Ita
lia sempre rispetto alla Grecia; 
un trentacinquenne, assicura
to da almeno 12 anni e che 
nor, abbia avuto incidenti negli 
ultimi cinque anni paga 5 vcl:° 
meno in Grecia e in Portogallo 
che In Irlanda e la metà rispet
to all'Italia. - . • ' • .v .. * .• 

Le agenzie italiane si collo
cano al quarto posto in gra
duatoria per le automobili di 
piccola cilindrata, e al settimo 
(su dodici nazioni CEE) per 
tutte le altre: ovvero, sono me
diamente care. I servizi offerti 
ad • Atene, l-ondra,, Lisbona, 
Amsterdam, Copenaghen e 
Madrid sarebbero molto più 
economici, se si potesse usu
fruirne. Con la caduta delle 
frontiere del 1 gennaio '93, 
tanto reclamizzata e pubbliciz
zata, dovrebbe essere possibi
le, anche per noi, stipulare la. 
nostra polizza all'estero. Inve
ce non si può. - ' 

I risultati dell'inchiesta com
parativa del giornale «Altro-
consumo» parlano chiaro. «Già 
il fatto che ci si debba assicura
re per forza frena l'effettiva li
beralizzazione» afferma l'avvo
cato Rosaria Limonciello, del 
comitato difesa dei consuma
tori. «Ma quello che si sta fa
cendo in Italia possiede un che 
dì veramente anomalo: il prez
zo del premio assicurativo prò- . 
posto, infatti, non può abbas
sarsi al di là di un tot già prefis
sato». Viceversa, può alzarsi 
quanto vuole In soldoni. le ' 
compagnie straniere, che vo
lessero stipulare contrari più 
vantaggiosi per il contribuente, ' 
devono adeguarsi alle leggi del -
nostro paese, che le obbligano 
al «minimo». Altrimenti. » po
trebbero essere trascinate in 
tribunale, a rispondere del rea
to di «concorrenza slea'c». Il 
tutto, in nome di un indclinibi-
Ic «interesse generale», • che 
non si capisce chi dovrebbe fa
vorire: se il comune cittadino o 

gli assicuratori. «Ciò che a Bru
xelles sono riusciti a fare molto . 
bene - sostengono quelli del 
BEUC, la lega dei consumatori 
dei Dodici -ostato creare osta
coli e barriere protezionistiche ' 

• tali da scoraggiare qualsiasi , 
compagnia di , assicurazioni 
dall'offrire i propri contratti in -• 
Italia». Ovviamente, a spese 
degli automobilisti, costretti a 
pagare sempre di più per il 
mantenimento del proprio vei
colo. Il tanto sbandierato mer- • 
cato unico, insomma, non por
terà i risultati sperati. «È neces
saria una quarta generazione 
di direttive CEE» ribadisce Lau
ra Mosca, consigliere econo
mico del BEUC, organismo evi
dentemente mollo p.ulifico. • 
«Chiediamo l'armonizzazione -
dei contratti: siamo convinti si
che sia perfettamente attuabile ; 
conciliare la libera prestazione ' 
dei servizi da parte delie coni- ' 
pagnie con una protezione ef
ficace dei consumatori, sia as
sicuratori che vittime». 
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«Sentenza» dei garanti sulle agitazioni dei macchinisti 
del Comu di domenica scorsa e del personale viaggiante 
previste per il 25: «Compromettono servizi essenziali» 
Ora la trattativa riprende: si cerca un nuovo accordo 

Scioperi nei servizi: mai di domenica 
La Cbmmissione di garanzia «boccia» Gallori e i Cobas 
La Filt sfida il Comu 
«Contiamoci: facciamo 
votare i macchinisti» 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROViA. Un referendum. 
Un pronunciamento esplicito .' 
dei macchinisti delle Fs sull'in
tesa perii contratto integrativo, 
per capire se la maggioranza 
dei lavoraton appoggia lo sigle 
sindacali che hanno (limato 
l'accordo (le tre confederali, 
lo Fisals e lo Sma) oppure è 
con il Comu di Gallon, che lo 
contesta e ha indetto uno scio
pero. Questa e la proposta di 
Paolo Brutti, il numero due del
la Filt-Cgil. E se il leader del 
Comu. Ezio Gallori, si dice 
•pronto a qualunque referen
dum, ma non a consultazioni 
truffa», Gaetano Arconti, nu
mero uno della Fit-Cisl la boc
cia: «0 una proposta intempe
stiva che poteva avere un signi
ficato prima dello sciopero, 
proprio per evitarlo, ma clic 
adesso appare quanto meno 
ingenua. Tanto più che non si 
capisce come potrebbe essere 
gestita un eventuale risposta 
negativa da parte dei lavorato
ri. E poi la risposta sta già nei 
risultati dello sciopero del Co
mu». •• -.-. • • ,, ,-s, ,: 

•L'iniziativa di Necci - spie
ga Paolo Brutti - ha solo confu
so la vicenda. Invece di discu
tere de) merito della vertenza e 
dell'accordo raggiunto dopo 
tanta fatica, e su cui si esprime 
un dissenso con uno sciopero, 
si finisce per discutere di una 
ritorsione dell'azienda, che pe
raltro non può nemmeno met
tere in pratica». • - < i. 

Qual èli punto, allora? . 

Stiamo parlando di un accor
do difficile, che in novembre fu 
sottoscritto anche dal Comu. 
che ora non firma nella versio
ne attuale, migliorativa sia sul 
piano economico che in terna 
di inquadramento, con la nuo
va figura del dirigente di trazio
ne. Ora, c'è stato un dissenso 
di un sindacato «trattante», il 
Comu, rappresentativo proprio . 
come Cgil-Cisl-Uil, che non ha ' 
condiviso l'andamento della 
trattativa e ha abbandonato il 
negoziato. Ma per risolvere 
queste controversie non ha 
senso proclamare . scioperi: 
con la forza si scatena un gio
co di azione e reazione. Il Co
mu e Necci sono due facce 
della stessa medaglia. La stra
da e un'altra: portare l'accordo 
tra i lavoratori interessati e farli. 
votare. Se il Comu dissente da 
un'intesa firmata, deve accet
tare un referendum tra i mac
chinisti; se i lavoratori appro
vano l'accordo, non ci sono 
scioperi, altrimenti si ricomin
cia la trattativa. Sapendo cosa 
questo significa. Non possono 
sostenere di avere il consenso 
della maggioranza dei lavora
tori, ottenere una scarsa parte

cipazione allo sciopero e poi 
non sottoporsi al giudizio della 
gente. Io chiedo al Comu di 
partecipare con noi alla realiz
zazione di questo referendum. 

Sarebbe possibile generaliz
zare questo sistema? 

Per quanto riguarda i contratti 
integrativi, e nel settore dei tra
sporti in particolare, penso 
proprio di si. Una norma ad 
hoc potrebbe essere insenta 
nei contratti nazionali. Mi sem
bra più complesso nel caso di 
un contratto di categoria, che 
ha accordi più complessi su 
cui e difficile pronunciarsi in 
modo secco. 

Ma lo scontro NccclComu 
evoca tante delicate questio
ni: la rappresentanza, la 
rappresentatività, lo sciope
ro nei servizi, 1 servizi mini
mi, l'efficacia «erga omnes» 
dei contratti. Non sarebbe 
meglio chiarire per legge 
queste materie? 

A parte che non mi sembrano 
mature le condizioni per una 
legge, penso che le organizza
zioni sindacali nella loro auto
nomia possano fissare nei 
contratti la (orma della ricerca 
e della misura del consenso. 
Un primo grande passo sareb
be la realizzazione immediata 
dell'intesa - siglata anche col 
Comu - sulle Rappresentanze 
sindacali. Nel contestato inte
grativo c'è l'impegno dell'Ente 
Fs a definire i comizi elettorali 
delle Rsu d'impianto entro la 
fine di maggio. Sarebbe anche 
una prima misura del consen
so dei lavoratori. 

Parliamo della sanzione de
cisa da Necci contro chi ha 
scioperato. , 

Il Comu ha proclamato uno 
sciopero. Uno sciopero ingiu
stificato, ma altrettanto ingiu
stificata e la posizione di Nec
ci, che tra l'altro colpisce sen
za misurare la rappresentativi
tà del dissenso. Cosi sembra 
colpire piuttosto lo sciopero, e 
non il dissenso sull'accordo. 

Ma alla gente che prende 11 
treno è lo sciopero che Inte
ressa, non 11 consenso sul
l'accordo. 

Ma quello e il punto di parten
za. Il ricorso a strumenti demo
cratici rende evidente se uno 
sciopero e o no legittimo; alla 
base di ogni sciopero c'è il 
buon diritto dei lavoratori di 
battersi per cause giuste. In 
questo modo lo sciopero di
venterebbe un mezzo di ultima 
istanza. La cosa grave e che si 
interrompono le comunicazio
ni ferroviarie per un contenzio
so tra sindacati, non per uno 
tra azienda e sindacati. 

Niente scioperi di domenica. Lo ha deciso ieri la 
Commissione di garanzia sugli scioperi nei servizi 
pubblici. Bocciata perciò l'astensione dal lavoro dei 
Comitati di base dei macchinisti e del personale 
viaggiante. Il nostro sciopero era legittimo, rispon
de, il leader dei macchinisti Gallori. Nei prossimi 
giorni riprende in un clima di pessimismo, la trattati
va fra lavoratori e Ferrovie dello Stato. •• 

RITANNA ARMENI 

• 1 ROMA. Niente scioperi di 
domenica. Lo ha deciso la 
commissione di garanzia, riu
nitasi questa mattina per dare 
il suo parere sullo sciopero dei 
macchinisti di domenica scor
so. E il parere e stato negativo. 
Gli scioperi dei comitati di ba
se dei macchinisti sono stati 
bocciati anche se non sono 
stali dichiarati "illegittimi» ed e 
stato deciso che devono co
munque essere garantiti i servi
zi essenziali e le prestazioni in
dispensabili. Affermare, come 
hanno fatto i macchinisti del 
Comu, che la domenica non 
viaggiano ne i lavoratori nò gli 
studenti, secondo In commis
sione, non 6 una motivazione 
valida per non garantire il ser
vizio pubblico. 

La riunione della commis
sione di garanzia che e durata 
gran parte della giornata di ieri 
ha espresso una valutazione 
negativa anche sullo sciopero 

di 24 ore indetto per il 25 e il 26 
apnle dai controllori e dai ca
potreni e ha invitato entrambe 
le organizzazioni a revocare 
l'agitazione. Questa peraltro, 
secondo i garanti, «ha un ca
rattere dichiaratamente stru
mentale e abusa del cosiddet
to effetto annuncio». 

Immediala la reazione del 
leader dei macchinisti Gallori. 
•Il nostro sciopero - ha detto -
è perfettamente conforme agli 
accordi sui servizi minimi che 
abbiamo sottoscritto con l'en
te ferrovie e i sindacati confe
derali. E su tali intese la com
missione non ha avanzato fino 
ad oggi alcuna osservazione». 
Gallori tuttavia si aspettava to
ni più duri e ha fatto notare 
che nella delibera della com
missione si parla «di valutazio
ne negativa e non di sciopero 
illegittimo». • . , 

Risponde Tiziano Treu, uno 
dei membri della Commissio-

Addetti ai convogli ferroviari nella stazione Centrale di Milano durante lo 
sciopero dei Cobas dello scorso 11 aprile 

ne di garanzia: «IJ? motivazioni 
dei macchinisti non ci sono 
sembrate giuste. Anche di do
menica rimane il diritto di viag
giare e quindi il dovere di ga
rantire i servizi essenziali. Si 
può discutere un loro abbassa
mento ma un minimo di pre
stazioni deve esserci sempre». 

Nei prossimi giorni, comun

que, la commissione di garan
zia riunirà le parti nel tentativo 
di raggiungere un accordo. Pri
ma incontrerà il Comu che ha 
chiesto una riunione per spie
gare nuovamente le sue ragio
ni e per chiedere ai garanti -
ha detto Gallori - «valutazioni : 
sul comportamento illegittimo -, 
dell'ente Fs che ha fatto uso di '' 

personale non qualificato nel 
corso dello sciopero». E tutta-
via sulla possibilità di conclu-
dore una intesa anche nella 
commissione di garanzia re
gna certo pessimismo. >0 nella 
p-ossima riunione le due parti, 
le ferrovie dello stalo e i comi-
la ti di base raggiungono un ac
cordo - ha detto sempre Trro 
- oppure la commissione do-
via intervenire, dare il suo pa
rere e formulare una sua pro-
pasta di inlesa». •••• • 

Il pessimismo della Com
missiono di garanzia 0 motiva
to dal caos nel quale e piom
bato di recente il trasporto fer
roviario e da un inasprimento 
delle relazioni sindacali incon
sueto persino in un settore cosi 
tomnicntato come quello dei 
trasporti. Il Comu dei macchi
nisti, infatti, ha respinto il con
tratto integrativo lirmato sia dai 
sindacati confederali sia da 
quelli autononomi dichiaran
do lo sciopero. Le Ferrovie del
lo stato hanno risposto che 
agli scioperanti non sarebbero 
slati concessi gli aumenti di cui 
avrebbe beneficiato il • resto 
della categoria. E i macchinisti 
hanno tatto ricorso al pretore 
denunciando l'azienda ••di 
comportamento - antisindaca
le. Tutto questo non potrà non 
pesare sull'esito dei nuovi in
contri convocati dalla Com
missione di garanzia. , 

I metalmeccanici del capoluogo lombardo preparano uno sciopero per i primi di maggio 
Ieri assemblea dei direttivi unitari Fiom Firn e Uilm con i consigli delle aziende in crisi ; 

Tutta Milano con la Màserati 
A sostegno della vertenza Màserati è in cantiere uno 
sciopero dei metalmeccanici di Milano e provincia 
per i primi giorni di maggio. Nuove provocazioni 
della direzione. Ieri assemblea in fabbrica dei diret
tivi unitari Fim-Fiom-Uilm con • i consigli delle 
aziende in crisi e i parlamentari. Pizzinato: «Màserati 
banco di prova delle politiche industriali della Lom
bardia». Critiche a Comune e Regione. 

GIOVANNI LACCABO 

Wm MILANO. Sarà sciopero 
generale, a sostegno della du
rissima vertenza Màserati. oggi 
al diciassettesimo giorno. Lo 
sciopero verrà proclamato per 
i primi di maggio. Due settima
ne che le strutture dedicano ai 
preparativi affinchè nello scio
pero - come dice Giovanni 
Perfetti, segretario generale 
Fiom - «si possa esprimere pie
namente la forte unità che 0 
andata consolidandosi in que
ste due settimane». Non una 
unità soltanto di apparati ma 
della città solidale e dei lavora
tori che - c a s o purtroppo inso
lito nella recente cronaca sin
dacale - hanno deciso ogni 
iniziativa con il sindacato nel 

pieno rispetto della democra
zia. L'azienda ieri ha tentato di 
intralciare l'assemblea dei di
rettivi Fim-Fiom-Uilm, aperta 
ai partiti e convocata nella sala 
mensa. Ha perfino minacciato 
di sbarrare i cancelli, rischian
do una denuncia per seque
stro di persona, pur di impedi
re l'accesso agli «intrusi», tra 
cui la troupe della Rai e i neo-
dcpulati, un divieto imposto 
con rigore nelle fabbriche Fiat. 
Alle 9,30 la sala mensa era gre
mita. Sindacalisti, delegati del
le fabbriche in crisi del Nord 
Milano con gli stnscioni dei 
consigli, le delegazioni di Ri-
fondazione e, al completo, il 
Pds con i leader di via Volturno 

e i neodeputati Barbara Polla-
strini e Antonio Pizzinato. Fuo
ri, ai cancelli presidiati, decine 
di lavoratori sotto l'acqua bat
tente a impedire la trasferta al • 
salone di Torino della fiam
mante Mascrati «Shamel» e dei 
due nuovi modelli di Mini. E 
nel reparti tartassati dallo scio
pero, i commenti irati per il 
mancato pagamento degli sti
pendi esprimono un clima in
solilo, «velerò» da anni Settanta 
che oggi con le lotte ripropon
gono in termini aggiornati. Oli
vetti, Ansaldo, Brcda, Falck, Pi
relli, Oerlikon, Autobianchi. La 
la relazione di Emilio Colombo 
a nome del consiglio di fabbri
ca propone «lo spirito giusto 
per affrontare i problemi del 
degrado industriale in corso», 
dirà Claudio Milani della Bre-
da. E insisterà sulla mobilita
zione per rilanciare un proget
to di sviluppo. Appelli che il 
sindacato confederale della 
Lombardia raccoglie, con Eri
ka Rodari (Uil) e Bruno Rava-
sio (Cgil) che propongono la 
estensione dello sciopero ge
nerale all'intera regione. Con
clude Francesco Pavan ' 

(Uilm): «De Tomaso va ferma
t o ^ il capofila dei padroni che ' 
puntano a forti speculazioni», 
Ruolo delle istituzioni: «Non e 
più ammissibile che la Regio
ne si culli in un ruolo di media
zione. Essa deve prendere po
sizioni (ormali su quanto acca
de. Altrimenti sappia che ri
schia di diventare nostra con
troparte». D'allro canto lo stes- ' 
so De Tomaso non nasconde , 
le sue scelte di "capitalista sel
vaggio», come osserva Augu-
stoRocchi della Fiom. Fino a 
sostenere che la cassa integra
zione e inutile, che bisogna li
cenziare ., con coraggio in 
omaggio ' alla competitività. . 
«Una scelta di scontro frontale, » 
che De Tomaso onora con 
coerenza nfiutando la trattati- • 
va», dice Rocchi. Allora sbaglia ' 
chi sostiene che «e matto»? 
«Non e follìa, ma la lìnea che 
teorizza i licenziamenti, che 
vuole impedire la contrattazio
ne articolata e che vuole can
cellare la scala mobile, lnsom-
n v l'attacco al potere contrat
tuale del sindacalo». Una ag
gressione dalle molte facce 
che il dibattito di ieri ha in par

tii svelato, con gli interventi di 
Polli (Pirelli), Casarolli (Flmu 
Ansaldo), Buriani (Fiom An
saldo) e Franco Piciucchi del
la Suval di Rozzano («Siamo 
abbandonati da tutti»). Per Ri
fondazione, Ramon Mantovani 
critica aspramente il Comune 
di Milano («Complice del pro
cesso di degrado») e, come il 
Pds. attribuisce alla vertenza 
Mascrati un valore probatorio: 
simbolo della contrapposizio
ne alla trasformazione fatta su
ture al territorio metropolitano. 
Per Pizzinato «si impone una 
.-volta» nella vicenda Mascrati, 
•banco di prova della politica 
industriale in " Lombardia». 
Svolta decisa dal comitato fe
derale del Pds: azione diretta 
neiconlronti del Comune (dal 
dibattito di ieri la giunta Bor-
griini 0 uscita malconcia), del
la Regione e del governo. Pizzi-
nato definisco «inqualificabile» 
la insensibilità del Comune e 
della Regione («I fatti, non le 
parole, dimostrano da che par
ie stanno le istituzioni» e pro
pone una verifica del ruolo ne
gativo svolto dalla Fiat in Lom
bardia. -- ' , • 

Luigi Orlando 

Scala mobile, governo e deficit 
Parla uno dei futuri vice di Abete 

Orlando: «Pagare 
lo scatto di maggio» 
Ma poi ci ripensa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

• • FIRENZE Pagare o non pa
gare lo scatto d'i conl.ngcnza 
di maggio? L'interrogativo ò le
gittimo. Il vicepresidente desi
gnalo della Conlindustna, Lui
gi Orlando, e stato ieri al cen
tro di un piccolo -giallo» Nel 
corso della conferenza stam
pa, convocata per far presen
tarci conti della Smi Spa, Or
lando ha infatti risposto alla 
domanda sostenendo che «i 
patti sottoscritti vanno aspetta
ti». Una frase, questa, accolta 
subito come un «sì, si deve pa
gare». Anche perche Orlando, 
incalzato dai giornalisti («Ma 
allora gli scatti vanno paga
ti?»), ha ripetuto quanto aveva 
già detto. Poi nel pomeriggio, ' 
dopo che le agenzie di stampa 
avevano diffuso la no'iziu del 
possibile pagamente dello > 
scatto di maggio, e arnvata la ' 
precisazione dell'ufficio stani- • 
pa del suo gruppo: «la Irase del 
presidente Luigi Orlando an
dava letta in maniera diversa. 
Gli scatti non si pagheranno». I 
patti sottoscntti a cui s e riferi
to Orlando riguarderebbero in
fatti l'intesa del 10 dicembre, 
dove si era concordalo di non ; 

prorogare la legge sulla scala ' 
mobile. Rispetto alla quale Or
lando ha dichiarato che ci de
ve essere un'ampia valutazio
ne tra le parti e che deve rima- -
nere aperto il «più largo spazio 
di trattativa possibile». L'indi
cizzazione a tutti i costi e in 
quanto tale, però, non lo con
vincono più di tanto, anche se 
sulla questione non l-a posto 
pregiudiziali o chiusure nette, 
insomma, per poco, non si e 
sfiorata una clamorosa «rottu
ra» nella Confindustria. • • • 

Dalla scala mobile al costo 
del lavoro. Su questo Orlando 
non ha dubbi: la trattativa con
vocala pei giugno va ripresa al 
più presto. Ma la cosa, ha ag
giunto, «non riguarda solo sin
dacati e imprenditori: intorno 
al tavolo dovrà infatti sedere 
anche il governo». Bisognerà 
dunque attendere che si formi 
un nuovo esecutivo prima che 
la complessa trattativa sul co
sto del lavoro possa riprende
re. L'obiettivo e quelle di «rive
dere la struttura del costo del 
lavoro». Se, infatti, il costo del 
lavoro e molto alto, «ii salario 
che si mette in tasca I lavora
tore 0 troppo basso». Colpa 
delle troppe trattenute. 

La struttura del cosio del la
voro, secondo Orlando, va rivi
sta anche per le implicazioni 
che esso ha sull'andamento 

dell'inflazione A questo pro
posito ti vicepresidente desi
gnato della Confindustria ha 
tenuto a precisare che non e 
tanto il costo del lavoro del 
comparto produttivo che va 
sconvolto o rivisto, quanto in
vece il costo del lavoro dei di- * 
pendenti pubblici e dei settori • 
protetti. E Orlando non rispar
mia, al nguardo. un giudizio 
sulla trattativa per il rinnovo ; 
del contratto della • scuola: 
«Non conosco questo contrat
to - ha detto - ma penso sia 
necessario ridurre il loro nu- ; 
mero e aumentare le loro ore 
di lavoro». • • --,-.-..-»• -Ln 

Anche sul deficit pubblico 
Orlando ha avuto qualcosa da , 
rimproverare al governo: «Si 
devono tagliare gli sprechi e gli ,* 
investimenti nelle aree impro- .' 
dutlive. • Non si può - quindi 
strangolare il m. indo produtti
vo». Anche perche, ha aggiun- ' 
to, se si continua n strangolare ' 
il sistema produttivi"» italiano le 
entrate dello Stato non posso
no migliorare. Anzi, si corre il 
rischio di bloccare l'intero pro
cesso produttivo. - . ' 

Ma questo governo, per ora 
inesistente ma già tirato tante 
volte in ballo, come dovrà es
sere? «Non sono un esperto -
ha risposto -comunque sia al
le formule di governo sono po
co interessato. La squadra de
ve però essere affiatata». Da . 
semplice cittadino Orlando ha '. 
invece rilevato che «l'elettorato •'• 
ha dato un messaggio chiaro 
che le forze devono raccoglie
re». Per questo 0 convinto che 
le nforme elettorali e istituzio
nali «sononecessarie». <-, -?.-««; 

È passalo dunque in secon
do piano lo stalo di salute del
la Smi. Nel 'SI l'utile netto e 
stato di 6 miliardi. Due in me
no rispetto al '00. La società di- ' 
stribuirà perù un dividendo in
variato (70 lire alle azioni di ri
sparmio, 35 lire a quelle oidi-
nane) grazie all'utilizzo di 5 
miliardi del fondo conguaglio 
dividendi. L'andamento della 
società 0 stato penalizzato dal 
calo dei dividendi riscossi dal
le società partecipate. La ge
stione corrente (8,8 miliardi) ; 
i> stata di circa 2 miliardi mi- • 
gliore rispetto al '90. Per quali- ' 
to riguarda il bilancio consoli- • 
dato, (3000 miliardi di fattura
to complessivo) esso ha chiu
so con un risultato complessi-k 

vo ixjsitivo di 30,3 • miliardi -
(15,7 nel '90) . che Orlando ha ; 
ritenuto però non ancora «sod
disfacente». 

Olivetti. Il 23 incontro a Roma 

«L'area dì Crema 
va reindustrializzata» 
• • CREMA (Cremona). L'area 
Olivetti di Crema dev'essere in
teramente usata a fini indù-
smali, per nuove attività pro
duttive e nuovi posti di lavoro. 
Lo ha ribadilo una importante 
assemblea ieri mattina nel mu
nicipio di Crema, un incontro 
molto affollato (l'Olivetti ha 
scioperato quattro ore) dedi
cato all'esame del nuovo ac
cordo raggiunto al Pircllone. 
Con i sindacati hanno parteci
pato i parlamentari e i consi
glieri regionali del Crcmasco, il 
sindaco de Walter Donzelli, il 
presidente della . Provincia 
Giancarlo Corada (Pds), il 
presidende Cic Alessandro Gii-
boardi. Assente ingiustificata, 
invece, l'Associazione indu
striali: «Un fatto molto negati
vo», commenta il leader Cgil 
Felice Lopopolo. Mentre gli ar
tigiani hanno chiesto di entra
re a pieno tìtolo nel conso.zio 
la cui natura e- tuttora un pro

blema aperto ma solo per col
pa di Olivetti che - dichiara il 
documento conclusivo - guar
da alila trattativa pensando so
lo alle sue convenienze. Men
tre tutti gli altn interlocutori 
propongono di «attribuire al 
consorzio la titolarietà sulle so
luzioni prospettate e sugli im
pegni conseguenti che anche 
l'Olivctti deve assumere». In
somma, De Benedetti insiste, 
vuole disimpegnarsi. Gli enti 
locali, solidali fin dall'inizio 
con i lavoratori in lotta, si sono 
mostrati spazientiti dal «gioco 
al rimpallo» di Olivetti che fini
sce per imbrigliare il loro ruo
lo. Sul trasferimento a Crema 
del secondo Centro delle Fi
nanze, che per ragioni cliente-
lari (De) doveva sorgere a Ber
gamo, l'on. Francesco Forte 
(Psi) si ò dichiarato favorevole 
perche, assieme al distacca
mento della facoltà di Scienze 
dell'Informatica, potrebbe pro

durre utili sinergie. Forte ha ri
badito che l'accordo e sbaglia
to. Tra gli altri sono intervenuti 
Giorgio Bergonzi (deputato di 
Rifondazione), l'on. Renato 
Strada (Pds) promotore di 
una proposta articolata (svi
luppo industriale e pieno uti
lizzo degli ammortizzatori) e, 
alla sua prima uscita pubblica 
dopo il successo elettorale, la 
Lega lombarda: contro l'accor
do ma per motivi strumentali e 
meschini (tra l'altro ha propo
sto di spostare a Crema le pro
duzioni del Sud). Replica del 
segretario lombardo Cgil Mario 
Agostinelli: come mai la Lega 
trascura le gravi responsabilità 
di De Benedetti? Il 23 incontro 
al ministero. Il segretario lom
bardo Cisl Mano Stoppini ha 
dichiarato che, senza chiarez
za sul consorzio e sul centro 
Finanze a Crema, il sindacato 
non firmerà nessun accordo. • 

I \C.Utc. 

Pirelli. Ieri sciopero e assemblea 

«Salviamo la Bicocca 
e quei settecento posti» 
Wm MILANO. Un'ora di sciope
ro con assemblea alla Pirelli. 
ieri mattina, contro l'ennesimo 
sorpruso escogitato dalla dire
zione, che stavolta, con un alto 
tasso di cinismo, tenta di sfrut
tare le inadempienze del go
verno rispetto all'accordo Pi
relli del 12 febbraio. Il governo 
- hanno spiegato i sindacalisti 
alle assemblee - doveva deli
berare i "150 prepensionamenti 
entro il 31 marzo, lnvec- nien
te delibere. «Come si temeva, si-
e trattato di una mossa eletto
rale», dice il leader dei chimici 
Cgil Giorgio Roilo. Marini abile 
nel prendere in giro i lavorato
ri, commentano. Ma ora la 
scelta dell'azienda? «Vero 0 
che spetta al governo evitare 
situazioni sempre più dram
matiche. Ma ora Pirelli compie 
una scelta inaccettabile: deci
de di chiamarsi fuori dall'ac
cordo di cui 0 firmataria, e di 
scaricare le sue inadempienze 
sul sindacato e sui lavoratori». 

Ora si apre una fase dram
matici. Per circa 700 lavoratori 
della Bicocca si prospetta, 
stando alle minacce'dell 'a
zienda, l'espulsione senza rete-
di salvataggio per il posto di la
voro. I«i mobilità esterna ver
rebbe chiesta a partire dal 15 
giugno, ossia tra due mesi. 
Tornano alla ribalta sbocchi 
traumatici che sembravano ri
solti - commenta Rollo - e l'a
zienda fa intendere chiara
mente come intende trattare il 
problema degli esuberi, anche 
degli altri 500 chiesti petr la Bi
cocca tra cui in gran parte im
piegati e quadri aziendali. Nel 
suo ultimo documento Pirelli : 
parla solo di mobilità. Mentre il 
sindacato e le assemblee di ie
ri hanno ribadito l'indicazione 
di un percorso alternativo. Rol
lo ne riassume le tappe «Pirelli 
deve presentare un suo proget
to di sviuluppo industriale. 
Non possiamo accettare la po

litica dei tagli occupazionali 
senza l'impegno dell'azienda 
a promuovere una linea di ri
sposta clficace alla crisi, o ai 
suoi problemi». Invece Pirelli 
segue la strada del risanamen
to finanziario tagliando i costi 
fissi senza preoccuparsi alfatto 
del rilancio produttivo. Per Bi
cocca, in particolare, Rollo ri
pete che esiste uno stretto rap
porto tra problcmoi occupa
zionali e l'utilizzo dell'area del
lo stabilimento milanese: «Sia
mo tenacemente contrari a uti
lizzi dell'area per . fini 
meramente speculativi. Lo ab
biamo già detto alla giunta co
munale. Per Bicocca-pneuma
tici dev'essere prestabilito un 
riutilizzo produttivo, per attivi
tà tecnologiche, - la ricerca, 
eventualmente le sedi direzio
nali. In ogni caso per aprire la 
strada a nuova occupazione». 
La vertenza Pirelli viene discus
sa al ministero il 29 aprile. 

I "J G.IMC 

Contingenza. È ancora polemica 

Botta e risposta 
tra Patrucco e Trentin 
• • ROMA, l-a Confindustria 
"espinge l'accusa di Trentin di . 
•inaffidabilità» e sostiene che e 
italo proprio il leader della 
Cgil ad affermare, al tavolo del 
negoziato, che il sindacato 
non avrebbe chiesto agli im
prenditori il pagamento dello 
scatto di contingenza di mag
gio. A replicare al leader Cgil e-1 

stato il vice presidente della 
Confindustria, Carlo Patrucco 
«Trentin - ha detto Patrucco -
ha firmato l'accordo del 10 di
cembre scorso: probabilmente [ 
ha qualche problema nella • 
Cgil e cerca di rivendicare una 
posizione che non 0 affatto , 
quella dell'intesa. Forse Tren
tin si ù dimenticato di essere 
stato proprio lui a dire il 10 di
cembre che non ci avrebbe 
chiesto • i l-pagamento dello 
scatto di contingenza di mag
gio. Quanto alla inaffidabilità -
ha proseguito . Patrucco „ -
ognuno e libero di scegliere i 
suoi interlocutori. Si tratta di 
capire se Trentin reputa anco

ra la Confindustria un interlo
cutore, oppure ne vuole sce
gliere altri. In questo riomento 
mi pare che una componente 
importante della Cgil voglia ' 
come interlocutore la Magi
stratura. Non penso e he la via 
giusta delle relazioni industria
li si.i quella che passo attraver
so le aule dei tribunali: io pre
ferisco trattare con il sindaca
to». 

Immediata la replica del se
gretario generale della Cgil, 
che puntualizzi) che «non in
tende negoziare quanto ai la
voratori spetta di diritto». In 
una nota, Trentin afferma che 
P.ilruceo «sa bene quanto è av
venuto il 10 dicembre Di hou
le a un miserabile "traccheg
gio" della Confindustria e del 
governo per procrastinare la 
data di inizio della trattativa 
sulla scala mobile sul costo del 
lavoro, alfermai - dice Trentin 
- c h e non intendevo ;erto pie-
tire il pagamento dello scatto 
di maggio, ma che aspettavo 

di vedere con quale coerenza 
si sarebbe seduta a quel tavolo 
una Confindustria inadem
piente agli obblighi derivanti • 
dai contratti». Il numero uno di 
Corso d'Italia ribadisce inoltre ' 
la sua «preferenza a negoziare ' 
con le controparti > piuttosto 
che ricorrere alla magistratu
ra», ma «in uno stato di diritto-
aggiunge - la violazione del 
patti non si negozia. In ogni • 
caso una organizzazione sin
dacale responsabile ha il dirit
to e il dovere di accertare, al
meno per il futuro, quali siano * 
gli intendimenti delle sue con
troparti in ordine al rispetto 
delle intese sottoscritte nella 
forma e nella sostanza, cosi 
come la Cgil ha sempre mo
stralo di garantire. È troppo -
conclude - chiedere alla Con
lindustna di rinunciare ad atti 
unilaterali nel corso del nego
ziato, e soprattutto a una appli
cazione unilaterale delle inte
se contrattuali vigenti violan
done la forma e ilcontenuto7» 
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È possibile costruire una lingua universale e perfetta? 
Umberto Eco parla dei tentativi del passato per raggiungere 
l'obiettivo e del mito di creare segni e parole per dialogare 
con i marziani. «È impossibile. Teniamoci il poliliriguismo» 

Giù le mani da Babele 
DALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA PULCINELLI 

M CATTOLICA. Dieci anni fa. 
il governo degli Stati Uniti sot
topose ad un noto linguista il 
seguente problema: avendo 
sotterrato delle scorie nucleari ' 
la cui radioattività si protrae 
per circa 1 Ornila anni, trovare 
una lingua con cui poter scri
vere avvisi del tipo: «Pericolo. 
Non scavare in questa zona». 
La difficoltà del problema sta
va evidentemente nel fatto che 
la lingua doveva essere com
presa dai figli dei nostri figli, 
dai figli dei figli dei nostn figli, 
dai figli dei figli dei figli dei no
stri figli e cosi via per tornila 
anni. Non solo. Immaginiamo 
che una catastrofe naturale o 
una guerra spazzi via l'umani
tà - riflettevano i committenti -
possiamo lasciare che un ex
traterrestre scavi, ignaro, pro
prio in quella zona, rischiando 
la vita? La morale ce lo vieta. 
Dunque, la lingua doveva esse
re compresa anche da un 
eventuale marziano. Il lingui
sta, dopo un po' di tempo, die
de le sue risposte: 1 ) le lingue 
storiche non servono allo sco
po perche si modificano nel 
tempo diventando incom, >ren-
sibilif 2) non c'è possibilità di 
comunicare in modo inequi
vocabile attraverso le immagi
ni; 3) anche i segnali olfattivi 
vanno esclusi per la loro breve 
durata. Si potrebbe tentare un 
rimedio con: a) giochi J staf
fetta: ovvero tramandare di pa
dre - in figlio . l'informazione. 
Benché le lingue storiche evol
vano rapidamente, non si e 
mai verificato che tra nonno e 
nipote non ci si comprenda, 
b) Riempire la zona con car
telli sui quali campeggine scrit
te in tutte le lingue pittografi
che esistenti: effetto stole di 
Rosetta, e) Creare una casta 
sacerdotale, un gruppo di 
scienziati nella fattispecie;, che 
abbia la (unzione di create miti 
menagramo sulla zona proibi
ta. Il linguista propendeva vi
stosamente per quest'ultima 
ipotesi. Ancora oggi, erano le 
sue argomentazioni, siamo vit
time di superstizioni che ven
gono da lontano. Si tratta dun
que di creare una corrente di 
superstizione che superi ogni 
crollo di civiltà. Strano destino 
quello della ricerca di una lin
gua universale e perfetta, nota 
Umberto Eco. «iniziata come 
mito, tornerebbe cosi come 
creazione di miti». . 

Ai tentativi di trovare una lin
gua universale, Eco ha dedica
to mesi di studio. «Tutte; e co
minciato 3 anni fa, quando 
Jacques Le Goff mi cinese di 
scrivere qualcosa per la colla-

BB NAPOLI. Deliri e allucina
zioni sono stati sempre, ti ogni 
tempo, gli allarmanti sintomi 
dell'offuscamento delle ' acoltà 
mentali umane; l'ottundimen
to, anche se temporaneo, del
lo stato di coscienza li può 
produrre, determinando in 
conseguenza • un • comporta
mento demenziale. 

Alla ragione offuscata, al
l'ottusità degli uomini che, os
servati nello «specchio segreto» 
dell'ironia rivelano le proprie 
ossessioni, superstizioni, me
schinità, ambizioni e falsi pnn-
cipi. e dedicata ora una splen
dida mostra, ospitata all'Acca
demia di Belli Arti di Napoli fi
no al 24 maggio prossimo, e 
che presental'opcra grafica di 
tre superbi artisti degli ultimi 
tre secoli: lo spagnolo Franci
sco Goya, il francese I lonoró 
Daumier, e il tedesco George 
Grosz. «Il trionfo dell'idiozia. 
Pregiudizi, follie e bana'ità del
l'esistenza europea» e il titolo 
dell'esposizione, organizzata 
dalla Fondazione * Antonio 
Mazzotta, dall'Istituto Italiano 
per gli studi Filosofici e della 
stessa Accademia di Belli Arti, 
e che - accompagnata dall'in
dispensabile catalogo Mazzot
ta con un denso sàggio di ta
glio iconologico di Andre Stoll 

na di studi sulla cultura euro
pea che in Italia viene pubbli
cal i da Interza. Il tema che 
proposi fu: Il sogno della lin
gua perfetta nella cultura euro
pea. Quasi subito però mi resi 
conto della difficoltà dell'im
presa e capii perche non esi
stevano testi completi sull'ar
gomento, solo dal '600 in 
avanti si contano almeno due
cento progetti di lingua perfet
ta». La ricerca, tuttavia, e anda
ta avanti e sabato sera Eco ha 
presentato una parte dei risul
tati in una lezione che si 6 svol
ta nel centro culturale poliva
lente di Cattolica. 

Per procedere con ordine, si 
deve partire dall'inizio E l'ini
zio non può che essere nella 
Genesi, quando Dio. dopo 
aver creato Adamo ed essersi 
intrattenuto con lui, porta nel 
giardino dell'Eden gli animali 
affinchè Adamo dia loro un 
nome: «Adamo pose nome ad 
ogni animale domestico e agli 
uccelli...»(Gcn.H,20). Si sa che 
successivamente gli uomini 
cattivi costruirono la torre di 
Babele, Dio per punire la loro 
alterigia la fece crollare e con
fuse le lingue. I padri della 
Chiesa, Sant'Agostino in testa, 
ripetono per lungo tempo la 
stona di Adamo senza metter
la in discussione. La loro con
vinzione e che la lingua delle 
origini, la lingua parlata tra Dio 
e Adamo e mantenuta fino al
l'episodio della torre di Babe
le, sia l'ebraico. Gregorio di 
Nissa 6 scettico: Dio non 6 il 
maestro di scuola, dice, inten
to a insegnare l'alfabeto ai pro
genitori dell'umanità. Ma rima
ne una voce isolata. «Il dibatti
to riprende • dice Eco - quando 
nasce l'Europa come pluralità 
di lingue: ci si accorge allora 
della "confusio linguarum" e si 
comincia a pensare ad una lin
gua comune. La prima osses
sione è quella di cercarla al-
l'indietro». Ci si domanda allo
ra se Dio abbia parlato a Ada
mo in ebraico o se l'ebraico sia 
stato inventato da Adamo 
quando diede i nomi alle cose. 
Dante, che nel De vulgarì elo
quenza fa una sua geografia 
della divisione dei ceppi lin
guistici, si occupa dell'argo
mento. E sembra avanzare 
un'altra ipotesi: Dio dà ad Ada
mo una facoltà di linguaggio 
(forma locutionis) e poi Ada
mo inventa l'ebraico. Cos'è la 
«(orma locutionis» di Dante7 

«Corrisponderebbe • spiega 
Eco - alla universale capacità 
logica di costruire il linguaggio 
eli cui parla Chomsky. Ovvero, 
sarebbe quell'insieme di con

ia torre 
di Babele in un 
disegno 
di Peter 
Bruegel * 
il vecchio. ' 
In alto * 
a sinistra •. 
Umberto Eco 

dizioni biologiche del nostro 
cervello grazie alle quali si pos
sono apprendere i diversi lin
guaggi». Ma rimane un proble
ma: in che lingua Dio si intrat
tiene con Adamo per dargli la 
«forma locutionis»? «Nel canto 
XXVI del Paradiso Dante fa di
re ad Adamo: "Pria ch'i scen
dessi a l'internale ambascia • 1 
s'appellava in terra il sommo 
bene - onde vien la letizia che 
mi fascia; - e El si chiamò poi: e 
ciò convene, - che l'uso d'i 
mortali è come fronda - in ra
mo, che sen va e altra vene". Il 
nome di Dio, dunque, prima di 
essere El (che ora il nome ac
cettato dalla tradizione patri
stica) era I: l'ebraico non era 
dunque per Dante la lingua 
perfetta delle origini, anche se 
aveva il privilegio di essere co
struita meglio delle altre lin
gue». 

La ricerca della lingua delle 
origini prosegue e, dopo il 
'500, c'ù un esplodere di lingue 
perfette nazionali. Come scrive 
Maurice Olender nel libro «Le 
lingue del Paradiso» (Il Mulino 
1991): «Dal Rinascimento in 
poi, in tutti gli angoli dell'Euro
pa si moltiplicano le lingue del 

Paradiso... ciascuno pretende 
dì ritrovare in Paradiso l'idio
ma che attribuisce ai propri 
antenati». Come il caso del 
francese Guillaume Postel, ri
corda Eco, secondo cui «la stir
pe di Jafet, uno dei figli di Noe, 
sluggl alla confusione di Babe
le e fondò la stirpe celtica di 
Francia. Con la conseguenza 
che la lingua universale non 
poteva che essere il gallico». 
Ma Postel non è solo: c'è un 
olandese che sostiene che la 
lingua perfetta e l'olandese 
della provincia di Anversa. È 
poi ia volta del polacco e del
l'ungherese. Nei 167!j, lo sve
dese Olaus Rudbeck tifa per, 
ovviamente, lo svedese. Da 
questo guazzabuglio nasce ad
dirittura una parodia: Andreas 
Kempe, anch'cgli svedese, 
pubblica nel 1688 un opusco
lo, Le lingue del Paradiso, in 
cui si narra di un Eden in cui, 
accanto al serpente francofo
no, Adamo si esprime in dane
se e Dio in svedese. Ma già da 
tempo si era affermata una 
nuova linea di ricerca della lin
gua perfetta. 

«Ai tempi di Dante • raccon

ta Eco - vive nel mondo arabo-
ispanico di Maiorca Raimondo 
Lullo, inventore dell'ars ma
gna». Partendo dal principio 
matematico del calcolo fatto
riale, Lullo riduceva i termini di 
tutte le proposizioni in ele
menti semplici che indicava 
con lettere. Combinando mec
canicamente questi simboli, 
che esprimevano i concetti 
fondamentali, per mezzo di 
cerchi concentrici, si esauriva 
ogni combinazione logica, ot
tenendo i ragionamenti tipici 
per risolvere tutti i problemi. A 
che serviva l'ars magna? «A co
struire proposizioni teologiche 
tali che. per la loro inattaccabi-
lità matematica, potessero 
convertire gli infedeli. Ecco un 
esempio di una lingua perfetta 
cercata in avanti (e non all'in-
dietro, come ricostruzione del
la lingua delle origini) con il li
ne dichiarato della concordia 
religiosa tra le genti. Questa 
motivazione rimarrà viva nella 
ricerca della lingua universale 
fino alla metà del '600». Esperi
menti analoghi, anche se sot
tratti ad una teologia di con
trollo, saranno compiuti da 

&' Ut *.t';»» 

Giordano Bruno e da Leibniz. •. 
All'inizio del '600, Bacone , 

progetta il carattere reale. È un 
altro tentativo di costruire una 
lingua artificiale che abbia la ' 
caratteristica dell'universalità. ; 
«L'idea viene dalla scoperta 
degli ideogrammi cinesi. Il ca
rattere reale, disegnato o pro
nunciato, si riferisce diretta
mente al concetto, scavalcan
do le lingue. Si comporta prati- • 
camontc come il numero: " 1 " 
viene letto da alcuni "uno", da 
altri "one", ma il concetto ma
tematico a cui rimanda e 
uguale per tutti. L'intento era , 
quello di costruire una lingua 
che non avesse i difetti delle al- • 
tre perche doveva servire alla 
comunicazione delle scienze. 
Al progetto si interessò tutta la 
Royal Society, Newton com
preso». Il carattere reale però 
presentava un problema: biso
gnava lare l'inventario dell'uni
verso intero per sapere quali 
erano le cose di cui si doveva 
parlare. Impresa umanamente ' 
impossibile. Tuttavia, gli effetti 
collaterali della realizzazione -
di questo progetto furono posi
tivi: «si diede vita ad uno dei 
primi tentativi di tassonomia 

scientifica. La ricerca del carat
tere obbliga a costruire un'en
ciclopedia di quello che e noto 
alla scienza». Nel frattempo la 
linea di ricerca «all'indietro» 
prosegue. Esplode il problema 
della monogenesi: qual 0 la 
lingua madre da cui sono deri
vate tutte le altre? Cercando 
una risposta a questa doman
da, si sviluppa una vera e pro
pria ossessione dell'etimolo
gia, anche se, tra il '500 e il 
'600, l'ipotesi monogenetica 
entra in crisi: si scopre che pri
ma di Adamo erano esistite al
tre forme di umanità. La tecni
ca di comparazione delle lin
gue diviene sempre più scienti
fica, finche, ncll'800, si -fa 
avanti l'ipotesi dell'indoeuro
peo. Ma qui la ricerca non ha 
più niente a che fare con la ri
cerca della lingua perfetta. Dai 
tempi di Leibniz era ormai 
chiaro che la lingua di Adamo 
non si sarebbe più ritrovata. -•., 

Un terzo indirizzo di ricerca 
nasce nel 700 sotto la spinta 
degli ideali di unione dei po
poli e di concordia politica. Si 
cerca di dar vita ad una lingua 
universale artificiale, ma non a 
priori, come il carattere roalo, 
bensì a posteriori: una lingua 

^analoga alle lingue storico-na-
Tturali, costruita utilizzarido'Fra-
dicali di alcune di esse. L'e
sempio più famoso, ma non 

' l'unico, e l'esperanto. Perche il 
tentativo di imporre l'esperan
to come lingua mondiale è fal
lito? «C'è solo un motivo: non si 
e mai dato che neanche il più 
feroce conquistatore abbia po
tuto imporre una lingua. È vero 
che oggi, con gli attuali mezzi 
di persuasione di massa, non e 
impossibile che. almeno in 
certe sedi, possa imporsi una 
lingua unificata. Tuttavia, non 
appena una tale lingua venisse 
parlala come una lingua natu
rale, si trasformerebbe e si 
frantumerebbe in tante lingue 
regionali». Disperarsi per que
sto sogno infranto? «Personal
mente, ritengo che l'avvenire 
della concordia politica e reli
giosa stia nel polilinguismo. 
Babele non e stata la condan
na dell'umanità, ma la sua na
scita». E quel povero marziano 

. che. fra 8 mila anni, rischierà 
di rimetterci la pelle per le no
stre scorie, come avvertirlo? 
«Se l'avessero chiesto a me, 
avrei dato questa soluzione: 
sotterrare le scorie radioattive 
a differenti livelli di profondita, 
cosicché chi venga assalito 
dalla curiosità di grattare il ter
reno proprio in quel punto 
perda un dito. Se insiste, una 
mano. Quando sarà arrivato a 
perdere il braccio, smetterà si
curamente di scavare», v • , 

Toma il «Nietzsche» di Deleuze 
un classico della «differenza» 

Cos'è la verità? 
Solo forza, caso 
e invenzione 

Un ritratto 
di Friedrich 
Nietzsche • 

ROBERTO DE GAETANO 

• 1 L'incidenza di un libro 
nel panorama cultu-ale e spes
so dovuta al convergere di due 
condizioni che ne determina
no, Inattualità»: 1) 'importan
za e la rilevanza dell'autore, 2) 
la «modernità» del tema tratta
to. Nel caso del lib-o di Gilles 
Deleuze, Nietzsche e ia filoso' 
Ha (Feltrinelli), appena ripub
blicato in italiano, (tradotto da 
Fabio Polidon, con jn'introdu-
zionc di Maurizio Ferraris), ci 
sembrano - rispettate ' queste 
due condizioni di massima. 
Sull'«attualità» di Ni;tzsche nel 
dibattito filosofico comempo-
raneo non sembra esserci al
cun dubbio. E lo stesso Deleu
ze, che e uno dei più impor
tanti filosofi francasi viventi. 6 
attualmente al centro di di- . 
scussioni in Francia, dopo la . 
recente pubblicazione del suo • 
ultimo libro, scrittocon Guatta- -
ri, Qu'est ce-que la philoso-
p/iie?(ed.Minuit). «• -•• 

Queste " due «condizioni» 
possono anche trasformarsi in 
due possibili prospsttive di let- . 
tura dell'intero libro, che può '. 
essere pensato sia come uno 
fra i momenti salienti della 
«fortuna» critica di Nietzsche, 
che come una delle prime tap
pe (il libro 6 uscito in Francia 
nel 1062) della più che tren
tennale attività filosofica di De
leuze. «"-'..:< ••'—.->. i #..•-.•, ,->• • 

Una cosa è comunque cer
ta: in questo, come nei succes- -
sivi studi monografici che De- ; 
leuze ha dedicato a Kant, Berg
son, Spinoza, Leibniz, Fou- . 
cault, non ci troviamo mai di 
fronte a tentativi di «ricostm- ; 
zionc» interpretativa del pen
siero di un autore, bensì da
vanti ad operazioni teoriche 
che sono un esplicito pensare 
con... Nietzsche, Bergson.ecc. • 

È il pensiero filosofico di De
leuze che si e costruito, con \ 
l'eccezione delle due grandi " 
opere della fine degli anni Ses- • 
santa, Differenza e ripetìzionec • 
Logica del senso, come inces- ; 
sante «lettura» delle forme de! _ 
pensiero «altrui», nan solo di fi- * 
losofi, ma anche di artisti: i 
suoi studi sul teatro di Carmelo 
Bene, sulla pittura di Francis * 
Bacon, sul cinema, sulle opere 
di Proust, di Kafka, di Melville. ' 

Ciò che emerge in modo sa- ' 
liente in questo lavoro su 
Nietzsche e la presenza di .-
quelli che saranno alcuni punti . 
teorici centrali di tutta la ricer
ca dcleuziana, a partire dall'i
dea fondamentale della filoso
fia come attività creatrice di • 
concelti, come , «grande co- -, 
struttivismo», invenzione del , 
«nuovo», al di là di qualsiasi ' 

«modello del vero». E la radice 
di questo pensare è rintraccia
bile proprio nel concetto nietz
scheano di «volontà di poten
za», che non significa volontà 
di dominio: «La volontà di po
tenza non aspira, non cerca, .' 
non desidera la potenza; essa ] 
ò essenzialmente creatrice e 
donatrice. Essa dò: nella volon
tà di potenza e qualcosa di 
inesprimibile, è la virtù che do- " 
na». Non solo, l'affermazione 
di questa potenza creatrice è : 
la inessa in questione dell'idea " 
diventa. •• • , ; . • « • ' , " ' -

La volontà di potenza come ' 
creazione, come creazione del 
falso, significa non solo il su
peramento dell'opposizione . 
fra vero e falso, ma piuttosto 
l'affermazione della •verità co
me potenza massima del fal
so: -« - - -• • - • 

Ciò che Deleuze ritrova in 
Nietzsche non ò soltanto la 
messa in crisi di ogni metafisi
ca, ma più propriamente la -
messa in questione radicale di 
ogni forma di pensiero dialetti- ' 
co. di ogni forma di pensiero -
abitata dal «negativo». È Hegel ;• 
il vero nemico da' affrontare: » 
«Si avrebbe una comprensione , 
errata di Nietzsche se. non si \ 
riuscisse a scorgere "contro ì 
chi" sono rivolti i principali '• 
concetti della sua intera opera. ;: 
dove proprio le tematiche he- ' 
geliane rappresentano il nemi- •• 
co da combattere». Il senso 
della filosofia di Nietzsche sta 
- secondo Deleuze - nel suo 
carattere radicalmente after- • 
motivo e positivo. Ma l'Ufer- ; 
inazione non à affermazione •'• 
dell'identico (si ricadrebbe in -
una metafisica), e piuttosto af- * 
formazione del perennemente ! 

differente, «affermazione pura '•' 
che ha per oggetto il moltcpli- '• 
ce, il divenire, il caso». Questa -
affermazione molteplice, que- .• 
sta affermazione differenziale, • 
affermazione che «si raddop
pia, riflettendo, ripetendo o ri
producendo la differenza», 
non solo ò in radicale opposi- • 
zione alla dialettica hegeliana > 
(che rimane comunque una 
«circolazione infinita dell'iden
tico attraverso la negatività»). ] 
ma dà vita al grande «plurali- ', 
smo» della filosofia: «Non si ; 
può capire la filosofia di Nietz
sche se non si tien conto del • 
suo essenziale pluralismo. E in .' 
fondo il pluralismo (detto an- ' 
che empirismo) non è altro 
che la filosofia stessa. Il plurali
smo e il modo di pensare pro
priamente filosofico, inventato 
dalla filosofia: unico garante 
della libertà dello spirito con
creto, unico pnncìpio di un 
ateismo violento». , 

Pregiudizi, follie, banalità svelati dal disegno 
e testi di Antonello Negri e 'Pul
itola Sparagni sì trasferirà in 
autunno a Bergamo, a Palazzo 
della Ragione ('). Goya, Dau
mier e Grosz sono stati, nella 
storia dell'arte eruopea, i più 
rappresentativi e i più lucidi 
osservatori della società e de
gli uomini del proprio tempo: 
le grandi tragedie storiche e i 
quotidiani VIZI nella Spagna bi
gotta e corrotta, come nella 
Francia borghese o nella vio
lenta Germania nazista, sono 
rimasti immortalati in questi 
magnifici fogli di carta che ri
velano tre «modi» satirici diffe
renti, tre repertori esaurienti di 
tutte le possibilità del genere, 
dal mostruoso al comico, dal 
grottesco al crudo realismo. 
Perno ideale dell'esposizione 
è infatti la famosa incisione di 
Goya «Il sonno della ragione 
produce mostri», del ciclo dei 
«Capricci», immagine-simbolo 
di un'intera società caduta nel
la notte dell'oscurantismo: un 
uomo dorme mentre sulla sua 
testa svolazzano pipistrelli ed 
altri uccelli notturni, mentre 
una lince, tradizionale emble
ma di acutezza mentale, giace 
accucciata e spaventata in un 
angolo. 

Mostri «verosimili e umani» 
definì Baudelaire le visioni di 

A Napoli una grande mostra 
dal tema «Il trionfo dell'idiozia» 
Dal sonno della ragione di Goya 
a Daumier e Grosz. Rassegna 
aperta sino al 24 maggio 

ELA CAROLI 

Goya, frutti di una collettività 
violenta, ipocrita e repressa le
gata al mondo feudale e con
tadino della Spagna tra Sette
cento e Ottocento. Del grande 
artista di Saragozza, anticipa
tore non solo di contenuti ed 
esperienze pittoriche, ma so
prattutto di un giusto e di una 
visione critica modernissimi, 
sono presenti nelle grandi sale 
dell'Accademia il ciclo dei 
«Capricci» appunto, nella pri
ma, rarissima edizione-del 
1799. e l'altro dedicato alle 
«Follie» o «Proverbi» non meno 
incisivo. Spesso appare in que
sti fogli l'aw'no.animale emble
matico della «stultitia» umana 
fin dall'epoca di Dùrer, padre 
dell'incisione nel Rinascimen
to, che al tema del «sonno del

l'intelligenza» dedicò una serie 
di illustrazioni presentando 
appunto l'idiota con un eap
pello con le orecchie d'asino, 
e che nell'incisione «Il sogno 
del dotto» accostava al dor
miente addirittura una Venere 
nuda, il demonio incarnato, 
concretizzazione di desideri e 
pulsioni repressi nella veglia, 
con un forte intento moralisti
co. 

AII'«illuminato» Goya segue 
dunque Daumier; fustigatore 
dei tartufeschi costumi picco
lo-borghesi di una Francia di 
pieno Ottocento. , la stessa 
Francia clic anni prima, nella 
sua «barbarica» modernità ave
va occupato la Spagna bom
bardandola, provocando la ta
cita, grandiosa protesta di «Tu che non puoi», dai ••Capricci» di Francisco Goya 

Goya ne «I disastri della guer
ra»; Daumier stesso, che più " 
volte nella sua opera ha reso :, 
omaggio a Goya e a Cervantes, 
pilastri della cultura iberica, ha 
ierocementc attaccato la di
struttiva volontà di potenza e 
l'espansione imperialista degli • 
Stati europei; per primo ha ri
scritto attraverso sfornanti im
magini Valtra storia della sco
perta e colonazzazionc delle , 
Americhe, tracciata nel segno 
del gcnocido e dell'avidità del
l'oro, con la benedizione dei 
Domenicani. Ma in questa oc
casione (l'altra mostra dell'88, 
sempre qui -all'Accademia, 
presentò un'ampia selezione 
dell'opera completa di Dau
mier. segnandone la riscoper
ta in Italia) le illustrazioni scel
te dall'immenso corpus lito
grafico dell'artista riguardano 
il tema del tempo libero del cit
tadino borghese, nei due cicli ' 
«l.es Baigneurs» e «Les pastora-
Ics», e la rivisitazione della sto
ria nel ciclo «Historie Ancien
ne». E soprattutto nel primo ar
gomento si dispiega il talento 
di questo straordinario «artista 
di città» che nelle sue cancatu-
re traccia la sua «Comcdic Hu-
malne» completando ideal
mente il repertorio balzachia-
no. Daumier, perseguitato, 

censurato, incompreso dai 
contemporanei cosi come lo 
fu Goya, fini i suoi giorni cieco. ' 
quasi si rifiutasse di assistere 
agli orrori della società con- ", 
temporanea, accomunando il 
suo destino a quello del suo r 

grande ispiratori; spagnolo, ; 
che mori sordo ed isolato dal ," 
mondo, circondato solo dalle > 
«pitture nere» dei suoi ultimi * 
anni. •- •• ••-

Un diverso carattere di «arti
sta di città» e infine Georg • 
Grosz, che nelle strade e negli 
abitanti della me:ropoli trova- " 
va la sua ispirazione; ma non • 
da distaccato flaneurchc rac
conta, pur addolorato, follie 
individuali e collettive, bensì 
attore su un disperato palco
scenico satirico. Partendo dal
la sua diretta esperienza, vissu
ta nel cuore di un'Europa in 
crisi e in trasformazione, in 
una Berlino dove molti riusci
vano senza sfora a «dare il 
peggio di se» cone egli stesso 
ha scritto, la vita pubblica fatta • 
di politica e di guerra, i com
portamenti privati sono resi, 
sotto la lente deformate dcl-
l'osservatore-atto*e Grosz, co
me in un'eccitazione perma
nente, che esalta gli orrori quo
tidiani. Una selezione di opere 
che copre un trentennio pro

duttivo dell'artista, dal 1913 al 
1944, presenta qui i temiprefe- • 
riti del grande espressionista 
fondatore della «Nuova Ogget- -
tività»: antimilitarismo e antica- '. 
pilatismo, informano il suo sii- "i 
le «duro come il coltello» come ! 
lo definì lo stesso Grosz, che ; 
sottoponeva ad un progresso T 

' di progressiva semplificazione '! 
e riduzione il suo tratto grafico, 
che < mescolava indifferente
mente fonti ispiratnci altissi
me, come Rubens, ad altre vol-
gan: «ho copiato nei pisciatoi 
disegni popolari che mi appa- . 
nvano la traduzione diretta di • 
un forte sentimento Mi hanno [ 
stimolato anche i disegni dei '• 
bambini...» spiegava. 1 suoi i 
personaggi, generali, prostitu- ' 
te.magnati, mutilati di guerra, 
operai, mendicanti, sono fan- ' 
tocciche si muovono automa
ticamente in un mondo in- • 
quieto, già oppresso dai (anta- ' 
snii del nazismo e dei suoi . 
campi di sterminio. Miserie ' 
umane e apocalissi storiche gli • 
fanno «sputare veleno sotto 
forma di caricature a penna». 
Quel veleno che erodeva la so
cietà razzista del suo tempo 
coi suoi apparati militari ed in
dustriali, e che Grosz, rove
sciandola come un guanto, 
smascherava.--

X 
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Un nuovo studio 
conferma 
l'efficacia 
dell'Art 
per l'Aids 
I sieropositivi che usano il farmaco azt prima di ammalarsi 
di aids conclamato possono rallentare il decorso della ma
lattia e vivere più a lungo. Lo conferma un nuovo studio i cui 
risultati sono stati resi noti dal «New cngland journal of me
dicine». Il nuovo studio viene considerato più attendibile dei 
precedenti perchè 6 stato compiuto su un numero maggiore 
di ammalati (2.568 persone) e basato su dosi più basse di 
azt rispetto al passato. I risultati hanno indicato che fra colo
ro che hanno preso il farmaco prima di ammalarsi di aids la 
probabilità di morire entro sei mesi 0 stata ridotta del 55 per 
cento; quella di morire entro 12 mesi ridotta del 41 percento 
e quella di morire entro 18 mesi ridotta del 30 percento. I 
tempi di sopravvivenza si sono allungati sino a due anni, 
quando ai pazienti e- stato somministrato anche un larmaco 
per prevenire la polmonite. Resta ancora da stabilire però il 
momento migliore per iniziare il trattamento con l'azt. Nello 
studio gli effetti più indicativi sono stati ottenuti quando i pa
zienti avevano meno di un terzo dei linfociti T (gli elementi 
più importanti del sistema immunitario) presenti normal
mente negli individui. 
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Amsterdam 
bandisce 
le auto 
dal centro 

La città di Amsterdam ha de
ciso di mettere a punto un 
drastico piano per cacciare 
le auto dal centro e ridare ai 
HO canali della cittàl'antico 
splendore. La decisione, 
presa dallo stesso consiglio 

^ — dopo un acceso dibattito 
che ha visto i liberali scontrarsi con i socialisti, i verdi e i libe
rali di sinistra, prevede che il piano sia messo a punto prima 
di settembre. I cittadini di Amsterdam si sono pronunciati a 
favore di una draconiana riduzione delle auto dal centro 
della città con un referendum il 25 marzo. Alla consultazio
ne ha partecipato però solo il 26,6 per cento della popola
zione, il cui 52,9 per cento si 0 espresso contro la presenza 
delle auto. Il piano prevede la soppressione dì 15.500 par
cheggi, circa un terzo dei quali illegali, e il rilascio agli abi
tanti dei quartieri toccati dal provvedimento di un permesso 
speciale come anche ai fornitori, ai medici, agli handicap
pati. Secondo calcoli fatti dal l'amministrazione comunale, il 
provvedimento provocherà una perdita di circa 70 miliardi 
di lire l'anno nel giro di affari dei commercianti del centro 
storico e la perdita di 20.000 posti di lavoro. 

È pronto 
il telescopio 
più potente 
<M mondo 

L'istallazione del più poten
te telescopio del mondosul 
monte Mauna Kea (Hawai). 
destinato a osservare l'evo
luzione dell'universo, è ter
minata martedì scorso con 
la sistemazione dell'ultimo 

"""""^™"^"~""™^™"" elemento del grande spec
chio dell'apparecchio. Il telescopio, progetto comune dell' 
Associazione per la ricerca astronomica, dell'Istituto di tec
nologia e dell'Università di California, può contare su uno 
specchio di 10 metri di diametro composto da 36 elementi 
esagonali pesanti ciascuno 500 chili. La posizione dei 36 
elementi e controllata da un dispositivo in grado di correg
gere la dispersione focale nell'ordine di un quarantamillesì-
mo di millimetro. Il telescopio, costato più di 100 miliardi di 
lire, permetterà di ottenere nuove informazioni sull'evolu
zione dello stelle, delle galassie e dello spazio intergalattico. 

Il prolungato uso di pepe
roncino e di pietanze a base 
di curry può creare assuefa
zione alla capsaicina, una 
sostanza che crea una inten
sa sensazione di benessere 
in quanto stimola le cndorfi-
nc, la naturale difesa del 

Si chiama 
capsaicina 
e ci rende 
peperoncino-
dipendenti 
corpo umano contro il dolore. Sono queste le conclusioni 
cui ò giunto uno studioso del centro australiano di ricerca 
sensoriale, John Prescott, che le ha pubblicate sul settima
nale scientifico britannico «New Scientist». Anche se la ca
psaicina, di cui sono ricchi i peperoncini rossi, non ha un 
gusto suo proprio, essa serve egregiamente a stimolare il gu
sto degli alimenti. La sensazione di bruciore che essa dà in 
bocca, stimola le diramazioni del trigemino presenti nella 
bocca, occhi, naso e lingua. Per capire i motivi per cui la 
gente si sottopone volontariamente al «dolore» di un pasto 
altamente pepato, il dottor Prescott e i suoi colleghi hanno 
studiato i cambiamenti che diversi quantitativi di capsaicina 
generano nel gusto e nell'intensità delle soluzioni di sale e 
zucchero - due tra i quattro gusti fondamentali, dolce e sala
to, amaro e aspro. Ed hanno scoperto che la capsaicina ac
cresce l'intensità di tali gusti, presumibilmente perchè essa 
favorisce l'emissione di et'dorfine. che dà si piacere e be
nessere facendo apparire il cibo più gustoso ma crea anche 
assuefazione a tale piacere. 

MARIO PETRONCINI 

.Sessantanni di ricerca di fisica nucleare 
Il 17 febbraio 1932 James Chadwick annuncia la scoperta 
del neutrone. È l'inizio di una grande e drammatica storia 

Nel cuore dell'atomo 
Il 17 febbraio 1932 la rivista scientifica «Nature» rice
ve un articolo in cui l'inglese James Chadwick an
nuncia la scoperta del neutrone. Poco dopo Living-
ston e Lawrence mettono a punto il primo accelera
tore di particelle e Anderson «fotografa» il positrone. 
Inizano così 60 anni drammatici ed avvincenti di ri
cerca nel campo della fisica del nucleo atomico. 
Porteranno molte conoscenze e molte paure. 

LUCIA ORLANDO 

• 1 1932-1992: un sessanten
nio ci separa da uno degli anni 
più fecondi che la storia della 
fisica ricordi. Il 17 febbraio 
1932 lo scienziato inglese Ja
mes Chadwick inviava alla rivi
sta londinese Nature un artico
lo in cui annunciava la scoper
ta del neutrone, poco tempo 
dopo la prestigiosa rivista ame
ricana Phystcal Review riceve
va un lavoro tra i più importan
ti in materia di acceleratori di 
particelle: l'articolo di M.S. Li-
vingston ed E.O. I.awrencc che 
annunciano il funzionamento 
del primo ciclotrone (un og-
gettino di pochi centimetri di 
diametro che stava nel palmo 
di una mano, prototipo delle 
enormi macchine acccleratrici 
a cui siamo abituali oggi). Il 2 
agosto dello stesso anno Cari 
David Anderson ed i suoi col
laboratori ottengono la prima 
fotografia del positrone, l'elet
trone positivo. Emilio Segrù ri
corda di aver sentito parlare di 
due di queste scoperte durante 
lo stesso tè, ad Amburgo prima 
di un seminario. 

Erano i primi fuochi d'artifi
cio di un nuovo capitolo della 
fisica: la fisica del nucleo che 
nel giro di un decennio circa 
avrebbe ingigantito la famiglia 
delle particelle fondamentali. 
All'elettrone, al fotone ed al 
protone, ormai abituali nelle 
conversazioni tra scienziati e 
nelle relazioni dei congressi, si 
aggiunsero presto il neutrone, 
il positrone, il neutrino, il muo-
ne... 

Anche nel panorama delle 
comunità scientifiche ci fu una 
proliferazione dì nuovi gruppi. 
Al predominio anglo-francese 
di Parigi, dove operavano Pier
re e Marie Curie, e di Cambrid
ge, dove il caposcuola era Ru-
therford, si aggiunsero nuovi 
nomi e nuove aree geografi
che, la Germania, l'America e 
anche l'Italia. 

Quale concorso di circo
stanze riuscì a produrre una si
mile esplosione di risultati? Co
sa significò per la fisica que
st'anno fortunato? 

La discesa nel mondo mi
croscopico a dimensioni cen
tomila volte più piccole coin
volgeva la fisica in modo molto 
simile a quello che era avvenu
to nei primi due decenni del 

ventesimo secolo, dopo la sco
perta dei raggi X, quando l'uo
mo aveva cominciato ad inda
gare la struttura dell'atomo. 
Erano consapevoli di questo i 
protagonisti di quegli anni. 
Fermi, proprio nel 1932, scrive
va: -La natura dei fenomeni 
atomici ci fa supporre che le 
leggi che regolano il compor
tamento dei corpuscoli costi
tuenti l'atomo non siano più 
applicabili, senza modificazio
ni profonde, allo studio del 
comportamento dei corpusco
li costituenti il nucleo». 

Come spesso accade nella 
scienza, un gruppo di scoperte 
di tale livello in un cosi breve 
tempo avviene per lo più per 
una serie fortuita di coinciden
ze, ma c'è qualcosa che può 
creare l'humus necessario per
ché tante ricerche portino qua
si contemporaneamente a 
grandi risultati. Qual era il ter
reno nel quale maturarono 
questi eventi? 

Alla fine degli anni Venti la 
comunità scientifica interna
zionale era consapevole di es
sere ad una svolta: il grande 
sforzo che aveva impegnato 
una generazione di fisici per 
sviluppare la meccanica quan
tistica era cominciato nel 1913, 
anno in cui Bohr aveva pubbli
cato il suo primo articolo sul
l'argomento ed era durato fino 
al 1928, quando Dirac aveva 
scritto la sua teoria quantistica 
relativistica. Con essa sembra
va che il dibattito sulla mecca
nica quantistica fosse arrivato 
ad un punto fermo. La nuova 
generazione di fisici ha ora un 
altro compito, si impegna a 
scoprire i segreti del nucleo 
atomico, • . . , 

Che questa fosse l'atmosfera 
realmente vissuta in quell'epo
ca e non ricostruita successiva
mente si può cogliere dalle pa
role di Orso Mario Corbino, ' 
mentore del gruppo di Fermi, 
pronunciate alla Società italia
na per il Progresso delle Scien
ze nel 1929: «lo penso che la 
Fisica moderna possiede già 
tutti i capisaldi fondamentali 
della fenomenologia che può 
svolgersi o prodursi sperimen
talmente sulla nostra 'l'erra; e 
che perciò, escluso il campo 
sul quale tornerò fra poco, del
le modificazioni artificiali del 

Realizzato dalla Ciba-Geigy a Siena un istituto di ricerca immunologica 
Le nuove frontiere: arrestare lo sviluppo di tumori causati da infezioni 

I vaccini parlano italiano 
Nasce a Siena un polo d'eccellenza mondiale per la 
ricerca sui vaccini. Il centro di ricerche Sciavo, ac
quistato dalla multingizionale Ciba-Geigy, diventa 
Istituto di ricerche immunobiologiche di Siena 
(Iris) e lancia nella corsa verso i vaccini 90 ricerato-
ri di altissimo livello. Tra gli obiettivi: un nuovo far
maco per prevenire la pertosse, i vaccini per evitare 
infezioni che generano i tumori. 

ROMEO BASSOLI 

• • Pertosse, malaria, difte
rite, herpes, epatite C. Malat
tie diffusissime, alcune mor
tali. Malattie che si possono 
sconfiggere con i vaccini che 
già si avvicinano alla com
mercializzazione. Ma poi ar
rivano i nuovi, futuribili vac
cini contro l'herpes e l'aids o 
quelli che. prevenendo infe
zioni da cui si generano |X>i 
tumori (del collo dell' utero 
e dello stomaco, ad esem
pio), sono in qualche modo 
terapeutici del cancro. Osser
vata da un punto di vista eti
co è un'impresa straordina
ria, osservata dal punto di vi
sta economico è un buon ou-
siness. 

La notizia e che il buon 
business si fa in Italia, a Sie
na, dove e stato costituito, 
sulle ceneri del centro ricer

che della Sciavo, uno dei poli 
di eccellenza mondiali di ri
cerca sui vaccini. Il centro si 
chiama Iris (Istituto ricerche 
immunobiologiche di Siena) 
ed è stato realizzato da un gi
gante mondiale del settore 
farmaceutico, la Ciba Geigy. 
risolvendo una grave crisi 
produttiva che minacciava il 
lavoro di 90 ricercatori quali
ficati. L'intervento della Ciba 
e la soluzione >di qualità» 
della crisi sono state favoriti 
dall'Università di Siena e dal 
Ministero per l'Università e la 
ricerca scientifica, e ieri a Ro
ma, nella conferenza stampa 
di presentazione di Iris, Uni
versità e Ministero erano rap
presentati al massimo livello, 
con il rettore Luigi Berlinguer 
e il ministro Antonio Ruberti. 
La azienda era rappresentata 
dal presidente della Ciba 

Geigy Italia, Emilio Piatii. Per 
Iris il direttore scientifico Ri
no Rappuoli, quarantenne ri
cercatore vincitore dell'im
portantissimo premio inter
nazionale «Paul Erlich» e del 
premio dell'Efpia. Ed è stato 
proprio Rappuoli a parlare di 
questi nuovi vaccini che 
«contrariamente a quelli clas
sici usati per la prevenzione 
delle malattie nei bambini 
come il morbillo, la varicella, 
la rosolia, il tetano e la per
tosse, hanno lo scopo di ar
restare lo sviluppo di alcuni 
tumori e di malattie causati 
da infezioni virali o batteri
che una volta che queste si 
sono già instaurate nell'orga
nismo. In avanzata fase di 
sperimentazione a Siena -
ha continuato Rappuoli - è- il 
vaccino contro i due virus del 
papilloma umano, fortemen
te indiziati per il tumore del 
collo dell'utero che rappre
senta il 4% dei tumori femmi
nili in Italia. Il prototipo di 
questo vaccino terapeutico 
contro il tumore del collo 
dell'utero ha arrestato negli 
animali la formazione del tu
more. Se questi risultati sa
ranno confermati, fra sei me
si comincerà la prima speri
mentazione sull'uomo.» . Al
tre linee di ricerca di Iris: i 
vaccini contro pertosse, me-

ningococco A e C, Haemo-
philus Influcnzae tipo B (re
sponsabile di circa la meta 
degli episodi di meningite in
fantile nel nostro Paese), 
l'Helicobacter pilori, colera, 
clamidia, epatite B, citomer-
galovirus. 

Nel corso della conferenza 
stampa, il ministro Ruberti 
aveva ricordato che «la Scia
vo era in crisi appena 18 me
si fa e si sarebbe potuto at
tuare un intervento di ristrut
turazione di tipo assistenzia
le, ma abbiamo favorito una 
soluzione che ha mantenuto 
a livello mondiale il patrimo
nio scientifico del gruppo di 
ricerca italiano». 

Una tesi su cui il rettore 
Luigi Berlinguer ha insistito 
molto. «Noi non volevamo 
che la crisi della Sciavo aves
se una soluzione assistenzia
le. Volevamo una struttura vi
tale, economica, con un 
budget vero, con un mana
gement vero». 

E cosi pare essere. Il bud
get annuale sarà di 14 miliar
di, gli addetti alla ricerca so
no novanta. Le ricadute in
dustriali e commerciali ver
ranno gestite attraverso Bio
cine Sciavo, una ioint-ventu-
re paritetica tra Ciba Geigy e 
la società biotecnologica ca
liforniana Chiron. 

Jk y& ^ 

Disugno 
di Mura 
Divallali ' 

nucleo atomico, i nostri posteri 
non potranno assistere alla ri
velazione di nuove grandi sco
perte fisiche, come avvenne a 
chi assistette al sorgere della 
Scienza elettrica, o agli svilup
pi dell'Ottica o alle scoperte 
delle nuove radiazioni... La so
la possibilità di nuove grandi • 
scoperte in Fisica risiede per
ciò nella eventualità che si rie
sca a modificare il nucleo in- ' 
temo dell'atomo. E questo sa
rà il compito veramente degno ' 
della Fisica futura». 

La scoperta del neutrone è 
la cronaca di una scoperta an
nunciata: per due anni furono 

fatti esperimenti che davano ri
sultati di non facile lettura, ma , 
non tutti i protagonisti di que- • 
sta ricerca furono capaci di 
leggere nel modo giusto i risul
tati sperimentali ottenuti. Co
me sempre anche questa volta 
fece la scoperta chi era men
talmente preparato a quell'e
ventualità, vaie a dire: l'esperi
mento parla a chi ha una buo
na teoria per interpretarlo. -. • 

Già Rutherford pensava nel 
1920 al neutrone. Con buona * 
pace di Bohr, lo immaginava 
come un atomo di idrogeno, '• 
protone ed elettrone, in cui l'e
lettrone fosse caduto sul nu- ' 

eleo, neutralizzando la carica 
elettrica. Ma quest'idea era 
ben lontana dalla verità e certo 
quando Walther Bothc e Her- ' 
beri Becker nel 1928 iniziano i 
loro esperimenti bombardan
do del berillio con particelle 
alfa del polonio, non avevano 
in testa di cercare il neutrone. 1 
due tedeschi scoprono che • 
nella reazione viene emessa -
una radiazione neutra che essi ' 
interpretano come raggi gam
ma. Il problema diventa quello 
di valutare l'energia di questi ' 
presunti raggi gamma e ad es- : 
sii si dedicano anche i coniugi • 
Joliot-Curie a Parigi. Alla fine ' 

del 1931 ampliano l'esperi
mento fatto in Germania, la ra
diazione gamma emessa viene 
fatta passare in uno strato di 
paraffina con il risultate che da 
quest'ultima vengono emessi 
protoni. Il fatto e strabiliante, ù 
incredibile pensare che i fotoni 
da soli siano in grado di far 
rimbalzare i protoni fuori dalla 
paraffina. La scoperta e ra fatta, 
ma Frédóric Joliot e Irene Cu
rie non se ne accorgono. Pare 
che Ettore Majorana commen
tasse «Che cretini! Hanno sco
perto il protone neutro e non 
se ne accorgono». s. ..-!„.,.... • r 

Ma questo lavoro non pote

va andare perduto. James 
Chadwick allievo di Ruther
ford, quel Rutherford che ave
va in testa da tempo l'idea de! 
neutrone, ripeto al Cavendish 
l'esperimento dei francesi 
usando altri bersagli (elio e 
azoto) e scopri che la radia- * 
zione emessa conteneva degli 
oggetti neutri di massa quasi 
uguale a quella del protone, 
che battezzò neutroni. Nel « 
1935 ottenne il Premio Nobel 
per la scoperta. - • • i. 

Incidentalmente,'" perché 
non si pensi che il 1932 sia frut
tuoso solo in fisica nucleare, il 
giorno successivo a quello in 
cui Chadwick inviava il suo ar
ticolo a Nature, la rivista Physi-
cai Review riceveva un altro ar
ticolo fondamentale che an
nunciava la scoperta del deu
terio. • - . - ' . ' • - -

Per alcuni ' versi simile a 
quella del neutrone é la sco
perta del positrone. Per questa 
particella esisteva un fonda
mento teorico più consistente: 
Dirac ne aveva prevista l'esi
stenza nel 1930, ma un anno • 
prima, quando Robert Milli
kan, direttore del Caltcch La-
boratory, in California dà avvio 
ad un progetto di ricerca sulla • 
natura dei raggi cosmici, non 
aveva in testa l'antiparticella ' 
prevista da Dirac. Cari David 
Anderson, che si occupa della 
ricerca, ottiene i primi risultati ': 
alla fine del '31 e già appare ' 
qualcosa di insolito, nei dati , 
c'è traccia di particelle positive « 
che non dovrebbero esserci e ; 
che Anderson interpreta come 
protoni di alta energia.,--.-: .*- * 

Si cambia scena, si toma si -
vecchio continente ancora al 
glorioso Cavendish Laboratory • 
dove gli insoliti risultati di An- ' 
derson suscitano l'interesse di 
Patrick Blackett e Beppe Oc
chialini. Nel frattempo Ander
son ed il suo collaboratore Se- . 
th Ncddermayer, in seguito ad 
altri esperimenti, si convinco
no nel '32 che le masse delle 
particelle osservate sono trop
po piccole perché esse siano 
protoni. La caccia 0 aperta ai 
laboratori di tutt'Europa, Oc
chialini e Blackett, che posseg- : 
gono una formazione teorica • 
più consistente dei colleghi • 
americani, riconoscono nel • 
'33 che le tracce di quelle par-

, ticclle positive sono l'immagi- ' 
ne delle antiparticelle previste . 

. da Dirac e ribattezzate positro- • 
ni da Anderson. Quest'ultimo ' 
riceverà il Nobel nel 1936. : «. -

1 primi passi della fisica nu
cleare sono stati fatti, la sco
perta del neutrone apre la stra
da alle ricerche sulle radiazio
ni beta e sulla radioattività arti
ficiale per i quali diventeranno 
famosi i ragazzi di via Pani-
sperna. Ma questa ù un'altra 
storia. - - . - . 

Ieri a Ginevra delegati di 56 Paesi Hanno deciso di anticipare al 1996 la fine dei buca-ozono 
All'Enea intanto presentata una macchina che potrebbe ridurre la loro emissione 

La «lavatrice» che cattura i Cfc 
L'Enea ha presentato ieri Cleaner 12 e Cleaner 134,' 
due macchinette messe a punto dalla Ifc in grado di 
riciclare i gas Cfc, killer dell'ozono e gli Hfc, tra i re
sponsabili dell'effetto serra, presenti nei sistemi di. 
refrigerazione. Sempre ieri a Ginevra i delegati di 56 
paesi si sono dichiarati d'accordo sulla messa al 
bando dei Cfc entro il 1996, quattro anni prima del « 
termine precedentemente deciso. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• 1 Una lucente e polente 
Ferrari Testarossa, piazzata 
nell'atrio della sede Enea di 
Roma, ha richiamato l'atten
zione di quanti ieri passavano 
per quella strada. L'iniziativa 
da sponsorizzare era quella 
della presentazione di una 
nuova «macchinetta» (92x40, 
costo 5 milioni) con la quale si 
procede al recupero, purifica
zione e riciclaggio dei fluidi fri
gorigeni che assicurano una 
fresca temperatura all'interno 
delle vetture. 1 gas da mettere 
in questa strana e semplice «la
vatrice» sono, niente meno, 
che i Cfc e gli 1 Ifc, il primo ò 
accertato che sia un killer del
l'ozono, mentre il secondo in
fluisce sull'effetto serra. Che fa
re mentre si cercano nuovi gas 
puliti da immettere nei dome
stici frigoriferi e in tutti gli altri 

impianti di refrigerazione? L'E
nea ha dalo il suo appoggio a 
queste «macchinette» - si chia
mano Cleaner 12 e Cleaner; 
134 - messe a punto dalla lcf 
(Industria componenti frigori
feri), che rientra nell'ambito 
delle piccole e medie industrie 
impegnate sul fronte della sal
vaguardia ambientale con atti
vità di ricerca e con iniziative 
di nuove produzioni. *••' 

Ma non ò solo la prestigiosa 
casa automobilistica di Mara-
nello ad utilizzare il Cleaner 12 
per ricaricare il gas rclrigcrantc 
dei suoi potenti bolidi. Altre ri
chieste si [anno sotto e anche 
importanti. Comunque baste
rebbe istallarle in tutte le gran
di officine di riparazione per 
dare un notevole incremento 
alla produzione e all'occupa
zione. L'ambiente, insomma, 

come predicano giustamente 
gli ecologisti, può e deve crea
re posti di lavoro. - -

La richiesta dì vetture clima- ' 
lizzale tende a salire. Per ora 
ne girano sulle strade italiane 4 < 
milioni. Nel mondo raggiungo- ; 
no la bella cifra di M0 milioni. ' 
Il 95% delle auto che girano 
negli Usa e in Giappone sono 
refrigerate. In Europa si tocca 
solo il 10%, ma entro 5 anni si 
prevede un salto fino al 40%. Il 
risultato è che, stando alla cir
colazione di oggi, ogni anno 
vengono immessi nell'aria ben . 
100 mila tonnellate di freon : 
(questo il nome di uno dei 
Ccf). .. -- -

Una volta l'anno, qualche 
«alta di più. il possessore della 
vettura climatizzata deve an
dare in officina e farsi ricarica
re il gas che gli permette di 
viaggiare comodo. Automati
camente il meccanico o il tec
nico compiendo l'operazione 
lasciano che nell'aria si spri
gioni Cfc o HIc. E non bastano 
le norme comunitarie in base 
alle quali .entro il 1995, la pro
duzione di Clc viene azzerata e 
la loro vendila vietata Per mol
ti anni ancora gli impianti esi
stenti continueranno a produr
re i pericolosi gas. Gianfclicc 
Clemente, direttore dell'Area 
ambiente dell'Enea, Corrado 
Clini, direttore generale del mi

nistero dell'Ambiente e Dario 
Melò, presidente della lcf sono -
stati prodighi di informazioni e 
dettagli. Come ad cs;mpio il 
costo troppo alto che compor
ta la distruzione per via termi
ca dei gas per cui la scelta del 
recupero con successivo trat
tamento e riutilizzo dei fluidi 
refrigeranti ò molto p ù acces
sibile. • , , , , - - • 

Ma nel mirino dei recupera-
tori non ci sono solo gli im
pianti autoveicolari, che co
munque sono quelli che avve
lenano di più, ma anche gli im
pianti frigoriferi sìa di modeste 

' sia di più ampie dimensioni. 
Ma chi verrà a casa ad acco
modare il frigo sarà munito di • 
un Cleaner ancora pili piccolo 
e manegcvole e sono alla stu
dio anche sistemi per evitare 
che tulli i frigoriferi fusriuso in
quinino l'atmosfera a momen
to in cui il cittadino se ne libe
ra. Gianfelice Clemente coglie 
l'occasione e la curiosità dei 
giornalisti per annunciare la 
prossima presentazione di un 
nuovo studio sul nciclaggio dei • 
frigoriferi domestici. » 

Ma il sistema Cleaner può, 
con opportuni accorgimenti, * 
essere utilizzalo anche in altri 
due importanti settori produtti
vi italiani: l'oreficeria e la con
cia delle pelli. Nei nostri labo
ratori si lavorano ogni anno 

230 tonnellate del prezioso 
metallo pari al 20 per cento di 
tutto il mondo. L'acido nitrico ; 
e l'acido clondirico utilizzati «•" 
nella lavorazione degli oggetti : 
d'oro (servono a sciogliere i 
metalli non nobili che servono . 
da «intelaiatura» o da calco del t 
gioiello) produce rifiuti peri- ;' 
colosi. Con il nuovo sistema di 
cleaner sarà possibile picce- '_ 
dere ad un ciclo chiuso senza [' 
impiego di acidi e senza prò- } 
durre rifiuti gassosi. Altra tec
nologia pulita ò applicabile al
l'industria conciaria (concen- -* 
trata in alcune zone ben deli
mitate del Paese). Finora i ri
fiuti prodotti dalla concia e la
vorazione del pellame hanno 
prodotto un foi ic impatto am
bientale con conseguente in
quinamento soprattutto delle " 
acque. Lo sviluppo di processi : 

innovativi con l'utilizzazione di 
lavorazioni a ciclo chiuso per- ' 
metterà, una volta applicati, di 
ridurre fortemente la quantità 
di rifiuti. . * • - . • i M' • -

Siamo ad una svolta am
bientalista? Non ancora, ma 
qualcosa sì muove anche in -
Italia, anche perché negli altn " 
paesi della Cee - più industria- , 
iizzati e quindi arrivali prima * 
all'inquinamento - si ò al lavo
ro da tempo. Arriveranno pri-: 

ma gli stranieri? La corsa ò in
cominciala. , .„._.. 
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SPETTACOLI 
L'assemblea di redazione del Telegiornale Uno rivela 
la crisi senza precedenti dell'egemonia de a viale Mazzini 
Il durissimo atto di accusa di Bruno Vespa contro la rete 
E l'Auditel dice: la tv pubblica non regge l'urto Fininvest 

Nella loto 
Bruno Vespa 
e Carlo 
Fuscagni, 
direttore •;• 
di Raiuno; 
sotto il titolo ' 
Gianni *-,--, 
Pasquarelli 

Raiuno e T£l sul Titanic 

D documento del Cdr 
«Afla larga dai partiti» 
... ..,•. Ecco il documento approvato mercoledì sera dall'ai-

. scmblea diredazione delTgl con tre astensioni. 

L'assemblea approva il comportamento del comitato di re
dazione a proposito delle recenti polemiche riguardanti la 
linea del tg l . In particolare l'assemblea ribadisce i seguenti 
punti: . " • ' • • . . • . - * -
1) Non è legittimo per le testate del servizio pubblico, spe
cialmente in campagna elettorale, schierarsi a favore o 

' contro un partito o un gruppo di partiti. Se questa legittimi
tà fosse riconosciuta, non si capirebbe dove stia la differen
za perii servizio pubblico e le aziende editoriali private. 

2) È vero che nelle testate Rai, e non da ora, sono stati 
compiuti abusi del genere. Ma il Tgl deve sempre attestarsi 
il più possibile su una linea di equilibrio, di responsabilità, 

' di pluralismo, cosi contribuendo alla crescita civile della 
società. Disperdere questa tradizione e questo patrimonio 
sarebbe un errore. . • . . . , . -•<••• • •-••. • 

3) Esiste chiaramente un contrasto fra la legge del 75. 
che sulla carta richiede un'informazione «pluralistica» e 
•imparziale», e la prafcsi della lottizzazione. In base a que
sta prassi - come tutti sanno - sono le segreterie dei partiti 
a decidere la nomina dei singoli direttori e, quindi, indiret
tamente a determinare la linea editoriale di reti e testate. 
Ma ogni direttore decide, secondo la sua coscienza e il suo 
orientamento culturale, fino a che punto intende rispettare 
la legge e (ino a che punto intende attenersi alla prassi. 
Tanto e vero che la storia del Tg 1 nasce da scelte che han-
nocontribuitoadefinireilconcettodiserviziopubblico. ... 

4) È certamente necessaria una nuova legge di riforma 
della Rai per definire in modo più vincolante i doveri del 
servizio pubblico e per rendere più difficili le deviazioni di 
una prassi illegittima, ma fino a quando la nuova legge non 
ci sarà, è nostro dovere favorire nei fatti la riforma, dato che 
ormai i guasti della situazione attuale hanno superato ogni 
soglia di sopportabilità. 

5) L'assemblea esprime il suo apprezzamento al consi
glio di amministrazione della rai quando questo afferma 
che "l'alto ruolo che la legge attribuisce al parlamento non 
fa certo del parlamento stesso l'azionista della Rai», ne dei 
partiti politici gli «azionisti di riferimento». Esprime anche 
l'auspicio che lo stesso Consiglio di amministrazione operi 
perchè a questo criterio siano vincolati tutti i direttori di re-
teetestata. -. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Sergio Bindi, con
sigliere di amministrazione 
della Rai. democristiano che 
naviga nel grande centro e più 
precisamente dalle parti di Pic
coli, lancia un nuovo allarme 
per lo stato delle finanze della 
Rai. Se non si interviene con 
urgenza, scrive in un articolo 
Bindi, l'azienda sarà fortemen
te indebolita. Il consigliere de 
ha ragione, anche se la sua te
rapia non appare del tutto suf
ficiente. Ma il terremoto che 
sta squassando viale Mazzini 
non e soltanto di natura finan- • 
ziaria. La lunga assemblea ' 
svoltasi mercoledì sera, con 
una esplicita sconfessione del
le posizioni assunte da Bruno 
Vespa sui rapporti tra Tgl e 
piazza del Gesù («La De e l'a
zionista di riferimento del Te
legiornale Uno»), 0 un altro 
squarcio di luce che illumina i 
caratteri inediti della crisi di 

egemonia della De a viale 
Mazzini. C'ù in giro tuttora una 
sottovalutazione degli effetti 
sconvolgenti che questo sisma 
sta già avendo. La lettera che 
3runo Vespa ha letto mercole
dì alla sua redazione e che 
pubblichiamo integralmente 
qui accanto - al di là dei riferi
menti alla polemica sui rap
porti tra Rai e partiti, delle am
missioni e della orgogliosa au
todifesa - e una testimonianza 
drammatica della crisi di Raiu
no, contro il cui vertice egli si 
scaglia con inusitata e spietata 
durezza, e degli scricchiolii 
che minano la storica solidità 
della testata. A sua volta, il do
cumento votato dalla redazio
ne (anch'esso e pubblicato 
nella sua versione integrale) e 
qualcosa di più di un altolà al 
direttore. Nel richiamare la vo
cazione al pluralismo e all'au
tonomia, da perseguire quanto 

più degenera la prassi della 
lottizzazione, il comitato di re
dazione e l'assemblea hanno 
voluto dire che non bastano i 
soldi a salvare la tv pubblica: 
essa muore anche per man
canza di coraggio e lantasia, 
• per la supina acquiescenza dei 
suoi vertici, per una vocazione 
suicida che la percorre. •• • ... 
•' Anche i nuovi dati che pub
blichiamo qui sotto conferma
no la deriva di viale Mazzini. La 
Rai viaggia al di sotto dell'o
biettivo d'ascolto che il diretto
re Gianni Pasquarelli e i suoi 
collaboratori hanno fissato per 
il 1992 nella fascia di prima se
rata: il 48%. E la sensazione ò 
che nei prossimi mesi possa 
andare persino peggio se ù ve
ro che Raiuno e Raidue hanno 
già impiegato gran parte delle 
loro risorse in questo primo tri
mestre: non solo per cercare di 

, tenere testa alla Fininvest, ma 
anche per dare il meglio di se 
in campagna elettorale, ben

ché i risultati siano stati tutt'al-
tro che positivi per loro e per i 
partiti «azionisti di riferimento". 

In definitiva, il bilancio, per 
di più parziale, della De a viale • 
Mazzini e attualmente il se
guente: 1) il direttore generale 
Gianni Pasquarelli, che aveva : 

ereditato un'azienda che tene
va a debita distanza la Finin
vest. ora comincia a soffrire il 
sorpasso della concorrenza. 
Ancora un anno fa c'era una ' 
Rai indebitala ma irrangiungi-
bilc, ora c'ù una Rai indebitata, 
battuta e persino sbeffeggiata 
dalla Fininvest; 2) Raiuno ha 
un direttore, Carlo Fuscagni, 
del quale si può dire quello 
che si vuole, ma che certamen
te non e stato aiutato nel suo 
lavoro dalla delegittimazione ' 
operata da Gianni Pasquarelli 
quando, per i contratti e le de
cisioni che contano, gli ha im
posto la tutela del vicedirettore 
Lorenzo Vecchione; 3) ilgrup-
ix> consiliare appare più che-

mi*,! diviso e frastornato: se co
loro che si richiamano alla si- : 
nistra (Follini e Zaccaria) cer
cano di recuperare una linea : 
di comportamento e di iniziati
va, gli altri confidano piuttosto • 
sulle - fortune postelettorali, 
prossime e ipotetiche dei loro ' 
sponsor a piazza del Gesù: 4) 
in questo stato di confusione .-
non si capisce come la De vo- : 
glia affrontare la sostituzione 
di Marco Conti (eletto al Sena- ; 
lo) alla direzione del Gr2 e di 
altri dirigenti prossimi alla pen
sione; 5) da ieri anche la dire- ; 
zione del T g l ' è fortemente; 
«compromessa», al di là della : 
denuncia dell'abbraccio mor
tale nel quale la rete sta strin- ; 
gendo la testata. La questione " 
oggi è: che ne sarà della tv 
pubblica se a viale Mazzini ci si „ 
comporterà esattamente come -
a piazza del Gesù, mettendo la ! 
testa sotto la sabbia di fronte •• 
alla urgenza del cambiamen
to? •• . ;-•:, .:,.*;.;:'.;. .,*-.:• 

Ascolto Tv dall'1/1 al 15/4 ore 20.30 / 22,30 

RAI 49,33 
24,30 

FININVEST 40,1$ [1991 

20,99 
14,25 

% 10,79 10,65 
8,54 

Ascolto Tv dall'1/1 al 15/4 ore 20.30 / 22,30 

RAI 47,04 

20,38 

FININVEST 43,81 1 9 9 2 

-•. '•• La Rai resiste -
' sempre più debolmente 
all'assalto della Fininvest. 

Le tabelle mostrano 
l'evoluzione degli ascolti 

Rai e Fininvest •:•-, -
dal primo gennaio :,.: 

al 15 aprile dell'anno scorso -
e di quest'anno: •-»•_• 

della prima quindicina 
di aprile'91 e'92. -

La Rai è sotto l'obiettivo " " 
del 48% fissato per quest'anno 

dai vertici di viale Mazzini.. 
Nel dettaglio, Raiuno 

è lontana dal 22% i . 
che le è stato fissato, 
mentre si conferma 

la sensazione avvertita ' • 
già qualche settimana ta: 

Raidue ha prodotto 
il massimo sforzo 
all'inizio dell'anno '-•' 

ma ora sembra aver raggiunto 
il top: può soltanto calare. 

Raitre solf re, invece, : ', 
delle assurde mutilazioni . 
.. imposte alla sua •.,., ', 

. " ' programmazione: •". 
il taglio di Samarcanda,' 

uno dei programmi di punta v 
nell'ascolto della rete, si sente. ' 

Sul fronte Fininvest - - ' 
si rileva una più accorta ed ' 

equilibrata • 
distribuzione degli ascolti 

tra le tre reti. 

Ascolto Tv dall' 1 al 15/4 ore 20.30 / 22,30 

RAI 45,35 

; 20JB43 

14,88 

! FININVEST 43,54 | 1991 

20,24 r 

12,21 

9,59 

a a H H B H 

% 11,09 

Ascolto Tv dall'1 al 15/4 ore 20.30 / 22,30 

RAI 44,19 

20,33 

FININVEST 47,18 [ 1 9 9 2 | 
20,90-

% 
14,48 

9,38 

% 

13,86 

% 
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Nella discussione dell'altra sera una grossolana polemica del conduttore di «Borsavalori» 
«La qualità del notiziario non si misura col nuovo look...». Lilli Gruber. «Lascia perdere...»; 

E Frajese scomunicò le «conigliette» 
SILVIA GARAMBOIS 

Ulli Gruber Paolo Frajese 

M ROMA. «La qualità del Tgl 
non si misura con il suo nuovo 
look e neppure con le colleghe 
trasformate in conigliette.,.». -
Paolo Frajese non ha rinuncia
to alla vecchia polemica sulle 
conduttrici del telegiornale, 
neppure nell'intervento all'as
semblea in cui si discuteva di 
lottizzazione e rapporto coi 
partiti. Del resto Frajese, l'altro • 
giorno, non poteva dissociarsi 
politicamente dal direttore 
Bruno Vespa (quel posto era 
stato inizialmente promesso a 
lui, dal direttore generale Gian
ni Pasquarelli, che aveva poi 
dovuto far marcia indietro per 
le pressioni di piazza del Ge
sù); ma il giornalista, che in ' 
queste sere conduce l'edizio
ne principale del Tg, poteva al
meno prenderne le distanze 
attaccando la gestione. Attac-" 
cando un uso strumentale del
la presenza femminile, in mo
do tale da dichiarare insieme 
anche guerra alle colleghe, 

mettendo un punto interrogati
vo sulla loro professionalità... E 
Lilli Gruber, candidata * alla 
conduzione delle 20 (e non 
solo per il suo -famoso tre 
quarti-, per la spalla in primo 
piano), s'è arrabbiata, ma si ò 
morsa la lingua e si e limitala a 
iniziare il suo intervento con 
un accenno polemico: «Trala
scio la questione delle coni
gliette...-. Altro che - «caso-
creato dalla carta stampata! 

Del resto, a dar fiato a chi 
osteggiava la «presa del video» 
da parte delle giornaliste (do
po un antico predominio ma
schile, giacca, cravatta e pochi 
sorrisi - alla Frajese, appun
to), era stato lo stesso Vespa, 
che in un'improvvida intervista 
a un giornale qualche mi.se fa 
aveva dichiarato: «Ho scelto 
Maria Luisa Busi perché ha 
una bella presenza in video. 
Ora vedremo se è anche bra
va». Una dichiarazione che fe
ce saltare sulle sedie, per pri

me, le colleghe. Di tutti iTg. 
«Quando si parla delle con

duttrici dei telegiornali si oscil
la sempre fra due banalità -
sostiene Rosanna Cancellieri. . 
del Tg3 -. O si trattano le gior- , 
naliste tv come non si osa nep- • 
pure con le ragazzine di Miss ' 
Italia, o si dibatte di un'astratta '• 
professionalità. Nessuno mai '•• 
parla del vero "specifico" di 
questo mestiere: una condut
trice non deve avere nò belle 
gambe, nò una sbandierata 
professionalità, invece deve 
saper "comunicare", "bucare il 
video", saper scrivere e trac
ciare, in direna, la sceneggia
tura del tg. Insomma: ritmo, 
voce, e un certo modo di reg
gere il video, di saper stare da
vanti alla telecamera. In tv l'im
magine 0 contenuto, e di que
sto la gente se ne accorge». 

L'accusa delle donne dei Tg ' 
della Rai 0 sempre quella: per 
far carriera valgono vecchie re
gole: provincialismo, lottizza- . 
zione, simpatie dei direttori. E 

invidie dei colleghi. Le stesse 
che sarebbero state messe in 
campo quando il Tgl ha deci
so, appunto, di «rifarsi il look» e 
di puntare sulle giornaliste in 
video: la Busi al mattino, la 
Gruber alle 13,30. La scorsa 
settimana era «di scena» anche 
Angela Buttigliene alle 20, 
quasi un'intrusa, però,, in un 
feudo maschile. Quello a cui 
ora sarebbe candidata appun
to anche Lilli Gruber. •••• ' . ; ' . 

Su queste scelte di Bruno 
Vespa, che ha deciso una pic
cola «rivoluzione» privilegian
do le donne nella conduzione, 
ha pesato moltre - più del ruo
lo nuovo e della maggiore pre
senza delle giornaliste nelle re
dazioni - anche la nascita del 
Tg5, il grande concorrente, per 
il quale Enrico Mentana ha for
mato una squadra dove la pre
senza femminile e «importan
te»: Cristina Parodi e Ccsara 
Buonamici. infatti, fin dal pri
mo giorno hanno avuto la re
sponsabilità del Tg delle 13 e 
delle 24. Per gli altri Telegior

nali della Rai, invece, se Tizia- r 
na Foschinio un volto abituale •: 
del Tg2, al Tg3 la presenza' 
femminile ò massiccia e co
stante, alla conduzione come : 
al computer per l'ultim'ora. 
Eppure anche in queste reda- . 
zioni la polemica e bruciante, 
soprattutto per l'attenzione cu- ' 
riosa e pettegola che circonda ; 
le conduttrici, si chiamino Gru
ber, FoschinioMariolina Satta- • 
nino. • ".,• a.r-"..^"' -•,.,.",-«•:•.•.•.•.•. 

«Ma cosa siamo? Hostess del • 
video? Annunciatrici? - dice la ; 
Cancellieri - Se ci volete tratta- ' 
re da attrici, fatelo. È un gran ' 
bel gioco. Ma quando si parla : 
di Monica Vitti si dice anche ; 
che ha una gran "vis comica" ' 
che e capace di cavalcare i < 
ruoli clic le vengono affidati. È 
allora piantiamola di dire di 
Lilli Gruber che e "un caschet- \ 
lo" o una spalla di sguincio». , 
Quello che non era stato anco
ra messo in conto dalle giorna
liste Rai era che la «schola Fra- , 
jensis» le considerasse «coni
gliette-, .-.,...• ..... •.:.; .. 

La lettera del direttore 
«Ecco la miacroce... » 

Pubblichiamo i. lesto della lettera che Bruno Vespa ha 
letto mercoledì iiera ali 'assemblea di redazione. 

Cari amici, "'..'.'. ' . ,'' -' ', ' '-'•'.'. ".''. '..'.''• 
la vostra assemblei si riunisce per esaminare i rapporti 

tra la nostra testala e il mondo politico dopo una mia inter
vista al Corriere della «roche ha (atto assai più rumore del 
dovuto. In quella sede ho risposto con una provocazione a 
una provocazione, pc raltro amichevole, di Corrado Rugge-
ri. A Ruggeri che mi chiedeva che senso avesse restare alla 
guida di questo telegi amale, vista la disponibilità di Forlani 
alle dimissioni, ho risposto che il problema non si poneva 
poiché, se l'editore della Rai ò il parlamento, l'azionista di 
riferimento del telegiornale Uno in virtù degli accordi par
lamentari conserva largamente la maggioranza. Una battu
ta? Certamente. Una battuta infelice eìmpnidenle? Visto il 
putiferio che ha scatenato, forse si. Ma resto francamente 
trasecolato dinanzi allo scandalo che se ne è fatto. L'edito
re della Rai è Tiri per conto del parlamento. Editori di fatto 
o di riferimento (insulto un attimo sulla definizione impro
pria) vengono abitualmente considerati i partiti di cui il ; 
consiglio d'amministrazione da essi nominato per legge * 
sonda il gradimento prima di procedere alle nomine di ver- • 
tice. È uno scandalo'.' Non lo so. È certamente una prassi 
determinata parados;.almente dalla legge. Quando le rego
le cambieranno, sarò tra i primi a rallegrarmene, se non al
tro per la mia piccola storia professionale. - ; v , -••"• 

Ma veniamo a noi. Mi meraviglia non poco che fuori di 
qui si imbastiscano speculazioni e processi. È uno dei miei 
peccati d'ingenuità, ixizienza. Ma mi addolora profonda- v; 
mente che qui si senia il bisogno di ricordare lo spirito del .: 
servizio pubblico e la sua autonomia a un direttore che ha ~. 
(anodi tutto perdifenderli. •• • •.<-.-,)•: .,,,.• •..-.;,,•>.. .->--. 

Ciascuno di noi va preso per quello che è. con isuoi pre- ' 
gi e con i suoi difelti. Chi è coerente con certi principi li ap
plica sempre: quando difende l'intervista con Saddam 
Hussein e quando dilende un redattore capo di cui viene <: 
chiesta la sostituziore. Si sforza di salvare la dignità del ';. 
giornale quando procede alle nomine interrte.'0sono'decr- • 
ne, ormai, e mài contestate dai comitati di /edazione} e 
quando replica al presidente della Repubblica'e' aTToi*. Là '-,. 
Malfa.Tanti colleghi di ogni orientamento politico mi chie
dono di lavorare in questa testata. Lo farebbero se fossi ser- , 
vile? Certo, in un mestiere soggettivo come il nostro, non ,'; 
pretendo che tutti sia no d'accordo con tutto quello che ho : 
fallo. Ma non posso accettare che una difesa coerente del t 
nostro prodotto quotidiano nelle condizioni più diverse "\ 
venga d'improvviso dimenticata strumentalizzando una i 
frase ampiamente eh arila, r . - . . ..,.., -.. : • •« 
• Se si vuole fare un processo alle devianze del servizio 

pubblico radiotelevisivo, questa è l'ultima testata da pren
dere in esame. Lo dico per i 20 mesi della mia direzione e 
per i 1 <1 anni che l'hanno preceduta. Io debbo molto a que- • 
sta redazione. Le debbo una profonda gratitudine per la '• 
quantità e la qualità del lavoro svolto che ci ha consentito ; 
di battere la concorrenza più forte che si sia mai scatenata ; 
contro una sola testa'a. Ma credo che, in coscienza, anche 
questa redazione mi debba qualcosa. • • .> :•••"• - >•_. -,"«•»«_• 

Ci aspettano mesi di grande impegno professionale e ci
vile. Dobbiamo farvi frointe con grande compattezza e 
grande serenità d'animo. Mi spiace che la vicenda di questi ; 
giorni abbia incrinato i miei rapporti personali con il Comi
tato di Redazione. Ho reagito con scortesia (e me ne ram
marico) alla scortesia di chi mi ha fatto leggere il proprio 
documento sui dispacci delle agenzie. • - . . . .. ••-.•• .,;u.&-

Abbiate pazienza: ho qualche difficoltà a mettere i pan
ni di un direttore asse rvito che vuole umiliare una libera re
dazione. Ma queste san piccole cose che si sistemano se si 
guarda al comune obiettivo di rafforzare lo sviluppo e il 
prestigio di questo giornale. . . . . ,„ ..... ,....-

E a proposito di sviluppo di questo giornale, consentite
mi di rammaricarmi |>er il fatto che ir, 20 mesi i comitati di 
redazione non abbia io mai chiesto un confronto con me e ' 
con la direzione aziendale sulle enormi difficoltà di palin- -
sesto in cui il Telegiornale uno si dibatte. Grazie al Vostro ; 
impegno e a qualche modesto contributo della direzione : 

nel suo complesso, abbiamo vinto insiemi grandi battaglie 
d'immagine e d'ascolto. Ma visto che questa è l'assemblea < 
della franchezza, consentitemi di dirvi che mi sono trovato 

• e mi trovo in assoluti, solitudine a discutere con la direzio
ne di rete e gli uffici della direzione generale che sovrinten-

. dono alla televisione dell'assenza di una politica di canale * 
che consenta al Telegiornale uno di non essere penalizza
to in maniera clamorosa dinanzi ai concorrenti interni e 
soprattutto esterni all'azienda . ...... v 

Potrei fare decine i\ esempi. Mi fermo agli ultimi giorni." 
Nelle ultime settimane eravamo riusciti in una impresa sto
rica: superare alle 13.30 anche il Tg2 delle 13 leader tradì- : 
zionale della fascia oraria. Da lunedi scorso questo non e -
più possibile, Per sei mesi al posto di Piacere Raiuno avre- • 
mo La signora in gial.'o, il cui ascolto medio òdi un milione • 
e mezzo, contro f quattro e mezzo di Falli vostricÌK lancia : 
ilTg2. Nel giro di un giorno, i telegiornali delle 12.30 e delle i 
18.00 hanno visto leti oralmente dimezzato il loro pubblico » 
perche preceduti da programmi da sei-settecentoniila • 
spettatori. Il Telegiornale delle 20.00 e preceduto da dieci ; 
minuti di pubblicità e prima ancora da due programmi co
me Una storia che fa due milioni di spettatori e II mondo di 
Quarkche ne fa uno, invece dei tre garantiti dalla relè. Alla * 
stessa ora Canale Cinque ha dai cinque ai sette milioni di • 
spettatori. La second :i e la terza serata di Raiuno sono disa- s 
strose. Lineano/tee il Tg di mezzanotte galleggiano, spesso 
il primo, sempre il secondo, su programmazioni che si tro
vano al quarto o quinto posto degli ascolti televisivi, lasv-'i' ;.. 

1 programmi di prima serata sforano con costante im
prontitudine. La Domenica sportiva parte fino a cinquanta . 
minuti dopo il programma concorrente della Fininvest. Su • 
questo la redazione ha sempre taciuto come sui piani di 
sviluppo e sugli invertimenti. Sono solo problemi miei? lo :. 
ho portato questa croce da solo e continuerò a portarla 
perche questo fa paite dei miei doveri nei confronti della " 
redazione e dell'azienda. Ma fate attenzione. Un discorso [• 
sul servizio pubblico non ha senso se non scende anche su ' 
questo campo, Qui e in gioco il nostro prestigio di oggi, e il • 
vostro posto di lavorc di domani. - ••-, • .,,, , -, :•?•• ... .;• * _<; 

Raiuno e Telegiornale Uno nel bene e nel male, sono . 
ancora l'immagine della Rai. Se Raiuno e Telegiornale Uno ; 
vanno male e più vicina la strada della privatizzazione. ; 

, Qualcuno di voi avri. soddisfazioni maggiori. Altri non so. 
Ma certo sarà più chiaro il discorso sulfa proprietà di que
sto giornale. • , ,.;,,-. ••-!-,. ••'..•,.. , . . - • -
. . Uuon lavoro. ,-,•'..•.,.....•.'• . :„ , •,'.., ..„ Bruno Vespa 
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Scelte a Milano le terne dei migliori messaggi pubblicitari '91. Passa a pieni voti Woody-Coop 

Bocciati gli spot di «Oscar» Salvatores 
BEI MILANO. Gabriele Salvato
res, premiato a Los Angeles 
c o n l'Oscar, ma bocciato nella 
selezione per i migliori spot del 
' 9 1 ; promosso a pieni vot i , in
vece, Woody Al ien, autore de
gli spot per la Coop; e ancora, 
tra i bocciati, John Travolta, 
Jacqueline Bisset e Christophe 
Lambert. Queste alcune delle 
sentenze emesse ieri mattina, 
al Circolo della Stampa d i Mi
lano, da una giuria d i giornali
sti convocata' da Sorrisi e can
zoni per eleggere lo spot da in
viare alla fatidica notte dei Te
legatti (quest 'anno cade il 4 
maggio) come vincitore del
l'annata. 

La giurìa, sotto la presidenza 
d i Oreste Del Buono, ha esami
nato in qualche ora 93 spot ap
partenenti a 73 campagne e ne 
ha selezionato alla fine una 
decina ( in realtà sono risultati 
una «dodicina» perv ia degli ex 

aequo) tra i quali po i la terna 
vincente e stata consegnata al 
segreto dei Telegatti e si cono
scerà solo durante lacerimonia 
di assegnazione. 

Quello che subito si e sapu
to è invece il fatto che tra la 
dozzina degli «eletti» non sono 
entrati i due f i lm firmati da Sal
vatores. Si tratta di una esclu
sione tanto più sorprendente 
in quanto la mano del regista 
risulla ben riconoscibile anche 
per il tema d'amore e d'amici
zia trattato in tutta lievità. Nello 
spot Fiat si ritrovano perfino 
delle facce del c inema nei ruo
li d i ex compagni d i scuola che 
si riuniscono per andare a fe
steggiare una vecchia maestra. 
Nel secondo spot invece (Ban
ca Toscana) assistiamo alla 
piccola avventura d i una cop-
pictta di giovanissimi che si 
trovano soli e fuori d i casa in 
piena notte. La carta di credito 
li salverà. Un altro bocciato i l-

Inizia oggi la maratona tv «62 ore per la vita» con Riccardo Bonacina 
Da Muccioli a don Gelmini, collegamenti con il mondo del volontariato 

Raidue cerca solidarietà 
ELEONORA MARTELLI 

Et t ROMA I buoni sentimenti 
in versione impegnata, a metà 
strada fra il religioso ed il so
ciale, costituiscono uno dei 
nuovi f i loni «forti» d i Raidue. 
Basta pensare alle preghiere d i 

. suor Maria Teresa di Calcutta, 
messe in onda pr ima dei pro
grammi serali, o alla nuova ru
brica religiosa della domenica 
// prossimo tuo. Il f i lone si raf- . 
forza nei giorni delle feste co
mandate, quando tutti s i . è 
chiamat i ad essere p iù buoni . 
E cosi, l 'anno scorso, e nata la 
maratona natalizia de II corag
gio di vivere, il programma ' 
condot to da Riccardo Bonaci

na, che si «prolunga» ora, sotto 
Pasqua, con la maratona di so
lidarietà 62 ore per la vita: ini
zia oggi, e va a finire, d i tappa 
in tappa, fino a doménica sera. 
Uno speciale che si propone di 
«far conoscere, grazie a colle
gamenti con diverse realtà, -
come hanno spiegato i suoi 
curatori - il lavoro e le diff icol
tà d i chi opera nel sociale». Ri
spetto . a l l 'appuntamento d i 
Natale, c i sono alcune novità. 
I l tema si allarga, andando o l 
tre la droga ed il recupero. «La 
trasmissione vuole testimonia
re - d ice Pier Guido Cavallina. 
capostruttJ ira d i Raidue - una 

solidarietà più ampia a tutte le 
forme di emarginazione: ai 
bambini vittime delle violenze 
degli adult i , agli handicappati , 
agli anziani, ai malati d i Aids.». 

Le telecamere arrivano in 
sci diverse realtà, dove opera
no associazioni del volontaria
to e comuni tà d i assistenza; ad 
Amel ia, dov'è nata la «Comu
nità Incontro» d i Don Gelmini, 
alcuni operatori parleranno di 
come affrontano il problema 
dell'assistenza ai malati d i 
Aids; a Sassari, invece, alla Co
munità Cooperativa «Promo
zione Umana», si tenta d i dare 
una risposta alla domanda di 
reinserimento sociale degli ex-

-tossicodipendenti ; da San Pa-
frignano Vincenzo Mucciol i , 
Don Oreste Benzi, Emesto Cal
lo, promotore dì Telefono Az
zurro, ed il professor Guido Lu
carell i , illustrano i problemi 
dei figli d i tossicodipendenti, 
d i sieropositivi e dei bambini ' 
vitt ime di violenze e d i abban
don i . Altri col legamenti anco
ra con Don Mazzi a Mi lano, 
con la Usi 25 d i Verona e con 
la Comunità Emmanuel d i Lec
ce. . . . . . . . . . . . . 

A raccogliere le tante storie 
vissute, i problemi, le difficoltà 
ed i d rammi dell 'emarginazio
ne, nel tentativo d i gettare le 
basi d i un dialogo e d i una soli
darietà più ampia d i quella 

lustre e stato il regista del Por
taborse Daniele Luchetti, col ; 
suo Galbi dessert. Si vede che • 
ai giornalisti televisivi non 
piacciano i registi di c inema 
quando dir igono spot. Ma solo 
quegli italiani. Infatti sono stati 
premiati i due fi lmati Coop di 
Woody Al ien, quello con le bi
stecche appese come opere 

d'arte e quello della festa mal
dicente e malmangiante. Pure 
premiato lo spot dcl l 'anglo-
polacco Marek Kaniewvska 
che fa omaggio alla memoria 
cinematografica ci tando lo 
Spaccone-Paul v Newman. , Il 
quale personalmente si 6 poi 
appropriato del r iconoscimen
to piovuto sul suo Babbo Nata

le improbabi le invitato al ce
none natalizio Barilla per vo
lontà del solito Gavino Sanna. 

Premiati anche spot merite
voli soltanto di aver ben copia
to spot stranieri segnalati al fe
stival di Cannes, come quello 
dei preservativi Artsana riven- •• 
dicati da una intera solidale 
scolaresca. OM.N.O. 

Woody Alien 
sul set 
degli spot 
per la Coop 
A sinistra 
Lucio Dalla 

che finora e riuscita a racco
gliere il volontariato, saranno 
in tanti in questo fine settima
na pasquale. Molti giornalisti e 
conduttori d i Raidue hanno 
accettato d i dare una mano. 
Fra questi l'intera redazione d i ;• 
Detto fra fra noi. Fitta anche la 
schiera degli artisti, che hanno 
aderito all ' iniziativa e che si 
esibiranno (gratuitamente) 
per portare una testimonianza 
di solidarietà del mondo del lo 
spettacolo. Fra gli altri Lucio 
Dalla, Tul l io De Piscopo, Euge- : 

nio Bennato, Ton i Esposito, 
Luca Barbarossa, Roberto Mu
ralo, Malia Bazar. : • ' ' •'••'•.-,," 

Il programma della «tre gior

ni» 0 particolarmente mosso e 
articolato. Domani , dal le 15.50 
alle 17.20, andrà in onda una 
specie di preambolo: dagli stu
d i de // coraggio di vivere Ric
cardo Bonacina e la giovane 
Nadia Di Bella, che gli spetta
tori del programma ormai co
noscono, si col legheranno con : 
le sci comunità terapeutiche 
per introdurre i temi che ver
ranno trattati, Sabato, il prò- , 
gramma andrà in onda in tre 
fasi: il pr imo collegamentro ' 
con le comuni tà è previsto dal
le 11.10 alle 12.55. Proseguirà ; 
poi nel pomeriggio, dalle 14 a l - : 

le 15.40. Alla sera, infine, dalle ' 
22.30 alle 23.25 e dalle 23.50 a 
mezzanotte e mezza, nuovi 

col lcgamneti con le comuni tà 
per approfondire i temi affron
tati. v . ' - . - . > - - •--.-.' 

Domenica «l'impegno si tra
sforma in spettacolo - d icono i 
curatori del programma - e d i - ; 
venta una festa che vuole esse
re un incoraggiamneto a quan
ti si battono per essere vicini a 

. chi soffre». Dal Teatro Merco-
dante d i Napol i si alterneran
no, dalle 12 .15a l l e l2 .55eda l -
le 13.50 alle 19.30, in una no 
stop d i sette ore. Riccardo Bo
nacina e Michele Mirabella 
(autor i assieme a Giovanni 
Anversa, di questa giornata), 

. Patrizia Caselli, Alberto Casta
gna, Alessandro Cecchi Paone 
e Mimmo Liguoro. . ..-.,..,. ...-. 

DOVE IL SÌ SUONA (Raidue. 9). Prende il via il program
ma del Dse dedicato a fatti e personaggi della lingua e 
della cultura del nostro paese, destinato alle comuni tà 
estere italofone. Si parla d i Mediterraneo, il f i lm di Ga- :-
brielc Salvatores che ha vinto l'Oscar. Interviene Walter 
Pedullà. La trasmissione si replica su Raiuno alle 13. y 

AFFARI D I FAMIGLIA (Canale 3. 12.40). Galeotta la can
zone e chi la scrisse. In questo caso Emozioni d i Lucio 
Battisti, causa della rottura d i un f idanzamento: la ragaz
za chiede al fidanzato di «guidare a fari spenti nella not
te» come recita ;l celebre motivo. 1 due finiscono fuori 
strada, distruggono la macchina e il ragazzo chiede il ri
sarcimento danni alla fidanzata. La parola al giudice 
Santi Licheri. Conduce Rita Dalla Chiesa. : • 

C'ERA U N A VOLTA LA PICCOLA RUSSIA (Raiuno. 15). 
Carlo Brienza cont inua il suo viaggio nell 'ex Urss con '• 
uno speciale del Dse dedicalo all 'Ucraina, attraverso 
Kiev e Chcrnobyl, sino ad Odessa, Yalta e la Crimea. - . •-• 

T V D O N N A (Tmc. 15.30). Quale sarà il futuro professionale ', 
dei 420mila studenti che tra breve affronteranno gli esa
mi d i maturità? So ne parla nel salotto d i Carla Urban in
sieme alla psicologa Giovanna Giuffredi. . : , . .»:•:. :.;•£•; 

C H I L 'HA V ISTO 7 (Rotore, 20.30). Alessandra Graziottin e 
Luigi d i Maio sono sulle tracce d i Fabio Varasi, scompar-
so lo scorso maggio in provincia d i Pavia. La trasmissione '' 
si occupa quindi della scomparsa d i due adolescenti d i •'• 
Palermo, allontanatisi da casa due settimane fa. • .<.- ,*- ; - : . 

SERATA D 'ONORE (Raidue. 20.30). Maurisa Laurito «regi-' 
netta» della festa, appuntamento tradizionale d i Raidue, ', 
in diretta da Montecatini Terme. Gli ospiti d i stasera sono ' 
Michele Placido e Barbara De Rossi. • . i-w.r.~..«?«,•••--'•;•>,' 

LUCKYLUCKE (Canale 5,20.40). Nuova avventura per Te- " ; 
rence Hil l nei panni del celebre eroe dei fumetti. Ne Le fi- '<-
danzate di Lucky Lucke lo sceriffo dovrà procurare mogli % 

ai minatori della città di Purgatorio. -... • . t ,v\>:.-£,•.>••"-';„.„;,. 
BORSAVALORI (Raidue, 20.40). La Passione pasquale se- : 

condo Paolo Frajese in una puntata speciale d i soli tren- ; 
ta minut i che ptecede la tradizionale diretta con la Via , 
Crucis del Papa. Il tema e il valore della vita. .:.-•• «^••••-••"y-^. 

O C C H I O ALLO SPECCHIO (Canale 5. 22.10). Candid ca
mera da tutto il mondo proposte da Paolo Bonolis. Le 
«vittime» in passerella questa sera sono bambini e mana- ; 
gers americani e giapponesi. *.- . -, ... •,->:-;> ••-: • ;• i -•. •-,;: 

PROCESSO ALL' ISTRUTTORIA (Italia 1, 22.30). Giulia-': 
no Ferrara presenta Giul iano Ferrara: puntata d i «ritagli» 
tratti dagli ult imi sei mesi d<>! suo programma. ; .,^ : t .-. .-. 

GELOSIA (Canale 5, 22.30). Ombretta Coll i , esperta di tra- . 
d imenì i , racconta la storia d i un classico triangolo, nato 
tra le luci psichedeliche dei locali notturni della capitale. 
Lei, un 'awcnenlc quarantaduenne, il marito un rappre- ••-
sentante d i abbigl iamento e l'altro, un organizzatore d i ' 
serate mondane. ' ..--.... . . : > . - . , • •*••—_ -.-•.,..,•*• ^,-y .;... 

CIAK (Retequattro. 23.20). Il settimanale d i c inema sbarca 
ad Eurodisney: incontri con Minnie, Topol ino, Roger 
Rabbit e tutti i beniamini del grande parco dei diverti
menti d i Parigi. Si passa po i alle interviste a Cher, Melarne 
Griffith, Tina Tumer e José Carreras. 

(Gabriella Gallozzi) 

C RAIUNO RADUE RAITRE © SCEGLI IL TUO FILM 
6.68 UNOMATTINA 
7-8-0 TELEGIORNALE UNO 
7.30 OA MILANO TOR ECONOMIA 

10.00 TELEOIONALEUMO «.30 

PICCOLE E OBAHDI STORI! 
DOVI IL SI SUONA. Notizie dal 
mondo che parla italiano 

10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.18 CI VEDIAMO, i r parlo) 

OSE. IL MONDO ALLO SPEC
CHIO. Australia 
CITTA MAQICA. Film 

10.30 EQUITAZIONE. Primavera Ca-
valli '92 

11.00 CICLISMO. Settimana bergama-
sca 

7.00 PRIMA PAQINA. News 6.30 RASSEGNA STAMPA 

B.30 I CINQUE OELQUINTO PIANO 

0.00 

11.00 DA MILANO TP UNO 11.40 SECRETI PER VOI. Mattina 

11.05 CI VEDIAMO. V parte) 
11.50 T02-FLASH 

11.30 

12Ì00 

TENNISTAVOLO. 
europei 

Campionati 

IL MONDO DEL B U E . Conduce 
AntonellaVlanini ••'•• • 

6.40 C U P CIAO MATTINA. Cartoni 

B.30 STUDIO APERTO. Attualità 

11.SS CHE TEMPO FA 11.SS I FATTI VOSTRI. 

12.00 VUOIVINCERET Quiz 
13.00 TOaORETREDICI 

13.30 TELEOIORNALEUNO 13.25 T03 TRENTATRE •METEO 

12.35 LA SIGNORA IN QIALLO. Tele
film 

13.45 SECRETI PER VOL Con M. Viro 
13.80 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

13.30 TELEOIORNALEUNO 14v46 SANTABARBARA. Serie Tv 

13.88 TP UNO-TRE MINUTI DL. 15.38 TUA. Bellezza e dintorni 

14.00 BIOl Por ragazzi ( r pano) 
14.30 L'ALBERO AZZURRO 

IL CORAGGIO DI VIVERE. 62 
ore per la vita 

15.00 DSE. C'era una volta la piccola 
Russia. Di C. Brienza 

17.25 DA MILANO T02 

18.00 BIGI Per ragazzi 12- parte) 

ANDIAMO A CANESTRO 
BOCKCAFE. Di Andrea Olcese" 

18.18 CALCIO A 8 18.05 TOS-SPORTSERA 

16.45 PAROLA E VITA. Domanda su 
Gesù: le parole deità speranza 

- d ' I • 

18.20 UN GIUSTIZIERE 
YORK. Telefilm 

A NEW 

18.0Q TELEOIORNALEUNO 
10.06 SEGRETI PER VOI. Sera 
10.10 BEAUTIFUL. Serie Tv 

18.06 PAROLA EVITA. ;2» parte) 10.45 TELEGIORNALE 
10.38 UNA STORIA. DI E. Biagi 20.18 T02 LO SPORT 
10.80 CHE TEMPO FA 20.20 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 BORSAVALORI. Conduce Paolo 

Frajese 
21.10 VIA CRUCIS. Rito presieduto da 

Giovanni Paolo II 
22.45 TP UNO LINEA NOTTE 

MADRE TERESA. Preghiera per 
chi dona agli allrl 

20.30 SERATA D'ONORE. Conduce 
Marisa Laurito 

23.00 RAIDUE PER VOI 
23.18 T02.PEOASO 
23.65 T02 NOTTE 

23.00 DA UN PAESE LONTANO. Film 
diK.ZanussUrparto) 

24.00 

24.00 TOUHO-CHETEMPOFA 
0.30 DA UN PAESE LONTANO. Film 

(2* parte) 
1.4Q MEZZANOTTE E DINTORNI 
2.10 DOVE IL SI SUONA. Notizie dal 

mondo che parla italiano 
2.35 DIVINE ARMONIE. P. VERDL 

Film di C. Gallone 
3.60 TP UNO-LINEA NOTTE 
4.16 CANTO DI LIBERTÀ. Film 
6.05 ODORE DI SPKJO. Film di A. Da

miani. ConS. Tranquilli (riempo) 

METEO 2-TP2-OROSCOPO 
ROCK CAPE. Di Andrea Oleose -

a i O APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.20 IL VENTO. Film di V. S|6strom. 

Con L. Gish 
1.86 T02-PEPASO 
2 ^ 0 TP2-TRENTATRE 

"2.65 LE STRADE DI SAN PRANCI-
SCO. Telelllm 

3.48 A P IEDI -A CAVALLO-. IN AU
TOMOBILE. FllmdiM.Deloez 

8.10 0UANTENNATI2. La vendetta 
6.40 VIDEOCOMIC 
8.15 DESTINI. (277-) 

DSE IL CIRCOLO DELLE 12. 
Alle12.05 da MilanoT03 

14.00 TELEOIORNALE REGIONALE 
14.30 T03-POMERIGGIO 
14.46 TAVOLOZZA ITALIANA 
16.15 FREDERICMISTRALELAPRO-

VENZA 
16.48 CANOA. Coppa del mondo 
18.00 KARATÉ. Campionati italiani 
18.18 SCI ALPINISMO 
16.30 MOTOCROSS 
16.40 SCHERMA 
17.00 POMERMOI08ULTRE 
17.30 TP30NTHER0AD 
17.4S GIORNALI ETV ESTERE 
18.00 GEO. .Raiastan Itigli del solo-
1 8 ^ 6 T03 DERBY-METEO 3 
10.00 TELEOIORNALE 
10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.45 BLOB CARTOON 
20.00 BLOB CINICO TV 
2 a i 0 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.30 CHI L'HA VISTOT. A. Graziottin 

e L. Di Mayo sulle tracce di perso-
ne scomparse 

22.30 T03VEHTIPUE ETRENTA 
22.48 IL DISPREZZO. Film di J.L Go-

dard. Con B, Bardot 
0.30 T03HUOVOOIORNO-METEO 
0.88 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
3.18 BLOB. DI tuttodì più 
3.38 T03 NUOVO OWRNO 
3.65 BODY MATTERS. Telefilm 
4.80 T03 NUOVO GIORNO 
8.10 L'UNIVERSO DENTRO DI NOI 
6.00 SCHEGGE 
0.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 

LA BIBBIA. ' Film con Michael 
Parks (2* parte) 

0.08 SUPERVICKY. Telefilm 

0.30 CHIPS. Telefilm 

11.80 ILPRANZO E SERVITO. Quiz 10.30 MAONUMP.I. Telefilm 

12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Lichen '••• 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

13.00 TPS POMERIGGIO 
13.20 NON È LA RAI. Varietà con Enri-

• • • ca Bonaccortl (0769/64322) 

MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funarl. Alle 
12.55: L'edicola di Funarl v-'" ' 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Licheri 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

18.30 TI AMO PARLIAMONE 
18.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTU
NA. Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TGSSERA 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 LUCKVLUKE. Telefilm 

OCCHIO ALLO SPECCHIO. 
•' Conduce Paolo Bonolis 

22.46 GELOSIA. Conduce O. Colli 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Alle 24: Tg5 Notte •_• 

1.48 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.06 CANNON. Telelllm 

2.50 BARETTA. Telefilm 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.30 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-
-•*•• • lelllm " -'••--•-• ••-—••••--:•-

16.00 SUPERCAR. Telelllm -

16.00 PARADISE. Telefilm 

17.00 A-TEAM. Telelllm 

18.00 MACOYVEB. Telelllm 

10.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

10.30 STUDIO SPORT -' •••••••••«••-

10.40 ILOIOCO DEI 0 . Quiz 

20.30 MISSION. FilmdiR.Joff6.ConJ. 

Irons, R.DoNiro • " , ? J " ; - ' , , ' , ' : 

22.30 PROCESSO ALL'ISTRUTTO-
RIA. Con Giuliano Ferrara '*"' • 

1.00 STUPWAPERTO. Notiziario 

1.20 STUDIO SPORT -----••••-••-

1.27 METEO "•••••.»•-•••• 

3.38 DIAMOND*. Telelllm 

4.16 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

6.00 ARCIBALDO. Telolilm 

6.30 MASH. Telelllm 

6.00 BONANZA. Tolelllm 

1.30 PARADISE. Telelllm 

2.35 MACQYVER. Telefilm 

3.36 A-TEAM. Tolefilm -' 

4.35 CHIPS. Telelllm '-

8.35 SUPERCAR. Telolilm 

7.56 BUONGIORNO AMICA. Varietà. 
8.00 COSI PIRA IL MONDO 
8.25 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
8.00 LA VALLE DEI PINI 
0.30 UNA DONNA IN VENDITA 

10.00 GENERAL HOSPITAL 
10.30 CARI GENITORI. Quiz. Alle 

10.55: Tg4 
11.36 MARCELUNA. Telenovela 
12.10 CIAO CIAO. Cartoni 
13.30 TQ4 POMERIGGIO 
13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
13.45 SENTIERI. Teleromanzo 
14.45 VENDETTA DI UNA DONNA 
15.40 IO NON CREDO AGLI UOMINI 
16.10 TU SEI IL MIO DESTINO 
16.80 CRI8TAL. Telenovela 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.60 TQ4SERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà con Luca Barbareschi 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
10.18 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te-

lenovela 
10.60 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 MANUELA. Telenovela 
22.30 DALLAS. Telelilm 
23.20 CIAK 
23.45 PARLAMENTO IN 

0.46 SPENSER. Telelilm 
1.66 LOUORANT. Telelilm 
2.46 NELLA CITTA L'INFERNO. Film 

di R. Castellani. Con G. Masina 
4.16 SPENSER. Telefilm 
5.00 M U NONNA POLIZIOTTO. Film 
6.30 UHI ORANT. Telelilm 
7.26 IJEFFERSON. Telefilm 

12 lllllllll ODEOIÌ 
tilMIMlll 

TELE m RADIO 

7.30 CBS NEWS 

8 J 0 BATMAN. Telelilm 
8.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

10.00 POLDIB E JOB VANNO A HOL
LYWOOD. Film ccn O.J. Sim-
paon, M. Michaelson 

11.45 A PRANZO CON WILMA 
12.30 OETSMART. Telelilm 

13.00 TMC NEWS. Notiziario 
13.30 SPORT NEWS 
14.00 AMICI MOSTRI. Per ragazzi 
16.06 CARTONI ANIMATI 
16.30 TV DONNA. Attualità 
17.45 IL SEGNO DELLA CROCE. Film 

di C.B. De Mille. Con F. March 
18.30 SPORTISSIMO'02 
2O.0O TMC NEWS. Notiziario 
20.30 JESUS CHRIST SUPERSTAR. 

Film di N. Jewison 
22.30 RAY CHARLES IN CONCERTO 
23.40 TMC NEWS. Notiziario 
24.00 NOSTOS. IL RITORNO. Film di 

F. Piavoli. Con L. Mezzanotte 
1.40 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONB 
13.46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mathls 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

15.00 ROTOCALCO ROSA 

15.30 SALUTE E BELLEZZA 

16.00 ILMERCATONE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

10.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tole-
• film,con J.Cavalier ' 

18.30 FANTASILANDIA. Telelllm 
20.30 DOVÈ FINITA LA 7* COMPA

GNIA? Film di R. Lamouroux. 
Con A. Macclone 

22.18 L'UOMO PUMA. Film di A. De 
Martino. Con W.G.AIIon 

0.05 DUE ONESTI FUORILEGGE. 
Telolilm - | 

1.06 FANTASILANDIA. Telelllm 

2.06 ILMERCATONE 

13.00 CARTONI ANIMATI 
18.30 HAPPY END. Telenovela 
18.16 LA VITA RICOMINCIA. Film di 

M. Mattioli. Con A. Valli 
18.00 VERONICA. Telenovela 
10.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 
20.30 PERSEO L'INVINCIBILE, Film 

di A. De Martino. Con R. Harrison 
22.00 AUTO A MOTORI 
22.30 CATACOMBS - LA PRIGIONE 

DEL DIAVOLO. Film di D. Sch-
noeller. Con T. Van Patlen 

0.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 AVVENTURA 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
13.46 UNA PIANTA ALOIORNO 
14.00 TELEOIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 
18.48 UNA PIANTA AL GIORNO 
10.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
20.30 UNA DONNA A VENEZIA 

(Programmi codificati) • 

20.30 BENVENUTI : IN ' PARADISO. 
Film con D.Quaid. T. Tornita 

22.80 VERDETTO FINALE. Film con J. 
Woods.R.Downey '- ••- • 

0.80 SOTTO SHOCK. Film con M. Pi-
, loggl,M.Murphy :.,',.:.-• •.;•'•:.;•.;•:-'. 

22.00 MOTORI NON STOP 
22.30 TELEOIORNALE REGIONALE 

TELE 

1.00 FAUSTINA. Film con V. McGee. 
E. Cerusico -. 
(replicadallo 1.00alle23) ' 

V W M M U I I C 

10.30 DRAONET. Telelllm 

20.00 IVANHOE. Telelilm 

20.30 DA QUI ALL'ETERNITÀ. Film in 
tre parli di B. Kullk, Con N. Wood 

22.30 TBLEOIORNALI REGIONALI 

23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO
RE. ConD. Caprloglio 

16.00 
18.00 
10.30 
10.45 
21.30 
22.00 
22.30 

ON THE AIR 
METRO POLIS 
TELEOIORNALE 
SUPER HIT EOLDIES 
ONTHEAIR 
BLUENIOHT 
ONTHEAIR 

sv 
10.00 TPANEWS 

24.00 TORI AMOS SPECIAL 

20.30 YBSENIA. Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 

RADIOGIORNALI GR1: 6; 7: 8; 10; 12; 
13; 14: 15; 17-, 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30; 17.30: 19.30; 
22.30. GR3: 6.45: S.4S; 11.45; 13.45; 
15.45:20.45;23.15. 
RADIOUNO Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57. 12.56, 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an-
ch'io '92; 11.15 Tu, lui, l t igl i, gli al tr i ; 
12,06 Ora sesta: 13.30 Alla ricerca 
dell ' i taliano perduto; 16.00 II pagi no
no; 20.30 Invito al concerto; 21.04 
Concerto di Primavera. 
RADIOOUE Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17,27; 18.27: 19.26. 21.27; 
22.27,; 8.10 Fabio e Fiamma ultrall-
ght; 9.49 Taglio di terza: 10.31 Radio-
due 3131; 12.50 Impara l'arte; 15.00 
Madame Bovary; 18,35 Appassiona
ta; 19.55 Questa o quella; 23.28 Not
turno italiano. ••• 

RADIOTRE Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 18.42: 7.30 Prima pagina: 8.30 
Alla scoperta di Colombo o dintorni; 
10.00 Fine secolo: 12 II club dell 'Ope
ra; 13.15 Diario Italiano: 14.05 Diapa
son; 16.00 Palomar; 19.15 La parola; 
23.3SII racconto del la sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50alle24. •., :• T :•-;.•.,: ;, 

1 0 . 0 0 CITTA MAGICA 
Regia d i William Wellman, con Jamea Stewart, Jane 
Wyman. Usa (1947). 96 minuti. 
Un f i lm alla f-rank Capra in mano a Wil l iam Wellman 
(regista più d'azione, ma non privo d i incl inazioni co
miche) è una curiosità. Storia di un giornalista a cac
cia di scoop che monta un caso su un paesino, il quale 
sarobbe la quintessenza assoluta del l 'America. Ma i 
bravi cittadini si montano la testa e diventano insop
portabi l i . . .Con un ott imo James Stewart 
RAIDUE-,. , , . » . . ^ ™ , , „ , . , , „ . . „ , , .,,. -.,.. ••-"••-- •'• • 

2 0 . 3 0 JESUS CHRIST SUPERSTAR •'<• — 
Regia di Norman Jewlson, con Ted Neely, Cari Ander
son. Usa (1973). 105 minuti. 
É Pasqua, ed e tradizione che in tv s i sprechino i f i lm 
«sacri». «Jesus Christ Superstar» ó la versione cine
matografica del celebre musical con un Cristo rock, 
una Maria Maddalena canterina e un Giuda con la 
pol le nera. Al l 'epoca foco furore, chissà oggi che im
pressione fa? . • • • - • . • . -..-. 
TELEMONTECARLO; - ; ^ - I. ,v 

2 0 . 3 0 MISSION ; • ' " ' ' " " ' • '- ••••••'-••;.::.'.• 
Ragia d i Roland Jorlé. con Robert Do Nlro, Jeremy 
Irons. Gran Bretagna (1986). 124 minuti. 
Altro f i lm di argomento rel igioso: ma stavolta sono di 
scena i Gesuit i , e la loro polit ica -comunista» noi Pa
raguay tra Sei e Settecento, quando cominciarono a 
radunare gli indios in comuni un po' per assoggettarl i f 
al la fede crist iana, un po' per proteggerl i dai mercanti : 
di schiavi. Irons 6 un gesuita che combatto per la sai- ' 
vezza degli Indigeni, D e Niro e un trucido schiavista 
che si ponto Spotlacolaro, nobi le, noioso. Palma d'o
ro a Cannes nell '86. .,-• ,«:; • 
ITALIA1 -.-:'••• '••'..-•'-',-••..-'-' 

2 2 . 4 5 IL DISPREZZO * * ' 
Regia d i Jean-Luc Godard, con Jack Palanca, Michel 
Piccol i , Brigitte Bardot. Francia (1963). 82 minut i . 
Questo, Invece, è un f i lm ben poco «pasquale», ma te
miamo sia datato quanto -Jesus Christ Superstar-. 
Ispirandosi a un romanzo di Moravia. Godard raccon
ta il c inema «dal di dentro», attraverso una storia che 
si impernia su un regista In cr is i e su un produttore 
sottaniere. L'edizione italiana e di rara assurdità: fu
rono tagliati 20 minuti e furono doppiati i dialoghi che. 
in or ig inale, ogni attore recitava nella propr ia l ingua. 
C'è anche Fr i tzLang. visibi lmente spaesato. ... , , 
RAITRE.,,-,. ,....„.. „,.„.-^... .„*.„ . , „ ; • . . . . . . • ' '• ' ' ' : 

2 3 . 0 0 DA UN PAESE L O N T A N O " * 
Regia d i Krzysztol Zanussl. con Cesary Morawskl, 
Sam Nelli. Italia (1981). 120 minuti. 
Film-santino sul la vita di Karol Wojtyla. Dirige Zanus
s l , polacco come Sua Santità, che una volta era un 
bravo regista. Ma chi l'ha detto che II venerdì santo, 
anche davanti alla tv, bisogna soffrire? 
RAIUNO 

2 4 . 0 0 NOSTOS- IL RITORNO *-:-*:-'•••'•" 
Regia di Franco Plavoll, con Luigi Mezzanotte, Franca 
De Camargo. Italia (1989). 85 minut i . 
In pr ima visione tv, a un orar lo poco decoroso, uno dei 
più interessanti l l lm ital iani degl i anni Ottanta. Ovve
ro, Il c inema secondo Franco Piavol i . l 'appartato au
tore del «Pianeta azzurro», un cineasta cne si muove 
In totale Indipendenza ed 6 convinto che I suoni e le 
Immagini della natura siano più affascinanti di qual 
siasi' edotto spocialc. In -Nostos» Plavoll racconta a 
modo suo la stor ia di Ulisse: con attori che in roeltà 
sono amici , con un ritmo narrat ivo lento e quasi as
sente, ma con un gusto visivo straordinario 
TELEMONTIECARIO -

0 . 3 0 I L V E N T O ^ " ; " ; i -
Regia di Victor SI6»lrom. con Lllllan Gisti. Lani Han-
son. Usa (1S28). 89 minuti. 
Dispiace cha questo f i lm e il suddetto «Nostos» di Pia-
voli debbano rubarsi spettatori. «Il vento», nel l 'or ig i 
nale -The Wind», è II capolavoro amsr icano del gran
de svodese SiostrOm. un regista sopraff ino che in 
vecchiaia sarebbe stato, come attore, indimenticabi le 
protagonista del «Posto del le tragole» di Bergman. 
Sfruttando alla grande il meravig l ioso volto dì Ll l l lan 
Gish, massima attr ice del mute hol lywoodiano, Sjó-
strtìm racconta una drammatica storia d 'amore am
bientata a Swoet Water, nome ironico (significa «dol
co acqua») per un paese che sorge nel mezzo Sei de
serto, perennemente battuto dal vento LI arr iva dal la 
verde v i rg in ia la giovane Letty, r imasta orfana, che 
non avrà vita facile nel selvaggio e arido West. L'amo
re arr iverà, ma c'è di mezzo un omicidio , 
RAIDUE ,, . .. : 
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Vittorio Cecchi Gori presenta il listino 
della Penta e riconosce screzi e divergenze 
con il partner Berlusconi. Però esclude 
divorzi in vista: «Per adesso resto con lui» 

Tanti film e divi per il 1993: da Spike Lee 
a Redford, passando per De Niro e Stallone 
E sul versante italiano «due Oscar e mezzo» 
ovvero Tornatore, Salvatores e Amelio 

«Con Silvio, ma ad armi pari» 
«Oggi sto con Berlusconi, se domani sarà un altro 
non cambierà la musica. L"amore per il cinema vie
ne prima di tutto, anche dei miei interessi». Vittorio 
Cecchi Gori presenta (senza il padre) il nuovo listi
no della Penta: usa toni solenni, ma non si sottrae 
alle domande sul rapporto con il partner Berlusco
ni. «Ci sono screzi e problemi, è normale in una so
cietà alla pari». Amelio e Tornatore nuovi acquisti. 

MICHELE ANSELMI 

M i ROMA II successo? «È pro
porzionale a quanto siamo 
chiacchierati. Forse servirebbe 
un po' di insuccesso». Berlu
sconi? «Sono grato della fidu
cia che mi ha dimostrato. Non 
sono mica in gioco degli spic
cioli». Bernasconi (braccio de
stro di Berlusconi)? «Gioca 
fuori casa. Ci sono stati degli 
scontri, e ci saranno nel futu- ' 
ro-. Le polemiche dentro ìa 
Penta? «Per alcuni dirigenti e • 
difficile, umanamente difficile, 
togliersi la maglia della Finin-
vest e lavorare per la ditta». Te-
lepiù? «Avrei voluto che fosse ' 
stata condotta in modo diver- : 
so». L'Oscar a Mediterraneo? «È 
merito soprattutto di Minervini 
e di mio padre. Ma credo di 
aver dato il mio contributo, an
che se quel giornalista di Ca
nale 5 ha preferito non intervi
starmi». Amelio? •// ladro di 
bambini e bellissimo. Sarebbe 
un orgoglio per noi program
marlo». . .... - ' w 

Gasato e sorridente, Vittorio 
Cecchi Gori, figlio del vecchio 
Mario, si presenta all'incontro 
con i giornalisti pieno di fo
glietti e fotocopie. C e da pre
sentare il nuovo listino, affolla
to di film (una sessantina) e di 
divi, ma prima di illustrare ì 
suoi pezzi da novanta preferi
sce anticipare le domande più 
spinose. Specialmente quelle 
che riguardono il rapporto con 
Sua Emittenza, socio alla puri • 

nella Penta: le voci di corridoio 
(e non solo quelle) parlano di 
coabitazione diffìcile, con ri
correnti tentazioni di divorzio, 
e le schermagliene del dopo-
Oscar hanno rafforzato l'im
pressione. 

«Vedo pubblicati quasi gior
nalmente i bollettini sullo stato 
del nostro matrimonio, e si 
esagera molto», scherza Cec
chi Gori. Poi riconosce: -Ci so
no stati screzi e divergenze, ma 
e normale in una società al 
50%. Semmai il problema 0 un 
altro: le dimensioni assunte 
dall'azienda, ormai una com
pagnia mondiale, impongono 
una gestione diversa». E cioè? 
«Ho bisogno di un contatto di
retto con Berlusconi: nessun 
dirigente, per quanto bravo, ha 
la possibilità di stanziare velo
cemente i milioni di dollari ne
cessari». Cecchi Gori nega di ri
ferirsi all'amministratore dele
gato della Berlusconi Commu
nications, ma che i rapporti 
con Bernasconi non siano 
buoni e cosa risaputa. E l'O
scar a Mediterraneo, lungi dal 
distendere il clima, ha rinfoco
lato il dissidio. Al centro del 
quale c'è la vendita dei diritti 
televisivi: «Perche è chiaro che 
la Penta deve dare i suoi film al 
migliore offerente». Fuor di 
metafora, Cecchi Gori ricorda 
che certi film, ad esempio 
Johnny Stecchino, potrebbero 
anche finire sulle reti Rai. 

Poi c'è l'incognita TclepiO 
Come ha scritto // Mondo, «en
tro il mese bisogna mandare in 
porto la ricapitalizzazione del
l'emittente con l'esborso di 
1-10 miliardi; ma i Cecchi Con 
hanno serie perplessità, se
condo quanto se ne sa alla Rai 
e allo stesso ministero delle 
Poste». Sulla questione, il gio
vane Cori nicchia, dice che de
ve verificare, ma riconosce che 
«presto sarà d'attualità». «Vo
glio l'ottimizzazione delle en
trate cinematografiche», ag
giunge: il che significa, tra l'al
tro, che «se mettono la pay-tv a 
quindici mesi invece che a no
ve (ci si riferisce al periodo di 
tempo tra l'uscita nelle sale e 
la programmazione, ndr). Te-
lepiù 1 può chiudere bottega» 
Anche la pirateria, con il suo 
giro d'affari di 400 miliardi, 
preoccupa il leader della Pen
ta: «lo sono per commercializ
zare le cassette contempora
neamente alla prima visione 
Guardate Mediterraneo: c'è in 
giro la cassetta e continua a fa 
re un sacco di soldi. Non rega
liamo quei miliardi alla pirate
ria». 

E infine il listino. E sono no
mi grossi: italiani e americani. 
«Due premi Oscar e mezzo 
stanno con noi», gongola Ce
chi Gori. Si riferisce al Salvato
res di Puerto Escondido, al Tor
natore di Ultimopoterec all'A
melio (candidato l'anno scor
so con Porle aperte) di Ameri
ca. Tre novità di lustro attorno 
alle quali la Penta intende 
schierare le sue «armate» comi
che: il Traisi di II postino dì Ne-
ruda, il Nuti di Pinocchio, il Vil
laggio di Fantozzi va in Paradi
so, il Rubini di La bionda, il 
Pozzetto di Infelici e conlenti, il 
Risi di Nel continente nero, il 
Verdone di un film ancora sen
za titolo con Francesca Neri e 
Rubini. Nella categoria «cine-

' ma d'autore giovane» concor

rono inoltre il Luchctti di Nel 
vulcano e il Piccioni di Con
dannato a nozze, mentre un 
Villaggio inconsueto apparirà 
negli ambiziosi lo speriamo 
che me la cavo della Wertmùl-
ler e La leggenda del Ixisco vec
chio di Olmi. . , ..-•.-•. 

Anche il fronte americano e 
nutrito: se Basic Instine! dì Ve-
rhoeven e // fuoco cammina 
con medi Lynch vanno a Can
nes tra una ventina di giorni, il 
1993, porterà Charlie (Cha-
plin) di Attenborough, Mal-
colm X di Lee, Delitto e castigo 
di Kusturika, Night in the City di 
Winklcr (con la coppia De Ni-
ro-Lange), e poi il nuovo Red-
lord, il nuovo Stallone, Il nuovo 
Schrader e via elencando. Un 
capitolo a parte Cecchi Gori lo 

' riserva ai tre film prodotti dalla 

PenlAmerica, per un investi
mento di 60 milioni di dollari il 
primo dei quali. Folks di Ted 
Kolcheff, uscirà a maggio negli 
Usa distribuito dalla' Fox. Ri
spondendo ad un articolo del-
VUnità («Speriamo non ci si 
Penta», del 22 marzo) il pro
duttore precìsa che, ancor pri
ma di arrivare nelle sale, grazie 
alle vendite estere, tre titoli 
avrebbero coperto quasi com
pletamente i costi. ,. • -•'•'., 

Tutto bene, allora? Cecchi 
Gori giura di si, se non fosse 
per quel vistoso inserto pubbli
citario pubblicato da alcuni 
giornali che lo ritrae accanto a 
Salvatores «nel magico mo
mento della consegna dell'O
scar». «Edi cattivo gusto, lo am
metto, devo ancora imparare a 
gestire il dopo-Oscar», .. . , -

Ecco i titoli di una Cannes tutta yankee 
ALBERTO CRESPI 

• • Annunciati ieri a Parig., i 
titoli di Cannes '91, il mcgafe- ' 
stivai che con l'edizione di 
quest'anno • (in programma 
dal 7 al 18 maggio) festeggia i. 
45 anni di vita. E un festival che 
parlerà inglese, o meglio ame
ricano, almeno nei film comu
nicati (inora, quelli di concor
so, fuori concorso e «Un O T -
tain regard» (le altre sezioni 
collaterali «Quinzaine» e «Se-
maine de la critique» verranno 
annunciate nei prossimi gior
ni). Ed ù un festival che avrà . 
un'apertura al curaro: il primo ' 
film, il 7 maggio, sarà l'ormai 
famoso Basic instino, che tan
to scalpore ha suscitato in Usa 

per il modo in cui descrive una 
serial-killer donna e bisessua
le. «Le polemiche sono l'essen
za del cinema», ha detto il pre
sidente del festival Pierre Viot 
commentando questa scelta. . 

Questi Ì21 film in lizza per la 
Palma d'oro: il citato Basic In
stine! di • . Paul Verhoevcn 
(Usa); The Player di Robert 
Altman (Usa); Il ladro di bam
bini di Gianni Amelio (unico 
film italiano, come da tempo 
era noto); Con le migliori in
tenzioni di Bilie August (Sve
zia-Danimarca, con un pizzico 
di Italia per la presenza di Rai-
due) : // lungo giorno finisce di 

Terence Davies (Gran Breta
gna); llyenes di Diibril Diop 
Marnbety (Senegal); El:so/del 
membruto di Victor Erice 
(Spagna); Uomini semplici di 
Hai Hartley (Usa); Howards 
End dì James Ivory (Gran Bre
tagna) ; Una vita indipendente 
di Vitalij Kanevskii (Csi-Fran-
cia); Leolo di Jean-Claude 
Lauzon (Canada); Luna Park 
di Pavel Lungin (Csi); Vicino al 
paradiso • di Sidney Lumet 
(Usa); Twin Peaks: Pire Walk , 
wilh Me d'i David Lynch (Usa); 
Crush di Alison . MacLean 
(Nuova Zelanda); L'occhio 
che mente di Raul Ruìz (Cile); 
Uomini e topi di Gary Sinise 
(Usa); // viaggio di Fernando 
Solanas (Argentina); La senti

nella di Arnaud Desplechin -
(Francia) ; // ritorno di Casa
nova di Edouard Niermans 
(Francia); Au pays des juliels 
di Mehdi -Charef (Francia). 
Fuori concorso passeranno in
vece fra gli altri Far and Away 
di Ron Howard (Usa, film di 
chiusura) e il cartoon La Mia 
e la Ixstia della Walt Disney. 

Ecco, invece, i titoli della se
zione «Un ccrtain regard»; E la 
vita continua di Abbas Kiaro-
starni (Iran); Crimini moderni 
di AleiandroAgresti (Olanda); 
Giorni felici di Alcksei Balaba-
nov (Csi) ; A casa con Claude 
di Jean Beaudin (Canada) : . 
Nolte di nozze di Poi Cruchten 
(Lussemburgo); Cousin Bob- • 

by di Jonathan Demmo (Usa); '. 
The Bad Lieutenant di Abel Fer
rara (Usa); Gli occhi azzurri di 
fonia di Flora Comes (Porto
gallo) ; Strictly Ballroom di Baz 
Luhrmann (Australia); Notti 
di cristallo di Tonia Marketaki : 
(Grecia); Mon desir di Nicky 
Marshall (Australia) ; Attraver
so una finestra aperta di Eric 
Mendelsohn; Oxen di Sven 
Nykvist (Svezia) ; American Me 
di Edward James Olmos 
(Usa); L'uomo della Ck di 
Alcksandr Rogozkin (Csi); // 
fruito del paradiso di Helma 
Sanders-Brahms (Germania); 
L'arrivo di Aoerill di Michael 
Schotlenbcrg (Austria); Praga 
di lan Sellar (Gran Bretagna) ; 
A Nyaralo di Can Togay (Un-

Accanto, 
Michael ;/ 
Douglas *'• 
e Sharon ': 
Stone --»;. 
in «Basic 
Instinct» 
In alto *•' 
Abatantuono 
e Salani * 
protagonisti 
di «Nel 
continente 
nero» 

, gheria). L'edizione numero 45 
di Cannes avrà anche una se- • 
rie di omaggi: uno a Ernst Lu-
bitsch, ; uno a Orson Wcllcs 

•' (verrà presentato Otello, ap- ; 
pena restaurato), una retro- , 

. spettiva su Blake Edwards. Alla '. 
conferenza stampa, a Parigi, si [, 
e parlato anche del ventilalo ' 

' «scambio di date» fra Cannes e '• 
• Venezia: «Almeno per i prossi- , 

mi anni le date non cambio-
ranno - ha detto Viot - e in 
ogni caso ogni cambiamento ; 
sarà concordato, perche noi ; 
non siamo guastatori». E per 
conlermare il desiderio di ave-. 
re buoni rapporti con Venezia, 

• ha citato il caso del film di Au
relio Grimaldi La discesa di 

Ada di Fioristella, già selezio- •' 
•. nato per «Un ceflain regard» e, . 
parole di Viot. «ceduto» a Ve- •' 
nezia. A dire il vero il film era "' 
già stato annunciato a Berlino, è 
come quelli di Amelio e Ka- " 

' nevskij che sono puntualmen- ;; 
; le a Cannes. Cosa diranno alla ;: 
Berlinale? .•••>v.^•...-.--..--.*•-.•. ,„•: 

Ultima notizia, la giuria: pre- -." 
siederà, come già annunciato, », 
Gerard Dcpardieu; saranno ai !.. 
suoi ordini i registi Pedro Al- >• 
modovar, John Boorman, Le-
ster James Pcries e Nana • 
Djordjadze, il produttore Rene *• 

. Cleilman, l'attrice Jamie Lee " 
Curtis, il direttore della fotogra- ; 
lia Carlo Di Palma, il critico 
Serge Toubiana e la montatri-
ceJoelle Van Effenterre. • ,, 

BENIGNI, IL FIGLIO DELLA PANTERA ROSA. La Metro 
Goldwin Mayer ha annuncialo, a sorpresa, di aver scelto 
Roberto Benigni (nella foto) per la parte del figlio illeg- -
gittimo dell'ispettóre Clouseau (l'indimenticabile Peter * 
Sellcrs), nel Figlio della Pantera Rosa, nuovo capitolo • 
della celebre serie cinematografica che Blake Edwards r 
dovrebbe girare con attori in carne ed ossa ma anche • 
con cartoni animati, nello stile di Roger Rabbi!!. Benigni. ; 
con la sua comicità surreale e il suo buffissimo inglese, e 
riuscito a scalzare gli altri illustri contendenti alla parte, 
fra cui Gerard Depardieu. ..... 

TORNA IN ITALIA MARCEL MARCEAU. Il grande mimo 
francese sarà a M lano, per uno stage, dal 20 al 22 aprile; : 
quindi debutterà al Teatro Smeraldo, il 21 e 22 maggio, ; 

per spostarsi poi a Teramo e Napoli. «Ho in mente una 
nuova creazione dedicata all'Italia - ha anticipato Mar- ' 
ceau - Il titolo dovrebbe essere Napoli, New York, e por- • 
terà sulla scena i timori e le incertezze di un gruppo di " 
emigrati italiani che fuggono in America alla ricerca di . 
un'impossibile felicità». , .. ,..,, ;-,..,. , . . . ; ' - . 

UN GIGLIO PER L'EUROPA. Finalissima domani sera al 
Teatro di Rifredi, Firenze, della prima edizione del Festi- .-" 
vai intemazionale della canzone «Un giglio per l'Euro- ;'. 
pa», organizzato dalla Ci Emme Effe, col patrocinio del * 
Comune di Firenze. La giuria e presieduta da Riccardo ft 
Del Turco, mentre la serata sarà presentata dall'attrice ' : 
Athina Cenci. In programma, anche un'asta a cui pren
deranno parte iLitfiba. •-; , ...,..-.:„..,,.. •..-.,,,-,, ,.^.-, 

AGGIUNGI UN -BEAUTIFUL. A TAVOLA. Volete invitare 
una star di Beautiful afta vostra festa di matrimonio, o un ; 
protagonista di Quando si ama ad un vostro ricevimento? .> 
Basta pagare: tre milioni ed il gioco e fatto. L'idea l'ha ' 
avuta la Tucker/Marx. agenzia che ha l'esclusiva su molti '."• 
divi della tv americana, e che è sbarcata a Roma per '. 
piazzarli nei nostri show; pare che le richieste (anche -
dalla Rai e da Berlusconi) siano decine. 

GRANDE SUCCESSO PER «MASS» DI BERNSTEIN. Or
chestrazioni classiche, stralci di rock e jazz, i versi in lati
no della messa e quelli del duo Simon & Garfunkel, si in
trecciano in Mass, l'opera di Léonard Bemstein rappre
sentata con grande successo l'altro ieri a Milano. Era la 
prima esecuzione italiana di questo lavoro scritto nel 
1971 per commemorare John Fitzgerald Kennedy su ri
chiesta della vedova Jacqueline. 

MORTO SAMMY PRICE, IL RE DEL BOOGIE-WOOGIE. 
Il pianista Sammy Price, indiscusso «re del "boogie woo-
gie», è morto, martedì,scorso per uninfarto all'elà<ii-83 
anni. Nato nel Texas, Price, che si era formato musical
mente con le bande leggendarie del sudovest degli Stati ; 
Uniti, divenne famoso negli anni '20 e '30 con il suo mo- ; 

. do di agitarsi mentre suonava.Nella sua prolifica carriera ; 
incise centinaia di dischi. Suonò con i grandi del jazz ; 
americano, compresi i sax tenori Lcster Yong e lke Que- '/ 
bec. Incisa alcuni brani di Rhythm and blues classico •• 
con King Curtis. Con il ritmo veloce del boogie woogie, 
l'rice mescolava, al pianoforte, il blues, il ragtime e lo 
swing delle orchestre da ballo e di musica leggera dive
nuti popolari negli anni'30. ...-.-, • 

IL «PARSIFAL» APRE I CONCERTI DELLA RAI. Con il -
Parsifal di Wagner, diretto da Peter Schneider, prende il "•• 
via questa sera all'Auditorium di Torino la Stagione sin
fonica di primavera dell'orchestra della Rai. In cartello- ; 
ne, 15 concerti, fino al 19 giugno, tra cui la Quindicesima • 
sinfoniaà'i Sostakovic. 

«PROOF» VINCE IL PREMIO STEFANO REGGIANI. È 
Proof il film vincitore del Premio Stefano Reggiani, asse- ? 
gnato da una giuria internazionale in conclusione della " 
23csima Settimana cinematografica di Verona, dedicata 
quest'anno al cinema australiano. Diretto da Jocelyn 
Moorhouse, Proof (che sarà presto distribuito in Italia), 
narra di un ragazzo cieco dalla nascita che cerca di af- . 
frontarc il suo handicap dedicandosi, paradossalmente, ' 
alla fotografia. , . • ,. . , • , . . . ; . . 

.-,- ....- - ' (AlbaSolaro)', 

Al Teatro dell'Opera di Roma una serata su coreografìe del vecchio maestro francese 
Assente per una indisposizione Carla Fracci, è mancato l'atteso confronto con la Terabust 

fl valzer triste (e noioso) di Petit 
Vivo successo all'Opera di Roma per un'intera sera
ta Roland Petit, con Elisabetta Terabust e alcuni 
ospiti del Balletto di Marsiglia, tra cui la dolce e im
peccabile Dominique Khalfouni che ha sostituito 
Carla Fracci nella creazione della serata, La Valse 
triste ou le retour des Cygnes. La melanconica danza 
su musica di Sibelius ha riassunto il tono del pro
gramma: elegante, datato e alquanto noioso. 

MARINELLA GUATTERINI 

• • ROMA. " Avrebbe •• dovuto 
segnare il gran ritorno di Carla • 
Fracci all'Opera di Roma, la 
nuova serata di balletto in sce
na nel maggiore teatro della 
capitale, ed essere, indire, 
un'occasione per fomentare ;, 
quella rivalità tra grandi • tar ' 
cosi cara ai ballcttomani. lnve-. 
ce, un'insidiosa e persistente 
labirintite ha costretto Carla 
Fracci a rinunciare ad un «fac
cia a faccia» con Elisabetta Te
rabust, stella romana, none ho 
direttrice del corpo di tallo 
dell'Opera. Poco male. Fracci 
e stata sostituita - per tem pò 
dalla - preziosa : Dominique 
Khalfouni. Terabust, fresca, ' 
Ircsca dalla recente immersio
ne nel mondo di Roland Petit, 
in Charlot danse avec nous. ha 
dato un'ennesima prova della 
sua bravura. Nell'insieme 1 in
tera serata all'Opera si e m in- • 
tenuta ad un livello più che di-
. nitoso, se si esclude il la%oro 

tanto in sordina da essere qua
si mal percepito, dei professori 
dell'orchestra, forse intimoriti 
dalla statura delle partiture in 
programma. 

Si incomincia con le evoca
tive sonorità di Debussy in La 
Mere nel Prelude a t'apres-mi-
di d'un fauna due vecchi bal
letti del maestro francese. 
Un'onda umana si infrange, 
s'esalta, e • poi rotola sopra 
un'immaginario bagnasciuga. 
Poi, il Fauno e la Ninfa (ovve
ro, Mario Marezzi e la graziosa 
Fara Grieco), citano Nijinskij. 
Lui, si bamboleggia a torso nu
do e di profilo, lei. vestita di ro
sa, aziona le gambette mecca
nicamente, come a volerci ri
cordare quella prima, e più 
consistente pupattola «alla Pe
tit-, inscritta nella sua indovi
nata versione di Coppella. 

E difficile non rilevare quan
to datato risulti il fraseggio dei 

movimenti, specie ncW'Aprùs-
rnidi-d'un faune, Petit e sempre 
stato un coreografo tutto in su
perficie. La' sua «calligrafia» 
non si addice ne allo scavo psi
cologico dei personaggi, ne al
la sintesi plastica del gesto 
Persino, L'Arlesienne, ultimo 
balletto in programma, conce
pito nel 1974 su musica di Bi-
zet, cela la tragedia dei due 
protagonisti in un disegno pu
ramente geometrico, che invo
ca intensità solo dall'interpre
tazione dei solisti. La vicenda, 
tratta dal dramma di Daudet, 
narra della sciagurata passio
ne di un bravo giovane per una 
prostituta (Arlesicnne, appun
to) che nel balletto non com
pare mai. L'estroso Rallaelc 
Paganini tenta di soffocare la 
sua trascinante passione sce
nica congiungcndosi ad un'al
tra donna: la pacata e devota 
Alessandra Delle Monache, 
ma invano. Il suo destino si 
compie solo nell'estremo atto 
suicida. Sullo sfondo di un ce
lebre quadro di Van Gogh, il 
Balletto dell'Opera ha dimo
strato concentrazione. Proba
bilmente la presenza dello 
staff del Balletto dì Marsiglia, e 
dello stesso Petit, ha contribui
to a fornire ai danzatori romani 
modelli da emulare. 

Elisabetta Terabust e Cyril 
Pierre, Dominique Khalfouni e 
Kader Belarbi in La valse triste. 
si immedesimano secondo Pe-

• < ; ; . " " , ^ ' , * ^ ' 

Un momento della serata dedicata a Roland Petit 

tit in Elisabetta d'Austria e nel 
(olle Ludwig dì Baviera, nell'ar
ciduca Rodolfo, figlio di Elisa
betta e nella sua ultima aman
te, la baronessina Mary Vetse-
ra. Sono coppie malate, presa
ghe di un destino mortale che 
romanticamente le cancellerà 
dalla storia per immetterle nel- . 
la leggenda. Ma l'ultima danza 

dì Petit non aggiunge nuova 
linfa a quanto il coreografo ha 
già perentoriamente confer
mato in tanti anni di carriera. 
Una patina di vera noia avvol
ge, anzi, la creazione ingessata 
nella musica neoclassica del 
finlandese Sibelius. E nulla 
possono i pur bravissimi inter
preti. 

Parla Mogol 
«Battisti era 
di destra? 
Non è vero» 
• i Si riattizza una vetusta -
polemica, quella riguardante . 
le idee politiche di Lucio Batti
sti. Vecchia storia: già negli an- '. 
ni '70 il cantante venne accu
sato di simpatizzare per la de
stra e finanziare Ordine Nuovo, ' 
circostanza da lui mai smentita ;, 
nò confermata. Ora la facccn- ; 
da riesplode, in seguilo alla : 
puntata dedicata a Battisti dal ; 
programma di Raitre condotto ! 

da Arnaldo Bagnasco (Appet
tando Grillo). Quella puntata * 
non e piaciuta al Msi, che dalle 
colonne del < Secolo d'Italia 
contesta l'immagine da «Ba- • 
gliorii ante littcram» affibbiata '. 
al cantante, Ieri Paolo Signo-, 
rolli, leader dell'estrema destra ,, 
negli anni 'GO-70, aggiungeva: • 
«Battisti era un sinipatlzzanle 
del centro sludi Ordine Nuo- • 
vu... Nelle sue canzoni traeva 
ispirazione dalle tesi spirituali
stiche ed anticonsumistiche 
portate avanti da noi». «Del re
sto - aggiunge Adalberto Bai-
doni, che fu leader della Gio- . 
vane Italia - questa sua ade
renza alle nostre idee 6 confer
mata dal fatto che quando nel ' 
'72 si seppe che simpatizzava ' 
per noi. lui fu subito boicottato , 
dalla televisione». «Dire che le : 
nostre canzoni erano un patri
monio per i giovani di destra e 
pura strumentalizzazione - ri- . 
batte invece Mogol, a lungo 
collaboratore di Battisli - quel- • 
le canzoni piacevano a tutti. ; 

sia a destra che a sinistra, e poi 
l'artista non si può etichettare; > 
e un uomo libero...». 

Rivista bimestrale di cultura e di politica 
Bodei Memoria storica, oblio'e identità collettiva / 
Nacci Come nasce ^'antiamericanismo. cattolico 7 
Romano Usi impropri della storia 7 Berselli Tutti i 
poteri del presidente / Toniatti II capo dello Stato e '• 
l'interesse nazionale / Rusconi E se scegliessimo un ' 
cancelliere? 7 Pasquino Agenda per il neo-eletto ; 
Parlamento 7 Capano Verso l'ennesima riforma del ; 
pubblico impiego? / Simone Come si fa un professo
re universitario 7 Guarnieri\L'incompiuta autono-' 
mia ;'dell'università 7 Vesentini : L'università • dello 
spreco /Bianchi II capitalismo italiano senza con-" 
centrazione I Vertone Bandiere russe: cronache del 
dopo Urss / Tonini L'incerta via polacca alla demo
crazia / Dastoli L'enigma di Maastricht • 

2/92 
In vendita nelle migliori librerie 
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Risorse immense, ma anche gravi incognite politiche 

Rebus energia in Russia 
dopo il crollo delTUrss 
• • ROMA. 1 progressi conse
guiti sul fronte dei mercati pe
troliferi ed energetici nel dopo-
crisi del Golfo, si possono sin
tetizzare nel positivo avvio del : 
processo di ricostruzione e di 
stabilizzazione politico-econo
mica dell'area, e nella situazio
ne di calma relativa che sta 
contraddistinguendo questo 
inizio d'anno. • - • • . • 

Questi progressi, ' tuttavia, 
non devono far perdere di vista 
gli obiettivi fondamentali da 
perseguire nel medio termine, 
che potranno essere raggiunti 
solo con ingenti sforzi sul pia
no della collaborazione inter
nazionale e degli investimenti. 

Tre sono i grandi nodi da 
sciogliere per evitare il manife
starsi improvviso di nuove gra
vi crisi in campo energetico: il 
miglioramen'o dei rapporti 

con i paesi produttori; la mes
sa a punto di valide strategie di 
risposta ai sempre più pressan
ti problemi ambientali; la rea
lizzazione di un nuovo e più 
stabile equilibrio politico ed 
economico in Europa. , 

Per ciò che riguarda il qua
dro interno europeo, l'anno 
trascorso e stato caratterizzato 
da una incessante altalena di 
spunti .positivi e di segnali 
preoccupanti. • 

Tra gli aspetti positivi va in
dubbiamente considerata la 
conclusione del vertice di 
Maastricht e la prospettiva 
sempre più vicina del mercato 
intemo dei Paesi CEE del 1993. 

Intanto, l'obiettivo di una 
Europa allargata a tutti ì Paesi 
dell'Est, alla Russia ed alle 
nuove Repubbliche della Co
munità di Stati Ind pendenti e 

diventato ancora più difficile 
da perseguire: la moltiplicazio
ne degli interlocutori ha com
portato una minore autorevo
lezza ed incisività dei processi 
decisionali e maggiori minac
ce di instabilità. 

La scelta di questi Paesi a fa
vore dell'economia di mercato 
appare irreversibile, ma le diffi
coltà da affrontare sono più 
grandi del previsto. Per non 
pochi di essi, sembrano anco
ra insormontabili. • 

La operatività della Comuni
tà di Stali Indipendenti, che e 
emersa dopo il crollo del dise
gno di tipo confederale perse
guito dal presidente Gorba-
ciov, e lungi dall'essere defini
ta e tantomeno compiuta. 

La liberalizzazione dei prez
zi intemi - per quanto irrinun
ciabile - e un processo alta 

mente traumatico ancora in 
corso. 

La profonda crisi, che ha 
prodotto nel 1991 un vero e 
proprio crollo del PIL (-15,0 
per cento) di questi Paesi, si fi 
riflessa anche nel settory ener
getico. 

L'ex Unione Sovietica ha re
gistrato cali drammatici della 
produzione petrolifera, con 
una perdita clic si valuta in ol
tre 1,1 milioni di b/g, con riferi
mento all'anno precedente. 
Anche solo per recuperare nei 
prossimi anni una perdita di 
questa dimensione, sarà ne
cessaria una profonda riorga
nizzazione del settore 

Non va neppure sottovaluta
to il fatto che i Paesi dell'ex 
Unione Sovietica, con una po
polazione di 285 milioni di abi
tanti registrano un consumo 

procapite tuttora superiore di 
circa un quinto rispetto a quel
lo dei Paesi CEE. 

In quest'area infatti, l'inten
sità energetica (cioè il rappor
to tra consumo di energia e 
PIL) sì colloca su un coeffi
ciente di 0,9 e si compara con 
un valore di circa 0,6 per gli ;. 
Stati Uniti, di 0,4 per l'Europa . 
dell'Ovest e di 0,3 per il Giap
pone. •• • 

In altre parole, in questa 
parte dell'Europa, l'utilizzazio
ne dell'energia è poco efficien
te a livello della sua trasforma
zione, del trasporto e dei con
sumi. . . . . ...-

Il processo di razionalizza
zione degli impieghi fi ancora 
in una fase embrionale nono
stante l'urgenza, sia dal punto 
di vista economico che della 
salvaguardia dell ambiente 
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•v^#^ÉÈ* Fa discutere la proposta di tassare le emissioni di Co2 

Tassa antinquinamento? 
«Tutti, non solo la Cee» 

I H ROMA. L'Eni ritiene che 
l'impostazione paneuropea 
della Carta Europea dell'ener
gia dovrà servire da guida non -
solo per la politica dell'offerta 
di fonti di energia ma anche . 
per prendere importanti deci
sioni relative alla gestione del
la domanda. , ; 

Si prenda ad esempio la 
proposta di istituire una tassa 
sulle emissioni di anidride car- -
bonica . (Co2) di carattere 
semplicemente additivo, in un » 
ambito ristretto alla sola Cec: 
cosi composta essa appare su
scettibile più di conseguenze 
negative che di effetti positivi, è 'i 
la valutazione del nostro ente 
energetico. ;.-. •• -.-•.•... 

Infatti, - si sostiene - una ta
le lassa non solo provochereb
be reazioni violente da parte | 
dei maggiori Paesi esportatori -
ma produrrebbe anche effetti v 
distorcenti della competitività ' 
dei settori produttivi nei con- ,» 
fronti dei Paesi che non sono ;. 
membri della Cee, mentre i '• 
consumi per riscaldamento e j 
per uso di trasporti verrebbero 
solo scarsamente scoraggiati, t 
fallendo, quindi, un potenziale 
obiettivo di politica di control
lo della domanda energetica e 
di incentivo al risparmio. :• < 

Su questo punto la posizio
ne dell'Eni appare netta: l'in-

L'Eni propone «accordi di programma» tra i paesi Cee 

«Contrattare con l'Europa 
la politica energetica» 
• I ROMA. La domanda di 
interventi sul piano delle isti
tuzioni europee e sul versan
te della imprenditorialità e . 
della capacità di gestione 
manageriale, per assicurare 
lo sviluppo e la ristrutturazio
ne di un mercato come quel
lo dell'Est europeo che viene 
valutato -complessivamente 
maggiore del 50 per cento di 
quello degli Usa, è quindi 
enorme e richiede uno sfor
zo innovativo sotto ogni pun-
todivista. ._:;..,.._.!_,; 

Le imprese • energetiche 
europee possono contribuire 
efficacemente all'attuazione 
di questo disegno, purché 
possano esplicare senza li 
nutazioni le loro caratteristi
che imprenditoriali, anche , 
attraverso lo sviluppo di ime- , 
grazioni e cooperazioni in
ternazionali. ,,_•;,.••..,•• 

La sottoscrizione, avvenu
ta il 17 dicembre 1991 all'A
ia, della Carta Europea del
l'Energia, è il primo passo 
verso la creazione di un gran
de mercato, ma soprattutto, 
sia pure per un futuro più 
lontano, di una vera e pro
pria politica europea dell'e
nergia, -vi ... 

1 firmatari si sono impe
gnati a promuovere la coo

perazione a livello energeti
co fra tutti i paesi europei 
senza escludere Usa e Giap
pone; si sono impegnati a fa
vorire la ristrutturazione, la ri
conversione e lo sviluppo di 
un libero mercato dell'ener
gia nei paesi dell'Est, ad assi
curare un flusso di approvvi
gionamenti sempre più stabi
le' e sicuro garantendo nello 
slesso lampo la protezione 
dell'ambiente. 

Tutti sappiamo che la fir
ma del protocollo di dicem
bre ha soprattutto un valore 
simbolico; per passare alla 
fase attuativa e necessario 
che l'accordo vincolante di 
' base ed i protocolli applicati
vi vengano sottoscritti nei 
tempi previsti, cioè nel corso 
di quest'anno. 

Inoltre, sarà qualificante 
per la Carta che le dichiara
zioni di intenti siano seguite 
da fatti concreti, al fine di 
estendere, nella maniera più 
ampia possibile, al settore 
energetico i benefici degli sti
moli della concorrenza. 

' Il disegno strategico di 
coordinamento e promozio
ne dei mercati dell'energia 
previsto dalla Carta deve es
sere completato con iniziati
ve di portata fortemente in
novativa. 

In quest'ottica, l'Eni ritiene 
opportuno introdurre a livel
lo paneuropeo l'esperienza 
delle formule dei «Contratti di 
Programma» e degli «Accordi 
di Programma», già speri
mentate in altri campi nel 
nostro Paese. 

L'innovazione consiste 
nella possibilità di definire 
obiettivi di sviluppo e di inve
stimenti industriali, di qualità 
e nonché di livello di servizio, 
ai quali commisurare ade
guate politiche di incentivi, 
attraverso la predisposizione 
di un quadro di accordi spe
cifici fra le varie entità deci
sionali dei Governi e gli ope
ratori industriali del settore. 

Si pensi, ad esempio, ad 
affiancare progetti di investi
mento nell'esplorazione e 
produzione di idrocarburi, 
per es. di gas naturale, a pro
getti di investimento intema
zionale per il trasporto ai sin
goli paesi. Nel quadro di in
centivazione controllata, si 
innescherebbe un processo 
di più stretto coordinamento 
fra politiche industriali e poli
tiche di sviluppo del territorio 
e ambientali, con evidenti 
benefici di crescita e svilup
po per tutte le aree e i paesi 
interessati; in pratica tutti i 
Paesi europei. 

Il gruppo punta sulla internazionalizzazione 

Tre sfide per l'Eni: 
energia, chimica, ambiente 

traduzione di una tassa sulla 
Co2 fi quindi inutile, per non '-. 
dire dannosa. Ulteriori tassa- , 
zioni nel settore energetico do- • 
vrebljero essere viste solamcn- ; 
te nell'ambito di un progetto ; 
più ampio di riorganizzazione • 
e armonizzazione della fiscali- '. 
tà dell'energia che coinvolga ; 
tutti i Paesi firmatari della Carta 
e che fossero basate su: armo
nizzazione tra Paesi e tra setto
ri di utilizzo; efficienza energe- , 
tica; incentivazione ai prodotti 
puliti; standardizzazione dei 
prodotti; incentivazione fina
lizzata alla innovazione delle 
strutture produttive dell'indu
stria di trasformazione in fun- ' 
zione delle esigenze ambien
tali. ; ",~:v-'v,:;,R. :-;:. >-:"' '•>:•:--•'•.'; 

In questa prospettiva la tas
sazione dovrebbe ovviamente 
essere integrata da misure arti- ; 

colate per tener conto non so
lo delle emissioni di Co2, ma 
anche degli altri agenti inqui
nanti. • •:.;,. r- •••..-/,.,-..;v-.*" •'•"-.-;-••• 

In tema di accesso di terzi 
alle reti di gas la Cee ha prepa
rato una direttiva che ha tre 
obiettivi: libero movimento dei 
prodotti; aumento della sicu
rezza '- degli .^approvvigiona- . 
menti energetici; incremento ' 
della competitività - •- ' 

L Eni dice di condividere tali 

scopi ma ritiene che gli stru
menti . che la Commissione 
propone per raggiungerli, 
(l'accesso libero ai terzi alle " 
reti e la disarticolazione per 
funzioni dei sistemi di gas ver- : 
talmente integrati) possano 
compromettere seriamente Io :• 
sviluppo del mercato del gas e 
la sicurezza stessa degli ap
provvigionamenti a lungo icr-
mine. . • . .- •. .••:.. 

\x> stesso ministro italiano , 
dell'Industria. Bodrato. ha se
gnalato le gravi conseguenze 
negative di una scelta di que
sto tipo: la sostituzione di un / 
mercato efficiente, in cui oggi • 
competono una molteplicità ' 
di operatori con un sistema re
golamentato, il macato colle
gamento tra le varie fasi del
l'attività industriale, l'impossi
bilità di rispettare i grandi con
tratti di importazione che ci as
sicurano l'approvvigionamen
to di lungo periodo, e che si ••. 
basano sulla formula del >take 
orpay». --• .:':r 

L'effetto finale sarebbe una •• 
diminuzione della sicurezza di , 
approvvigionamento di lungo 
termine. • ..•-.. ^ •. . .--^ 

Verrebbe a mancare al siste
ma gas europeo la possibilità " 
di effettuare gli enormi investi
menti necessari a lanciare 
nuoM progetti di importazioni 

e trasporto di gas ne, d'altra 
parte, i Paesi produttori po
trebbero trovare i capitali ne
cessari per lo sviluppo di nuovi 
giacimenti, non potendo più le 
compagnie del gas fornire le \ 
necessarie garanzie d'acqui
sto. •'.•.•.:.••'-.?.. ,.-KZ:- •':. . '•-,-. ••'• 

Questa prospettiva 6 parti
colarmente rischiosa nella si
tuazione attuale in cui il deficit : 
di forniture di gas per l'Europa ', 
Occidentale e Centrale nel suo ' 
complesso nell'anno 2000 fi 
stimato in almeno 100 milioni : 

di tep, pari al 50% del consumo • 
attuale, e gli investimenti ne
cessari per progetti adeguali a 
colmare tale deficit sono sii- ' 
inabili nell'ordine dei 200 mi
liardi di dollari...', • ••••-'•• 

In un settore quale quello 
del gas in cui esistono enormi ; 
differenze istifj/.ionali e di svi-

• luppo industriale tra i diversi • 
Paesi, il miglioramento dell'a
pertura del mercato, della sua 
trasparenza e della sua com- : 
petitività fi garantito dalla mol
teplicità delle imprese Euro
pee del gas e non certo dalla 
disintegrazione delle imprese 
esistenti trasformandone i vari 
segmenti in specie di servizi 
pubblici destinati ad un inelut
tabile deterioramento a causa ; 
della loro decrescente capaci
tà di produrre reddito 

"*?»*irr'- -*-—*7-«-̂ â ~; -v~vyrx&rm. ,.--T^WfOf'J«y'ig!g'»»tO 

M ROMA. In una realtà in 
rapida evoluzione come è ; 
quella energetica l'Eni inten
de realizzare pienamente il 
potenziale di sviluppo deri- • 
vante dala sua accresciuta 
dimensione in Italia, in Euro
pa e nel mondo. 
L'Eni ha assunto ormai la sua 
fisionomia di impresa ener
getica globale. Sulle radici di 
gruppo orientato prevalente
mente alla produzione e di
stribuzione di idrocarburi, si 
innesta una nuova dimensio
ne nel settore della petrolchi
mica e dei servizi con una va
lida collocazione sul merca
to internazionale, un elevato 
livello tecnologico e posizio
ni di leadership in attività di ' 
grande rilievo. 

In tale contesto la strategia 
di sviluppo che l'Eni intende 
perseguire è rivolta principal
mente al consolidamento e 
alla crescita dei tre settori . 
prioritari: energia, chimica, 
servizi dedicati all'energia e 
all'ambiente, 

L'accentuazione del pro
cesso di internazionalizza
zione nei mercati europei ed 
in particolare in quelli del
l'Est che presentano un ele
vato potenziale di sviluppo, è 

parte integrante di questa 
strategia. 

L'apertura internazionale 
della Comunità degli Stati in
dipendenti ed in generale dei 
paesi dell'Est europeo è se
guita con grande attenzione 
ed interesse dall'Eni, che ha 
una consolidata tradizione di 
collaborazione con tali paesi 
e si trova in una posizione fa
vorevole per recepirne esi
genze e nuovi obiettivi, co
gliendo e sottolineando nuo
ve opportunità di intesa. 

In tale contesto si inserisce 
l'accordo-quadro di coopc
razione tra l'Eni e la Repub
blica russa nonché quello tra 
l'Eni e la Repubblica del Ka-
zakhstan, sottoscritto ad Al
ma Ata, fra i più importanti 
che il governo kazakho ab
bia concluso con un gruppo 
straniero. • -• 

Tali accordi non rappre
sentano solamente rilevanti 
iniziative che vedono l'Eni 
impegnato nello sviluppo di 
nuove e più complesse for
me di collaborazione econo
mica ed industriale ma sono 
strumenti in grado di accele
rare i processi di trasforma
zione dell'economia delle 
Repubbliche dell'ex Unione 

Sovietica in questa fase an
cora piena di incognite nella 
transizione da una economia 
centralizzata ad una econo
mia di mercato. :?.;r ;;;:'" 

L'accordo con il Kazaki
stan è comunque una delle 
più significative testimonian
ze dell'impegno dell'Eni ver
so le nuove frontiere euro-
asiatiche, perché è la prima 
esperienza di lavoro diretto 
con una Repubblica, nella 
cui • competenza •• esclusiva 
rientra oggi la gestione dele 
proprie risorse naturali e dei 
propri programmi di svilup
po economico e sociale., . 

Le trasformazioni in atto 
nella : struttura politica ed 
economica dell'unione, i 
rapporti che si vanno confi
gurando tra centro e Repub
bliche, la realtà stessa delle 
Repubbliche, cosi composita 
e diversa da Repubblica a 
Repubblica, ciascuna con la 
propria storia, la propria cul
tura ed una economia tutta 
da costruire, sono la grande 
sfida degli anni 90 e aprono 
un nuovo ciclo, certamente 
molto difficile e problemati
co, carico di incognite e di ri
schi, ma grande capacità di 
stimolazione. 
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«Shoe shop» a via del Corso. Il negozio chiuso ieri per sfratto 

Sfratti al Corso 
Chiuso Shoe shop 
e Spagnoli riapre 
tal «Custodia pubblica con
servativa a mezzo di sigilli di 
Stato»: e questa la formula bu
rocratica che spiega, dalle ve- • 
trine di >Shoc Shop» di via del 
Corso 383, che il negozio e 
chiuso per sfratto esecutivo. 
Gli ispettori del demanio han
no imposto ieri la cessazione 
dell'attività. Stessa visita, ma 
senza chiusura, per «Frette», il 
negozio di corredi e bianche
ria. Accanto, aveva appena na-
perto'«Luisa Spagnoli», la bou- • 
tique. chiusa mercoledì, ieri ha 
ottenuto la sospensione dello 
sfratto. 

«Frette» ha conquistato il di
ritto di restare aperto convin
cendo, carte alla mano, gli in
caricati demaniali che e in cor
so una vertenza per dimostrare 
la regolarità del contratto d'af
fitto, in vigore fino al '96. Nelle 
stesse ore. i rappresentanti di 

«Luisa Spagnoli» ricevevano il 
parere favorevole del tribuna
le: lo sfratto esecutivo era ille
gittimo. 

Nessuna visita, per ora, da 
«Blè 377». il negozio di abbi
gliamento accanto a «Shoe 
shop», i cui proprietari dicono 
di avere un contratto valido fi
no al '94, ma non sono tran
quilli. L'edificio che ospita i 
quattro negozi e di propneta 
del demanio, che negli ultimi 
due anni ha invitato più volte 
gli affittuari a lasciar liberi i lo
cali per fare posto agli uffici 
della Camera dei deputati. Ma 
i commercianti spiegano che i 
loro esercizi - sono «storici», 
nonché vincolati dal divieto 
del cambio dì destinazione 
d'uso. Ora l'intera vicenda sarà 
discussa in tribunale, a data da 
destinarsi. 

Mercoledì si decide su Lunghezza 
Giochi di interessi sulle aree 

Mercati generali 
Sui terreni 

ora è battaglia 

Deraglia trenino 
Roma-Viterbo 
Nessun ferito 
ma tanta paura 

È saltato fuori dai binari, im
provvisamente, mentre stava 
per entrare nella stazione del
l'Acqua Acetosa. L'altra sera, 
alle 21.15, il treno dell'Acotral, 
in servizio sulla ferrovia elettri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cu Roma-Civita Castellana-Vi-
• • • • ^ • » ^ » ^ ™ • • terbo. ha deragliato provocan
do solo tanta paura, ma nessun danno ai 50 pendolari che stava
no tornando a casa. Il macchinista e il capostazione non sono 
riusciti a spiegare i motivi dell'incidente. Un dipendente ha solo 
aggiunto: «È una linea sicura, non era mai successo...». 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Monitoraggio del Treno verde 
Capitale città più inquinata 
Gara tra bici, auto, bus, moto 
e metrò: vincono le 2 ruote 

Anche ieri sfondati i limiti 
in tre centraline su 4 
Intanto la fascia blu 
diventa 90 minuti più corta 

«Maglia nera» per lo smog 
Record di gas e rumori 
Capitale dell'inquinamento acustico e atmosferico. 
A conferire a Roma la «maglia nera» per smog e ru
mori assordanti è stata la Lega Ambiente, dopo 3 
giorni di rilevamenti. Nella gara tartaruga, indetta ie
ri tra bici, metrò, motorino, bus e auto, il «premio» di 
ultima arrivata è andato all'automobile. Dal Comu
ne confermato il livello di attenzione per il biossido 
di azoto. Fascia blu al centro «accorciata» alle 18. 

DELIA VACCARELLO 

Analisi dei rumori 
Punti 
di prelievo 

Diurno (6-22) 

Notturno (22-6) • 

Via Ferdinando 
di Savoia 

67.0 6 5 ' 

66.2 5 5 

Ospedale San Camillo 
Zona protetta(l) 

74.9 . 5 0 , 

71.1 4 0 

Circonvallazione 
Nomentana . 

72.8 6 5 

62.2 •• 5 5 :• 
1) Per zona protetta si intendono gli ospedali, le scuole etc. 
In nero i valori massimi, in decibel, da non superare • 

Bai Idrocarburi alle stelle, 
monossido di carbonio e bios
sido di azoto con punte da far 
paura. Rumori insopportabili 
anche vicino agli ospedali. 
Questa la diagnosi della capi
tale fatta dalla Lega Ambiente, 
che ha organizzato icn in citta 
la gara tartaruga, tra moto, bi
ci, auto, metrò e autobus. Pri
ma arrivata, la bici. I dati allar
manti vengono anche dal Co
mune che conferma il livello di 
attenzione per il biossido di 
azoto. Mentre l'assessore An
gele per dare una «boccata di 
ossigeno» ai commercianti ha 
accorciato la fascia blu: sema
foro verde ai varchi del centro 
dalle 18, e non più dalle 19,30. -

Idrocarburi (una miscela di 
sostanze cancerogene prodot
ta dalle automobili) e rumore 
sono i sintomi della malattia , 
da inquinamento acustico e at
mosferico che affligge la capi
tale assediata dal traffico. A 
diagnosticare il male e la Lega 
Ambiente che dopo tre giorni 
di analisi sulla citta «eterna», ha 
fatto anche quest'anno la pro
va traffico assegnando il pre
mio tartaruga all'automobile. 
A fianco alle analisi e ai «pre
mi» amari, ci sono state anche 
le denunce. Se Roma ottiene la 
maglia nera tra tutte le altre cit

tà d'Italia, «il sindaco Carrara 
conquista il suo posto nella 
stona aggiudicandosi il prima
to per violazione e disprezzo 
delle leggi di tutela ambienta
le», ha dichiarato ieri Gianfran
co Amendola, il parlamentare 
europeo che fa parte della pre
sidenza della Lega ambiente. 
E il male di Roma non 0 certo 
una novità per il primo cittadi
no. Visto che anche ieri il bol
lettino dei dati sull'inquina
mento diffuso dal Campido
glio ha confermato il livello di 
attenzione per il biossido di 
azoto, che ha sfondato i limiti 
in 3 centraline su 4. 

Intanto sul fronte dei «rime
di» ai traffico escogitati dalla. 
giunta, cioè su (ascia blu e 
nuove centraline, c'è qualche 
variazione. Da ieri 6 possibile 
accedere al centro storico in 
auto non più dalle 19,30 ma ' 
dalle 18. Una misura presa dal
l'assessore Angele per consen
tire una «boccata d'ossigeno» 
(ironia dei termini!) «agli ope
ratori del commercio senza 
però stravolgere la filosofia 
che ha portato alla istituzione 
della fascia blu». Per quanto ri
guarda le nuove centraline il 
consiglio ha commissionato 
agli uffici «una relazione sulle 

attività e sperimentazioni svol
te» dall'attuale rete in funzio
ne, in vista di un'integrazione 
tra le vecchie e le nuove stazio
ni. • . ' v 

Aldilà degli interventi di mo
nitoraggio, la città per adesso 
rimane avvolta dallo smog. Per 
gli esperti della Lega Ambiente 
non ci sono dubbi, non 6 il ri
scaldamento il fattore inqui- ' 

nante. L'imputato numero uno 
è il traffico. Un'affermazione 
ovvia ormai, ma confermata 
anche dalla gara «tartaruga», 
len mattina i concorrenti sono 
partiti dal colosseo: ognuno di 
loro doveva andare in via dei 
Normanni, simulando il paga
mento di una tassa per la net
tezza urbana, poi all'ufficio 
postale di piazza Bologna per 

fare una raccomandata, infine 
agli uffici dcll'ltalgas di via Bar
berini. Il traguardo si tagliava -
alla stazione Termini dove si 
trova in sosta il treno verde, in-
stituito con la collaborazione • 
delle Fs, che ha organizzato 
una gara simile in altre città del > 
Paese. 11 pnmo a tagliare il na
stro e staio il ciclista: una vera ' 
freccia, ha consumato il per
corso in 41 minuti, lesta a testa • 
con la moto, amvata 5 minuti -
dopo. Chi è andato in metrò ; 
ha impiegato invece un'ora e * 
tredici minuti, seguito dal con
corrente sugli autobus arrivato 
al traguardo dopo un'ora e 42 <• 
minuti. L'automobile, che ha 
vinto il premio tartaruga, 6 arri
vata dopo un'ora e 48 minuti. «•• 

Dal traffico ai dati sull'inqui
namento rilevati dalla Lega 
Ambiente. Gli idrocarburi han
no sforato domenica scorsa 
ben 11 volte il tetto massimo, „ 
lunedi l'allarme per il biossido ,-' 

' di azoto è squillato 10 volte, in
fine il monossido di carbonio: -
secondo la Lega Ambiente ha ; 
toccato punte record tutti e tre 
i giorni di rilevamento, da do
menica scorsa a martedì. Allar
mante anche il rumore: nei .> 
pressi del San Camillo, per fare '? 
un esempio, si è registrato un * 
surplus di 25 decibel di giorno !" 

"e di 31 di notte. .-Jv., -

I carabinieri sequestrano 200 volumi di pratiche nella XV ripartizione 
Nel mirino le sanatorie edilizie concesse sul litorale di Ostia s 

Biltz «antitangenti» in Comune 
• i Duecento volumi di prati
che, registri, carte bollate. Ci 
sono voluti trenta carabinieri 
ieri per impacchettare e seque
strare questa mole di carta ne
gli uffici della XV ripartizione 
del Comune. 

L'operazione si e svolta in si
lenzio, davanti a impiegati ner
vosi e meravigliati. Quasi non 
se l'aspettavano più la visita 
degli uomini dell'Arma, gli im
piegati della ripartizione all'e
dilizia privata. Lo scandalo 
delle tangenti a Ostia sembra

va acqua passata, ormai. E in 
elfetti un segnale più chiaro il 
giudice Cesare Martellino non 
poteva darlo: l'inchiesta non si 
ferma, anzi riparte. Anche se 
per il momento non si aggiun
gono nuovi avvisi di garanzia 
ai 15 già spiccati contro altret
tanti tecnici e politici del litora
le. 

Le carte acquisite ieri dal 
giudice dentro II palazzo dcl-
l'Eur si riferiscono alle richieste 
di condono e di sanatoria per 
abusi edilizi commessi a Ostia 
e nei dintorni. Casermoni, ri

storanti sul mare, abitazioni: 
tutto ciò che e stato costruito in 
barba alle regole e magari con 
l'appoggio compiacente dei 
responsabili dei controlli urba
nistici. L'inchiesta della magi
stratura però non riguarda tutti 
gli abusi commessi sul lungo
mare. 11 periodo di tempo esa
minato si limita ad un biennio, ' 
quello tra I'85 e l'86. «L'indagi
ne si e allargata - dice France
sco Ferace, capitano dell'Ar
ma ad Ostia - e adesso do
vremmo vagliare tutte le prati
che sequestrate per trovare tut

ti gli illeciti edilizi e le irregola
rità commesse». . 

Il caso Ostia è partito nel no
vembre dell'anno scorso con 
la rivolta dei commercianti an-
tirackct. Il telefono aperto dal . 
presidente dell'Ascom 'Piero 
Morelli contro le estorsioni fu 
tempestato di denunce. E da li : 

partirono le prime indagini dei ' 
carabinieri. Risultato: sei per
sone arrestate e altre sei de
nunciate. Il primo per cui scat
tarono le manette fu proprio . 
un geometra della XV riparti-
zone capitolina: Francesco La-

mcnaca, detto «Bruciaferro». 
Fu arrestato mentre intascava 
una bustarella milionaria per il 
rilascio di una licenza ad un : 
club sportivo di Casalpalocco. \ 
Gli ultimi tre avvisi di garanzia ; 
invece risalgono a meta marzo ' 
e si riferiscono ad una vicenda • 
di concessioni edilizie legate a ! 
una manifestazione musicale " 
estiva. Si tratta di Ruggero Ca-
metti, segretario della Demo
crazia cristiana del litorale, Ro
mano Corsetti, ex presidentes 

de della XIII circoscrizione, Va-
leno Faccini, socialista. -

Gita scolastica «razzista». Arrestati i quattro ragazzi francesi-

Studenti parigini in stile «Le Pen» 
Rapinano un senegalese e poi lo picchiano 
In gita scolastica con razzismo. Un venditore ambu
lante di colore è stato derubato e picchiato selvag-
giamete da quattro studenti parigini. È accaduto ieri 
pomeriggio ai piedi del Colosseo. Mamadou Baba-
silla, 30 anni, senegalese, è finito in ospedale per
chè ha richiesto indietro un paio di occhiali da sole 
che i quattro gli avevano rubato. I rapinatori francesi 
sono stati arrestati. 

MARISTELLA IERVASI 

aaa Da Parigi a Roma in gita 
scolastica. E ora in carcere per 
rapina e lesioni ai danni di un 
cittadino senegalese. Mama
dou Babasilla di 30 anni. Si e 
conclusa cosi la vacanza ro
mana di quattro studenti fran
cesi: Emmanuel Ducastel di 20 
anni, Khoulalena Boualcmma 
di 20 anni, Gcrorne Le Gueve-
lou di 20 anni eB.K. di 17 anni 
e mezzo. Oggi i quattro parigi

ni verranno processati per di
rettissima. Il giovane senegale
se e stato medicato all'ospeda
le San Giovanni. 

Botte e frasi razziste. All'ori
gine dell'aggressione, un paio 
di occhiali da sole, di bigiotte
ria, che Mamadou ieri pome
riggio aveva messo in mostra 
nello spiazzo antistante il Co
losseo. Quel tappeto colorato 
carico di orecchini, amuleti, 

occhiali e cerchietti, aveva col
pito l'attenzione dei giovani • 
studenti. Gli oggetti più ammi
rati, le lenti da sole, tipo Ray-
Ban e Vogue. 

Il gruppo ne ha prima preso 
un paio, lo ha provato. Poi ne 
ha preso un altro, un altro an
cora, e cosi ha fatto con tutte le 
montature allineate sul tappe
to, Quel passaggio di mano in 
mano, ha però cominciato a 
infastidire il venditore ambu
lante. L'immigrato di colore ha 
sollecito la scelta. Nel frattem
po al «banco» di vendita si era 
avvicinato un nuovo elicine. E 
gli studenti hanno approfittato 
proprio di quel momento per 
far scivolare in una lasca il 
paio di occhialo da sole desi
derato, 

Mamadou Babasilla, che si 
era accorto del furto, ha bloc
cato i ragazzi francesi dicendo 

loro di non fare scherzi, di ri
consegnargli l'oggetto rubato. 
Ma i pangini hanno scelto di ri
spondere con una scarica di 
botte: pugni e calci ovunque, . 
in un pomeriggio primaverile 
ai piedi del Colosseo. ™ > 

Poco distante l'occhio vigile 
di una guardia giurata. L'uomo 
in divisa, che aveva seguito tut
ta la vicenda, ha lermato una 
volante della polizia in via dei 
Fori Imperiali. Gli agenti del-
commivsanato Celio hanno 
cosi arrestato i quattro studenti • 
francesi e hanno accompa
gnato il venditore ambulante 
al pronto soccorso dell'ospe
dale San Giovanni. Mamadou 
Babasilla ha però rifiutato il ri
covero. I medici che lo hanno 
visitato gli avevano diagnosti
cato una contusione cranica 
guaribile in sette giorni. Ma do

po qualche ora trascorsa in un 
letto dell'astanteria uomini • 
l'immigrato ha preferito andar 
via. 

In serata l'ingresso nelle 
stanze del commissariato Ce
lio di un professore di naziona- ; 
Ina francese, che ha dichiarato 
di essere la guida culturale del
la comitiva scolastica in visita , 
nella capitale. Il dirigente Gior
gio Manari ha confermato al
l'insegnante l'arresto dei quat- • 
tro studenti: per i tre ventenni 
si sono aperte le porte del car
cere di Regina Colei, per il ra
gazzo diciasettenne il portone 
della prigione per minori di via 
dei Bresciani. Il professore e ri
masto sbigottito, ha dichiarato 
di non essersi accorto di nulla: ' 
stava raccontanto al resto della > 
classe la storia dell'antica Ro
ma. 

Pasqua 
con la neve 
sui monti 
del Terminillo 

E a Pasqua, tutti in settimana bianca. La neve sta caden
do abbondante sul Terminillo, e la temperatura si è ab
bassata nell'intero reatino. Gli impianti di risalita lavora
no a pieno ritmo e la neve arriva ad un'altezza di 30-40 
centimetri. Sta nevicando anche sulle montagne di Leo
nessa, Amatrice e Cittareale. Quindi, per chi non avesse 
ancora deciso dove andare a festeggiare le vacanze di 
«primavera», c'ò la possibilità di qualche giornata sugli 
sci. Per gli amanti del mare e della campagna, invece, 
saranno feste minacciate dal vento e dalla pioggia. ' -

Accoltellato 
a Frascati 
«E una vendetta 
Li denunciai» 

Era partito ii; cerca di la
voro da casa, in Puglia, 
due settimane fa. Ora è in 
prognosi ' riservata - all'o
spedale di Frascati, il cor
po martoriato da decine di 

_ « . ^ ^ _ — _ _ — _ „ ^ _ coltellate. Giovanni Magi-
stro, 23 anni, originario di 

San Severo, in Puglia, ha resistito un'intera notte ferito, 
prima che qualcuno lo soccorresse vicino ad uno svin
colo autostradale. Alla polizia ha raccontato una storia 
confusa, secondo cui mercoledì sera lui era in un vago
ne alla stazione Termini quando tre tipi che conosceva, 
ma di cui poi non ha saputo dare i nomi, lo hanno co
stretto ad andare via, in macchina con loro. Arrivati allo 
svincolo, i tre avrebbero tirato fuori i coltelli, per punirlo 
di una denuncia fatta contro di loro. Uno degli aggres
sori, secondo Magistro, avrebbe capelli corti, rossi e ric
ci. La squadra mobile romana, in ogni caso, non esclu
de l'ipotesi di un regolamento di conti, v . ,. _ 

A passeggio 
in città 
con due fucili 
e una pistola 

Era un normale controllo 
dei carabinieri al Villaggio 
Olimpico. Hanno fermato 
il furgone di Francesco Ri
naldi, 56 anni, di profes
sione - «stracciarolo», • e 

— ^ — m m m m ^ dentro hanno scoperto un 
arsenale: un fucile da cac

cia calibro 20, un fucile ad aria compressa, una «Beret-
ta» calibro 7,65 e più di 100 cartucce. A casa dell'uomo, 
oltre ad un'ampia scorta di altre munizioni, c'era anche 
una «Golf» svizzera rubata a Roma. Ora Rinaldi è agli ar
resti per detenzione e porto abusivi di armi, oltre che di 
furto. . i - ••• - ' . " ' ' , ' , 

InVIII 
Circoscrizione 
Dal 27 aprile 
chiusa una vìa 

Via - di Torrenova sarà 
chiusa al traffico dal 27 
aprile al 27 maggio per la
vori di tappetatura: esegui
ti da un'impresa di manu
tenzione per conto della -, 

_ ^ _ _ _ _ _ „ . ^ _ quinta Ripartizione Lo co- ' 
. munica l'VIll Circoscrizio- '• 

ne, aggiungendo il consiglio di utilizzare, in alternativa, 
le strade limitrofe per il traffico locale. Per ti traffico pe
sante, si suggeriscono due vie. Via Laerte da via Casili-
na, e viale di Tor Bella Monaca per e da via Prenestina.,. 

Ha usato il gas della mac
china parcheggiata sotto 
casa. Accanto al corpo di ; 
Sergio Cavallini. 32 anni, ; 
c'erano cinque lettere. Per :. 
la moglie, i genitori, la pò- • 

_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ » lizia, la magistratura e • 
Maurizio ; Costanzo. • Era '> 

mercoledì sera. Ieri, dopo la lettura dei messaggi lasciati \ 
da Cavallini, sono state perquisite due società finanzia-
rie, perchè Cavallini aveva indicato nomi e cognomi di •-
chi l'aveva spinto ad uccidersi chiedendogli interessi da * 
usura per un debito di circa 200 milioni. Il giovane era "' 
senza lavoro e stava restituendo a fatica i soldi, pagan
do cambiali di quattro milioni al mese. " - - > >•••>' 

Latina 
Si suicida 
soffocato 
dall'usura 

La«pesach» 
ebraica 
alla Navicella 
al Celio 

Una cena pasquale ebrai
ca è stata celebrata que
st'anno, con qualche gior- * 
no di anticipo, nella basili
ca della Navicella al Celio, * 
la chiesa pericolante per; 

^mmm.^«—.Hill— cui ieri il parroco lanciava "< 
un grido d'allarme. È stato : 

lo stesso don Vincenzo Zinno ad avere l'iniziativa, invi- , 
tando la comunità ebraica e la presidente nazionale ; 
Tullia Zevi a mangiare pane azzimo, erbe amare e ' 
agnello arrosto, Don Zinno ha poi spiegato che intende 
la pesach come preparazione alla Pasqua cristiana, in ; 
spirito di «comunione di fede nell'unico Dio» con tutti gli ' 
ebrei e come «preludio di tolleranza ed accettazione re
ciproca». Ottanta persone hanno mangiato sedute a set- ; 
te tavole imbandite in una sala attigua alla chiesa, con il > 
parroco al posto del capo famiglia, che guidava le cin- > 
que fasi del pasto, segnate dalla mescita di altrettanti ti 
calici di vino e accompagnate da letture sacre a cui per ' 
l'occasione erano stati aggiunti anche dei brani del 
Vangelo. Poi il bambino più piccolo tra i presenti ha 
chiesto al capo famiglia il motivo della cena, per ascol
tare il rituale racconto sull'agnello sacrificato per la sal
vezza del popolo, l'agnello che per i cristiani simboleg
gia Gesù. E dopo l'antica storia, il canto dell'a/fe/i, l'alle
luia pasquale. 

ALESSANDRA BADUEL 

Sono 
pattati 360 
giorni da 
quando !i 
conalglio 
comunale 
hadaciaodi 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire • 
sportelli per 
l'accesto 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. -
La linea .< 
antl-tangente 
c'ò. Manca 
tutto II retto 



La Sapienza 
Sui bilanci 
Idisu 
esposto Cgil 
•M Con un esposto presen
tato alla Procura di Roma, Ge-
suele Bilotta, responsabile sin
dacale della Cgil per gli Istituti 
per il Diritto allo Studio, ha de
nunciato presunte irregolarità 
nei verbali della seduta di ap
provazione del bilancio di pre
visione 1991. L'Idisu avrebbe 
approvato la gestione di nu
merosi appalti a ditte private, 
in mancanza del numero lega
lo e del presidente del consi
glio d'amministrazione. Il do
cumento fa seguito a una inter
rogazione presentata nel'91 
dai consiglieri regionali del Pds 
Matteo Amati e Andrea Ferro-
ni. L'assessore alla Cultura in 
quell'occasione riconobbe 
l'errore, ma secondo il sinda
calista, non è sufficiente. Difat
ti, scrive ancora nell'esposto: 
•Non sembrerebbe essere in
tervenuto alcun provvedimen
to di sanatoria» e inoltre >il me
desimo vizio e riconoscibile in 
tutte le deliberazioni assunte 
nella stessa data, dal consiglio 
d'amministrazione dell'ldisu di 
Tor Vergata». Il presunto vizio 
procedurale nasce dal fatto 
che in quell'occasione, la deli
bera che affidava ad alcune 
ditte vari servizi, era stata ap
provata da 10 consiglieri pre
senti, mentre 10 erano assenti. 
Nel documento manca anche 
la firma del presidente, il cui 
voto, in questo caso, è decisi
vo. La delibera, cosi redatta, è 
stata anche approvata dalla 
Giunta regionale. Questa sedu
ta dell'ldisu risale al 18 gen
naio 1990 e la spesa comples
siva ammontava a due miliardi 
e 500 milioni. L'ultima conte
stazione si riferisce alle ditte 
clic hanno presentato doman
da di appalto dei servizi: «Sono 
tutte di Comunione e Libera
zione» alferma Bilotta. 

UMar.Dru. 

Pomezia 
Via libera 
del Tar 
alla discarica 
UB 11 Tar del Lazio ha dato 
ien il via libera alla società «Ca
vedi!» per la realizzazione dei 
lavori di esecuzione della di
scarica di Pomezia-Cerqucto 
eli Santa Palomba, la cui auto
rizzazione era stata revocata 
dal Comune di Pomezia. «1 giu
dici della seconda sezione - in
forma una nota della Cavidil -
hanno sospeso i provvedimen
ti emessi dall'amministrazione 
comunale e motivati con un 
"preteso danno ambientale". 
La Cavedil • prosegue la nota • 
•annuncia formalmente la prò-
pna decisione di riprendere 
immediatamente i lavori, con
fidando che nell'arco di 20-30 
giorni le opere possano essere 
ultimate, nel rispetto delle nor
me tecniche e delle indicazio
ni d'urgenza a suo tempo date 
dalla Regione Lazio». La deci
sione del Tar ha suscitato le 
immediate proteste degli abi
tanti di Santa Palomba. -Ab
biamo saputo della novità e in 
qualche modo ci aspettavamo 
questa cattiva notizia - dichiara 
Luca Giorgi, portavoce dei co
mitati antidiscarica • abbiamo 
già fatto il tam-tam e la gente è 
pronta di nuovo a scendere in 
piazza. Mercoledì prossimo ci 
riuniremo presso la chiesa di 
Santa Procula per decidere co
me proseguire la nostra lotta». 
Nel novembre scorso, quando 
iniziarono i lavori per la disca-
'ica. la gente del quartiere or
ganizzò una protesta che andò 
avanti per diversi giorni pro
prio all'ingresso della cava in
dividuata per lo smaltimento 
dei rifiuti. «Non sarà certo la 
sentenza del Tar a frenarci», af
ferma un esponente del Comi
tato antidiscanca. 

La matita dell'assessore Gerace Ci sarà finalmente mercoledì 
ha «salvato » un terreno la decisione definitiva? 
di proprietà di un costruttore Polemica Verdi-Quercia 
Una svista o un favore? su un emendamento del Pds 

Ancora guerra sulle aree 
Mercati fermi su una mappa 

AGENDA 

I nuovi mercati generali si inceppano su una mappa. 
La definizione esatta dell'area di 50 ettari, dove dovrà 
sorgere a Lunghezza il centro agroalimentare, ha fatto 
slittare la decisione. L'assessore Gerace aveva lasciato 
fuori un'area di proprietà di un costruttore destinata a 
servìzi pubblici. Polemiche tra Pds e Verdi, con accuse 
reciproche: «Così salvate la giunta in difficoltà». A sca
tenarla un emendamento di Salvagni. 

CARLO FIORINI 

M II si a Lunghezza si ò in
ceppato su una mappa. L'ulti
ma area, sulla quale ha punta
to il dito il consiglio comunale 
per indicare dove dovranno 
sorgere i nuovi mercati genera
li, nascondeva una sorpresa. 
L'assessore al piano regolato
re, il de Antonio Gerace, nella 
piantina allegata alla delibera 
che avrebbe chiuso il discorso 
mercati, ha ritagliato, lascian
dola fuori, una zona destinata 
a servizi privati (M-2), di cui ò 
proprietario un costruttore 
stradale. Questo elemento, in
sieme all'assenza di clementi 
certi sulle caratteristiche del 
progetto dei nuovi mercati, al
ia mancanza di indicazioni 
sulle infrastrutture che li servi
ranno e sui sistemi di traspor
to, ha provocato il rinvio della 
decisione Sulla localizzazione 
a Lunghezza sono tutti d'ac

cordo, ma martedì, a notte 
fonda, prima del rinvio, in con
siglio comunale e esplosa una 
forte polemica tra i verdi e il 
Pds, su come garantire che i 
nuovi mercati non rappresenti
no un peso insopportabile per 
l'ambiente. Una polemica che 
ieri e proseguita a distanza. Al 
centro dello scontro, un emen
damento presentato dal pi-
diessino .Piero Salvagni per 
«sventare» la mossa di Gerace, 
che indicava un'area più am
pia del previsto, comprenden
te anche la zona M-2 e all'in
terno della quale successiva
mente, in fase di realizzazione 
si sarebbe deciso dove far sor
gere esattamente i mercati. «È 
davvero singolare la "media
zione" proposta di Salvagni. di 
indicare aree più vaste del pre
visto - ha detto il verde Athos 
De Luca - . Accettando questa 

I vecchi Mercati Generali dell'Ostiense 

logica si tenta di salvare la 
maggioranza». Altrettanto dura 
l'accusa di Salvagni nei con
fronti dei verdi: «Di fronte al 
nostro tentativo di avviare a 
una soluzione positiva il pro
blema in modo unitario, ab- • 
biamo invece assistito ad un 
immobilismo del sindaco, no
toriamente tiepido a spostare i 
mercati da Romanina a Lun
ghezza - ha detto il consigliere 

del Pds - lì il sindaco si è avval
so della collaborazione di al
cuni consiglieri filo-carrariani, 
verdi e non, i quali si sono as
sunti il compito di dividere la 
sinistra». E pensare che nella • 
mattinata verdi e Pds, in due 
distinte 'conferenze • stampa, 
avevano parlato di «unità pro
grammatica», intenzionati a di
spiegare un'olfensiva unitaria 
contro il quadripartito. 

Piero Salvagni, ottenuto il rin
vio, ora chiede alla maggioran
za e a Cierace di presentarsi al
la seduta di mercoledì prossi
mo coti tutte le carte. «A que
sto punto dobbiamo indivi
duare l'arca in modo preciso, 
e vogliamo risposte dettagliate 
su questioni importanti - ha • 
detto Salvagni - . Continua a 
restare un mistero quale pro
getto ir tenda realizzare il Con
sorzio agroalimentare roma- ' 
no, e vogliamo affrontare la 
questione delle infrastrutture ; 
viarie e dei vincoli ambientali 
esistenti nella zona». - .„.,-,., 
Prima delle commissioni con- • 
giunte e del consiglio di mer
coledì, il Pds ha previsto un in-
contro per mettere a punto la ' 
linea su questo passaggio. In-. 
fatti, cadendo nel pieno della * 
crisi, la scelta sui mercati si ca
rica di significati politici. Ac
centi diversi ha avuto ad esem
pio il consigliere pidiessino 
WalterTocci.chehafortemen- ' 
te criticato il modo nel quale si 
e proceduto. «A Lunghezza -
ha detto Tocci - sono previsti il 
nuovo cimitero di Roma e 
30mila stanze di edilizia resi
denziale. Non voglio mettere ' 
in discussione la localizzazio
ne dei mercati, ma allora si de
vono uesaminare e ridurre le 
altre opere previste in una zo
na già scarsa di servizi e mal 
collegata». . : 

Decine di senza-tetto hanno occupato le aule dell'elementare di via Saredo, chiusa «per topi» sei mesi fa 
Ieri assemblea. La gente teme lo sgombero e chiede aiuto al Comune e alla X circoscrizione 

Nell'ex scuola un «condominio» di cento sfrattati 
Vivono «militarizzati», in urta ex scuola elementare 
del quartiere Don Bosco. Circa cento famiglie di 
sfrattati e senza-tetto, che hanno occupato questa 
palazzina cadente, si sono date regole rigidissime, 
in attesa di trovare una sistemazione migliore. Ieri, 
assemblea con i consiglieri di circoscrizione. Assen
te l'assessore Filippo Amato (Casa). L'imito gli era 
arrivato. Lui ha fatto sapere di essere malato. 

M Dietro la porta della se
conda B. non ci sono aule e la
vagne, ma letti e mobili.In 
un'altra stanza 6 ancora scritto 
«sala professori», pero adesso 
ci abitano tre famiglie. Qui, 
nell'ex scuola elementare di 
via Saredo, chiusa «per topi» 
sei mesi fa, dormono, mangia
no, vivono cento adulti e una 
frotta di bambini. Famiglie di 
sfrattati, di senza-tetto. che 
non sapendo dove andare, 
hanno trasformato in una ca
sa -comune questa palazzina 
cadente, incastrata fra i palaz
zoni-dormitorio del quartiere 
Don Bosco edrCinccittà. Ieri, il 
cortiletto era affollatissimo e 
movimentato, per un'assem
blea degli «inquilini». Sembra
va la festa per la fine dell'anno 
scolastico, però: tanti bambini, 
i muri tappezzati di manifesti 

Sanità 
Critiche 
della Cgil 
alle Usi 
• • L'allarme lanciato dai 12 
amministratori , straordinari 
delle Usi romane, non convin
ce il sindacato. Per il segretario 
regionale della Cgil Ubaldo 
Radicioni la minaccia di tagli 
ai servizi per i deficit di bilan
cio, 0 • «solo un'agitazione 
scomposta di chi ha fallilo i 
suoi scopi e come al solito col
pisce il cittadino malato». «Mal
grado sia passato ormai un an
no dall'entrata in ruolo dei ma
nager - dice Radicioni - nella 
gestione della sanità del Lazio 
non e cambiato nulla. Con 
un'unica eccezione - ha ag
giunto - quella del dottor Aldo 
Balucani, amministratore della 
Usi Rm8 che almeno ha sco
perchiato la pentola della que
stione morale». Il problema ve
ro secondo la Cgil e che non 
esiste una programmazione 
degli standard sanitari e i fi
nanziamenti risultano incon
trollati. 

scritti con il pennarello, il giar
dino pulito, lindi corridoi. «Ci ' 
siamo organizzati. Anzi, milita
rizzati», hanno spiegato. SI. gli 
occupanti, dandosi un rigidis
simo regolamento intemo, so
no riusciti a evitare l'effetto-
campeggio e il caos. 

La sala di comando è l'ex 
stanza dei bidelli. In una cas
settiera, sono conservati i «regi
stri» degli inquilini: per ogni 

', nucleo, certificato dì residen
za, stato dì famiglia, certicato 

' storico anagrafico, eventuale 
sentenza di sfratto. «Abbiamo 
ammesso solo quelli che dav-

i vero erano nei guai», spiega un 
' ragazzo del «Comitato». Poi 

ammette: «Veramente, qual-
• che persona l'abbiamo anche 

mandata via, avevano giri stra-
:'.m». 

Vita militare. Ogni giorno, a 

Fiumicino 
Per il futuro 
comune 
tempi lunghi 
•"•• Tempi lunghi per Fiu
micino comune. A segnalar
lo sono i consiglieri comuna
li del Pds Esterino Montino, 
Maria Coscia, e Teresa An-
clreoli che hanno presentato 
un'interrogazione al sindaco. 
1 consiglieri chiedono a Car-
raro di promuovere un in
contro urgente con il prefetto 
per «evitare il presente stato 
di caos e contribuire come 
Comune di Roma insieme al
la Prefettura a governare la 
fase istitutiva del comune di 
Fiumicino». I consiglieri sot
tolineano inoltre che gli uffici 
della ex XIV circoscrizione 
sono paralizati perchè privi 
di direttive e che il personale 
amministalivo tecnico e di vi
gilanza non conosce il pro
prio destino lavorativo e non 
ha neanche certezze sulla re
tribuzione mensile. 

L'assemblea di ieri nella scuola-condominio 

rotazione, nove famiglie han
no il compito eli lavare i corri
doi, pulirci bagni (4, per più di 
cento persone), e fare da cu
stodi. Sorvegliano, cioè, il via 
vai degli inquilini, registrando 
chi entra o esce dalla «casa». 
La porta, di solito, è chiusa, 
per impedire l'ingresso degli 
estranei. 

Sorride una ragazza: «Se 
non funzionasse tutto come un 
orologio, qui sarebbe un casi
no», e mostra il «regolamento 
interno», un grande manifesto 
nell'atrio principale della 
scuola. C e scritto, per esem
pio, che il capoturno deve 
consentire alla gente di riposa
re in pace. Cosi, dalle 23, silen

zio assoluto. Poi, a mezzanot
te, si spengono le luci. Altra re
gola: alla fine del mese, ogni 
capofamiglia deve sborsare 10 
mila lire, per le spese del «co
mitato». , . , . 

I vetri rotti sono stati sostitui
ti. Un inquilino, che fa il giardi
niere, ha sistemato il cortile. Le 
aule, con i fornelli in un angolo 
e i letti nell'altro, sono lucide, 
pulite. Qualche famiglia ha co
minciato anche a levare il con
tro-soffitto («si sentivano scor
razzare i topi»). Ieri, durante 
l'assemblea, organizzata an
che perchè gira la voce di un 
prossimo sgombero, le teleca
mere hanno filmato tutto. Era
no presenti consiglieri della X 
circoscrizione e altri «invitati», 
che si aggiravano per la scuola 
un po' straniti. Dicevano: «Mica 
si sono sistemati male...». Ma 
poi, con il megafono in mano, 
gli occupanti hanno ricordato: 
«Guardate che non e giusto vi
vere cosi, vogliamo case vere». 
Molte famiglie, una «casa ve
ra», l'avevano proprio nei quar
tieri dei dintorni, in affitto. Gli 
alloggi, poi, sono stati messi in 
vendita; e loro non avevano 
abbastanza soldi per compra
re. Parole di rabbia per il Co
mune, durante l'assemblea. 
Ma l'assessore non le ha senti
to. Filippo Amato, psi. ha fatto 
sapere d i essere malato. 

E in viale Marconi 
la Sara scende a patti 
con 240 famiglie 
• I Un'assemble tesa, pro
trattasi per un'intera serata, 
quella che ha visto impegnati ' 
gli inquilini dello stabile di via
le Marconi 19, da mesi prota
gonisti di una vertenza con la 
Sara, la società di assicurazio
ne proprietaria dello stabile. Al ' 
centro del contendere la ven- • 
dita degli appartamenti decisa 
dalla proprietà. A costi ecces
sivi, denunciavano gli affituan, : 

per la maggioranza pensionati •* 
e lavoratori a basso reddito. 
Eccessivi anche per lo stato fa
tiscente del palazzo, acquista-. 
to dalla Sara nel 1958 e d'alio-. 
ra mai ristrutturato. La verten
za delle 240 famiglie ha otte
nuto dei risultati concreti: «La ' 
Sara -spiega Umberto Cilia, 
presidente del Comitato degli :, 
inquilini - ha abbassato le sue , 
pretese. ' Nell'ultimo incontro 
avuto si e infatti impegnata a 

ristrutiurare, prima della vendi
ta, l'immobile e, al contempo, 
ha scontato del 5% il prezzo ; 
degli .appartamenti, per coloro '' 
che entro il 30 aprile decide- ; 
ranno di avvalersi del diritto di : 
prelazione, versando un antici- > 
pò». Le proposte della proprie- • 
tà sono state al centro del'as- ' 
semblea. alla quale erano invi- " 
tate le forze politiche demo- ' 
cratiche presenti al Campido
glio. «A presentarsi però - sot
tolinea polemicamente Cilia -è 
stato solo il consigliere del Pds 
Maurzio Elissandrini». La scel
ta per gli inquilini non 6 sem
plice, hanno affermato molti ' 
degli intervenuti. Ma tutti han- • 
no sottolineato che per la pri
ma ^jUa, nelle sue attività im
mobiliari, la Sara e scesa a 
compromesso. E questo - sot
tolinea Cilia - «grazie alla lotta . 
condotta unitariamente dagli 
inquilini». 

™—"~—~ — Protesta di Cgil-Cisl-Uil sulla non attuazione degli accordi siglati 

L'industria ha i conti in rosso 
Sindacati a Carraro: «Subito gli interventi» 
Roma sempre più si connota come città del terziario 
improduttivo. A rilevarlo sono Cgil, Cisl e Uil. I sinda
cati denunciano la deindustrializzazione selvaggia 
che colpisce la capitale. «Le responsabilità degli am
ministratori pubblici sono pesanti». Da qui l'ultima
tum dei confederali al consiglio comunale: «Se non si 
dà attuazione al documento sulla politica industriale 
manifesteremo il 29 davanti al Campidoglio». 

UMBERTO DE CIOVANNANGELI 

• H Citta del terziario «impro
duttivo», segnata da una reces
sione che colpisce innanzitut
to il suo sistema industriale. È 
questa la Roma che emerge 
dalla «radiografia di un appa
rato produttivo in crisi» operata 
da Cgil, Cisl e Uil e illustrata ieri 
nel corso di una conferenza-
stampa. Più delle analisi valgo
no i dati a delincare i trattipe-
culiari della crisi che investe 
Roma e il Lazio. In primo luo
go quello della prima occupa
zione: lo scorso anno nella ca

pitale furono avviati al lavoro 
lOOmila persone, quest'anno 
54milu. In diminuzione sono 
anche i contratti di formazione 
lavoro (4.500 nel '91, a fronte 
dei 6mila dell'anno preceden
te), mentre cresce il numero 
degli iscritti al collocamento. 
432.195, con un incremento ri
spetto al '90 del 5,06%. Di se
gno negativo sono anche le 
prospettive occupazionali nei 
settori produttivi. Nel compar
to metalmeccanico sono 2.500 
i posti di lavoro a rischio, men

tre nel settore dell'elettronica 
l'occupazione nel 1991 6 cala
ta del 7,6%. Certo, sottolineano ' 
i dirigenti sindacali. Roma e il 
Lazio sono segnate da una re
cessione che investe l'intera , 
economia nazionale, tuttavia il 
non governo dei processi pro
duttivi nella capitale finisce per 
aggravare una situazione già di 
per se negativa. «A Roma - sot
tolinea Claudio Minelli. segre
tario della Camera del lavoro -
non esiste una politica urbani
stica per gli insediamenti indu
striali e per il terziario avanza
to. Il decentramento avviene in 
maniera caotica, cosi come e 
•.incora deficitario il rapporto 
tra industria e i centri di ncerca 
presenti nell'area metropolita
na». Ma il dato più preoccu
pante e che tutto ciò non av
viene solo per ottusità buiocra-
tica e deficit di programmazio-
ncdclgovernoedcllcammini- . 
strazioni locali: «Negli ultimi 
mesi - alferma il segretario del
la Cisl romana, Mario Ajello - è 
cresciuta notevolmente la 
pressione per l'uso commer

ciale dei capannoni industriali, 
con la contemporanea chiusu
ra delle attività». Un esempio 
l>er tutti: la deindustrializzazio
ne selvaggia dell'area della Ti-
burtina, «preda - aggiunge Mi
nelli - degli appetiti di specula
tori immobiliari e elei "parassi
ti" della rendita . fondiaria». 
Speculatori che trovano spes
so compiacente ascolto alla Pi
sana e al Cainpidogio. Stenta
re, questo verbo e riecheggiato 
ripetutamente nella conferen- ' 
za-stampa, sempre abbinato 
ad osservazioni critiche nei ' 
confronti dcll'«inazione»'di po
litici e amministratori. «A livello 

, regionale - afferma Minelli -
stentano a decollare tutti i 
provvedimenti finalizzati alla ; 
riqualificazione professionale ' 
mirata e alla promozione di • 
nuove attività imprenditoriali». 
«A livello comunale • gli fa eco 
il segretario Uil. I^iy - dopo la 
positiva conclusione del con
fronto triangolare sul docu
mento programmatico di poli
tica industriale e sulle nuove 

norme tecniche, stenta ad es
sere varata la delibera di attua
zione». Da qui l'ultimatum lan- -, 
ciato ieri da Cgil. Cisl e Uil al , 
Consiglio comunale, accom
pagnato dalla richiesta al sin
daco e ai capigruppo di un in- . 
conno urgentissimo: il Consi- ' 
glio - chiedono i confederali • ' 
deve trasformare in delibera . 
l'accordo raggiunto con le or- -
ganizzazioni dei lavoratori e ' 
degli imprenditori. Prima del- ; 
l'apertura della crisi al Campi
doglio. «Se la nostra richiesta 
non verrà accolta - annuncia 
Minelli - il 29 aprile terremo da
vanti all'aula consigliare una . 
man feslazione dei delegati 
dell'industria, dell'università e : 

della ricerca». Il rischio - e stato ' 
sottolineato - 0 che Roma si ri
duca a città «dei ministeri», 
mossa ai margini dai processi 
innovativi che investono, su . 
scala europea. • il terziario 
avanzato e l'industria. Un «ri
schio» - si 6 rilevato • che lende 
a divenire sempre più un dato ' 
di fallo. - - -, 

Ieri i minima / 

mass ima 18 

O d o i il sole sorge alle 6,26 
^ S » 1 e lumoniu alle 19,53 

MOSTRE! 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspoli. 
«Fondazione Memmo», Via del Corso. Orario continuato lu
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag
gio. • - . . • , . . -
Raffaello e 1 suoi. Ampia esposizione di disegni dell'arti
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orario: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. • 
Enrico Prampolini. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: 10-21, chiuso 
martedì. Fino al 25 maggio •-• •••-,.% 
Alberto BragagUa. Una vasta antologia di opere su carta e 
dipinti, una testimonianza della lunga attività di questo arti
sta, un cinquantennio circa, e della sua adesione, sia pure 
controversa, al futurismo. Complesso del S. Michele a Ripa. 
Sala del Cortile degli Aranci (via S. Michele 22). Orario: 
9.30-18.30,chiusoifestivi.l-"inoal2maggio. • . • .* ~<i> 
Wolf VosteU. In mostra i «de-collages» realizzati dall'artistas 

nel 1954, periodo parigino della sua attività: carta di giorna
le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnica origi
nale e innovativa. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 
194. orario 10-21, chiuso il martedì. Fino al 25 maggio. ? 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Valicano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
i 6, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me-
sc e invece aperto e l'ingrcisoc gratuito. - - . - - -~,-,*- ' •• 
Gallerìa nazionale d'arie moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. . . . » » . „, •-<•••-
Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 
(tei.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica ' 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli ' n.67 (tei. 
67.96.482). Ore9-21. ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18eanziani.Luncdlchiuso. • • ,.••».., - ..^ . 
Museo napoleonico. V a Zanardelli 1 (telef 65.40.286) ' 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20 lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. • '? '->_ 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. • *-
Musco degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796 Ore 9-14 feriali, chiuso ' 
domenica e festivi. 

TACCUINO I 
Barriere architettoniche al S. Gallicano. Un progetto 
per l'abbattimento delle barriere architettoniche all'ospeda
le S. Gallicano viene presentato oggi da Cgil-Cisl-Uil nell'am- , 
bito di un dibattito significativamente titolato «Cominciamo ; 

da qui.,.». Alle 9.30 invia S. Gallicano 25. • ; , • 
Corso di cicloturismo e mountain-bike. Organizzato dal : 
biciclub «Ruolalibera» in collaborazione con l'associazione 
ricreativa e sportiva «Fatcbenefratclli», il corso si propone a 
principianti in cerca di consigli e nozioni di base e a ciclisti 
esperti che vogliano confrontare le proprie opinioni sull'ar
gomento. E articolato in quattro lezioni teoriche settimanali 
e un'uscita pratica con inizio il 6 maggio. La partecipazione 
0 gratuita. Per informazioni chiamare Maurizio Triolo - Tel. 
33.182.619oppurc Rosanna Boni -Tel. 66.38.550. ,.*.i'-,- « ,* 
Piante grasse e non sollo. Fino ai 20 aprile mostra-merca
to all'Orto Botanico (largo Cristina di Svezia, 24 oppure viale I 
del Parco di Villa Corsini, 1 ) . Esposizione e vendita di piante 
di ogni tipo oltre a una mostra di Ikebana, di piante sommer
se in acquari, consulenza sulle piante succulente e su quelle 
da terrazzo e da giardino, tutto nella splendida, profumata 
cornice dell'Orto in fiore. Orario continuato dalle 10 alle 19. 
Ingresso lire 5.000,3.000 ridotto. ' >. - ' " . ^ A • • -
GU Swatch In mostra. Oltre 700 orologi, prodotti dal 1983 
ad oggi, sono a disposiz.one degli appassionati e visitabili, 
fino al 26 aprile, nel Salone d'Onore e nel Salone Tolstoy del 
Palazzo della civiltà italiana - Eur. Per facilitare i visitatori 0 • 
stato predisposto un servizio di bus-navetta dalla stazione • 
Magliana della metro B. Orario: lunedi/venerdì 15-22 (la bi- . 
glietteria chiude alle 21.30), sabato e festivi dalle 10 alle 22. " 
Biglietto lire 6.000. - • - . v , . • . . - • , c 

Il silenzio, l'attesa, il riuono. È il tema della mostra foto
grafica di Remo Capone che verrà inaugurata domani al tea
tro Vascello (via G, Carini,72). La mostra sarà visitabile tutti i , 
giorni (tranne la domenica) dalle 16 alle 19 fino al 30 aprile. ' 
Luigi Stefano Cannella e il cavallo. Presso la galleria «Il, 
bilico» via A. Giulio Bragaglia, 29m (centro commerciale Ol-
giata), personale di questo giovane e versatile artista: 15 
opere su carta e un gruppo bronzeo con un unico tema, il 
cavallo, Orario: dal martedì al sabato 11-13/16.30-20. Do
menica su appuntamento. Fino al 30 aprile. Tel. 3788442. •; • 
Lingua ungherese. 11 Centro culturale Italia - Ungheria or
ganizza corsi di lingua ungherese supplementari, accelerati 
a più livelli, per la durata di due mesi. Le iscrizioni si raccol
gono in via dei Lucchesi, 26 - Tel 679.59,77 - 58.87.426 -
42.49.154. 

I VITA DI PARTITO l 
UNIONE REGIONALE -

Unione Regionale: Alle ore 15.30 in sede riunione del Co
mitato Regionale con all'o.d.g.: Analisi del voto e iniziativa 
del partilo. Relazione del segretario A. Falomi, 
Federazione Castelli: Segni ore 17.00 assemblea (Card
ia) '•<- •- • „•..;>, —• „ , 
Federazione Rieti: Cantalupo ore 20.30 assemblea (Bian
chi). Antrodoco 17.00 assemblea sul voto (Giraldi). Scici 
20.30 assemblea sul voto (Angeletti). \ 

PICCOLA CRONACA l 
Scavi di Ostia, Museo ostiense e Musco delle navi. Du
rante le festività osserver inno il seguente orario: domenica e 
lunedi gli scavi di Ostia saranno aperti dalle 9 alle 18; il Mu
seo ostiense resterà chiuso mentre il Museo delle navi di Fiu- > 
micino sarà aperto dalle 9 alle 13. Il 25 aprile gli scavi d i , 
Ostia apriranno dalle 9 alle 18, il Museo ostiense e il Museo k 
delle navi dalle 9 alle 13. In occasione del 1 " maggio scavi e 
musei saranno chiusi. "(•-. . ' * < "*v * - , ] . - • 
Segnalazioni guasti telefonici. E in funzione, nei distretti 
telefonici di Roma (0'j), Civitavecchia (0766) e Tivoli 
(0774). il nuovo servizio segnalazione guasti 182. Gli utenti, 
per accedere al servizio da qualsiasi località delle agenzie dik 

Roma e Albano, dopo ; ver selezionato il numero 182 e se
guite le indicazioni del messaggio registralo, entreranno in 
contatto con gli operatori del servizio ai quali forniranno ul
teriori notizie utili per un intervento tempestivo. - ' ••. -rr»•-
Sottoscrizione per pagamento di spese legali. È aperta 
una sottoscrizione urgente per il pagamento delle spese le
gali, in particolare delle consulenze mediche di parte, per le 
vittime dell'aggressione neonazista del 20 gennaio a Colle . 
Oppio. Î i sottoscrizione servirà anche per alimentare un ;. 
Fondo legale permanente per gli immigrali romani. Si può \ 
usare il c.c.p. n.68060003 intestato a Focus-Casa dei diritti * 
sociali via Montebcllo 22, Roma. È importante specificare la ' 
causale: «Fondo legale immigrati». 



VENERDÌ 17 APRILE 1992 ROMA 

Immigrazione e non solo 

PAGINA25 L'UNITÀ 

Pochi soldi disponibili per i progetti 
finanziati dalla Provincia 
Associazioni italiane le più «favorite» 
nella realizzazione di centri e corsi 

La solidarietà resta al verde 
Stangata sui soldi degli immigrati. Quest'anno la Re
gione ha dato appena un miliardo alla Provincia per 
i progetti e le attività delle comunità straniere. Ma 
sulle iniziative proposte per un totale di 21 miliardi, 
l'ente pubblico deve ancora sapere cosa approvare 
e cosa bocciare. Le comunità straniere: «I soldi an
dranno come sempre alla Caritas e ai privilegiati. 
Non ci fanno gestire da soli i nostri bisogni». 

ANNATARQUINI 

• • Loro ancora non lo san
no, ma quest'anno alle attività 
di associazioni, comunità e i 
centn di assistenza che opera
no a favore degli extracomum-
tari finanziate dalla legge re
gionale 17 del '90 andranno 
solo pochi spiccioli. La Regio
ne Lazio ha infatti deciso l'am
montare dei (ondi da destinare 
alla Provincia per la promozio
ne di attività volte all'integra
zione degli immigrati: appena 
un miliardo e duecentocin-
quanta milioni,' poco meno 
della metà del denaro stanzia
to lo scorso anno come "terza 
rata» per un piano triennale 
approvato subito dopo l'entra
ta in vigore della normativa, 
Con questi soldi si dovrebbero 
realizzare case di accoglienza, 
corsi di alfabetizzazione, studi, 
ricerche e programmi culturali, 
ma e facile prevedere come in
vece sarà necessario un taglio 
drastico su tutti i progetti. «Do
vremo stringere la cinghia - di
cono alla Provincia. Vuol dire 
che ci limiteremo a mettere in 
lista le proposte più urgenti-. 
La cifra è irrisoria. E per averne 
un'idea basta visionare l'am
montare delle richieste di fi
nanziamento fatte dalle asso
ciazioni per i progetti del '92: 
21 miliardi di lire. Certo non 

tutte le proposte sono appunto 
«urgenti», molte cifre sono gon
fiate, i progetti devono essere 
ancora selezionati e nell'elen
co dei proponenti figurano an
che aziende come «Ir! Bonifi
ca» o .ricerche firmate «La Sa
pienza», società che possono 
essere sostenute con altri fon
di, ma la somma è comunque 
poca cosa ed è facile pensare 
che da questo stanziamento di 
fondi resteranno fuon le diver
se comunità straniere che han
no presentato i loro piccoli 
piani per corsi di alfabetizza
zione e per l'apertura di centri 
sociali. «Quando ci siamo riu
niti per deliberare - sostiene il 
dottor Bachenni, direttore del 
settore lavoro e immigrazione 
della Regione - la Provincia 
non aveva ancora preparato 
un piano d'interventi da sotto
porci. Cosi abbiamo privilegia
to i progetti presentati dai di
versi comuni». Ma non è un ca
so se al momento della pre
sentazione della lista dei pro
getti la Provincia non aveva an
cora deciso quali comunità 
finanziare. «La legge 17 fissa 
dei cnteri generali di scelta dei 
progetti - dicono i funzionari -
, ma non stabilisce in quale 
percentuale investire il denaro 

' nei diversi settori. Fino ad ora 

non abbiamo avuto un effetti
vo potere di scelta, cosi abbia
mo deciso di non fare una se
lezione preventiva dei progetti 
presentati dalle associazioni e 
abbiamo mjndalo alla Regio
ne la lista totale delle propo
ste». Una polemica tra ammini
strazioni insomma che pena
lizzerà le comunità straniere-
.vere destinatane della legge e 
favorirà invece le associazioni 
«veterane dell'assistenziali
smo». Solo quest'ultime hanno 

infatti la possibilità organizza
tiva e un sufficiente supporto 
economico per gestire la soli
darietà. E se si deve decidere 
come spendere questo miliar
do e certo che gli enti locali 
preferiranno ancora una volta 
dare un contributo a chi è ef
fettivamente in grado di gestire 
l'assistenzialismo. Ma questa e 
una vecchia polemica che ve
de da una parte le comunità di • 
cittadini stranieri che chiedo
no agli enti locali i soldi per 

poter gestire da soli attività che 
li riguardano e che accusano 
gli Enti di avere canali prefe
renziali e le associazioni italia
ne di rubare i progetti. Dall'al
tra la Provincia che non nega 
di privilegiare chi offre maggio
ri garanzie, ma poi alfcrma an
che che «molte comunità ven
gono finanziate a parte con i 
capitali stanziati direttamente 
dal bilancio, un fondo di cui 
Caritas e altre associazioni non 
possono disporre», 

Protestano le comunità 
«Sempre escluse 
le nostre iniziative» 
M Puntano tutti all'integra
zione degli e.xtracomunitari e 
chiedono finanziamenti. > Ma 
non tutti ne hanno diritto e 
non sempre questi fondi ven
gono distribuiti in maniera 
equa, È l'accusa delle piccole 
comunità straniere che vedo
no respingere le loro proposte 
per centn di accoglienza e ap
provare quelli di altre associa
zioni assistenzialistichc. C'è ' 
chi - come il Pds - ha chiesto • 
la creazione di un coordina
mento tra le diverse ammini
strazione per stabilire criteri 
certi nell'assegnazione'.dei 
fondi. Ma non e facile: anche i 
finanziamenti oer l'immigra
zione rappresentano un affare. 
Vediamo quali nomi e quali 
progetti figurano quest'anno 
nella lista presentata alla Pro
vincia. Stranezze ce ne sono: 
oltre alle associazioni che ope
rano da anni nel settore nella 
lista di. quest'anno ligurano ' 
tanti nomi nuovi. Ce una «Ar-
ciconfratemita dottrina cristia
na» che ha chiesto 104 milioni * 
percorsi di lingua italiana. Il li
vello medio delle richieste per 
l'alfabetizzazione non supera i 
10 milioni di lire. E ancora «La , 
Sapienza» che ha chiesto 360 
milioni per una ricerca sulle di
mensioni soggettive del feno
meno migratorio, l'«A.p,e» 960 
milioni ancora percorsi di lin
gua e la società «Bonifica Iri» 
un importr non precisato per 
un programma integrato e for
mazione professionale. Per 
l'assistenza sono 47 i progetti 

presentati. In prima fila trovia
mo la Provincia stessa, la Cari
tas, la •• Federazione chiese 
evangeliche, il Cir, la Focsi, il 
Forum, la Casa dei diritti socia
li, ma anche, tanto per fare un 
esempio, una proposta fatta 
dai cileni insieme ad altre 4 co
munità per la creazione di un 
centro di assistenza alle don
ne: costo 121milioni. Avranno 
un finanziamento? La Regione 
dal canto suo ha deciso di stor
nare un parte delle proposte • 
da questa lista per coprirle con 
il suo bilancio: tra queste il 
progetto della cooperativa «il 
Centro» che offre un servizio di : 
in formazione sugli extracomu
nitari. Se non si sa ancora quali 
comunità vedranno approvati i 
loro progetti, si conosce però 
la lista dei favoriti. Eccola: la 
Ptovincia per la casa della soli
darietà, costo 200milioni; Cari
tas per «Celio azzurro», 150mi-
lioni e asilo «Piccolo mondo», ' 
297milioni; C.i.r per le borse di 
studio a favore dei nfugiati, 64 
milioni, e per «adottiamo una ' 
famiglia di rifugiati», 127 milio
ni. Il Cies, «Bambino multicolo-
rato», 40 milioni; ancora la Pro
vincia per corsi di lingua e in
formatica, 200 milioni; Villag
gio Globale per attività di inte-
giazione, IbOmilioni; Cidi per • 
la produzione di materiale di
dattico, 105milioni; il Cgd per il 
«Centro bambino multicolora-
to», 83 milioni; Cespe per un ci
clo di incontri-studio sulle poli
tiche dell'immigrazione, 20mi-
lioni. 

La Maggiolina* Un nuovo servizio di consulenza 

Montesacro, uno sportello 
aperto a tutto il mondo 

BIANCA DI GIOVANNI 

• I Dopo aver aspettato per 
circa quattro anni che il Comu
ne destinasse a qualcuno un 
edificio ristrutturato nell"86, i 
membri dell'associazione inte
retnica «La Maggiolina» hanno 
deciso di occuparlo. Formal
mente, quindi, sono «abusivi», 
anche se dal '90 ad oggi conti
nuano a realizzare programmi 
di intervento sul territorio rivol
ti ai romani residenti nella zo
na (batteria Nomcntana) e 
agli stranieri in cerca di punti 
di aggregazione. - -

Tra i progetti ideati dai 1600 
soci ce n'é uno più ambizioso, 
che prenderà il via agli inizi sii 
maggio: uno sportello di ascol
to, informazione e primo 
orientamento per cittadini im
migrati. Cinque i settori di in
tervento previsti: salute, lavoro, 

Informazione 
Banca dati 
e video 
aperti a tutti 
Mi Informazioni su libri, do
cumenti, lettere, leggi, collega
menti in rete con banche dati 
di diverse istituzioni, È quanto 
offre il nuovissimo archivio sul-
l'immigrazione creato dall'as
sociazione Medias in collabo
razione con l'Idoc, il centro in
ternazionale di documentazio
ne e comunicazione. Fra le 
pnncipali attività dell'archivio, 
oltre al centro di documenta
zione, una videoteca fornitissi
ma, lavori di ncerca, convegni 
e seminari, realizzazioni di vi
deo e mostre fotografiche, pro
getti di educazione allo svilup
po, In programma la pubblica
zione di un bollettino settima
nale sulle leggi e il mercato del 
lavoro, e di una rivista trime
strale sulla società multicultu
rale. Collaborano all'iniziativa 
la trasmissione Rai «Nonsolo-
nero» e il «Dipartimento scuoia 
educazione». La sede è in via 
Santa Maria dell'Anima 30. tei: 
6832766.. 

istruzione, servizi amministra
tivi e legislazione vigente, e 
tempo libero. Gli esperti che 
offriranno consulenze sull'as
sistenza sanitaria, le strutture 
scolastiche della capitale, le 
norme sulla certificazione o le 
varie strutture sportive e ricrea
tive esistenti, sono professioni
sti volontari sia italiani che 
stranieri. «Abbiamo cercato di 
inserire personale proveniente 
dai paesi del Terzo mondo so
prattutto nei settori in cui è 
molto importante conoscere la 
mentalità e la cultura degli 
utenti -, spiega la presidente 
Barbara Cannata -, Cosi ci sa
ranno assistenti sociali, pedia
tri e ginecologi immigrati». Lo 
sportello, in via Bencrvenga 1 
(tei: 890878) sarà aperto quat
tro giorni a settimana, di cui 
una giornata con orario no-

stop, due mattine e tre pome
riggi infrasettimanali, e la mat
tinata della domenica. 

All'impegno sociale la Mag
giolina affianca quello sul di
vertimento. «Non bisogna di
menticare che gli immigrati 
cercano momenti per ndere 
insieme», continua Cannata. 
Cosi l'anno scorso si è passali 
dalle serate di musica e poesia 
del Camerun, alla festa nazio
nale della Costa d'Avorio, Per 
finire con una mega degusta
zione di te organizzata dallo 
Sri-Lanka. L'entertainment e 
presente tutte le settimane con 
gruppi musicali africani e su
damericani che si esibiscono 
dal vivo il sabato sera. Ma l'as-
sociazione ha qualcosa in ser
bo anche per gli sportivi. Tra 
qualche mese ospiterà il tor
neo nazionale di calcio delle 
comunità straniere. 

APPUNTAMENTI 

Ricongiungimento. Cosa serve per avere con sé mogli, mariti e figli 

Quanta fatica per una famiglia 
Bolli, documenti, attese e garanzie 
• • Il tema della ricomposi
zione del nucleo familiare per i • 
migranti e particolarmente im
portante e caro sia alla cultura 
cattolica che a quella laica. È 
un filo rosso che ha legato an
che le lotte degli emigranti ita
liani negli scorsi decenni. La ri-
congiunzione familiare è trat
tata e regolata da tutte le leggi 
esistenti in campo dll'emigra-
zione, a cominciare dall'ormai 
dimenticata «Convenzione del-
l'Oil» numero 134. Cui sono se
guite le leggi 943 dcll'86 e la 
numero 39 del '90. In tutte si ri
conosce il diritto alla ricompo
sizione del nucleo familiare 
del lavoratore migrante. Pur
troppo pero, come spesso ac
cade quando si tratta di rico
noscere un diritto agli immi
grati, all'applicazione di que
sta legge vengono apposte pe
santi pastoie burocratiche. Per 

poter ottenere il ricongiungi
mento con i propri cari occor
rono principalmente due re
quisiti: un lavoro stabile e con
tinuativo e la certezza di un al
loggio adeguato. La prassi ne
cessaria comporta la presenta
zione alla Questura dei 
seguenti documenti: 1) do
manda in carta da bollo da lire 
lOmlla in cui il richiedente -
oltre a chiedere il visto - si im
pegna al completo manteni
mento del familiare; 2) fotoco
pia del permesso di soggiorno 
che deve comunque essere in 
corso di validità e deve essere 
stato richiesto per motivi di la
voro; 3) nulla osta dell'ufficio 
di collocamento; 4) dichiara
zione del datore di lavoro in 
cui si afferma che il rapporto di 
lavoro e a carattere continuati
vo, con indicazione del reddito 
percepito; S) contratto di affit

to o titolo di proprietà dell'al
loggio. Nel caso di lavoratore 
domestico a tempo pieno e • 
sufficiente la dichiarazione del \ 
datore di lavoro che accetta di " 
ospitare il familiare nella pro
pria abitazione. Nel paese di 
origine si devono invece ri- • 
chiedere i seguenti documenti ' 
da allegare alla domanda: Sta
to di famiglia con data recente • 
ed estratto di nascita. Nel caso : 
si tratti di ricongiungimento • 
con figli minori, oltre allo stato 
di famiglia, occorre presentare '* 
l'assenso all'espatrio da parte ' 
de! genitore o altro parente 
che esercita la patria potestà. I " 
documenti richiesti nel paese 
d'origine devono essere tra
dotti e legalizzati dalla rappre
sentanza italiana in quel paese 
e devono contenere l'attesta
zione di conformità alla legi
slazione locale. L'iter della ' 

pratica e il seguente: la do
manda sarà esaminata dal Mi
nistero degli intemi e dal Mini
stero degli esteri. Successiva
mente, qualora ci sia esito po
savo, la rappresentanza Italia- i 
n,i nel paese d'origine riceverà e 
comunicazìoneeprowederàa -
nlasciare il visto di entrata. In 
caso di esito negativo, o di do
cumentazione incompleta, la 
domanda sarà rinviata alla 
Questura. Spesso la Questura •' 
si trova nell'impossibilità di ' 
contattare il richiedente, per
chè i.irreperibile .all'indirizzo 
comunicato. È bene quindi in- . 
fermare l'ufficio dove si è pre
sentata la domanda dell'even
tuale cambiamento di domici
lio. I giorni utili per presentare 
la domanda negli uffici della • 
Questura di Roma sono il mar- • 
tedi e il venerdì dalle ore 15. *» -

DA cura del Celsi-Cgil. 

Feste, radio 
scuole e meetinj ^H 
Radio 
Radio cittì» aperta (88.9 FM) : Ve
nerdì. Ore 17,00-19,00: El Guayacan 
(comunità latino-americana). 
Sabato. Ore 13,00-14,00: Salpicon 
(Associazione Italia Colombia); 
ore 15,30-16,30: Neyruus (Comuni
tà somala d i Dhambaal) ; ore 16.30-
18,00: Buhay-Pinoy (Notizie, musi
ca e cultura dalle Filippine); ore 
18.30-20.00' Kilombo (Associazio
ne Caliban informazioni e notizie 
su: Angola, Capo Verde. Guinea 
Bissau, Mozambico, Santo Tome e 
Principe. In italiano e portoghe
se).Domenica. Ore 13,00-14,00; Zo-
wabia (comunitànigeriana). 
Lunedi. Ore 19,00-20,00: Radio Ban
gladesh. 
Voglia di radio (87.900 FM) 
Tutti i giorni alle ore 22,00: radio-
giornale in arabo, inglese e brasilia
no. 
Radio radicale 2 ( 107.8 FM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie 
ecommenti in lingua filippina. 

Corsi 
Centro di Iniziativa Nord/sud 
Corsi gratuiti di lingua e cultura ita
liana per stranieri. Le iscrizioni si 
raccolgono in via Sebino 43/a. Tel: 
85544?6. Lunedi, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 20. 
Carità* Lunedi, mercoledì e vener
dì dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti 
di lingua italiana perstranien, pres
so la sede di via delle Zoccolctte, 
19. Per l'iscrizione presentarsi alle 
ore 8. con il passa parto, una fotoco
pia del documento, il permesso di 
soggiorno e tre fotografie. • 
Coordinamento Immigrati sud 
del mondo Tutti i venerdì dalle 18 
alle 20 corso su «immigrazione e svi
luppo», che si terrà in via Giambatti
sta Vico, 22. (terzo piano, sala Ar
ci). 
Lega Iraniana del popoli Corsi 
gratuiti di alfabetizzazione in lingua 
persiana ogni sabato dalle ore 15 
alle 18 presso l'Istituto tecnico indu
striale Bernini. Materiale didattico 
gratuito. Nello stesso istituto ogni 

giovedì dalle 19 alle 22 incontri sul
la cultura persiana (arte, storia e ci
nema) 

Appuntamenti 
Oggi alle ore 10 presso l'Istituto 
«Teresa Cerini» in via Tiburtina 994 
(metro B Rebibbia) si apriranno le 
due giornate di lavori del Congresso 
nazionale degli studenti camerune
si in Italia. L'incontro si concluderà 
domani sera con una cena nella se
de dell'associazione Nord/sud, in 
via Sebino 4-3/a. 
Oggi alle ore 17 in via Principe 
Amedeo 188, si terrà l'assemblea 
delle associazioni e comunità di im
migrati, rifugiati e nomadi di Roma. 
Si preparerà il sit-in da tenersi da
vanti al Parlamento il 23 aprile, gior
no della prima seduta. Si organizze
rà, inoltre, la festa plurietnica in pro
gramma per domenica 10 maggio a 
piazza Campo dei Fiori. 
Stasera dalle ore 22 al «Caruso caf
fè concerto», in via di Monte Testac
elo 36, si esibirà il gruppo di musica 

brasiliana «Manoco». (Tessera an
nuale lire 10 mila). 
Domani sera nello stesso locale si 
esibiranno i «Caribe» con un reper
torio di salsa music. 
Domenica 19 aprile in occasione 
del ventunesimo anniversario del
l'indipendenza del Bangladesh la '• 
comunità dei lavoratori bengalesi 
organizza una festa presso la came
ra del lavoro in via Buonarroti 12. 
L'appu ntamento è per le ore 16. 
Domenica 19 aprile presso la se
zione «Esquilino» di Rifondazione 
Comunista, in via Principe Amedeo ' 
188, si terrà la festa di Pasqua della 
comunità eritrea a Roma. L'appun
tamento è per le 16,30. 
Tutte le domeniche, dalle ore 16 
alle 24, nel locale «Isla caribe» (via 
Rasella, 9) musica e balli di Santo 
Domingo. Ingresso libero. - • 
Tutte le domeniche all'Alpheus 
Osala Red nver) festa brasiliana 
«Terra Brasilis». • 
Domenica 19 aprile serata di mu
sica latina live al «Caruso caffè con

certo». (Via di Monte Testacelo 36) 
Inizio ore 22. (Tessera annuale lire 
10 mila). 
Martedì 21 aprile presso lo stesso 
locale si esibirà la formazione «Ira-
mar» con pezzi di musica brasilia
na. -
Mercoledì 22 aprile presso l'Isti
tuto di cultura e lingua russa (piaz
za della Repubblica 47) Marina 
Miskarian terrà una conferenza in 
lingua russa dal titolo «Viaggio nel 
pianeta Armenia», in collaborazio
ne con il circolo culturale armeno 
«C. Zarian». Inizio ore 16. . ^ , 
Mercoledì 22 aprile i «Little hava-
na» presenteranno il loro repertorio 
di musica cubana al «Caruso caffè 
concerto», in via di Monte Testacelo 
36. . . - - . - - -., . , - . 
Giovedì 23 aprile il locale «Safari» 
in via Aurelia 601 organizza una se
rata al «sabor latino». Per l'occasio
ne alla consolle Stefano Strina e Ro
berta dell'Associazione Italia-Cuba. 
Sarà servito un menù caraibico. 

Auguri 
Guergues Tawflk augura 
buona Pasqua a tutti i col
leghi connazionali ed ita
liani 

Cercalavoro 

Hai bisogno eli un 
idraulico? È a tua dispo
sizione. Chiama «pronto 
intervento • idraulico» 
Coopdes, tei: 6783040 « 
Zahra Ahmed cerca la
voro domestico a ore. 
Tel: 2251389 (ore 20). 
Nigeriano di 32 anni la
vorerebbe come operaio ' 
edile. Parla italiano e in
glese. Contattare Snaisi 
(Sindacato - lavoratori 
stranieri) Tel: 6780530. '-' • 
Coppia di filippini di 30 
e 28 anni si offrono come ] 
camerieri. Lingue cono- ' 
sciute: italiano e inglese. : 
Telefonare '• " Snaisi: 
6780530 ' ..-"•>•• 
Cerco un posto come ' 
autista o cameriere. So- -
malo, 29 anni, disposto 
trasferirmi. • - Telefonare * 
Snaisi: 6780530. ,> • - ,» r/ 
Compagnia e asiilsten- * 
za per un'anziana offro. ? 
Sono etiope e ho 32 anni. • 
Disposta a trasferirmi. 
Chiamare Snaisi •* al 
6780530... T> • .-
Egiziano di 26 anni cer- -
ca un posto come piz-. 
zaiolo. Disposto a trasfe- -
rirsi. Chiamare lo Snaisi al 
6780530. ,., ' • • ' • , „ • 
Meccanico marocchino '• 
di 30 anni, cerca lavoro ; 
anche fuori Roma. Chia
mare Snaisi 6780530 ,:> 
Colf peruviana d i 35 an
ni cerca un'occupazione 
fissa o a orario lungo. 
Chiamare Snaisi 6780530 -
Radiologo argentino di 
36 anni cerca un posto , 
come tecnico. Telefonare 
allo Snaisi: 6780530 -
Tecnico • elettricista 
bulgaro di 24 ann:, cerca . 
un posto. Chiamare Snai
si al 6780530. 

, ,, Personalmente 

Tutti i soci e gli amici 
dell'Associazione •' del 
Bangladesh in Italia sono ' 
invitati alla festa del ven
tunesimo anniversario 

dell'indipendenza del 
paese. L'appuntamento ò 
alle ore 16 in via Buonar
roti 12. . 
Abdalla manda i suoi af
fettuosi ringraziamenti ai 
compagni che ' • hanno 
partecipato alla festa del 
suo matrimonio. ' „i _ 
Muravo vuole assoluta
mente sentire Anab Aw-
ke. Chiamare al solito nu
mero di telefono. 
Okonkwo ', searches his 
friend Obilo. Please, con
tact me at the same old 
address. 

Varie 
Sottoscrizione In favo
re delle vittime di Col
le Oppio. La casa dei di
ritti sociali «Focus» racco
glie fondi per il pagamen- -
to delle spese legali delle ' 
vittime ; dell'aggressione : 

neonazista del 20 gen
naio. • La sottoscrizione 
alimenterà anche un fon
do legale permanente 
per gli immigrati romani. > 
Chi vuole può versare un * 
contributo sul :~ Ccp " 
68060003, intestato a «Fo
cus-Casa dei diritti socia
li», via Montebello 22, Ro
ma. La causale da specifi
care assolutamente • è: 
fondo legale immigrati. --• 
L'università Nord-sud 
sta • preparando il corso 
«Per conoscere l'Islam». 
Chi fosse interessato alla 
partecipazione o alla rea
lizzazione può telefonare 
al numero 8554476 il lu
nedi, giovedì o venerdì. " 
Ali Mohamed cerca ap
partamentino -' di v. due 
stanze. •» Garanzie <* serie. 
Busta paga. Possibilmen
te sulla Tiburtina. Tel: ' 
7313574 (ore pasti). - .' 
Studente francese serio 
cerca una camera a Ro
ma da maggio a giugno/; 
Chiamare il numero : 
3230332.. -?;. •v'-' 

Saalaxo cali waxay ka 
codsaneysaa deequa > in 
ay deg deg u soo waedo 
haddi ay Rooma ku su-
gantahay. 

Numeri utili 

Comunità straniere a Roma - Forelgn communlUes In Ro
me • Communautés éftrangères à Rom 
Kampi - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life - Lega italo-fìlippinn. Tel: 4460394 
Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel: 736671 -732636 ' 
Flc • Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 • 
Comunità eritrea. Tel: 4 957340 
Focsi • Federazione delle organizzazioni e delle comunità stra
niere in Italia. Tel: 4469092 
Forum delle comunità straniere. Tel: 6781182-4467676 
Unione studenti giordani. Tel: 3252670 
Comunità studenti camerunesi. Tel: 4112833-2040205-894569 
Ass. Maraki-Etiopia. Tel: 5815530 ' • «•-"-• 
Baobab - Ass. per la promozione culturale. Tel: 87122000 V 
Acla - Ass. cittadini latino-americani. Tel: 4958626 
Ass. lavoratori egiziani. Tel: 5895945-585530 
Ass. Oromo In Italia. Tel: 5895945-585530 
Ass. lavoratori Tigrai. Tel: 7316557 —--
Lega artisti irakeni. Tel: 8321861 (JaberSoleman). 
Lega iraniana dei popò! i. Tel: 3313141 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 
Comunità iraniana. Tel: 2753106 
Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 
Solidamosc. Tel: 6384370 
Ass. studenti «Giovanni XXIII». Tel: 6861019 
Maisha - Centro di cultura africana. Tel: 5741609 
Eaf - Euro African foundatlon. Tel: 4940583 
Ucsei - Ufficio centrale studenti esteri in Italia. Tel: 3604491 
Ass. rifugiati politici. Tel: 4940583 -, . . 
Api-Colf. Tel: 57973940 
Ass. Sri Lanka. Tel: 57973940 (Nowfer) : 

Cids - Centro informazione sui detenuti stranieri. Tel: 5899659 
Studenti palestinesi. Tel: 4453669 - • 
Ass. Bangladesh. Tel: 7.'i3561 
Comunità Jugoslava. Tel: 6912742 • 
Comunità cilena. Tel: 8547393 (M.Gonzales) 
Italia-Argentina. Tel: 5140805 (mercoledì) 
Associazioni femminili - Women's asaoclatJons - Associa
n o » des femmes. 
Libere insieme. Tel: 6711255-248 '• -
Ass. italiana donne e sviluppo. Tel: 6873214 
Donne capoverdiane In Italia. Tel: 3008928-3581540 
Donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 • 
Donne in nero. Tel: 84731 
Ass. donne immigrate «Insieme». Tel: 9881178 -
Organismi di tutela <e assistenza -Instltutions for protec-
tlon and asslstancc - Instltutions pour la protection et l'as-
slstance. 

Caritas - centro assistenza stranieri. Tel: 6875228 ' 
Sant'Egidio. Tel: 589594 5-585530 
Amncsty International. Tel: 380898-389403 ' 
Federazione chiese evangeliche in Italia. Tel: 4825120-483768 

«v 



0 Mi 
L'Albertone 
nazionale scruta 
costumi e malcostumi 
della nostra 
bella Italia 

VENERDÌ 17 

R OCKPOP 
«Sailor Free» 
al Castello 
Suoni taglienti 
e tematiche 
politiche 

SABATO È 

Due recenti 
immagini di 
Natalie Cole 

T IJML 

ROMA in 

Luca De Filippo 
nei panni 
di Pasquale Lojacono 
marito credulone 
e vessato 

MARTEDÌ 21 

/ 

i/Mi 
Ottimisti nel nome 
magici nel suono 
al St. Louis 
il quartetto 
«Fortuna» 

MERCOLEDÌ . 22 

e JSSÌCA 
Nel pomeriggio 
Giulia di Candito 
pianista dodicenne 
e poi la buona notte 
con le percussioni 

GIOVEDÌ 23 

• l'Unità - venerdì 17 aprile 1992 da oggi al 23 aprile 

Martedì al Sistina 
è di scena 

Natalie Cole 
1 Una figlia d'arte 

che con voce di «velluto» 
ha d'un tratto 

rinverdito 
il mito paterno 

E la piccola regina 
ha riscoperto il jazz 
• I D'improvviso, da quando cioè miss Cole 
ha ricevuto cinque nomination per i «Grammy 
Awards», tutti a dire del suo famoso papà. Perfi
no Pippo Baudo, nel presentarla a Sanremo, • 
ha ricordato alla (olla di teledipendenti e al 
pubblico in sala quanto fosse bravo il signor 
Nat, che portamento, che classe...Lui il re, tu la 
regina, piccola Natalie, appena quarantanni e 
gli occhi verdi da gatto, very (olkloristici ed inu
suali su quella pelle caffèlatte. 

Martedì l'artista americana sarà in concerto 
al teatro Sistina. Sono anni, dal 75, che canta. 
Una voce da brividi, di «velluto" si usa dire in 
casi del genere. Peccato che oltre alle Fm ame
ricane, lo sapessero in pochi. E allora lei ha de
ciso di rivalutare, in un colpo solo, se stessa e 
la buonanima del babbo. Che prima di Un/or-
gettable, (ironia della sorte perché vuol dire 
propno «Indimenticabile»), non se lo ricordava 
più nessuno. Ma, insomma, chi era Nat King 
Cole? E cos'è stato per la generazione degli an
ni '40 e '50? Lo chiamavano il «re», non a caso. 
Suonava il piano, proponeva ballate sentimen-

DANIELA AMKNTA 

tali da ballare a lume di candela nei dance-hall 
del dopoguerra. 

Uri jazzista fascinoso, troppo «intrigante» e 
sensuale per incarnare il mito del genio male
detto tutto creatività, droghe e sofferenza intc- -
riorc. Nat era bello, era nero. Due attribuiti che • 
negli States bigotti e reazionari difficilmente -
andavano d'accordo. Al jazz raffinato preferì ';; 
l'orecchiabilità dello swing, le canzoni del re- ' 
pertorio di Broadway oppure i classici latino-
americani. E riuscì a vendere 9 milioni di dischi ; 
con quel suo stile confidenziale, unico, mai "• 
edulcorato perché ricco della verve delle sue '' 
prime passioni sonore. Mori il 15 febbraio del ', 
'65 con un cancro alla gola. Come «l'uomo dal , 
fiore in bocca» di Pirandello. Proprio lui, «the * 
King», che dalle corde vocali riusciva a tirar " 
fuori miele e passione. • 

L'America lo scordò in fretta. Nel dimentica
toio finirono, oltre che Sweet Loraine e Houle 
66, anche gli spezzoni di film in cui Nathaniel 

Ad.im compariva (tra i tanti ricordiamo «The 
Blue Gardenia» di Fritz Lang), Neppure la sua 
biografia scritta da Marie, la moglie, edita 
nel'71 riuscì a riportarlo in auge o perlomeno a ' 
far si che il suo valore non si perdesse nel nulla. 
Poi Ù arrivata Natalie, bella e dotata come pa
pà, a ricordare al mondo intero di che pasta 
sonoiCole. "<•»,., ".,»'"». , • 

Per rinverdire il mito della famiglia, la «regi-
nai si è servita di un'escamotage tecnologica. 
Ne' video di Unforgettable duetta con papà e 
mai, neppure per un attimo aleggia sulla strana 
coppia quel vago senso di macabro «repecha
ge» che molti avevano dato per scontato. La 
canzone è deliziosa, come genitore e figlia 
d'altra parte. Ora il mondo si è, di nuovo, ac
corto di Nat King Cole e saluta festoso Natalie 
che, dal canto suo, andando a scartabellare tra 
gli spartiti di suo padre ha trovato vecchi brani 
swing, perfetti per la sua voce di velluto. Anche 
la «piccola» Cole ha riscoperto qualcosa: il jazz. 
Un debito «di cuore» davvero indimenticabile. 

PASSAPAROLA 

Teatro dell'Opera. Il nostro massimo teatro, 
sia pure caoticamente, va sperimentando 
l'attività degna di una Roma «Capocomun-
ni», cioè «Caput Mundi». Lo scorso lunedi ha 
ospitato l'Orchestra del Teatro Kirov-Ma-
riinski di San Pietroburgo; martedì c'è Sino-
poli con l'orchestra londinese; stasera ritor
na Georges Pretre per la sesta replica del 
•Requiem» di Verdi, alle ore 18. Sembrava un 
teatro punito dall'-embargo» mentre è in gra-
dodi stare al centro di un bel traffico interna
zionale. Anche la sesta replica del «Re
quiem» ha 11 cast della prima esecuzione del 
3 aprile. Cantano Nina Rautio, Alexandrina 
MUtscheva, Richard Leech e Ruggero Rai
mondi. Coro e orchestri! restano anch'essi 
saldi nella loro partecipazione alla grande. 
Nel segnalare i nomi del timpanista e del 
percussionista alla grancassa, siamo incorsi 
in un errore che rettifichiamo. Alla grancas
sa, dalla prima all'ultima replica di stasera, 
c'è Mario Distaso, cui vanno, con le scuse, 
tutti i meriti attribuiti ad altra persona. Lune
di, alle 17, è previsto (mille lire l'ingresso) 
un concerto popolare a gloria del «Lunedi 
dell'Angelo». Martedì e mercoledì alle 21, al 
Brancaccio, Luca Barbarossa è impegnato in 
un omaggio alla canzone italiana. 

All'Ara Codi. Domenica alle 18.30, a Santa 
Maria in Ara Coeli. un'orchestra tedesca di 
strumenti a fiato, diretta da Albert Loritz e il 
Coro femminile «Le aurore di Mosca», diretto 
da Tatiana Pronina, eseguono musiche di 
Palestrina, Bach, Gabrieli, Haendel, Ciai-
kovski. L'ingresso è libero. 

/ i 

Pasqua con 11 Tempietto Domenica alle 18, 
nella Basilica di San Nicola in carcere (Via 
del Teatro Marcello), il «Sofia Mottetkor», 
svedese, diretto da Ragnar Boblin, canta pa
gine diLasso, Mozart e Rachmaninov. 

Pianista dodicenne. Ne arriverà una dalla 
Russia a fine mese (Tatiana Petrukova). ma 
intanto suona per l'Associazione culturale 
«La Maggiolina», in via Bcncivenga, 1 (Monte 
Sacro) .Giulia dì Candilo - dodici anni an
che lei - alle prese con Mozart, Scarlatti, 
Poulenc. Bartòk, Casella, Schubert e Ra-
vel.Giovedl, alle 18. 

Pasqua Musica 1992. L'associazione musica
le «La Stravaganza» conclude, domani alle 
21 (Palazzo della Cancelleria) il ciclo di 
concerti dedicato alla Pasqua, con i solisti 
dell'«Insieme Strumentale di Roma», che 
suonano antichi strumenti originali. In pro
gramma, un «Concerto» di Vivaldi e «Sonate» 
di Bach, Locaielli, dall'Abaco e Ttlemann. 

Pasqua alla Rai. Oggi alle 18.30 e domani alle 
21, con diretta su Radioclue, Serge Baudo (ci 
tiene che, a scanso di equivoci, si dica «Bo-
dò») dirige «L'Alborada del Gracioso» di Ra-
vel, il «Tricorno» di De Falla, «Iberia» di De
bussy e «Bacco e Arianna» di Roussel. 

•Muslcalmmaglne». Nell'Auditorium Due Pini 
(Via Zandonai, 2), giovedì alle 20,30, il Duo 
pianistico Gian Rosario Prcsutti-Alessandro 
Tarulli suona musiche di Faurc («Dolly sui
te» op.56), casella («Pupazzetti») e Stravins-
ki; «Petruska», nella versione dell'autore per 
pianoforte a quattro mani. • 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

L'espressionismo 
di Mahler 
e gli incantesimi 
di Stravinski 

È un po' legata a Roma la settima «Sinfonia» di 
Mahler, che martedì (20.30), Giuseppe Sino-
poli con la Philarmonia Orchestra di Londra 
dingerà al teatro dell'Opera. Mahler. nel mar
zo 1907 venne qui, da Vienna, per due con
certi nella Sala di via dei Greci. Durante il ' 
viaggio, per guasti e cambio di treni, aveva 
perduto i bagagli. Temette molto per il mano-
scntto della «Settima» che, nel viaggio di ritor
no, tenne sempre con sé, in mano. Dovette 
noleggiare un frac che la moglie Alma perico
losamente gli aggiustò con spille e cuciture. 
Roma gli piacque moltissimo: poi se ne andò 
in America. La «Settima» fu diretta da Mahler, 
a Praga, nel settembre 1908. Aveva intomo, 
tra quanti lo aiutavano a sistemare la partitura 
e le parti, due musicisti vcntilreenni: Alban 
Berg e Otto Klemperer. Fu un successo di sti
ma, che ancora oggi viene tirato in ballo per 
giustificare la pigrizia nell'accostarsi a questa 
«Sinfonia» che è, invece.la più ricca, la più es
senziale per approfondire la conoscenza del 

Giuseppe 
Slnopoli; sotto 
Stravinski a 
colloquio con 
Hindemith -
nell'intervallo 
di un concerto * 
(California, 
1961) 

WRO 
CHIARA MERISI 

Le attrazioni 
impossibili 
nel giardino 
delle delizie 

tormentato musicista. Alcuni attribuiscono al
la «Settima» un valore di arido e spasimo pro
pri dell'espressionismo, h. una musica «pazza» 
che, nella piramidale costruzione (cinque 
movimenti con al centro due «Serenate» e lo 
«Scherzo») riecheggiando i wagneriani «Mae
stri Cantori», sembra celebrare la fine di una 
pur gloriosa tradizione musicale. Mahler, poi, 
ritornò a Roma: nell'aprile del 1910, un anno 
prima della morte (18 maggio 1911). 

•si Andare, prendere una direzione in un 
universo che cerca invece di bloccare e a! 
tempo stesso l'impossibilità di appartenere a 
un luogo o a qualcuno: intorno a questi con- ' 
cetti-chiave si muove l'ingranaggio dell'ulti
mo lavoro di Giorgio Barberio Corsetti, in sce- , 
na al Teatro delle Arti da giovedì. Il giardino ': 
delle delizie, che è stato realizzato per Taor- ; 
mina Arte '91, arriva a Roma ospitato dalla ' 
rassegna di «Scenario Informazione. Ne // ' 
giardino delle delizie i personaggi sì scontra
no in una storia febbrile, che oscilla sui piani ' 
mobili e in continua metamorfosi di una sorta 
di ponte mobile, unico elemento di una sce-, 
nografia essenziale. In una serie di quadri, ; 
sconnessi fra loro sotto un segno casuale, si 
tracciano i complessi percorsi della natura 
umana attraverso rapporti di parentela, di at
trazione e repulsione, somiglianza e dissimi-
glianza, dove rimpermanenza dei legami fini
sce per dissolvere tutto. Per Corsetti si tratta di 'f 

un'ulteriore prova in doppia veste di regista e 
autore, dopo il successo ottenuto con II legno 
dei violini, e ancora una volta viene coadiuva
to dalle musiche originali di Daniel Bacalov. 
Cinque gli attori in scena: Tonino Taiuti, na
poletano da diversi anni attivo in campo tea
trale, Alessandro Lanza, Federica Santoro e 
altri due giovani selezionati in un recente la
boratorio, Gabriele Benedetti e Milena Co
stanzo. 

Tonino Taiuti in 
"Il giardino 
delle delizie» 

•Erasmo e le donne». Al nu
mero 12 di via Santa Maria del
l'Anima, a pochi passi d.'ilt'l lo-
lei Raphael dove Bettino Craxi 
medila sui destini d'Italia, c'è 
un piccolo bardai nornecuno-
so: «Erasmo e le donne». Inutile 
cercare di Erasmo, presenza 
che non si rivela neanche do
po il decimo cocktail Ma le 
donne (Tiziana, Manna e Sa
ri) ci sono e da lunedi scorso 
sono circondate da burattini. 11 
bar, infatti, ospita una mostra 
di marionette, realizzale da • 
Anna Rita De Camillis. Sono * 
acrobati e giocolien, ballerini e 
musicisti, tutti rigorosamente 
in cartapesta, per i quali l'autri
ce scrive anche i testi degli 
spettacoli, spaziando nei gè- -
neri sino al più broadwaynano 
dei musical. Burattini, ma non " 
solo per bambini: potete am
mirati fino al 30 apnle, sorseg
giando un cocktail preparato 
dalle tre bar-women e facen
dovi spiegare da Anna Rita se
greti e piaceri del suo mondo 
fatto di carta e fantasia. Infor
mazioni al telefono 68.61 612. 
Terra In vista, La coop di arti
gianato e arte organizza per 
domani dalle ore 11 in poi. 
d'intesa con „ le associazioni 
«Artisti di strada» e «On the 
roard», negli spazi del Parco di 
via Filippo Meda • i,stazione 
metro Monti Tiburtmi, lirica 
b). giochi e animazioni, un 
mercatino autogestito e, verso 
sera, il concerto rock dei «Ka-
nanpBaiid». ••••"•, 

•Ensemble Fa» terra un con
certo mercoledì, alle ore 21. 
nel Grand Salon di Villa Medici 
(viale Trinità dei Monti 1 ). Di
retto da Dominique My. il grup
po eseguirà musiche di Jean-
Marc Singier, Gerard Pesson, 
Arnaud Petit e Philippe Dutvil-
le. ., •_ . - . - .-
Luigi S. Cannelli espone fino 
al 30 aprile alla galleria «Il bili
co» di Via A Giulio fragaglia 
29m. Orano: da martedì a sa
bato 11-13 e 16.30-20. domeni
ca su appuntamento st (tei. 
37.88 442). lunedi chiuso. -
Scopri un amico. Tutte le do
meniche, dalle ore 15, al Parco 
giochi - dell'Ippodromo ' delle 
Capannello (Via Appia Nuova 
1245), in programma anima
zione e giochi, spettacolo di ' 
burattini (a cura del Teatro 
delle Bollicine), mimo e clow-
nenc, giocolien, aquiloni, gra
fiti, musica e cinema. « • -
Francofoni». Martedì alle ore 
19, nei saloni di Villa Medio, , 
«Omaggio a Jacques Stephen -
Alcxis che avrebbe 70 anni 
se...». La nevocazione della fi
gura di Alexis è affidata a Flo
rence Alcxis, sua figlia. • 
Tlanguls organizza un semi
nano sulla coopcrazione con 
l'intervento di Ong ed esperti 
di organismi internazionali. Si 
terra nei giorni 27,28 e 23 apri
le (orcr 18-21) nella sede di 
via dei Sabelli 185. Infonnazio-
ni e prenota/ioni > al • tei 
44.62.528. 

| >ìi-ì»aPi^ Percussioni, che passione. All'Alphcus in Via 
del Commercio, 36, in collaborazione con 
Folksludio che conclude il suo ciclo di musi
ca contemporanea, l'«Ars Ludi Studio», in 
gran parata percussionistica (sono i sei a 
dargli sotto), presenta musiche di Giacinto 
Scelsi. I îzslo Sary, Giuliano D'Angiolini, Ste
ve Rcich, Gianluca Ruggeri e cage-harrison 
(una «Doublé Music», risalente agli anni 
Quaranta e utilizzante imprevedibili «oggetti» 
sonori. Martedì, alle 21,15. 

Buoni colpi da Strasburgo. Arrivano giovedì 
alle 21, chiamate dall'Accademia Filarmoni
ca al Teatro Olimpico, «Les Percussions de 
Strasbourg» (compiono trent'anni), in com
pagnia dell'Ensemble vocale californiano 
«Gregg Smith Singers». In programma, musi
che di Carlos Roque Alsina e Yoshisa Taira. 
La settimana si conclude bene con Stravins
ki. Mentre ai Due Pini, come si è detto, risuo
nano le note di «Petruska», i percuswsionisti 
di Strasburgo, con le voci del coro america
no, chiudono la serata con «Le nozze»: un 
capolavoro stravinskiano, che prevede per
cussioni e voci (e ci sono), ma anche quat
tro pianoforti (che non vediamo in «locandi
na»). Speriamo bene e auguri alla musica 
nel suo passaggio pasquale dall'inverno alla 
primavera. 

Questi fantasmi. Sarà Luca De Filippo a calza
re i panni di Pasquale Lojacono, manto cre
dulone e vessato accanto all'irrequieta mo
glie Maria (Isa Danieli). La commedia di 
Eduardo debuttò nel '46 con immediato suc
cesso e in questa ennesima replica, propo
sta dalla compagnia di Luca De Filippo, ve
de coinvolti per la prima volta Enrico Job per 
scene e costumi e Armando Pugliese alla re
gia. Da martedì al Teatro Nazionale. ' • 

Frankie e Johnny al chiaro di luna. Una 
commedia di Terrence McNellydivulgata già 
sul grande schermo da Al Pacino e Michcllc 
Pfeiffer in Paura d'amare e riportata a teatro 
dalla regia di Raf Vallone con Massimo De 
Rossi e Carla Romanelli. Il duetto dei senti
menti è fra un ex-detenuto e una cameriera, 
in cui lui cercherà di infonderle quella fidu
cia nell'amore che lei sembra aver perso. Da 
giovedì al teatro Flaiano. . 

California sulte. Quattro diverse situazioni co
miche intrecciate dall'agile penna di Neil Si
mon all'interno di una suite di un albergo a 
Beverly Hills. Un girotondo di coppie e di 
bizzarri personaggi in cui si alternano Vale
ria Ciangottini e Carlo Simoni, Gianluca Far
nese e Fiorella Bufla. Regia di Andrea Bosio. 
Da martedì al teatro Ghione. 

I fantasmi di Monsignor Pcrrelli. Incarna
zione della stupidità, Monsignor Pcrrelli e 
davvero esistilo per la gioia di re Ferdinando . 
IV che ogni mattina si informava delle nuove 
scemenze dette o commesse dal prelato e 
che hanno ispirato persino Alessandro Du
mas. Dai suoi spassosi appunti nasce oggi 
questo ritratto irresistibile portato in scena ' 
da Peppe Barra e Patrizio Trampctti con la 
regia di Lamberto Lambertini. Da martedì al 
Vittoria. • , , ••_-

Fuorimisura. Un divertente e parolibero mo
nologo di Grazia Scuccimarra, in cui la pro
tagonista rovista incessantemente tra frasi e 
discorsi interminabili alla ricerca di un sen
so. Le angoscie, i compromessi, le ipocrisie 
e le nevrosi della nostra società messe a nu
do da una rete fitta di parole. Da martedì al 
teatroPanoli. » -• • - - * . .• 

Nella solitudine dei camp) di cotone. In un 
luogo indefinito, in un'ora indistinta tra luce 
e buio, due misteriosi personaggi si incon
trano per un, forse, inconfessabile affare. La
sciato nella vaghezza referenziale, il lesto di " 
Bernard Marie Koltès, scrittore «maudit» mor
to ancora giovane, può sfiorare la frontiera 
delle metafore più ardite. Interpreti della piè
ce al teatro dei Satiri: Pino Micol e Massimo 
Belli diretti da Cherif su progetio scenico di 

Arnaldo Pomodoro. Da martedì. 

Estemporanea di follia. Ovvero come divaga
re intorno al tema della follia in una gabbia 
immaginaria, attraversata di continuo da 
venticinque personaggi con le loro assurde * 
Morie. Una passerella di allegri nonscnse " 
con Angelo Boggia, Luciano Miele e Massi
mo Talone, che ne cura anche la regia. Al 
teatro Argot da giovedì. • 

La ittoria di Romeo e Giulietta. La tragedia 
scespinana vista nell'ottica del laboratorio 
Teatro Settimo che osserva a ritroso la stona 
dei due infelici amanti. Saranno i ncordi e le 
ferite mai rimarginate dei genitori Capii leti •• 
Montecchi, di Frate Lorenzo, della Balia e di 
Bcnvolio ,i rinarrare la storia di colcio che 
non ci sono più Al Teatro Ateneo da merco
ledì. 

Peccato che sono felice! Felice Amore è un 
oscuro impiegato, costretto a convivere nel-
^ironia del suo nome e di una vita gnRia. 
Convinto di «svoltare» incontrando il suo ido-
o, il cantante italoamericano Frank Sinota 
felice cambierà idea e vita. L'atto unico di 
aolo Quattrocchi va in scena al teatro Ago-

'à con la regia di Valeria Benedetti Miche
langeli. Da mercoledì. 



BruceSpringsteen 

I dischi della settimana 
1) BruceSpnngsteen, Human Touch (Columbia Sony) 
2) Bruce Spnngsteen. Lucky Town (Columbia Sony) 
3) Annie Lennox, Diva (Bmg Ariola) 
4) Melissa Etheridge, Nevei Enough (Island Bmg) 
5) David Byme, Uh, Oh (Wea) 
6) Little Village, bitte Village (Wea) 
7) TearsforFears, Teamrolldown (Polygram) 
8) Thecommitment 2, Colonna sonora (Mca Bmg) 
9) Aa.Vv.. Untillheendodlheworld (Wea) 

10) John Campbell, Onebeliever (Wea) 

A cura della discoteca Ellerre Musica, Viale Adriatico le 

NTEPRIMA 
CI l'Unità-Venerdì 17 aprile 1992 

Antonio Tabucchi • 

I libri della settimana : 
1) Gino e Michele, Anche le formiche. .Atloll (Baldini) 
2) Harris, Il silenzio degli innocenti (Rizzoli) 
3) Lewis, // più grande uomo scimmia del pleistocene (Adel-

phi) 
4) Ourò*, L'amante delta Cina del nord (Feltrinelli) 
5) Tabucchi, Reqwem (Feltrinelli) >; 
6) Bevilacqua, Isensi incantati (Mondadori) 
7) Marami, Isolino (Rizzoli) 
8) Handke, Storia della matita (Guanda) 
9) Byatt, Ossessione (Einaudi) 

10) An-Naizam, Il giardino incantato (Studio Editoriale) 

A cura della libreria Feltnnelli.jiip. (feljiabuino 39 

BOCKPOP 
J L IL DANIELA AME AMENTA 

Dall'Inghilterra 
Allan Holdswortk 
«numero uno» 
tra i chitarristi 

• s i Giovedì sera ai Big Marna (vicolo 
S.Francesco a Ripa. 18) appuntamento dav
vero imperdibile, e non siamo in vena di esa
gerazioni, con Allan Woldsworth. Il nome, 
probabilmente, non vi dirà granché. Sappiate 
però che il musicista inglese e uno dei più ac
clamati geni della chitarra contemporanea. 
Un artista che dalla «sei corde» ncsce a tirar 
(uon suoni mai uditi prima. Può trattarsi di un 
accordo talmente «lavorato- da lasciar di stuc
co oppure di un arpeggio cosi semplice e illu
minante da far esclamate: «ma come mai non 
ci ho pensato...». Comunque vadano le cose 
Allan 6. come direbbe Dan Peterson, «il nu
mero uno». Cost bravo a strizzare l'anima a 
quella chitarra che può proporre di tutto. 
Jazz, rock, classica, psichedelia: noprobtems 
con mister Holdsworth. La sua camera, d'al
tra parte. 6 una sequenza d'incontri in musica 
a 360 gradi. Dall'/ieoyy metal melodico di Ed-
die Van Halen ai superbi deliri sintonici di 
Frank Zappa fino al progressive acculturato 

dei «Gong» e le arzigogolate delizie armoni
che dei «Soft Machine». Pur essendo defilato 
dal gran baraccone discografico, Holdsworth 
e riuscito anche a vincere nell'84 un «Grammy 
Award», sorta di Oscar delle sette note, per il 
suo rock strumentale. 6 lui l'inventore della 
«SyntnAxe», una chitarra-tastiera che suona 
qualsiasi nota. Anche se il virtuosismo vi stuc
ca, andatelo a vedere. Rimarrete sconcertati 
dalla classe di questo gentiluomo britannico. 

Luca Barbarossa. Martedì e mercoledì al tea
tro Brancaccio (via Merulana, 244) In gran 
forma, nonostante gli «acciacchi» da calcet
to, il cantautoreromano apre con queste due 
date il tour nazionale di Cuore d'acciaio, dal 
titolo del suo nuovo album. Sarà uno spetta
colo prevalentemente acustico al quale par
teciperanno due giovcini promesse del «bel. 
canto» italico, ovvero Mano Amici e Tosca. 
In prevendita biglietti da 20 a 40 mila lire. -

Pltura Frenica. Mercoledì al Palladium (piazza 
Bartolomeo Romano, 8). Sono veneti e di lo
ro si fa un gran parlare. Tutta «colpa» di Na 
bruta band, un disco che ha già venduto 100 
mila copie. Niente male per un gruppo italia
no che realizza un reggac accattivante e me
lodico (reggae, non raggamuffin..) sostenu
to da liriche ironiche in dialetto. Dietro a 
questo successo, apparentemente inspiega
bile, c'è una super produzione e lo stesso 
zampino artistico che ha portato ai vertici 
delle classifiche «Elio e le Storie Tese». Gio
vedì, invece, e la volta dei «Gong», storica for
mazione inglese capeggiata da Daevid Al
ien. 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera rock 
classico con gli «Emponum» e salsa con i 
«Caribe». Domani ritmi cubani con i «Diapa
son». Martedì, dopo la chiusura per le festivi
tà pasquali, riprende la musica dal vivo con 
il reggae di «Fio et douce 'in» capitanati da 
Flora Patricien, cantante della Martinica. Il 
gruppo sta riscuotendo un ottimo successo 
nel resto d'Europa. Mercoledì funk e melo
die mediterranee con il cantautore Sergio 
lacconc. La stessa sera, ma presso la sala 
Red River, concerto «per ridere» con Mauri
zio Della Vallee comico e, a tempo perso, 
simpatico musicista. 

Big Maina (vicolo S.Fraticesco a Ripa, 18). La 
programmazione riprende martedì con i 
«Bad Stufi», cover band specializzata nella n-
proposizione di brani di Buddy Guy, John 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Sonorità 
mediterranee 
del quartetto 
«Fortuna» 
St. Louis (Via del Cardello 13a). Stasera «Alta 

tensione», nuova formazione soul composta 
da 4 validi cantanti e 9 elementi d'orchestra 
guidati da Charlie Cannon. Domani concer
to di «Hcrbie Goins and the soul timers». Pro
segue con successo la rassegna «Esploran
do» realizzata dal batterista Ettore Fioravanti, 
con Ramberto Ciammarughi, Fabio Zappe-
tella e Steve Cantarano. Il terzoappuntamen-
to di «Esplorando» ha come tema, martedì la 
musica di Telonious Monk: l'ospite 6 Tino 
Tracanna, uno dei più interessanti sassofo
nisti dell'ultima generazione, artista dotato 
di un sound profondo nel quale si rispecchia 
la poetica di Steve Lac-y e il lirismo di Coltra
ne. Mercoledì sarà di scena il «Quartetto For
tuna», un esempio felicissimo di linearità 
melodica superbamente unito alla tensione 
espressiva del |azz. Sono le premesse dalle 
quali ha avuto origine e si 0 via via sviluppata 

Hiatt e James Cotton. Mercoledì «da leoni» 
con il vulcanico rock blues dei «Mad Dogs». 

Classico (via Libctta, 7). Stasera show dal vivo 
del divcrtene «Gruppo Volante», maxi band 
alla cui guida c'è il tumettaro Stefano Dise
gni. Domani suoni caldi e trascinanti, di ma-

_ . tace .'60 -'JO.conÓjCUiissy.Nighl.Baiid^Do-
- menica pop cantato in italiano ad opera;dei 

«Calimma». Mercoledì sarà la volta dì Gatto 
Panccri, un interessante cantautore che co
niuga armonie rockistiche con liriche poeti
che ed intimiste. Da vedere. Giovedì rhy-
thm'n'blues e non solo con i «Charlie Can
non» che reinterpretano canzoni di Steve 
Ray Vaughan e Tina Turncr. 

Mambo (via dei Fienaroli, 30a). Stasera musi
ca colombiana con i «Chirimia». Domani sal
sa con gli «Azucar». Domenica melodie tro
picali con il «Trio Magico» (che, nel frattem
po, è diventato quartetto). Lunedi tango ar
gentino col duo «Alana y Esteban». martedì 
funky latino con i «Little Havana» e giovedì 
concerto del Ino caraibico «Matatigres». 

Castello (piazza di Porta Castello. 46). Doma
ni sera concerto dei «Sailor Free». un gruppo 
romano che proviene dall'esperienza hard 
rock. Alla voce e alle tastiere c'è David Pctro-
sino che dal primo punk degli anni '70 è ora 
approdato ad un sounrfche ricorda le atmo
sfere suadenti della world music. Propongo
no «un suono tagliente e malinconico», so
stenuto da tematiche politiche. 

Prometeo (via Arsiero 2g • Fiumicino). Stasera 
cover rock con i «The Bridge», domani festa 
pasquale a sorpresa con due concerti e di
scoteca. Martedì «Prometeo's Birthday». 

Circolo degli Artisti, (via Lamarmora, 28). 
Stasera concerto dei frizzanti «Mobsters», ge
nerosa ska band capitolina. Domani disco
teca «nvoluzionana». Ingresso, con cosuma-
zione, 10 mila lire. 

Bruno Tommaso ed Eugenio Colombo 

l'idea musicale del celebre quartetto. Due-
fonti apparentemente lontane e diverse nel
le quali si fondono sonorità mediterranee e 
lessici tipici della musica |azz. Fanno parte 
del gruppo Eugenio Colombo (sdiversi sax e 
flauto traverso) ), Massimo Nardi (chitarra e 
chitarpa), Bruno Tommaso (contrabbasso) 
ed Ettore Fioravanti (batteria e percussioni). 

Altri locali. Attroquando (Via degli Anguìllara 
4, Calcata Vecchia): stasera e domani per
formance della «Rcsolution band». Domeni
ca folk-rock irlandese con Sidney Parade. 
Lunedi country-folk americano con «Old 
Rench» di Manolo Colangcli (voce), Franco 
Fosca (chitarra e voce) e Antonello Amalfi
tano (voce). Riva Blues (Lungomare dei 
Tirreni - Tarquinia): giovedì grande concer
to del gruppo «Napoli centrale», ovvero Ja-

ENRICO GALLIAN 

Un'antologica 
di Mirko 
e gli ultimi lavori 
di Spina 

Giuseppe Spina 
«Inter-city», 
1992 
(particolare); 
sotto * 
Remo •' 
Di Demetrio 
«Natura morta», 
1992 
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Giuliano Gèlcng. Galleria Crac, piazza della 
Cancelleria 92. Orario 10-22. Da martedì, 
inaugurazione 18 e fino al 30 aprile. Teatro 
cinema e scenografia spettacolarizzano il fa
re pittorico dell'artista che fellinianamente e 
pirandcllianamente metaficisizza la «scena» 
dei suoi quadn. Pittura sognata dunque, che 
sogna dentro al sQgnoldci.colori ejl£u>c£ni. 

r 1 <,T •> ' " t » * ( \ ' 

Remo DI Demetrio. Galleria Trifalco. via del 
Vantaggio 22/a. Orario 11-20, escluso lunedi 
e festivi. Fino al 30 aprile. Raccontatore favo
listico di frutta coloratissima che poggia in 
abissi naturali, l'artista armonizza elegiache 
purezze di colline, promontori, vallate pae
saggistiche stemperandole in una pittura vi
sionaria e allusiva. Meditazioni sull'idea ro-
matica di Friedrich che medita sui picchi ne
vosi della «montagna di Dio». 

Giuseppe Spina. Gallena L'Ariete, via Giulia 
140/e. Orario: martedì-sabato 16.30-20, 
chiuso festivi, Fino al 5 maggio. L'artista 
espone gli ultimi risultati su tela di medie e ' 
grandi dimensioni della sua ricerca pittorica. 
Dal «new-decorativism», linguaggio che ave
va elaborato in anni passali durante un pro-
pno soggiorno negli Stati Uniti, è arrivato alla 
definizione del proprio universo percorribile 
e razionale. Pittura coloratissima gode di ro
busto salutismo mediterraneo. 

Rocco Genovese. Sale dell'lnterscrvicc di An
zio, via Nettunense km. 35,500. Da giovedì e 
fino all'I 1 maggio. Prima esposizione del
l'artista ad Anzio (luogo scelto da Genovese 
come laboratorio di ricerca e sua residenza, 
luogo che lo ha visto lavorare e poi scompa
rire prematuramente nel 1981). A cura di 
Enrico Crispolti, dopo 11 anni dalla sua 
scomparsa la mostra dell'artista trapanese, 
formatosi a Roma, vicino a Burri, Mannucci, 
Colla, vuole ofrire l'occasione per riscoprire 
il lavoro di uno scultore onginale. 

mes Senese con Agostino Marangolo, Gigi Di 
Rienzo e Savio Riccardi. Impluvium (Via Ro
ma Libera 19) : domenica concerto del grup
po «Spec» composto da Pippo Martino (bas
so), Claudio Colcsczza (pianoforte), San
dro Deidda (sax) e Enrico Cittadini (batte
ria). Classico (Via Libctta 7): martedì per
formance dell'«Ade classico band», guidata 
da Paolo Damiani, che firma i brani originali 
eseguiti da dieci musicisti: Sabrina Testa 
(voce), Sandro Deidda e Paolo Innarella 
(sax), Giovanni Di Cosimo (trombone), 
Giorgio Cuscito (pianoforte), Antonio Jasc-
voli (chitarra), Giancarlo De Paolis (basso) 
e Giulio Caneponi e Duncan Archibald (bat
teria) Alcxanderplatz (Via Ostia 9) : stasera , 
concerto del jazz singer Riccardo Mei. Do
mani è di scena il quintetto di Nino De Rose, i 
Caffé Latino (Via di Monte Testacelo 96): 
domani e domenica performance dell'«Ha-
rold Bradley & the Jona's blues band». Lune
di concerto della «Monte dei Cocci band»., 
Martedì e mercoledì doppio concerto del 
gruppo partenopeo guidalo dal sassofonista 
James Senese «Napoli centrale». Giovedì 6 di 
scena il bluesman Roberto Ciotti. Alpheus 
(Via del Commercio 32): domani concerto 
della «Tony Scott band». 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Torna a Ro
ma per due giorni - mercoledì e giovedì -
Tom Infondi, uno dei più apprezzati cantau
tori newyorkesi, nato in quell'area colta e 
avanzata del Village dalla quale sono emersi 
numerosi personaggi importanti, quelli «na
scosti» che però fanno scuola. Infondi era 
stato nel club di Ccsaroni cinque anni fa. ma 
in trio. Questa volta è solo: chitarra e voce 
per un «viaggio» lungo le linee della migliore 
canzone americana poeticamente «impe
gnata». 

Salvador Dall. Sale del Bramante, piazza del 
Popolo. Orano 10-20, sabato e domenica 10-
22. Fino al 31 ottobre. La manifestazione ri
porta all'attenzione degli appassionati del j 
grande artista spagnolo dieci sculture e più 
di cento fogli tra acquerelli, incisioni e lito
grafie. Il materiale artìstico documenta l'im
pegno con i^fluaJe.D^lsi-unjneigcviuneUii 
cultura scritlj^S^uÌBese e àllwk>ci}lfeini 
quasi sempre fortemente onirica e immagi
nifica. . . . - . , 

Mirko. Galleria La Borgognona, via del Corso 
525. Orario 10.30-13 e 16.30-20. Fino al 16 
maggio. Selezione antologica per rendere 
omaggio ad una delle figure più autorevoli 
della scultura italiana contemporanea. Le 
opere datale 1934-1969, anno della sua 
morte, rintracciano l'intero arco della sua 
produzione: dalle lezioni del suo maestro 
Arturo Martini, al periodo di «Corrente», alle ; 
composizioni riconducibili al post-cubismo < 
fino alle complesse forme della piena matu- ' 
riti nelle quali l'autore riuscì a coniugare le 
differenze storiche dei suoi stili. 

Leo Adams. Gallena Comunale di Morlupo 
(Roma) piazza Diaz. Orario 11 -20. Fino al 
30 aprile. Operante da tempo in Italia, la pit
trice di origine olandese espone una scric di S 
dipinti che vogliono essere esemplificativi -
della sua recente produzione composta di ! 
una pittura saldamente figurativa sollecitata J 
dalla natura circostante di quella campagna 
tutta promontori e stesure di verde. • 

Onorato Cariano! (1848-1939). GalleriaBe-
lardi Rumor, rampa Mignanelli 11. Oraio 10-
13 e 16-20. Fino al 20 maggio. Carlandi rima
ne a tutt'oggi uno dei più autorevoli testimo
ni (con Coleman e Ferrari) di paesaggio ve
dute romane che dettero vita, agli inizi del 
nostro Novecento, al Gruppo dei «XXV della 
Campagna Romana» uno stuolo di artisti 
programmati a dedicarsi al culto del paesag
gio dal vero. . 

MARCO BRUNO 

Al Grauco 
«40 Mq di Germania» 
un'opera 
da riscattare 
Grauco (Via Perugia 34, tcl.78.22.3U). Il cine

ma Riapponc.se occupa la salctta oggi, do- • 
mani e domenica con il remake de L'arpa 
birmatxi. l.a pellicola di Kon Ichikawa realiz
zata nel 1956 e poi «rifatta» nel 1985 è visibile 
alle ore 21 di oggi e alle 19 domani e dome
nica. Nel week-end pasquale sarà program
mata (ore 21) per «Cinema turco fuori le 
proprie frontiere» l'opera di Tevfik Baser 40 
Ma di Germania del 1986 (sottotitoli in italia- -
no): «Un film indimenticabile, una delle 
grandi opere da riscattare». Martedì (ore 21)', 
la cinematografia ungherese degli anni '80 è ' 
rapprersentata da La tosse di Peter Gàrdos. 
Una satira mordace, piena di humour. Mer
coledì alle 21 il cinema spagnolo (in versio
ne onginale) per ispanisti e studenti di lin
gua italiana presenta prima «Conoscere la 
Spagna: la Costa Brava» (10'), quindi La 
guerra de Los Locos di Manuel Matji, del 

WMA 
PAOLA DI LUCA 

La selvaggia 
orrenda megalopoli 
vista 
da Kasdan 

• V Mack (Kevin Kline), un giovane avvoca
to, si ritrova per un banale incidente di notte 
con l'auto in panne in un quartiere penfenco 
di Los Angeles. Questo può bastare per n-
schiare la vita in quella zona «out limits» per i 
bianchi. Sua moglie, Claire (Maiy McDon-
nell), trova fra i cespugli una neonata abban
donata, Davis (Steve Martin), fortunato prò- • 
dultore di film ad alto tasso di violenza, viene • 
aggredito da uno scippatore che non si limita 
a rubargli l'orologio ma gli spara nella coscia. . 
11 battito meccanico delle pale degli elicotteri, 
che sorvolano notte e giorno la città, scandi
scono il tempo di questo scenario apocalitti-, 
co della nostra società. L'autore de 11 grande 
freddo, Lawrence Kasdan, con il suo nuovo 
film Grand Canyon (da oggi al cinema Holi-
day) torna a raccontare i disagi quotidiani e il > 
malessere esistenziale che agitano l'uomo * 
moderno, senza distinzioni di classe e di raz
za, ricordandosi però di sorridere anche del * 
dolore. Mack verrà soccorso in tempo da un 

uomo di colore. Simon (Danny dover), che 
diverrà suo amico. Claire deciderà di adottare 
la trovatella e Davis.. continuerà, anche se su 
una sedia a rotelle, a far soldi con pessimi 
film. «11 Grand Canyon è la metafora centrale 
del film - spiega il regista -. Rimani colpito 
dalla bellezza, dalla grandezza e dalla atem
poralità di quel posto. Ti rendi conto che la 
nostra permanenza sulla terra è molto breve e 
che...». •- • • •-.- .- • - . - - £ . . . 

Europa Europa. Regia di Agnicszka Holland, ' 
con Marco Hofschneider, Julie Delpy e Del-
phine Forest. Al cinema Quinnetta. 

Tratto dal libro autobiografico di Solomon 
Perei, il film della polacca Holland, premiato 
con un Golden Globe per la miglior sceneg
giatura non onginale. racconta un'incredibi
le stona vera. Solomon, un giovane ebreo, 
alla vigilia ideila,seconda guerra mondiale 
scappa con il fratello dal ghetto di Lodz per 
sfuggire i tedeschi e finisce nelle mani dei 
sovietici. Viene cosi rieducato al credo di 
Stalin da una graziosa ed efficente insegnan
te (Delphine Forest). Ripreso poi dai tede
schi, riesce a salvarsi fingendosi ariano e 
conquista anche l'amore di una bella nazi
sta. 

Il piccolo grande mago dei videogame». 
Regia di Todd Holland, con Fred Savage. 
Beau Bridges, Christian Slater e Lukc Ed-
wards. Da oggi al cinema Royal. , -

I videogames non estraneano i ragazzi dal 
resto del mondo bensì li aiutano a comuni
care. Almeno questo è ciò che accade al pic
colo Jimmy, un bambino che ha nnunciato 
alla parola dopo che la madre si è separata 
dal suo patrigno. Gli altn due fratellastri cer
cano di reagire come possono al dolore del 
padre abbandonato, senza riuscire a vincere 
la solitudine. Quando Jimmy però manifesta 
il suo desiderio di voler partecipare al cam
pionato nazionale di videogames, suo fratel
lo Corey decide di aiutarlo e fuggono insie
me alla volta della California. Jimmy e Corey 
ritroveranno la gioia di vivere e il loro papà 
scoprirà le gioie della famiglia. . ; 

11 padre della sposa. Regia di Charles Shyer, 
con Steve Martin, Diane Keaton e Kimberly 
Williams. Ai cinema Fiamma e Augustus. -

Nel 1950 il padre era l'insuperabile Spcn-
. cer Tracy e la sposa era la giovanissima e ci

vettuola Elizabeth Taylor. 11 remake di que
sta vecchia e divertente commedia sui buoni ' 
sentimenti, tranne alcuni aggiornamenti, è 

. rimasto fedele alla' versione diretta da Vin
cente Minnelli. Racconta cosi con'lieve iro-

. ' nla un vecchio intramontabile sentimento: 
l'amore di un padre perla sua eterna bambi-. 
na. Tutto ha inizio quando un impudente * 
giovanotto si innamora della figlia e decide : 
addirittura di sposarla. Frastornato dai tanti J 
e costosi preparativi delle ;̂ p£fje. il povere • 

;/' papali,ritrova impreparalo.mfronlfl.'al'gran
de evento, ma alla fine riuscirà a superare i! 
trauma. , . . . . . . 

Ladri di futuro. Regia di Enzo Decaro, con 
Nanni Bruschettà, Roberto De Francesco e " 
Tosca D'Aquino. Al cinema Politecnico. • - -

C'è chi crede di aver trovato l'amore gra
zie ad una telefonata, chi ancora ragazzo so- • 
gna di diventare padre, chi invece vorrebbe 
una bella parte a teatro e chi si accontente
rebbe di avere un ascensore funzionante. 
Sono tutti ladri di futuro, perchè rubano al ' 
domani quello che oggi non hanno o non ; 
sanno prendersi. Nel cortine di un vecchio • 
palazzo popolare si incrociano senza incon
trarsi le loro storie quotidiane e i loro sogni si i 
confondono nella comune speranza di un ; 

futuro migliore. • / - • . • 

Asiiolto per aver commesso 11 fatto. Regia di 
Alberto sordi, con Alberto Sordi. Angela Fi- • 
nocchiaro e Francesca Reggiani. Da oggi al : 

cinema Barberini I. '-- •'-,*•*• »y-
Sempre attento ai costumi e soprattutto al = 

malcostume della- nostra bella Italia, Alberto 
Sordi ha creato un nuovoe graffiante ritratto. 
Sotto gli strali di Albertonc è questa volta un 
imprenditore d'assalto. Emilio Garrone, tur- . 
bo e privo di scrupoli, che in poco tempo rie
sce a costruire un vero impero economico 
acquistando network televisivi'di'prestigio. 
Sua segretaria personale è la simpatica An
gela Finocchiaro. «Dietro Garrone non'si na
sconde nessun personaggio in particolare -
assicura Sordi -, o meglio tutti e nessuno. 
Volevo raccontare una figura emblematica 
della nuova realtà italiana». •'..••-„<. ••""-"-

1987' dal romanzo di Isaac Monterò, un sog
getto avvincente e crudele. Infine giovedì, 
sempre alle 21, per «Itinerari del cinema ita
liano, in visione La corona di ferro di Ales
sandro Blasetti (1941) con Amedeo Nazza-
n. ' , ' ' ' ' 

Azzurro Sciploni (Via degli Scipioni 82, tei. 
37.01.094). Medio e lungometraggi fino a lu
nedi (ma ci saranno repliche la prossima 
settimana) nelle Sale Chaplin, Lumiere e 
nella Melies di via Faà di Bruno 8 per «I mi
steri del Tibet», viaggio magico nella lontana 
terra cinese. Oggi alle 16 Le voleur de che-
vaux, mentre alle 20 la prima parte e alle 22 
la seconda di Tibet: a buddhisl tnlogy. «ecce
zionale viaggio documentano etnografico 
che mira agli aspetti rituali e spintuah della 

• ' tradizione buddista tibetana. Il film presenta 
la natura divina e sublime della mente se-

Isabelle Pasco 
. protagonista • 
de «L'ultima 
tempesta» -
di Greenaway 

condo la saggezza buddista. I.a seconda 
parte - «Radiating the fruit of truth» - parla di 
una grande Puja (n/o) in un monastero ti
betano, dedicata a Tara ^divinità femmini
le). Si vedono anche yoghì assorti in medita
zione. Alle ore 23 di scena «Spedizione in Ti
bet» di Giuseppe Tucci. La giornata di doma
ni presenta tra l'altro Milarepaà\ Liliana Ca-
vani e Timeless presenl di Namkhai Norbu. ' 
Lunedi invece Kalachakra di Marina Colon
na e Gaia Ceriana: una famosa iniziazione 
data dal Dalai Lama in Ledaknel 1976. - -. 

Peter Greenaway, dopo il Bntish Council, do
ve è in corso una retrospettiva che prosegui
rà fino al 4 giugno, si fa vedere anche alla sa- • 
la Ficc di piazza dei Caprettan. Da giovedì e 
fino al 14 maggio in programma 9 pellicole. 
I.a prima (ore 18 e 20.30, ingresso gratuito) • 
è L'ultima tempestadel '91. , 

http://tcl.78.22.3U
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TELEROMA 56 
Oro 1815 Telenovola «Veroni
ca il volto dell amore- 19 30 »l 
cavalieri dello zodiaco- Carto
ni 20 Telefilm »Un equipaggio 
tutto matto- 20 30 Film «Per
seo I invincibile» 22 30 Tg Se
ra 2245 Auto e motori 23.15 
Film Catacombs la prigione del 
diavolo 1 Tg 1 30 Telefilm Lo
bo 2 30Teledlm «Adam 12» 

•QBR 
18 Telenovela «La Padronci-
na» 18 45 Una Pianta al giorno 
19 27 Stasera Gbr 19 30 Video-
giornale 20 30 Sceneggiato 
jna donna a Venezia 22 Aulo 
oggi motori 22 30 Messa da 
Requiem dalla Cattedrale di 
Winchester 23 15 Sette giorni 
3br 23 30 Serata in buca 0 30 
Videogiornale 

TELELAZIO 
Ore 14 05 Varietà -Junior Tv» 
18 05 Redazionale 19 30 News, 
flash 2015 News sera 20 35 
Telefilm «Pattuglia di recupe
ro» 2145 Calcio lans 22 30 
Film Sogno di Pasqua 23 I 
nostri soldi 23 35 News notte 
23 45 La Repubblica romana 
040Film Prima comunione 

^ROMA 
CINEMA i l OTTIMO 

. ; BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni ammali 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

VENERDÌ 17 APRILE 1992 

VIDEOUNO 
8 Rubriche del mattino 12 40 
Telefilm Agenzia Rockford 
14 45 Tg notizie e commenti 
15 30 Rubriche del pomeriggio 
18 45 Telenovela Brillante» 
19 30 Tg notizie e commenti 20 
Libcreta 20 30 Film Le ragaz
ze della porta accante 22 30 

Preziosi di ieri. 24 30Tg noti
zie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 18 50 Effemeridi. 19 

Delta Giustizia e società. 
19 30 I fatti del giorno 20 -R as
segna sabina» 20 30 Film «Uo
mo ombra. 2215 Libri oggi» 
22 45 «Tecnica e territorio- 24 
«I fatti del giorno- 1 30 F Im 
•Sabotatori- 3 Film «Scr tto 
nel vento 

TRE 
Ore 15 30 Telenovela «N nja 
Commander» 15 30 Teletilm 

Petrocelli» 1630 C-uoni ani 
mati 17 45 Telenovola «lllusio 
ne d amore» 18 30 Telenovela 
«Figli miei vita mia» 19 30 
Cartoni animati 20 30 Filrr 
«Knss Kommando- 22 1 Ex 2 
22 30 Film «Giustiziere del 
Bronx» 24 00 Film «Tunnel» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMY HALL L IO 000 j Maledetto II «torno che t'ho Incon 
ViaStamira Tel 426778 tratodiC Verdone con M Buy BR 

(16-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 II principe delle maree di B Streisand 
Piazza Vorbano 5 Tel 8541195 con 8 Slreisand N Nolte SF 

116 40-19 50-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con D Ho^man R Williams A 

(14 30-17 10-19 50 22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Dalli • dannati di C Van Sani con R 
ViaMerrydolVal 14 Tel 5880099 Pitoni* e K Reoves 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 Beethoven di B Levant con C Grodin 
Tel 5408901 B Hunt-8R 

(15 30-17 15-19-20 45-22 301 

L 10000 
Tel 5816168 

J Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Aprii-G (15 30-17 55-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Thelma e Louise di R Scott con G Da 
vis-DR (1715-20 22 30) 

ARISTON 
ViaCicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Aneliti linai» di P Joanou conR Gerc 
K Basinqor-G (1530-1745.20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Biancaneve e I aette nani di W Disney 
DA (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 tonD Hotfman ri Williams A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

AUGUSTUS L 10 000 bALA UNO II padre della iposa di C 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 jhyer con S Martin D Keaton-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 
SALA DUE Beethoven di B Levant con 
C Grodin B Hunt-8R 

(16-17 40-1910-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 AMOltoperaverco-imesaolllattodiA 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Sordi con A Finocchiaro E Montodu-

'0 (15 35-18-20 15-22 30) 
Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V ABnl-G (15 50-17 55-2010-22 30) 

Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Angeli a Sud di M Scagliono 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (1630-16 30-2020-22 30) 

ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Biancaneve a I «ette nani di W Disney -
D A 115-22 30) 

CAPRAHICA 
Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Biancaneve e I aette nani di W Disney 
DA [16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Racconto d'Inverno di E Rohmer con 
C Very (16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK - - L 10 000 Beethoven di 8 Levant con C Grodln 
VlaCassia.692 Tel 3651607 8 Hunt-BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo I 

L 10000 
I Tel 8978303 

Beethoven di B Levant conC Grodm 
B Hunt-BR » (1515-22 30) 

0€lPICCOLI L 6 0 0 0 Flevel conquista II west (17-18 30) Tut-
Vla della Pineta, 15 .Tel 8553485 1» le mattine del mondo vo (2015-

2230) 

DIAMANTE L 7 000 O La remigli. Addama di B Sonnen-
VlaPre.nestlna.230 Tel 295606 feld con A Huston R Julia-BR 

(16-22 30) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

11 Ombre a nebbia di W Alien con J 
Poster Madonna J Malkovich 

(17-19-20 40-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Parenti serperti di M Monicelll con P 
VlaSloppani.7 Tel 8070245 Panelli. P Velsi 

(1615-18 30-2030-22 30) 

EMPIRE L 10000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

LI Cape Fear - Il promontorio della 
paura di M Scorscse con R De Niro 
N Nolte J Lange (15-18 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V ledali Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Biancaneve e I seti» nani di W Disney • 
D A (15-22 30) 

ESPERIA L 8 0 0 0 O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Stone con K Costner K Bacon -OR 

(15 30-19-22 30) 

ETOILE L 10 000 CI II silenzio degli Innocenti di J Dcm 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 me conj Foster-G 

(15 30-18-20 15-22 301 

EURCINE 
Vialiszt 32 

L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Tel 5910936 conO Hotfman R Williams-A 

( 1 - 30-17 20-19 55-22 30) 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Beethoven di 8 Levant con C Grodm 
B Hunt-BR (1545-2230) 

EXCELSIOR L 10 000 
V a B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Mediterraneo di G Salvalores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-2230) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

L'amante di J J Annaud con J March 
T Leung-DR (1645-18 30-2030-2230) 

FIAMMA UNO L 10000 II padre della sposa di C Shyer con S 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Martin D Keaton-BR 

116 15-18 20-20 25-22 30) 

FIAMMA DUE L 10000 L'amante di J J Annaud c o n j March 
Via8issolali 47 Tel 4827100 T Leung-OR (153O-18-2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

7 criminali e un bassotto di E levi con 
J Candy J 8elushi-BR (1615-2230) 

GKMEU.0 
VtaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Belli e dannati di G Van Sani con R 
Phenm K Reoves (1615-22 30) 

GOLDEN . 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 7596602 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Biancaneve e I aette nani di W Disney 
D A qm(15-17-18 50-20 40-22 30) 

Mediterraneo di G Salvatoros con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

HOLIDAY 
Largo 8 Marcello 1 

L10000 
Tel 8548326 

Grand Canyon di L Kasdan conD Glo-
ver K Kllnoo (16 40-19 45-22 30) 

INCHINO 
ViaG Induno 

L10000 
Tel 5812495 

Biancaneve e I aette nanal di W Disney 
-DA (15-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Analisi finale di P Joanou con R Cere 
K Baslnger-G (15 30-22 30) 

MADISON UNO 
Via Chiabrera 121 

L8000 
Tel 5417926 

Li Lanterne roaae di Zhang Yimou -
OR (16-18 15-20 20-22 30) 

MADISON DUE 
Via Chiabrera. 121 

LB0O0 
Tel 5417926 

FlnoallaNnedelmondodiW Wenders 
(16 30-1915-22) 

MADISON TRE 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC 
Vie SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

BugaydiB Levmson conW Beatty A 
Bening-OR (15-17 40-2010-2240) 

METROPOLITAN 
ViadelCorsoS 

L 10000 
Tel 3200933 

Mediterraneo di G Salvatore: con D 
Abatantuono (1630-1830-2030-2230) 

MIGNON 
Vm Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Ju Dou di Zhang Ylmou con Gong Li 
DR (17 15-19-2045-22 30) 

MISSOURI 
Via Bomboni 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
Vik Bombolli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK L 10000 LI II allenilo degli Innocenti di J Dem-
ViadelleCave 44 Tel 7810271 me conj Foster-G 

(1530-18-20 15-22 30) 

NUOVO SACHER 1 1 0 000 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) 

H il ladro del bambini di G Amelio 
conE Lo Verso V Scalici 

(16-1810-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Analisi finale di P Joanou con R Gerc 
K Basinger G (15 30-17 45-20-22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

The Addama Family (Versione nglesc) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 Obiettivo Indiscreto di M Mazzucco 
V a Nazionale 190 Tel 4882653 con L Barbareschi S Jenkins 

(16-18 25-20 25-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Europa Europa di A Holland 
(16-1810-20 15-22 30) 

REALE L 10 000 Assolto per aver commesio II fatto di A 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Sordi con A Finocchiaro E Montedu-

ro (1530-18-2015-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tol 6790763 

I Lanterne rosse di Zhang Yimou -
DR [15 45-18-20 15-22 30) 

RITZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Viale Somalia 109 Tol 837481 con D Hoffman R Williams A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

I II silenzio degli Innocenti di J Dem 
me conj Fosler G(16-18-20 15-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tol 8554305 

Vite sospese di D Seltzer con M Dou 
qlas M GriHilh G (15-17 30 20-22 30) 

ROYAL L 10000 
Via E Filiberto 175 Tol 70474549 

Il piccolo grande mago dei vidcogames 
di T Holland con F Savage 

(16-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Tote le Heros di J Van Dermael 
(16 45-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8631216 

Mediterraneo di G Salvalores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20 22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

l l II silenzio degli Innocenti di J Dem
mo conj Fosler-G 

(15 JO-18 20 15-2230) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Prov ncc 41 

L 5000 
Tol 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5 0 0 0 
Tel 7012719 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala "Lumiere" Ivan II Terribile (16) 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 La congiura del boiardi (18) Rassegna 

-I misteri del Tibet- Tibet a buddisti! 
trllogy - The prophecy The lleld of aen-
se ( r parte) versione inglese (20) Ra-
dlatlng the fruì) of truth (2* parte) ver
sione inglese (22) 

Sala "Cnaplln" Rassegna «I misteri 
del Tibet- Le voleur de chevaux versio
ne cinese con sottotitoli in Irancose (10-
16 30) Garage Demy (18 30-20 30) GII 
amanti del Pont Neut (22 30) 

AZZURRO MELIES Le vacanze del Signor Hulot (1830) 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721640 Koyaanlsqalsl (20 30) La terra vista 

dalla luna (22) Sorata musicalo con il 
•Crazy Duo- (22 30) Rassegna - I mi
steri del Tibet- Spedizione In Tibet 
(23) Nosferatu II vampiro (0 30) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Dei Caprettan 70 Tel 6879307 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

L'arpa birmana di K Ichlkawa (21| 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A TotoleHerosdiJ Van Dermael 
vo con sottotitoli (L 8 000) 

(19 2045-2230) 
Sala 8 Li Lanterne rosse di Z Yimoy 
(L 7 000) (18-2015-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rossollini Rassegna P P Pasoli
ni Mamma Roma • La vergogna omag
gio a Pasolini di F Cittì (11) Rassegna 
E Lubitsch • Film in versione originale 
con traduzione simultanea Nlnotchka 
(17) Cloudy brown • Fra le tue braccia 
(19) The lady In armine • La signora In 
ermellino (20 45! 

POLITECNICO 
Via G 8 Tiepolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Salmonberries di P Adlon (19-23) La-
drl di futuro di E Decaro (21) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIOA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Biancaneve e I sede nani 
116 30-1B 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Biancaneve e I tette nani 
(15 45-18-20-22) 

Sala Corbucci Assolto per aver com
messo Ulano (15 45-17 30-19 30-2130) 
Sala Rossellint CI II silenzio degli In
nocenti (15 45-18-20-22} 
Sala Sergio Leone Analisi finale 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Hook Capitan Uncino 

(17-19 30-22) 
Sala Visconti Mediterraneo 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 SALA UNO Beethoven 
Tel 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Hook Capitan Uncino 
(16301920-22 30) 

SALA TRE I II silenzio degli Inno-
centi (16 18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Assolto per aver commesto II (alto 
(15 30-22) 

CENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

Riposo 

SCELTI PER VOI 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

Biancaneve e I sette nani 
(15-17 18 50-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Assolto per aver commesso 11 latto 
_ _ _ _ (15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalloltini 

L 10000 
Tol 5603186 

Biancaneve e I sette nani 
(15 30-17 10 19-20 50-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

AnallsMInale (15 30-17 50 2010 22 30) 

SUPERGA 
V ledella Marma 44 

L 10 000 
Tel 56725^8 

Beethoven 
(16 45-17 25-1910-20 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Hook Capitan Uncino 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMAPALMA 1 6 0 0 0 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Marcellino pane e vino 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v ia L Aqu i la 7 4 - T o l 7594951 M o d e m et te . P z z a de l l a R e 
pubb l ica 44 - Te l 4880285 M o d e r n o , P z z a de l l a Repubb l ica 4 5 • 
To l 4680285 M o u l l n R o u g e , V i a M Gerb ino 23 - Tel 5562350 
O d e o n , P z z a de l l a Repubb l ica 48 - Te l 4884760 Pussycat , v ia 
Ca i ro t i 96 - Tel 446496 S p l e n d l d , v ìa P ier de l l e V igno 4 - Te l 
6 2 0 2 0 5 U l l a s e . v i a T i b u r t i n a 3 8 0 - T e l 433744 Vo l tu rno , v ia Voltur
no 3 7 - T e l 4827557 

Scott Glenn e Jodie Foster in una scena del tilm «'Il silenzio degli innocenti» 

D IL S ILENZ IO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian
te splendido romanzo di Thomas 
Harris II silonziodogli innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi migliorfi lm mi 
glior regia a Demme miglior atto
re (Anthony Hopkins) miglior at 
trice (Jodie Fosler) o miglior sco 

neggiatura non originale (Tod Tal 
ly) La Foster è Clarice Starling 
giovano agente dell Fbi che viene 
incaricala di sondare un pericolo 
sissimo detenuto il dottor Hannl-
bal «the Cannibal- Lecter (Hop
kins) psichiatra con il viziotto di 
uccidere e divorare i clienti L Fbi 
spera che Lecter sia disposto a 
collaborare por arrivare alla cattu 
radi un altro maniaco omicida so
prannominato «Buttalo Bilt- ma 

per Ciance I indagine e il rappor 
to con Lecter si trasforma in un 
aulenti o viagg o al tondo della 
notte Bello terribile inquietante 
Da vedere se I avevate perso 
l anno scorso 

RIVOLI NEW YORK VIP ETOILE 

1 C A P E F E A R 
IL P R O M O N T O R I O 
DELLA P A U R A 

Se siete tans di Robort De Niro e 
un film imperdibile Se amate il ci
nema di Martin Scorsese ò un tHm 
imperdibile Se vi piaceva il vec
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Peck e 
Robert Mitchum eunt i lmimperd i 
bile Ingomma ci siamo capiti an
dato a vedere questo nuovo Scor
sese in cui II regista italoamenca-
no si cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson 1963) per 
comporre una parabola sul Male 
cho e dentro di noi De Niro esce di 
galera e vuole vendicarsi dell av
vocato che a suo tempo lo lece 
condannare Questi (Nick Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di
versi scheletri net) armadio Alla 
Ime non saprete più per chi *s-o il 
tifo Bello e inquietante 

EMPIRE 

L O M B R E E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei tilm mag
giori di»l nostro da -Zel ig» a -Cr i 
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu
ropa 1 a le due guerre) ma leggi
bile arche in chiave di stretta at
tualità come una lucida parabola 

su tutte le tn*olloranzo che scor 
razzano libere per [mondo Wao 
dy e Klemman piccolo uomo che 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino cho gira per 
la citta strangolando vittime I m o 
conti Alla fine sarà proprio lo 
stesso Klemman ad essere scam 
biato per il mostro trovando sali 
danola solo in un clown e in una 
mangiatrice di spade che lavora
no nel circo d passaggio in città 
Girato in unausterobiancoonero 
dura solo 65 minuti e bello prò 
fondo e anche divertente 

ECEN 

O JFK U N C A S O A N C O R A 
A P E R T O 

Tre ore e otto minuti densi e fa* to
si per raccontare la «venta» a ti or 
no alla morte d John Fitzgorald 
Kennedy Per Oliver Stone regi 
sta di tilm come «Platoon» e «Nato 
il 4 luglio» non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a uccidere il 
presidente non fu il solitario Loe 
Oswald bensì un complotto in pie
na regola nato noi corridoi della , 
Casa Bianca Vero? Falso9 II film 
s t roncass imo in patria anche da 
intellettuali «liberala» espone* on 
furia inquisitoria la tesi della con
giura addandosi ali eroe Jlm 
Garnson il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature Da ve 
dere 

ESPERIA 

' " IL L A D R O DI B A M B I N I 
Forse il film più bello di Gianni 
Amelio Por la commozione lucida 
che lo attraversa per la disperata 
voglia di speranza che si riflette 

nella stona narrata Un carabinle 
re-f igl io del Sud» riceve I ncanco 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci-
vitavecch a da Milano una baby 
prostituta di 11 anni sfruttata dalla 
madre ora in go era e il fratellino 
asmatico Una missione fastidio
sa che un impaccio burocratico ' 
trastorma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep
pure più -amico- della livida Mila 
no Molto intonso è II rapporto che 
si instaura via via tra I appuntato e 
i due bambini e alla fino tur. e Ire 
saranno diversi da prima Bravis 
Simo Enrico Lo Verso nei panni 
del carabiniere Indimenticabili 
per verità e bellezza i due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe lera-
citano 

NUOVO SACHER 

D L A N T E R N E R O S S E 
É i l film che ali unanimità (ma del
la critica non della giuria ahinoi) 
doveva vincere Venezia 91 £ im- ^ 
pordibile Zhang Yimou (Il grande 
regista di -Sorgo rosso- Orso 
d oro a Berlino nell 86) e la sua 
bravissima attr ce Gong Li ci tra 
sportano nella Cina feudale degli 
anni Venti dove una giovane stu 
c'emessa bellissima viene -acqui
stata» come moglie da un reco h 

possidente La ragazza e solo la 
quarta consorte dell uomo ed é 
costretta a entrar» m competizio
ne con le altre tre Inizia una lotta 
sotterranea ma violentissima per 
Il potere dt cui quell uomo-manto 
che nel film non si vedo mai e solo 
il simbolo Un film quasi proto- <> 
femminista ma senza slogan ne 
speranze Amaro stilizzato bel 
lissimo * 

RIALTO. LABIRINTO 
MADISON UNO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Allo 20 45 La ma re olla di 
D Fo (comp il Graffio) con la 
Compagnia dotle Indie Regia di 
R Cavallo 
Sala B Allo 22 30 Da Eva a Eva di 
C Terron Uno spettacolo di e con 
A Eugeni e M Caruso (Coop Tks I 
Teatranti) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 30 Donatella Colasanti 
presenta Cadono parole con Do
natella Colasanti 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Allo 21 II ritomo di Casanova di T 
Kozich (da Schnitzlor) Con G Al-
bortazzi M D Abbraccio Regia di 
A Delcampe 

ARGOT (Via Natale del Grande ?1 • 
Tel 5898111) 
Alle 21 Un leggero malessere di 
H Pinter conS Vullcevlc L Maz
zetti Regia di A Prandstraller 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 -Te l 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G 80II1 7 2 - Tel 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 /A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Quando le stelle parleran
no opera concerto di Franco Dld-
dio e Claudia Valsecchi Soprano 
Loredana Mauri 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304} 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tol 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 Michelangelo Merlgi da 
Caravaggio di A Macchi con M 
Cremomnl E M Bellanich Elisa 
Ra onosi P Laselva Regia del 
I autore 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tol 7004932) 
Riposo 

DE SERVI (via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 La donna vendicativa di C 
Goldoni con L Codi spoti R Ca
pitani G Rosati C Caldas C Ca
lore M Luly L Negronl Regia di 
M Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
9 -Te l 6540244) 

Riposo 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

diGrottapinta 19 Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo 4 Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tol 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 George Oandln di Molière 
con A Puglisi A Vitali A Bufi 
Landi Regia dtS Bitonli 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tol 
9171060} 
Riposo 

OUÉ (Vicolo Duo Macelli 37 - Tel 
67882591 
Martedì alle 21 II Calapranzi di H 
Pinter Con P Nuti e A Innocenti 
Regia di R Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Allo 21 «Origami Tra le pieghe 
della carta- Barzeracco di L 
Balardo Regia di Gisella Burina-
to 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082511) 
Alle 21 La Comp Teatrogruppo 
presenta A braccia aperte di F 
Stano regia di V Boftoli 

FLAIANOfViaS Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 

e era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valori Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 15 
La morte del principe Immortale 
dal Libro del Re di Firdosl Regia 
diRezaKeradman 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Blagtnetclon cabaret in 
due tempi di P Castel lacci con 1 
Blagml F Marti e le Champagni 
ne Coreografie di E Hanack 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tol 3223634} 

Martedì alle 21 15 II burbero be
nefico di C Goldoni Con M Coro-
tenuto Traduzione e adattamento 
R Lenci Musiche di A Trovajoli 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807) 
A I I L 21 La Comp del Meta Teatro 
presenta Giorni telici di Sarnulo 
Beckett Con M Abutori S Bai-
delli R Bobbi A Brugnlnl L Gri-
zi Regia di Pippo DI Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alte 21 La cantata del flore e del 
butto con L Arena e N Martelli 
Vorsi di V Cerami musiche di N 
Piovani k 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro IT presenta Mai
tresse scritto e dirotto da R Reim 
conS DeSantis 
SALA GRANDE Allo 21 La Comp 
Teatro Canzone presenta Soldati 
a Ingoimladt di M Fleisser Trad 
A Martino e V Emeri Regia di A 
Martino 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia di C Merlino 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 2 0 - T e l 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 21 Umberto Orsini In II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber
nhard con Valentina Sperll Regia 
di Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 Racconto d'autunno da 
Tommaso Landolfl Regia di B M 
Pirazzoli con G Bulla B M Pi-
razzoli T De Rosa E Mazzacu 
rati 

QUIRINO (Via Mi righetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Allo 20 45 Luomo, la bestia la 
virtù di L Pirandello con L Man-
noni P Biondi Regia di G Lavla 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Allo 21 II marito di mia moglie di 
G C e n z a i o e C Durante Regia di 
A Alfieri conL Ducei A Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 
Alle 21 30 Passale la festa di Ca 
stellacci e Plngitoro con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pingitore 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 West Side Story come a 
Broadway il musical mito con le 
musicho di L Bornstem e lo co-
reografiediJ Robbins 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tol 5896974) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tol 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078 3711107) 
Alle 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Christie Regia di G Sisti con 
S Tranquilli P Valontmi S Ro
magnoli M Magllozzi N Raffo-
ne Prenotazione dalle 10alle20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 30 Magnetlc Theater Play 
di E Bernard con E Bosi A Ali 
menti P Falcono M Perugini M 
Carnsi Regia di G R Borghosano 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a 
Tel 6543794) 
Alle 21 Spirito allegro di N Co-
word con U Pagliai P Gassman 
M Crotti B Boccoli Regia di F 
Però 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tol 
5809389) 

Ripotto 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 

tnce 8-Tel 5740598 5740170) 
Ripoio 

• PIER RAGAZZI ffBBB 
ALLA (UNGHIERA (Via Dei Rlan 81 

Tel 0868711) 
Ri pouo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tol 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Ou 
rantlni Fino al 31 magQio 

CRISOGONO (Via S Gallicano S -
Tel M80945 536575) 
Riposo 

DON80SCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 (mattinate per le scuole) 
Daniela Petruzzl In II figlio delle 
nelle dIO Wllde REgladIG Sil
vestri Teatro d Attore 

ENGLISH PUPPET THEATAE CLUB 
(Via Grottaplnta 2-Tol 8879670-
sese^i) — ' 
Riposo i 

IL TONCHIO (Via E Moros ni 16 
Tol 1>82049) , 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-LadiBpoh) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
allo 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada prosenta 
La U sta del bambini con «Clown 
mon* ami* 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchl 15-TOI8601733) 
RIPOBO 

TATRC) VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense10-Tel 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA sasssaasi 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da F ibriano 17- Tel 3234890) 
Ripeso 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA Via della Concil iazione-Tol 
678C742) 
Ripeso * 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel 
sa E) 
Ripeso ' 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigl i -Tel 481601) 
Alle 18 M e t t a di Requiem per soli 
orchestra e coro Musica d) Giu
seppe Verdi Maestro concertato
re e direttore Goorge Protro 
maestro do! coro Tullio Boni 

ARCUM (Via Asturai -Te l 5257428-
72H558) 
Sons aperte le Iscrizioni ai corsi 
per *oci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr-
con i l l a z i o n e Ostiense 195 - Tel 
574I'141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 - Tel 
7827192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Goneslo -
via Podgora 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 

Tel 3266442I 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Alle 18 30 Concerto sintonico pub
blico Direttore Sergo Bando 
mezzosoprano Benedetta Poe 
chioli Musiche di Ravel De Falla 
Debussy Roussel 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 85432161 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
. delSoraflco 1) „ 

R pobo 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT

TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (F laz
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Riposo 

CHIESA DI S IGNAZIO (Piazza S 
Ignazio) 
Riposo 

CHIESA DI S MARIA DELLA SCALA 
(Trastevere) 
Riposo 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa >/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelli 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUMCA 
SACRA (P zza S Agostino 20'A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Patirla 
no 17 Tol 3234890-3234938) 
Vedi spazio Prosa 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo ' 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsi 2 0 Tel 
8083523) 

Riposo 
ROMANI CANTORES (Corso Trie

ste 165 Tol 86203438) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli! 
9) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 2?) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/A -
Tel 6543794) 
Vedi spazio Pi osa 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Alle 22 Recital dodicato a Frank 
Sinatra con Riccardo Mei 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 disco 
tunkyanm B0 confili Emporlum 
Sala Momotombo Alfe 22 «ialsa 
con i Caribe 
Sala Red River Alfe 22 cabaret 
con Pino Campagna 

ALTROOUANDO (Via degli Ar gu I 
lara 4 Tol 0751/587726) 
Allo 22 Retolutlon band ' 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 -Te l 5812551) . . 
Martedì alle 22 blues con i Bud 
Stufi Inoressoliboro 

BRANCACCIO (via Merulana 244) ' 
Martedì alle 21 Luca Barbarotta 
in concorto 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Fool't Night Band 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tol 
57449S5) 
Allo 22 30 pop - rock con il Gruppo 
volante 

EL CHARANGO (Vla'Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Alle 22 Cruz di Sur • Roberto Lara 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Mercoledì allo 21 30 Tom Intondl 
In concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 rock italiano anni bO 
con gli Uniplux - T o m a t manlac 
Band 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tel 5818879) 
Alle 21 30 Jazz con il trio di Ga
briella Borri 

M A M B O (Via del Fienaroli 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 salsa e musica colombia
na con i Chirlmla •* *~ 

PALLADIUM (Piazza Balolomoo 
Romano 8 -Te l 5110203) 
Alle ore 22 Trombe Rot ta P a t t e 

SAINT LOUIS (V,a del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 22 Atta Tonatone 
TEATRO SISTINA (Via Sistina 129 

Tel 4826841) 
Martedì alle 21 Natalie Cole in 
concerto 

25 APRILE: GIORNATA DELLA LIBERTA 

Caracalla 
invasa dalle biciclette 

Caracalla sarà invasa dalle biciclette È un impe 
gno che cresce per una data il 25 apnle che è 
già una festa di libertà e di sport Saranno in tanti 
gli atleti, gli amatori , gli appassionati di ciclismo 
che nel giorno della Liberazione si ritroveranno a 
Caracalla 
A t b l a m o già dato conto di questo avvenimento 
m,i per comodità del lettore oggi vogliamo nsto-
qliare I agenda di quell appuntamento festoso che 
e nel cuore di tanti appassionati 
G R A N P R E M I O L I B E R A Z I O N E 
Vedrà alla partenza almeno 3 0 0 atleti Partiranno 
alle ore 9 (ritrovo di partenza alle ore 8) L'arrivo e 
la premiazione saranno ripresi in diretta TV sulla 
terza relè *.- „» i „ v v 

PALIO D E L L E C IRCOSCRIZ IONI ' 
partenza alle ore 8 30 da via Valle delle Camene 
la Lega Ciclismo Uisp e la Pr imavera ciclistica 
organizzano, insieme alla Fci e ad altri enti di pro
moz ione sportiva un cicloraduno che punterà 
verso Santa Maria delle Mole e tornerà sul circui
to di Caracalla in tempo per I amvo del Liberazio
ne Questo cicloraduno per il quale sono già per
venute molte adesioni varrà corno quarta prova 
del Campionato regionale di cicloturismo dogli enti 
della Consulta e seconda prova del Campionato 
di ciclotunsmo Uisp della Provincia 
R O M A S U D U E R U O T E - -
Sempre nella mattinata di sabato 25 la Pnmavera 
ciclistica e «Roma su due ruote» preparano in 
collaborazione con la Lega Ambiente una pas

seggiata ocologica che partirà (ore 9 30) da piaz
za di Porta Capena e si snoderà sul Lungotevere 
fino a Piazza del Popolo per poi -curva'e» lungo 
Via del Corso Piazza Venezia Via dei Fon Impe-
nali fino a Porta Capena 
Il Palio delle Circoscrizioni, mime farà s) che da 
ogni circoscriz ione possano part ire uno o più 
gruppi di ciclisti che si ritroveranno nel quartier 
generale dell organizzazione presso Cral-Bnl di 
via di Porta Ardeatina 53 A tutti i partecipanti 
verrà o f f j r to un ricordo del la man i fes taz ione 
mentre In Circoscrizione eh» avrà total izzato il 
maggior numero di presenze vincerà il Palio con
sistente Ir un'opera pittorica 
le iscrizioni - completamente gratuite - si effettua
no press} negozi di biciclette le edicole che si 
sono i m p a n a t e in tal senso attraverso la preziosa 
collaborazione del Sindacato giornalai il Velodro
mo Olimpico all'Eur (Viale della Tecnica 50 ) la 
sede Uisp di viale Giotto mime presso gli uffici 
sport della VI I , IX. XIV XVll l e X X Circoscrizione 
che sono state le prime ad aderire ali iniziativa 
I N T E R P R E T I * 

Per le ga e della "Primavera Ciclistica'' che si svol
gono dal 24 apnle al 3 maggio è necessaria la col
laborazione di interpreti dali inglese f rancese 
tedesco, TJSSO spagnolo Trattandosi di manife
stazioni sportive dilettantistiche facciamo appello 
alla collaborazione di giovani volontari che amano 
lo sport e desiderano entrare in contatto con i 
ciclisti di ogni parte del mondo 
Contattare il 59 21 0 0 8 oppure il 59 1 2 9 12 

http://VlaPre.nestlna.230
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I presidenti Tormentone dei calciatori d'oltrefrontiera, nuova puntata: la Lega 
giocano ribadisce il suo «sì » al tesseramento illimitato, ma rimanda a Matarrese 
a ping pong l'ultima decisione. Il gran rifiuto di Gattai: no al ruolo di mediatore 

Campana risponderà oggi: annuncerà lo sciopero per il 26 aprile? 

Stranieri, passa parola 
11 campionato italiano va a grandi passi verso lo 
sciopero. Ieri a Milano il Consiglio di Lega, sullo spi
noso «caso» tesseramento-stranieri, non ha accolto 
il messaggio di Campana, restando sulla posizione 
deliberata dal Cf del 14 febbraio (tesseramento illi
mitato, tre stranieri in campo per ogni club). Cam
pana ha già indetto per oggi pomeriggio una confe
renza: sarà sciopero? 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • MILANO. Altro che «mani
festazione di buona volontà», 
come sperava il capo dell'As-
socalciatori. Campana (ma ci 
credeva veramente?), il Consi
glio di Lega e la successiva as
semblea dei presidenti di club 
ieri ha volato per lo -status 
quo»: c'è una decisione datata 
14 febbraio '92 sul tesseramen
to-stranieri e va bene quella, 
eventuali modifiche spettano 
al Consiglio federale straordi
nario in programma il 24 apri
le, cioè a Matarrese. 

È quanto in sostanza sta 
scritto nel comunicato distri
buito nel tardo pomeriggio (i 
lavori si erano protratti com
plessivamente per 5 ore) , pri
ma della conferenza del presi-

Calciomercato 

Il Parma pesca 
fuori Cee 
Ecco Asprilla 
M Colpo grosso del Parma. 
Il club caro a Calisto Tanzi ha 
ingaggiato l'attaccante colom
biano Faustino Asprilla dall' 
Atletico Nacional di Medellin. 
Il club emiliano ha bruciato al
lo sprint la Fiorentina che da 
mesi seguiva il giocatore. 1 
Cecchi Cori olfrivano 3 miliar
di al Nacional. Il Parma ha rad
doppiato. Asprilla ha avuto un 
contratto triennale da 400 mi
lioni a stagione. Tutto e stato 
fatto nellanotte di mercoledì. 
Faustino Asprilla Hinestroza 6 
un -coloured» di 22 anni, con
siderato l'astro nascente del 
calcio colombiano. A line sta
gione lascerà Parma anche 
Grun che andrà in Francia al 
Monaco. La società emiliana 
ha preso dall'Avellino il giova
ne e promettente difensore 
Franchini. ., . -

La Sampdoria ha perso la 
corsa per Miograd Belodedic. 
Il libero della Stella Rossa an
drà all'Anderlecht per una ci
fra di poco superiore a 5 mi
liardi. A questo punto il nuovo 
allenatore Eriksson dovrà dar 
fiducia a Lanna. Confermato 
l'ingaggio del difensore Des 
Walker, il tecnico svedese 
avrebbe voluto, per il centro
campo, il barese Platt, concu
pito anche dal Napoli. Ma Ma
tarrese ha elevato le richieste 
economiche a 15 miliardi, fa
cendo scappare entrambe le 
pretendenti che ora pensano a 
Shalimov. Ma non il Parma che 
sta facendo sull'inglese un 
pensierino. A proposito di Sha
limov, il Foggia di miliardi ne 
vorrebbe 18. Siamoallafollia. •. 

La Lazio di Cragnotti sta cer
cando di fare le cose in grande 
stile. Ha preso Fuser dal Milan 
e ha avuto dal Cagliari il difen
sore Festa. Ha offerto alla Cre
monese 20 miliardi per i tre 
Under 21 Favalli. Bonomi e 
Marcolin. 11 presidente lombar
do Luzzara ha fatto capire che 
l'operazione si può fare. A Cre
mona andrà Sclosa. La società 
grigiorossa ha ingaggiato co
me allenatore Gigi Simoni, al 
posto di Giagnoni. - «• 

La Roma ha definito col To
rino tutti i dettagli per il trasferi
mento nella capitale del difen
sore Benedetti. Il club giallo-
rosso attende il 30 aprile, data 
di scadenza dell'opzione ju-
ventina su Caniggia. per tenta
re l'aggancio all'argentino. Se 
Piazza Crimea dovesse farla 
valere, Ciarrapico andrà su 
Fonseca. Il presidente del Geo-
na Spinelli deve scegliere l'al
lenatore che sostituisca Ba
gnoli che va all'Inter: negli ulti
mi giorni solo salite le quota
zioni di Scoglio (Bianchi costa 
troppo). In seconda fila Giorgi 
e Peroni. Confermato l'arrivo 
di Dobrowolski attualmente in 
prestito allo Zurigo.Stefano 
Tacconi non accetterà la pan
china della Juve. Sta valutando 
con estrema attenzione all'of
ferta del Perugia > (contratto 
triennale per un miliardo com
plessivo). DW.G. 

dente della Lega, Luciano Niz-
zola. Si legge: -Posta la pre
messa di una totale adesione 
alle decisioni del Ct del 14 feb
braio, l'assemblea delibera di 
rimettere alla libera valutazio
ne del Consiglio federale la 
conferma o la modifica della 
normativa in questione». Ma 
nel caso di -modifiche», -l'as
semblea ritiene di evidenziare 
queste proposte: 1) Riconfer
ma della normativa in vigore 
prima del 14 febbraio, che 
consentiva alle società di serie 
Adi tesserare tre calciatori pro
venienti da qualsiasi federazio
ne estera. 2) Integrazione di 
questa norma con il principio 
del libero tesseramento dei 
calciatori comunitari, previsto 

0a sinistra. Galliani, Mantovani e Nizzola: il vertice della Lega calcio durante l'assemblea di ieri a Milano 

dall'accordo Cee-Uefa». Infine, 
«qualora modifiche dovessero 
essere adottate dal Cf del 24 
aprile, dovranno essere fatti 
salvi i contratti di acquisizione 
di calciatori stranieri aventi da
ta certa, stipulati dalle società 
nel periodo compreso dal 14 
febbraio al 24 aprile». 

Come si noterà, posizione 

assai distante da quella del sin
dacato calciatori (tesseramen
to illimitato, ma quarto stranie
ro solo per i club senza exlra-
comumtari); in generale, la 
sgradevole sensazione di assi
stere a un insopportabile gioco 
delle parti in questo tormento
ne primaverile: dalla delibera 
del Cf (14 febbraio), al faccia 

a faccia Matarresc-Campana 
(8 aprile), al Cf in cui Matarre
se rinviò la risposta all'Aie (10 
aprile), all'ultimatum del sin
dacato (11 aprile), fino al co
municato di Nizzola. Un gioco 
a nascondino e allo scaricaba
rile: facile prevedere, in questo 
dialogo fra sordi, lo «scongela
mento» dello sciopero (oggi) 

con obiettivo domenica 26 
aprile, più difficile prevedere 
cosa potrà succedere dal do-
po-annuncio al prossimo Con
siglio federale, e su che basi le 
parti potranno mettersi d'ac
cordo. 

Ieri il presidente del Coni. 
Gattai, ha rifiutato di figurare 
come -mediatore» fra Aie e I>e-
ga. come gli era stato proposto 
da Campana: il quale rifiuta l'i
dea di un Matarrese «super 
partes», «la Lega ha troppo pe
so all'interno del Consiglio fe
derale, per poter recitare sere
namente quel ruolo di inter
mediario», la sua tesi, natural
mente smentita da Nizzola 
•qui si svalorizza il lavoro di • 
Matarrese. uomo ad hoc per 
decidere dopo aver sentito en
trambe le parti» 

«Con questa risposta, oggi > 
abbiamo voluto salvaguardare 
le società per ciò che di legitti
mo hanno compiuto dopo la 
delibera del 14 febbraio • ha 
detto il presidente della Lega, 
in conferenza • senza con que
sto scendere nel » merito di 
eventuali modifiche: ci pare 
giusto, per una decisione, ri
metterci al Consiglio federale. • 

. senza intaccare la sua sovrani

tà, Abbiamo soltanto avanzato 
una proposta: e devo dire che 
e stata approvata all'unanimi
tà. Come reagirà il sindacalo? 
Non ci riguarda. Da parte no
stra, mica potevamo dire ai 
club che in questo periodo, le
gittimamente, hanno speso 
miliardi per giocatori stranieri, 
-scusate, abbiamo scherzato, 
adesso arrangiatevi». Non si 
torna indietro, sarebbe come 
andar contro qualsiasi princi
pio giuridico e morale». Bene, 
ma la vostra 0 stata una deci
sione prevedibile, adesso finirà 
•all'italiana», nel senso che da 
qui al 24 aprile i club si butte
ranno ad acquistare giocatori 
extracomunitari... «Noi rispet
tiamo leggi e regolamenti: chi 
in questo periodo ha preso 
stranieri non targati Cee, ha 
agito secondo la legge». E se il 
sindacato proclama lo sciope
ro? «Che volete, si (ara lo scio
pero: ma e una parola che non 
pronuncio volentieri, mi fa ve
nire la pelle d'oca». La parola 
passa a Sergio Campana, i pre
sidenti hanno detto la loro, ta
lora con esiti da involontario 
sorriso «La nostra è la linea del 
Piave, da qui non si passa», te
sto del fresco onorevole Borsa-
no. 

Maradona ribelle 
gioca, accusa 
e va sotto inchiesta 

CARLO FEDELI 

M BUENOS AIRES. L'ennesi
ma sfida di Maradona: la Fifa, 
impugnando la squalifica |>er 
doping valida fino al 30 giugno 
1992, gli aveva proibito di 
scendere in campo nella parli- -
ta di beneficenza per i familiari • 
del calciatore Juan Gilberto 
Funes (morto alcuni mesi fa), 
lui ha scrollato le spalle ed ha 
giocalo. E ora la Fifa, irritila 
anche per le dichiarazioni in
fuocate rilasciate dal fuoncl as
se argentino nei confronti dei 
boss del calcio mondiale, ha 
aperto un'inchiesta sulla sua " 
ribellione. Ma c'è dell'altro: se
condo quanto ha dichiarato a 
fine partila Maradona, il presi
dente della Federazione ar
gentina (Afa). Julio Grondo-
na, avrebbe tentato di convin
cere gli altri giocatori (nove 
dei quali sono titolari della na
zionale) a non scendere in 
campo offrendo cinquantami
la dollari da dare alla vedova 
di Juan Gilberto Funes. La 
mossa di Grondona non ha 
avuto successo: i giocatori, • 
con in testa il capitano della 
nazionale argentina, » Oscar 
Ruggeri, hanno deciso di gio
care. I lanno però preso delle 
precauzioni per evitare di dare 
alla partita il crisma della rego
larità: primo tempo 12 cor.tro 
1 !, durata complessiva dell'in
contro di 75 minuti, rimesse la
terali eseguite con i piedi. La ' 
gara, disputala mercoledì sera 
davanti a 10000 spettatori, è 
terminata 5-2 per la squadra di 
Maradona. , "<• • 

A fine partita, il fuoriclasse 
argentino era su di giri: «Quan
to e accaduto stasera, lo as|>et-
tavo da tanto tempo. Arriva tar
di, fa niente, l'importante è che ' 

sia avvenuto. È il titolo più im
portante che ho ottenuto nella 
mia vita». Una pausa e poi la 
stoccata, durissima, ai boss del • 
calcio mondiale, il presidente 
Fifa Joao Havelange in testa:. 
«Stavolta noi giocatori abbia
mo battuto il potere. Abbiamo . 
messo il piede sulla testa della 
mano nera», ha affermato Ma
radona, rispolverando i termini 
utilizzali nei conlronti della Fi
la, subito dopo la finale conte
stala con la Germania a Italia 
'90. . ~ 

Ieri, la reazione della Fila. , 
con l'annuncio dell'apertura-
dell'inchiesta. 11 portavoce ' 
Guido Tognoni ha annunciato, 
che le sanzioni potranno ri
guardare, oltre naturalmente 
Maradona, anche i giocaton 
che lo hanno affiancato. La Fi
fa vuole indagare a fondo per 
verificare eventuali responsa
bilità da parte della federazio
ne argentina ed esaminerà il 
caso il 1 luglio, nella riunione 
ordinaria dell'organismo, ina; 
le sanzioni potrebbero scattare' 
prima. Intanto, i giocatori ar
gentini, con l'appoggio del sin- . 
dacato, hanno latto sapere 
che qualora venissero presi' 
delle sanzioni, sono pronti a 
scioperare. Solidarietà nei loro 
confronti fi stata espressa dal
l'ex ct della Nazionale. Carlos 
Bilardo, mentre la federazione, 
si e detto, si fi dissociata e lo 
stesso, con un atto notarile, 
hanno fatto i presidenti celle • 
società.. • -

Sulle dichiarazioni rilasciale 
da Maradona, il commento di -
Tognoni è stato laconico: «Sia
mo abituati alle sue sciocchez
ze». • • -

Vujadin Boskov, tecnico della Samp finalista in Coppa Campioni, è il vero segreto dei successi blucerchiati 
Vulcanico, chiacchierone e un po' polemico ha dato alla squadra grande carattere e quel pizzico di follia.:.-

La cooperativa del vecchio santone 
«We go to Wembley», lo striscione esposto prima 
della gara con il Panathinaikos, mandando al diavo
lo la scaramanzia, è diventato una promessa. Il po
polo donano si mobilita per l'appuntamento con la 
storia, il 20 maggio l'esodo per Londra sarà massic
cio. Non ci sono problemi per i biglietti, l'Uefa ne 
darà 30mila alla Sampdoria ed altrettanti al Barcel
lona. Mancano aerei ed alberghi. 

SERGIO COSTA 

Sei anni di successo 
Campionato 

1986-87 
1987-88 
1988-89 

1989-90 

1990-91 
1991-92 

6» 
4° 
5° 

1° 

1° 
7° (alla 28") 

Coppe 
_ 

Coppa Italia 
Coppa Italia, finalista • 
in Coppa Coppe e Coppa di Lega 
Coppa Coppe, finalista 
Coppa diLeqa 
Finalista in Coppa Italia e di Loqa 
Finalista Coppa Campioni 

Vujadin Boskov, nonostante tutto l'arma vincente della Samp 

fffJI GENOVA. 11 sogno si e av
verato. Ora la Sampdoria non 
ha più paura di svegliarsi, ha 
raggiunto Wembley, l'ultimo 
atto dellaCoppa dei Campioni, 
la terza finale europea in quat
tro stagioni, cosa mai riuscita a 
nessun club italiano. Wembley 
vuol dire storia, lo sa bene il 
popolo blucerchiato, che non 
ha ancora smesso di festeggia
re dopo la sbornia di mercole
dì notte. Dice giusto Mancini, il 
leader della squadra, l'autore 
del gol che ha scacciato l'incu
bo, ricquilibrando un risultalo-

che stava parlando greco. 
«Adesso o mai più» e il suo slo
gan solenne, sapendo che per 
la Sampdoria ben difficilmente 
si ripeterà un'occasione del 
genere. Non fi un autobus qua
lunque, il 20 maggio a Wem
bley contro il Barcellona si può 
salire sul tetto d'Europa, 
un'impresa impensabile non 
solo 13 anni fa, quando Man
tovani prese in mano la socie-
tàche stava lottando per evita
re la serie C, ma anche la scor
sa primavera, quando Genova 
blucerchiata non aveva mai -

assaporatola gioia di uno scu- -
dello. Adesso la Sampdoria fi ' 
grande e può permettersi qual
siasi ambizione. È stata cam
pione d'Italia e poco importa v 
se quel triangolino tricolore e 
rimasto appeso solo per nove 
mesi ed è già pronto per le ma
glie del Milan, ora vuol diven
tare campione d'Europa. Pro
prio ai rossoneri Boskov pensa 
nel giorno dopo il trionfo Anni 
di battaglie non possono esse
re dimenticate, fi il momento 
giusto per qualche frecciala . 
velenosa, Boskov ne approfitta 

. subito. «In 36 mesi nessuno ha 
fatto come noi, Berlusconi par
la tanto, ma ha raggiunto me
no finali europee della mia 
squadra. Io non ho unaSamp-
doria A e una B, ho solo 17 gio
catori in rosa, uno stadio da 
40mila spettatori e una città 
con la «maccaia», quella strana 
situazione atmosferica che ti 
mette addosso una gran voglia 
di non fare niente e che per 
molti avrebbe dovuto rappre
sentare il nostro limite etemo». 
Poco importa se il solito Man
cini, misurato nelle sue vesti di 

leader, prova a contradd rio: ' 
«È troppo presto per fare para- . 
Roni, prima bisogna vincere la 
Coppa dei Campioni e poi -
semmai parlare. Il Milan ha più / 
esperienza, più storia, un altro . 
stadio». Boskov non sente ra
gioni, stuzzica persino Motar-
resc. «Fossi nel presidente fe
derale imporrei l'obbligo di 
una rosa di 18 giocatori al 
massimo, per favorire ai giova
ni e dare a tutti gli stimoli giù-
sii, con la politica di Berlusconi .. 
si rovinano i vivai». Un altro • 
schiatto al Milan. E infine: «La ' 
squalificaeuropea dei rossone
ri fi stato uno schialfo al calcio 
italiano». 

Forse fi questo il suo unico 
difetto, Boskov parla molto, a 
volte troppo. C e da pensale al 
Barcellona, alla vendetta di 
Berna, quando ncll'89 i catala
ni soffiarono alla Sampdor a la 
Coppa delle Coppe, procuran
do con quel 2-0 la più grande 
delusione della storia blucer
chiata, ma lui preferisce infieri
re sul Milan. Strano modo di • 
gustarsi il trionfo. Perche, per il -

resto, fi un tecnico vincente e i 
[alti lo dimostrano. In 6 anni di 
Sampdoria Boskov ha vinto 
due Coppe Italia, una Coppa 
delle Coppe, uno scudetto e " 
una supercoppa italiana, in 
più ha perso sul filo un'altra 
Coppa delle Coppe e una Cop
pa Italia sconfitto in tinaie da 
Barcellona e Roma, senza di
menticare le due sconfitte con • 
Milan e Inter nella Supercoppa ' 
italiana e quella con i rossone
ri nella Supercoppa europea. 
A giugno si trasferirà a Roma, 
Wembley deve ancora andare 
in onda, ma già adesso si può-
parlare di addio trionfale. La 
Coppa dei Campioni può esse
re la ciliegina sulla torta. Di -
fronte il nemico Crujff, Boskov ' 
fi in polemica con lui dai tempi 
delle lotte olandesi tra Feyc-
noord e Ajax, l'odiato Barcel
lona, non solo per Berna, ma 
anche perche Boskov, anni di 
Rcal, ha lasciato il cuore a Ma
drid. I catalani sono fortissimi 
all'attacco, ma deboli quando 
vengono aggrediti» fi il primo 
messaggio di sfida del tecnico. 

Nella favola del Torino che ha eliminato il Real c'è la storia di questo gregario di lusso 
Abbandonato dal Napoli e scartato da Vicini, il «piccolo» mediano ha stregato Mondonico 

Fusi, il signore degli Umili 
MARCO DE CARLI 

Luca Fusi, 29 anni, alla sua seconda stagione granata 

• • TORINO. Parla pochissi
mo, evita il più possibile di dire 
le solite cose scontate dei cal
ciatori, si racconta più che al-
troperche «costretto» dai croni
sti e per un debito di ricono
scenza quasi obbligato nei 
conlronti dei tifosi che lo ama
no forse meno disperatamente 
di Lcntini ma anche più inten
samente. Luca Fusi, uomo 
ovunque, prezioso francobol-
latore altrui, ma anche uomo 
assist e ultimamente anche ri
solutore, con gol importanti, fi 
l'anima di questo Torino che 
ne ha cento. Ma il piccolo lom
bardo, rappresene quella più 
speciale. Riliulato da Samp e 
Napoli (la prima lo lasciò par
tire imprudentemente a favore 
di Pari, il secondo losacrificò 
sull'altare di Bigon, nonostante 
avesse vinto con gli azzurri una 
Coppa Uefa, rivelandosi uno 
degli uomini-chiave), fi arriva
lo al Toro soprattutto per vo
lontà di Mondonico. «Ci stimia
mo moltissimo, amiamo lo 
slesso calcio, lui mi ha consi
derato subito un uomo impor
tante. Apprezza molto gli umi
li, e al Toro, di umili, ce ne so
no tanti. Uno degli ultimi arri
vati, Venturin, fi il mio pupillo, 
farà molta strada, il Napoli de
ve mordersi le dita per esserse
lo lasciatoscappare». Ma non 
rimpiange di aver potuto slrul-
tare poco la sua notevole tec

nica' «No, anzi, il mio sogno 
sarebbe quello di chiudere la 
carriera da libero». Spiega il 
Torino, che Mondonico ha de
finito «squadra con la mentali
tà da ultras. in senso positivo», 
rifacendosi ad una immagine 
che lo ha molto colpito, la sera 
dei match con il Real: «Com
movente quello striscione che 
diceva: da Madrid a Licata, or
gogliosi di essere granata. Ec
co, questo ù il nostro spirito, 
siamo un tutl'unico con i tifosi 
e con il lecnico. C'fi un solo 
pericolo, che sulle ali dell'en
tusiasmo il nostro pubblico ci 
consideri già vincitori della 
Coppa, mentre non lo siamo 
affatto: spero che i nostri sup-
porters siano pronti all'applau
so in qualsiasi modo vada a fi
nire». • • , 

Quello che fi più difficile da 
spiegare, per uno come Fusi, fi 
il latto che si diverte a fare il 
tappabuchi di lusso, a viversi 
nella parte del salvatore della 
patria nelle fasi più delicate 
dellapartila con interventi a rì
schio, perdio per Irazioni di 
secondi o di centimetri si può 
lasciare via libera all'avversa
rio e sono dolori. Eppure, Fusi 
non sbaglia un colpo. Nemme
no quando va a colpire a mor
to il Rcal con un diagonale as
sassino a fine partita, dopo 
aver corso e tamponato come 

un ossesso dall'inizio, senza 
unattimoditregua. -

Come andrà a finire l'avven
tura europea granata? «C'fi il ri
schio di essere bloccali dalla 
paura di vincere, perche un 
conto ù una semifinale contro 
il Rcal, in cui ti giochi anche la 
carta della disperazione, un al
tro fi l'ultimo traguardo, in cui 
hai tutto da perdere e sono in 
ballo sette mesi di sacrifici e di 
miracoli, che potrebbero esse
re vanificali in un sol colpo. 
Purtroppo, salterò una delle 
due partite, ma se avessi potu
to scegliere, avrei chiesto alla 
sorte di non esserci in quella di 
andata». Ed fi stalo esaudito. 
Mondonico dice che la lorza di 
questa squadra 6 che sono sta
ti gli Sciloe Vazquez e trasfor
marsi in tanti Annoni e non vi
ceversa. Fusiannuisce. Sono 
discorsi che il tecnico non ha 
mai avuto bisogno di largii, 
perche si sono sempre capiti ai 
volo. Quando il Milan eliminò 
il Real, passò da trionfatore, 
mentre per il Torino non fi co
si. Un'ingiustizia, naturalmen
te, ma fi Mondonico a lamen
tarsene. Luca Fusi il (troppo) 
modesto non lofarebbe mai. 
Per lui il calcio fi applicazione 
e dedizione. Un fatto assoluta
mente normale. Anche se Vici
ni non ha capito nulla lascian
dolo fuori dalla Nazionale. Ma 
un Toro che conquista la Cop
pa Uefa basta ed avanza come 
rivincita personale. 

• INI 
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Gwoa 

Milan • 

Napoli -

Panna 

Roma 

Tomo •• 
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Alessandria 

Siracusa '•" 

squadra 2m 

Cagliari 

Cremona» 

Varon» -

Bari 

Imar 

Lazio 

AtaLmta 

Juventus 

Sampdoria 

Udinaaa 

Lucchese 

Monza " 

Licata • 
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Ciclismo Bici italiane sugli scudi La squadra di Argentili 
Il boom dopo la prestigiosa vittoria con i suoi venti successi 
dell'Ariostea di Furlan nella Freccia Vallone è la protagonista assoluta 

e il terzo posto di Cassani di questo inizio di stagione 

Marchio di qualità 
Latitanti i colonnelli, ci pensano i luogotenenti co
me Furlan e Cassani a rimpinguare il bilancio del ci
clismo azzurro. Ma intanto spadroneggia senza più 
rivali l'Ariostea di Giancarlo Ferretti, 20 vittorie all'at
tivo con quella parziale e finale di Saligari in Cala
bria. Un disastro invece la Gatorade di Gianni Bugno 
con una sola vittoria e atteso domenica a una prova 
di riscatto alla Liegi-Bastogne-Liegi. 

•• DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

1B LIEGI. Ariostea, pensaci 
tu. Allarme rientrato, almeno 
temporaneamente, per il cicli
smo azzurro. Dopo un inizio 
preoccupante, con i big lati
tanti, la campagna del nord 
viene salvata dai lanti del pe
dale. Giorgio Furlan e Davide 
Cassani, zoccolo duro dell'A
riostea di capitan Argentin, 
sbaragliano la concorrenza 
straniera alla Freccia Vallone 
ndando ossigeno a una stagio
ne finora piuttosto esangue. 
Colpa anche delle cattive abi
tudini degli ultimi due anni. 
clic ci avevano lasciato con 
l'euforica sensazione di essere 

praticamente imbattibili. Ri
piombati a terra con un paio di 
sconfitte terapeutiche, ora ap
prezziamo con più serenità i 
nostri successi. 

Ariostea e basta. In un 
momento di transizione e di 
grande confusione di tutto il ci
clismo, una delle poche cer
tezze all'orizzonte e la squadra 
di Argentin. -Ariostea et basta!» 
titola il giornale locale >La Der-
niere Heure». Non ha tutti torti. 
L'Ariostea infatti sta spadro
neggiando dovunque. Finora 
ha centrato 20 vittorie, consi
derando quella di ieri (tappa e 

classifica finale a Saligari nel 
Giro della Calabna) quasi un 
record visto che in fondo la 
stagione e cominciata due me
si fa. Un vero strapotere quello 
della squadra di Giancarlo Fer
retti soprattutto se confrontato 
alle altre squadre italiane. La 
prime che troviamo, a quota 3, 
sono la Carrera e Mercatone 
Uno. Ma anche le squadre 
estere sono distaccate di pa
recchie lunghezze. Bisogna 
scendere molto più in basso, a 
11 vittorie, per individuare il 
secondo posto in mezzadria 
della «Once» e della «Pdm». Ma 
le vittorie non dicono tutto. 
Molto più signiticative le paro
le di Moreno Argentin che a 
questo proposito la notare: 
«Ormai non abbiamo neppure 
più bisogno di parlarci. Siamo 
cosi affiatati che possiamo an
dare avanti a occhi chiusi. Cer
to, con Furlan ho dovuto insi
stere, ma e normale perche lui 
non e abituato a prendere in 
mano il pallino della corsa. Ma 
poi tutto e filato liscio». 

Affiatamento, amicizia, e un 
punto di riferimento costante 
come Moreno Argentin. Questi 
sono i tre collanti della squa
dra di Giancarlo Ferretti, il na
vigato tecnico romagnolo die 
già nella precedente stagione 
impose l'Ariostea come squa
dra dell'anno. Un lungo lavoro 
di semina che adesso sta dan
do i suoi frutti. Alla Freccia Val
lone, per esempio, Ferretti non 
era neanche presente. Ma la 
squadra ormai viaggia col pilo
ta automatico. Le caratteristi
che dell'Ariostea. costata com
plessivamente sei miliardi, so
no quelle di un ruspante buon 
senso e di una giusta miscela 
di uomini. Sedici corridori, di 
cui cinque stranieri, non sono 
un numero clamoroso. Qui 
non c'è la panchina lunga del 
Milan. La Gatorade ne ha uno 
in più. La squadra di Cipollini e 
Chioccioli, la MG Bianchi, ad
dirittura 23. No. l'Ariostea fun
ziona perche Ferretti riesce a 
distribuire, nella giusta misura, 
onori e oneri. Golz, Sorensen, 

Lclli, Cassani, Baffi, Joho, Fur
lan, Lietti, Cenghialta sono tutti 
corridori di qualità comunque 
disposti, al momento opportu
no, a sacrifarsi per i compagni. 
C'è spazio per tutti: è lo slogan 
dell'Ariostea, grande coopera
tiva del ciclismo italiano. «So
no contento che abbia vinto 
Furlan. In fondo 6 come se 
avessi vinto io». Le parole di 
Davide Cassani, il Garrone del-
l'Arioslea, incorniciano perfet
tamente il clima della squadra. 
Chi invece piange è la multina
zionale di Gianni Bugno e di 
Laurent Fignon, la Gatorade. Il 
bilancio, dopo 67 corse, spro
fonda a livelli carsici: solo una 
vittoria da quattro soldi di De 
Wolf. Considerati i soldi inve
stiti (8 miliardi) c'oda mettersi 
le mani nei capelli. Aspettan
do Bugno, (inora il balcnone 
della Gatorade soffia a vuoto. 
Tra l'altro, quest'anno Bugno 
non farà neppure il Giro d'Ita
lia. Forse è meglio che cominci 
a darsi una mossa. Magan già 
domenica, alla Liegi-Bastogne-
l.iegi. 

Marco Cassani è diventalo uno degli uomini di punta dell'Ariostea 

E in Calabria 
continua la serie 
Saligari vince 
la tappa e il Giro 

Ancora l'Ariostea. Il giorno do
po il trionfo di Furlan in Belgio, 
nella Freccia Vallone, la for
mazione capitanata da More
no Argentin continua a domi
ne re la stagione ciclistica ed 
irr.pone la sua legge anche al 
Giro di Calabria. Marco Saliga

ri .ventisettenne di Cinisello Balsamo, si è imposto ieri nella terza 
e conclusiva tappa, battendo in volata sette compagni di fuga. ' 
Grazie agli abbuoni, Saligari si è anche aggiudicato la quinta edi
zione della corsa a tappe calabrese. • - - . 

Basket II Partizan campione d'Europa 

Una serata da Philips 
ma è solo la «finalina» 
PHUIPS-ISTUDIAMTES MADRID 9 9 - 8 1 

PHILIPS: Alberti 2. Blasi 6, Pittis 10, Ambrassa 5, Rogers 
20, Dawkins 18, Riva 18, Pessina 7, Montecchi 11, Baldi 2. 
ESTUDIANTES: Martinoz 3, Alsa 3, Orenga 4, Aguilar 2, 
Winslow 21, Reyes 13,"Herreros~16, Pinone 6. Azofra 11, , 
Rodrlguez2. 
ARBITRI: Rigas (Gre) eZych (Poi). 
NOTE: tiri l iberi: Philips 20/23, Estudiantes 11/22. Uscito 
per cinque falli: 27'37" Oronga. Tiri da tre punti: Philips 
11/24 (Blasi 1/3. Pittis 2/3, Ambrassa 1/2, Rogers 3/6, Riva 
3/6. Montecchi 1/4), Estudiantes 4/14 (Martinez 1/3. Aisa 
1/3, Winslow 0/1, Herreros 1/4, Pinone 0/1, Azofra 1/2). 
Spettatori: 8.000. 

aiORQIOARRISON 

M ISTANBUL Almeno non è 
finita a pomodori in faccia, co
me tristemente accadde alla 
Scavolini l'anno scorso a Pari
gi. Anzi, è finita fra gli applausi. 
La Philips ha chiuso al terzo 
posto il campionato europeo 
di basket (ex Coppa dei cam
pioni) , ha dominato la «finali
na» con l'Estudiantes (99-81), 
l'ha perfino onorata con tratti 
di gioco spumeggiante. E cosi, 
mentre ha aumentato il rim
pianto per l'incolore prova di 
48 ore prima contro il Partizan, 
ha dato una conferma: questa 
è una squadra che, quando 
non ha l'obbligo di vincere a 
tutti i costi (e stasera non c'e
ra, se non per onorare fino in 
fondo I' impegno) è in grado 
di fare tutto. Il gioco scorre flui
do, le scelte di tiro sono buo
ne, soprattutto le mani non tre
mano. Ma questo continua a 
non essere un buon segnale in 
vista di appuntamenti sempre 
più importanti e decisivi. I tra
guardi si ottengono non solo 
nelle serate di grazia ma anche 
quando le cose non vanno be
ne e quando occorre sopperire 
con la grinta e la freddezza, 
con il cuore e la lucidità. Lo 
aveva insegnato molto bene la 

squadra che ha preceduto 
questa, la Milano dei Mene-
ghin, dei Premier, dello stesso 
d'Antoni, ora passato sulla 
panchina delle «scarpette ros
se». 

Tante volte, ieri sera contro 
l'Estudiantes, si sono viste si
tuazioni analoghe a quelle del
la semifinale con il Partizan 
ma ben diverso è stato l'atteg
giamento in campo dei mila
nesi. Non c'è stata in campo 
una squadra dal pallore anche 
interiore ma una formazione 
convinta nel rintuzzare gli spo
radici • recuperi tentati dagli 
spagnoli. La Philips è stata pe
raltro agevolata anche dal rit
mo a tratti forsennato impres
so a!!» partita: le due squadre 
non si sono infatti risparmiale 
nel correre, malgrado siano at- . 
tese da appuntamenti decisivi 
nei playoff dei rispettivi cam
pionati (domani i milanesi 
hanno il ritomo con il Messag
gero, a Roma, lunedi gli «stu
denti» devono vedersela in tra
sferta con l'Elosua Leon). I 
madrileni si sono solo presi 
una vacanza difensiva. Cosi è 
bastato alla Philips difendere 
un po' per scavare un solco 
che l'ha costantemente tenuta 

Piero Montecchi 

lontana dagli avversari: 32-20 
al 10', 57-41 all'intervallo, 86-
71 al 15' della ripresa quando 
Dawkins è stalo fatto uscire per 
ricevere , l'applauso che gli 
competeva dopo aver domina
to sotto ì tabelloni (18 punti, 
6/7, 9 rimbalzi). 99-81 il pun
teggio alla sirena finale. D'An
toni ha ruotato tutti (come il 
suo collega Martin) e nessuno 
ha superato i 30' in campo. 
Molto bene Rogers,, molto 
«presente» Pittis almeno per 
tre-quarti della partita. 

Ma i veri vincitori di questa 
finale per il terzo e quarto po
sto sono stati i tifosi: la «de
mencia» spagnola ha dato il 
solilo commovente saluto ai 
suoi «studenti» seppur battuti, i 
250 supporters di Milano han
no Intonato un «grazie lo stes
so, non vi lasceremo mai». Co
me dire: sport e civiltà. Nella fi
nalissima il Partizan Belgrado 
ha battuto il Badatomi 71 -70. 

Salgono gli introiti Totocalcio ma calano i contributi alle Federazioni 

Manne Coni: lo Stato ingordo 
ingoia anche i soldi dello sport 
Aumentano le entrate globali del Totocalcio e il 
montepremi., diminuiscono i soldi per il Coni e lo 
sport. E il paradossale risultato del «perverso» mec
canismo della ripartizione dell'aumento della sche
dina. Il Comitato olimpico ha già perso 13 miliardi. 
Impossibile il recupero entro l'anno. Grandi benefi-. 
ciane le casse dello Stato. Si tura qualche buco di bi
lancio a danno dello sport. 

NEDO CANETTI 

ROMA. Rinnovato allarme al 
Coni. Lo ha ieri lanciato il pre
sidente, Arrigo Gattai. Il dop
pio aumento della schedina 
del Totocalcio, andato in vigo
re all'inizio dell'anno, ha già 
provocato un buco, nel bilan
cio del Comitato olimpico, di 
tredici miliardi. Saranno più di 
venti alla fine dell'anno. Pian
ge Gattai, piange Matarrese... È 
tutto un pianto al Foro italico e 
nelle sedi delle 39 federazioni 
(e dei tredici Enti di promozio
ne) beneficiarie dei contributi 
Coni. C'è un'apparente con
traddizione: aumentano le en
trate globali. • diminuisce la 
quota-parte del Coni. Da dove 
nasce ia discrasia? Dal mecca
nismo perverso che si svilup
pa, appunto, dal doppio au
mento (200 lire a colonna, 100 
come addizionale). 11 risultato 
della decisione del governo, 
codificata dalla Finanziaria 
(Gattai non riuscì a convincere 
il suo compagno di partito, Ri
no Formica, a contenere l'au
mento a metà). penalizza solo 
il Coni, cioè lo sport italiano, 
che è, notoriamente, totodi-
pendente. Mentre sulle prime 
100 lire, infatti, vengono rispet
tate le ripartizioni della vec
chia legge e il Coni riceve la 
percentuale stabilita del 
25,20% al netto dell'aggio dei 
ricevitori, non altrettanto avvie
ne per le altre 100 lire, che ven

gono suddivise soltanto tra 
montepremi (35%) e imposta • 
(65%). Il credito sportivo per
de il suo 3% ma è risarcito con 
20 miliardi annui. Non cosi il 
Comitato olimpico, per il quale : 

la decisione del ministro delle 
Finanze, avallata dal Consiglio 
dei ministri e della maggioran- • 
za in Parlamento (il Pds votò 
contro) è tutta in pura, pesan
te perdita. Se federazioni ed ' 
enti, come è ormai sicuro, rice
veranno un contributo ridotto, 
se dovranno tagliare program
mi e iniziative, sapranno chi 
ringraziare. Se il Coni lesinerà • 
sulle spese per l'Istituto di 
scienza dello sport, per i Gio
chi della gioventù, i Centri gio
vanili di addestramento, la 
scuola dello sport e tutte le al
tre spese «promozionali», si sa
prà chiaramente a chi far risali
re la responsabilità. 

Le entrate globali sono au
mentate di circa il 20% grazie 
al caroschedina e sono al di 
sopra pure delle previsioni (di 
circa il 10%), ma è lo Stato che 
rastrella tutto questo maggior 
flusso di denaro, come si può 
comprendere dalla tabella qui • 
a fianco dalla quale si evince 
che le sitibonde casse statali 
introitano oltre il 5% in più, 
mentre tutti gli altri soggetti be
neficiari hanno percentuali di
minuite. Quando, negli anni 
passati, si decisero altri au-

Arrigo Gattai. 

menti, occorsero diversi mesi 
perchè gli scommettitori «dige
rissero» la novità. In occasione 
dell'addizionale per il terremo
to del Friuli, fu cosi difficile ri
salire la china che. alla fine, si 
decise di eliminare la tassa. 
Questa volta, pare proprio che 
le difficoltà non riescano ad 
essere superate. Si scommette 

meno. Gattai ha denunciato 
un catodi schedine giocate da 
160 a 111 milioni la settimana; 
anche il montepremi sta lenta-
miMitc diminuendo, settimana 
IX'rsellimana Altri ginrhicon-
correnti, come il lotto, stanno 
sostituendosi nelle simpatie al 
totocalcio. Purtuttavia, a fine 
anno, l'incasso generale do
vrebbe essere di circa 3.300 
miliardi a fronte dei 3.150 del 
preventivo, ma abbiamo visto 
che a beneficiarne non sarà lo 
sport. Serviranno per turare 
qualche loppa dello sforac
chiato bilancio dello Stato. Nel 
passato non siamo slati teneri 
di fronte al modo come le fe
derazioni (hanno ricevuto nel 
1991 oltre 445 miliardi, 118 dei 
quali al calcio; gli enti di pro
mozione hanno avuto 35 mi
liardi • e mezzo) spendono 
questi soldi. Da qui a tagliare 
indiscriminatamente però ce 
ne corre. La strada da imboc
care è quella della cancella
zione dell'addizionale o, in via 
subordinata, della sua suddivi
sione «normale» per tutti i sog
getti. A quel punto potremo 
iniziare a discutere seriamente 
sulla destinazione delle spese 
e sul loro riequilibrio. Primum 
vivere,.. • . . ,..-< 

Torta scommesse: la spartizione 

RICEVITORIE 

MONTEPREMI 

GESTIONE (Coni) 

CONI , .. -, ., . 

STATO 

CR. SPORTIVO • 

Prima dell'aumento 

9 % 

34,58 % , 

6.37 % -

22,93 % .-

24,38 % > 

2.73 % 

Dopo l'aumento 

7,87 % 

34,63 % 

5,57 % . 

20,08 % .. 

29,47 % 

2,38 % -

Rischio chirurgo 
per Matthaeus 
Lesione 
ai legamenti 

\x> spettro del bisturi sul futuro agonistico di l.othar Mat
thaeus (nella foto). L'incidente di gioco occorso al centro
campista tedesco domenica scorsa durante Inter-Parma gli 
ha procuralo una «leeone capsulo-legamenlosa» al ginoc
chio destro. È stato questo l'esito della risonanza magnetica 
alla quale Matthaeus si è sottoposto ieri all'ospedale San • 
Raffaele di Milano. Il medico sociale dell'Inter, dottor Guari
no, ha eletto di non essere ancora in grado di valutare esatta
mente l'entità della lesione. Oggi Matthaeus sarà nuova
mente visitato. 

Under21 
I convocati 
per la semifinale 
con i danesi 

Il tecnico dell' Italia Lnder 
21, Cesare Maldmi, squalifi
cato per un turno dalla Com
missione disciplinare Uefa 
«per comportamento scor
retto in panchina», ha dira-
malo ieri l'elenco dei convo-

^""""""""""^"",,™™""""•",,™ cati per la semifinale di ritor
no con i danesi (andata 1-0 per gli azzurri), in programma 
mercoledì prossimo a Perugia (ore 20.30) : Alberimi e Anto-
moli (Milan), D. Baglio (Inter), Bertarelli (Ancona), Bono- '• 
mi e Marcohn (Cremonese), Buso e Alessandro Orlando 
(Sampdoria), Corini ; Peruzzi (Juventus). Malusa e Massi
mo Orlando (Fiorentina), Matrccano (FoRgia). Muzzi (Ro
ma), Negro (Bologna), Rossini (Udinese). Sordo (Tori
no), Verga (Lazio) e Villa (Cagliari). Assenti gli squalificati 
Melli, Luzardi e Favai!'. '•-. 

Atletica 
La Perec contro 
la Krabbe 
«Boicottatela» 

Marie Jose Perec, campio
nessa mondiale dei 400 me
tri, ha invitato le atlete che 
parteciperanno alla gara dei 
200 metri alle Olimpiadi di 
Barcellona a boicottare la te
desca Katrin Krabbe. L'atleta 

""•*""^™ francese, originaria »• delle 
Guadalupe, ha criticato la decisione della Federazione tede
sca di riabilitare la Kribbc, sospesa per 4 anni per la mani
polazione delle unne prelevate per un esame antidoping. 
«Sinceramente - ha dichiarato la Perec - se dovessi parteci- • 
pare alla gara dei 200 metri rinuncerei alle Olimpiadi. Nes
suno dovrebbe accettare di correre con lei». 

Vela, rilancio 
della Montedison 
Whitbread dopo 
l'America's Cup 

In attesa della finale degli sfi
danti fra II Moro di Venezia e 
New Zcaland nella Coppa 
Amenca di vela, la Montedi
son ha reso nolo che il suo 
impegno nella vela agonisti
ca è destinato a proseguire-. 

""""^•"•™""",,"^—"*"^™— Da San Diego (California) è 
arrivata la notizia che nel cantiere Tencara di Marghcra, ap-, 
partenente all'industr a chimica, sono già cominciati i lavori 
per la costruzione di «Brooksfield». la barca affidata allo 
skipper torinese Guida Maisto che difenderà i colori italiani : 
nella Whitbread, competizione riservata a barche di 60 piedi 
in programma dal settembre'93 al giugno'94. - : _• " 

Souness peggiora 
L'ex sampdoriano 
in terapia . 
intensiva 

Si sono aggravale le condi
zioni di Gracme Souness, al
lenatore del Liverpool ed ex 
centrocampista della Samp
doria, sottoposto nei giorni 
scorsi ad un delicato nter-
vento chirurgico di triplo by-

~^^~~^^""—™"™""^™~ pass coronarico. Il trentano- -
venne scozzese è ricoverato ora nel reparto cure intensive 
dell'ospedale «Alexandre» di Cheadle, vicino Manchester e 
dovrà restarci, secondo i sanitari, almeno una settimana. v •. 

Olimpiadi 2000 
Si candidano 
otto città 
C'è anche Milano 

Otto città, fra cui Milano, 
hanno presentato ieri uffi
cialmente la loro candidalu- • 
ra per ospitare le Olimpiadi: 

del 2000. Competono per 
l'organizzazione dei Giochi, 
oltre alla metropoli lombar-

*""*"~~",—,"""—™_—1"—«"•"™" da Berlino, Pechino, Brasi
lia, Istanbul, Manchester. Sydney e Tashkent, nell'ex repub
blica sovietica dell'Uzbekistan. Il Comitato olimpico sceglie
rà la sede nel settemb"e del 1993. 

ENRICO CONTI 

Totocalci 
Ascoli-Cagliari 

O 

X2 

Fiorentina-Cremonese 1 

Foggia-Verona -

Genoa-Bari 

Milan-lnter 

Napoli-Lazio 

Parma-Atalanta • 

Roma-Juventus 

Torino-Sampdona 
Bologna-Udinese -

Messina-Lucchese 
Alessandria-Monza 

Siracusa-Licata •••*< 

1X 

1 

12 

1 

1 

X 1 2 

1X 
1 

1 

X 
1X2 

Totip 

Prima corsa 1 X 1 
1 X 2 

Seconda corsa 2 2 1 -
1 2 X 

Terza corsa 2 2 
1X 

Quarta corsa 2 1 
1X 

Quinta corsa 2 2 
I X 

Sesta corsa • 22 
1 X 

Fate 2 conti: meglio la 5. 
L. 1 0 . 9 3 0 . 0 0 0 c h i a v i in m a n o 

Ogjji più che mai, è il momento di 
Supcrcinquc Five 1100. 
Una vera auto per la città e per il 
tempo libero, con allegria, presta
zioni, economicità, sicurezza. 
Potete sceglierla anche in versione 
Superfive 60 cv i.e. Cai con stereo 
Pioneer a frontalino antifurto, la-
vatergilunotto e tanti altri accessori 
inclusi nel prezzo. . 


